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Risoluzione della 
Direzione del PCI 


Per uno 


della crisi di governo 
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L A DIREZIONE* DEL PCI^riunitasi nei giorni 7 
ed 8 novembre, ha preso in esame i più recenti svi¬ 
luppi della situazione politica. 1 vf ;: ; r j V : . 

, La crisi aperta dalle dimissioni dell’on. Leone 
non è che un momento della crisi politica più gene-, 
rale e profonda che travaglia il Paese da alcuni mesi 
e che ha le sue radici nel rifiuto della Democrazia 
Cristiana e del suo gruppo dirigente di prendere 
atto del voto popolare del 28 aprile e di accogliere 
le indicazioni di svolta a sinistra che ne derivano. ; ? 

Ci si trova perciò di fronte a una situazione 
grave. Ciò è vero sul piano politico, per lo squili¬ 
brio che si è determinato tra la volontà di rinnova¬ 
mento delle grandi masse popolari laiche e cattoliche 
e gli orientamenti delle forze politiche che eser-, 
citano il potere in nome dei gruppi dominanti tradi¬ 
zionali. Ciò è vero sul piano . economico, perchè 
nessuno dei problemi conseguenti alla sfavorevole 
congiuntura e conseguenti sopratutto al tipo di svi¬ 
luppo monopolistico di questi ; anni, è stato non 
diciamo risolto ma neppure affrontato seriamente 
dal governo Leone, che anzi si è mosso in modo da 
allontanare le giuste soluzioni da tempo mature 
nella coscienza pubblica. Ciò è vero anche sul piano 
internazionale, poiché le favorevoli prospettive di 
distensione aperte sopratutto dopo =- l’accordo nu¬ 
cleare di Mosca sono contrastate fra l’altro dai piani 
di riarmo atomico tuttora prospettati dal blocco oc¬ 
cidentale e atlantico. 

Jn QUESTA situazione, il Paese ha più che mai 
bisogno d’uno spostamento a sinistra dell’asse della 
politica nazionale : e dell’azione di governo, d’una ; 
svolta orientata a sinistra, come a sinistra fu orien¬ 
tato il voto del 28 aprile. Qualsiasi tentativo di elu¬ 
dere . o addirittura contraddire questa svolta, di ì 
contrapporvi una . operazione di vertice, sia pure 
conglobandovi forze politiche a base popolare, non 
attenuerebbe oggi • il malcontento : e non darebbe 
nessuna risposta alle attese del Paese. 

Questa svolta devq necessariamente concretarsi r 
in alcune urgenti .naisurè di riforma delle strutture 
economiche, sociali e statali del paese, secondò una 
linea generale di programmazione democratica: mi¬ 
sure di riforma agrària, tali da risolvere il problema 
della mezzadria e da avviare a soluzione i problemi- 
chiave del Mezzogiórno e dell’emigrazione ristrut-. 
turando l’agricoltura sulla base dell’impresa conta-;j 
dina; misure di riforma urbanistica, tali da stroncare’ 
la speculazione e da assicurare uno sviluppo della, 
edilizia, dei trasporti, della distribuzione, conforme 
ai bisogni delle popolazioni e alla loro crescita; attua- ; 
zione delle Regioni, senza rinvìi nè inammissibili e 
anticostituzionali « condizioni » politiche, cosicché 
il sistema delle autonomie locali si completi e di- : 
venga strumento di vita e potere democratici, con- - 
trapposto all’immorale connubio tra grandi interessi 
privati e potere statale accentrato. 

Gli interventi di carattere immediato e partico¬ 
lare che sono necessari in rapporto all’aumento del 
costo della vita, alle tendenze inflazionistiche, agli 
sfavorevoli fenomeni congiunturali, debbono armo- - 
nizzarsi con queste misure di fondo e intrecciarsi 
con questa linea generale di programmazione^' di ’ 
scelta qualitativa degli investimenti e del credito, ' 
di intervento pubblico contro la concentrazione degli 
interessi privati. In particolare occorre promuovere • 
un allargamento del mercato interno, respingendo 
come esiziale ogni tendenza a un contenimento dei - 
salari, come anche ad una compressione della pro¬ 
duzione e dei consumi: qui è anzi la discriminante 
essenziale tra una linea di sviluppo e rinnovamento 
democratico e una linea di conservazione. v . 

‘ ’ : «*; i, * ... 

]\ ON SOLTANTO dal nostro Partito vengono que- ; 
ste indicazioni. Un’analoga linea di sviluppo è stata - 
da tempo prospettata, sia pure con lacune e oscilla- : 
zioni, da un vasto schieramento di forze politiche de- « 
mocratiche laiche e cattoliche. In particolare anche • 
il recente Congresso del PSI, contestando l’iniziale 
impostazione rinunciataria, ha riflettuto la spinta di 
classe e democratica che viene dal paese e dalla sua 
stessa base di massa, delineando alcune condizioni 
minime irrinunciabili di una svolta politica sia pure ’ 
graduale: non solo sul terreno programmatico ma 
anche su quello della politica generale interna e 
internazionale, con la resistenza a'«scelte» che 
vadano in direzione del riarmo atomico e della di¬ 
scriminazione antipopolare anziché in direzione di 
una iniziativa di pace e di una svolta a sinistra. 

Ma a queste necessità del Paese e a questa vo- - 
lontà di rinnovamento e trasformazione democratica 
che anima le grandi masse e influenza un vasto 
schieramento di forze politiche, ■ la DC e il suo 
gruppo dirigente continuano a opporre una linea 
sostanzialmente ; conservatrice, sotto la pressione. 
sfacciata della destra economica. La ; piattaforma ; 
predispósta in questi mesi e ribadita in questi giorni. 
dagli organismi dirigenti dei partiti democristiano 
e socialdemocratico per la trattativa con il PSI 
ripropone, sul terreno della politica intemazionale, 
della politica interna e della politica economica, 

« condizioni » e orientamenti che non vanno in di- . 
rezione di una trasformazione democratica ma in ;■ 
una direzione conservatrice, che non indirizzano il 

U Direzione del P.C.I. ' 

. (Segue in ultima pagina) 
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La CGIL 
e la crisi 
di governo 

Il segretario gene¬ 
rale, della CGIL, com¬ 
pagno Agostino Novel¬ 
la, ha scritto per Ras¬ 
segna sindacale un im¬ 
portante articolo sut- 
' l'azione dei sindacati 
unitari r nel momento 
attuale. In seconda pa¬ 
gina ne pubblichiamo 
ampi stralci. 

Riuscito 
lo sciopero 
dei lavoratori 
- del Commercio 

Lo'SClópero ha’ l-6gi- 
strato ovunque alte 
percentuali di asten- - 
1 sioni dal lavoro, so¬ 
pratutto nelle grandi 
città dove migliaia di 
, lavoratori hanno dato 
vita a cortei e manl- 
‘ festazioni. (Nelle pa¬ 
gine 4 e 11 le notizie). 1 


. .... . 

Segni prende tempo fino a domani - Sca-; 
fenato la lotta fra le correnti per la 
segreteria democristiana - Pesante e 
« ispirato >> articolo del « Messaggero » 
contro il PSI - Incontro Moro-Saragat 

' •( i:vf> .-v'-'" ■ ' V- v 

Dopo la fine delle consulta- fidare fin da ieri l’incarico a 
zioni — l’altro ieri sera — la Moro, ripromettendosi altri in¬ 
crisi è entrata in una fase di contri (ieri, per esempio, Se- 
lentezza, non priva, evidente- gni ha visto anche il vice pre¬ 
mente, di significato politico, sidehte dell’IlU,. Visentini, e il 
Una serie di elementi, infat- presidente del Banco di Roma, 
ti, stanno a dimostrare la esi- Veronese, e non si esclude che 
stenza di gravi motivi di con- abbia visto lo stesso Moro per 
trasto interno nelle sfere di- un colloquio « non unciale »). 
rigenti de, i cui riflessi — ov- Il giornale metteva'-in rilie^ 
viamentfe- — si-ripercuotono vo . soU^ 

anche sul Quirinale,-ritardan- 

do l’assegnazione dèlPincarico tica estera indicalevda Mpro, 
che, pare, si avrà solo domani, e sottolineava ì colloqui 
a tre giorni dalla fine delle « extra » di Segni sia con Car- 
consultazioni. - : > li che con l’ex ministrò degli 

Riferendo opinioni ' di ‘ ara- esteri liberale Gaetano • Mar- 
bienti bene informati, la Na- tino. Senza dirlo esplicitamen- 
zione, ieri, parlava con chiarez- te il giornale faceva risalire 
za di notevoli esitazioni di Se- « l’inesplicabile » ritardo nel- 
gni, il quale, pur potendolo, l’assegnazione dell’incarico al- 
non ha ritenuto opportuno af- l’insorgere in Segni di preoc¬ 
cupazioni molto analoghe a 
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La formazione italiana: da sinistra in piedi Sarti,- Facchetti, Burgnich, Domenghini, Salvadore, Bulgarelli. Da sinistra 
ih ginocchio: Guarneri,-Mazzola, Trapattoni, Rivera, Vi^eniotìelli. _ 


Gli strozzini 


• ■ li conferimento dell’inca- 
I rico per la formazione del 
1 nuovo governo tarda, ' gli 

I osservatori cominciano ■ a _ 
I prevedere una certa lentez- 

■ za nèll’andamento delle 
| trattative interpartitiche. E 

c’è chi ne approfitta per 
I moltiplicare e accentuare 
1 — sotto lo stimolo della 
I destra economica è, si dice, 

I perfino ' dietro ispirazione 
« di gualche altissima per- 
I sonalità — le condizioni e 
. le pretese antisocialiste e . 
| antipopolari. ■ 

E’ il caso del Messagge- ’ 

| ro. Che sulla scia di Sara- 
1 gat pone ora' una pregiudi- 
I ziale seccamente provocato- ; i ■ 
I ria: quella di una esclusio- : 

■ ne dal futuro governo di 

| questo o . quell’esponente ; 

socialista, per includervi 
I solo personaggi « non p re- : 

! giudizievoli per là sicutez- • 
I za e fa stabilità delle isti¬ 
tuzioni • non « pericolosi ». 

I appecoronati- v ; , . ; 

* Non solo. Il foglio • do- 

I roteo » e scelbiano assegna : 
1 senz’altro al ventilato go- 

■ verno Moro il compito di 
| portare gradualmente alla 

• purificazione » del PSI, al ■ 
I • distacco di tutti quei so- 

1 cialisti che restanò legati : 

■ ai comunisti », a quella « ir- : 

| reversibile rottura » che 

non si è verificata al Con • 

I gresso ma che dovrebbe ap- 

* punto verificarsi nel corso 
I della collaborazione gover- 
I natiixi. Ossia, indica brutal-, 

■ mente come traguardo una 

I scissione del PSI. . : ' 

I II portavoce • doroteo » e. 

| scelbiano incita perciò lo : 

onorevole Moro a garantire ! . 
I questo risultato, in forme • 

* ancora ■ più esplicite di -, 

■ quanto finora non sia stato 

I fatto. Di fronte al carattere ■ 

■ • deludente • .del Congres- 
| so socialista e alle posizio¬ 
ni « infide * che vi si sono 

I manifestate, l’on. Moro do- . 

* vrebbe più chiaramente: • 

I 1) discriminare non solo '■ 

* i comunisti ma anche i so- ' 

■ cialisti l’uno dall’altro; 2) ■ 

I dare una dimensione ideo- 

* logica e politica e non solo \ 

| tecnica e parlamentare al¬ 
la • delimitazione della 

I maggioranza » a sinistra; 3) 


adottare per la- politica 
atlantica i toni di Saragai, I 
soprattutto per ciò che ri- ■ 
guarda la • coesione del » 
mondo occidentale », ossia.| 
la scelta incondizionata di . 
un sistema e di un blocco; I 
4) tornare a subordinare ri- 


» (quelle .espresse al Consiglio 
| nazionale de dal doroteo ono- 
1 revole Carlo Russo del quale 

I sono noti i legami di reveren¬ 
te discepolato con il Capo del- 

| Oltre a questi motivi di or¬ 
dine generale — si osservava 

I ieri il ritardo sarebbe do¬ 
vuto anche al fatto che, Un 

I questo momento, si starebbe 
esaminando, ad alto livello, 
• anche.tutto il complesso, di de- 


/ * * § axiLnc.iuuu ii tuuiuicMu ui ur* 

gidarnente l altiuizione del- I jj ca tg questioni dj equilibrio e 
le Regioni a. una preltmi- • potere, interno alla DC, legate 
ilare e programmatica rot- i a j riproporsi improvviso del 
tura delle maggioranze lo- | problema della sevreterìa no- 


cali di sinistra; 5) accen¬ 
tuare il carattere •neo-li¬ 
berale» delle linee di , po¬ 
litica economica. - ■ 
si Non che l’on. Moro — 
. secondo il foglio • doro¬ 
teo » e scelbiano — non 
abbia già in mente queste 
cose e questi fini: come ne¬ 
garlo, quando questo deli¬ 
zioso Moro intende — come 
ha detto esplicitamente nel- 
,la sua relazione al Consi- 


* , problema della segreteria po- 
I litica democristiana. 

I Un riflesso degli orienta- 
00 ' . menti d’ordine generale sur- 
- I riferiti si è avuto ieri — sotto 
forma di esplicita pressione 
r0 ' I — con un artìcolo editoriale 
on * del Messaggero, di carattere 
ste | ufficioso e doroteo. L’articolo 
| è una chiarissima sollecitazio- 
! ‘ l * ' ne a Moro, accusato di « avere 
1 rinunciato ad esaminare tutti 
e v gli aspetti del Congresso socia- 



la sua relazione al Lojisi- I Usta » allo scopo «di giustifi- 
glto nazionale de ' far 1 care - l’inizio delle trattative 
coincidere l avvento • stori. I con ^ pgj p er questo moti- 






co » dèi socialisti al gover¬ 
no precisamente còn la fi¬ 
ne dell’era delle nazionaliz¬ 
zazioni, cominciata con il 


con il PSI ». Per questo moti¬ 
vo, scrive il Messaggero, Moro 
ha illustrato solo gli aspetti 
positivi del Congresso del PSI, 
evitando ogni, accenno alle po- 


I nazionali uovietici: da sinistra in piedi il presidente della Federcalcio dell'URSS Granatkine, Voronin, Krutikov, Urti- 
sciadze, Yascin, Glotov, l’allenatore Bieskov, Sciustlcov, Scesternev, e Starasene (segretario della Federcalcio sovietica). 
In ginocchio da sinistra: rlvanov, Meski, Logofet, Cislenko, Ponedèlnik, , Metreveli, Malafeyev, Kusainov, Korolenkov. 
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- con il democristiano Fanfa. 
: ni? Ciò che all’on. Moro si 
' chiede è però che non si 

affidi troppo alla logica del. 
le cose . alla logica di un 

- progressivo inserimento e 
corrompimento del PSI nei 
corridoi ministeriali, ma si 
garantisca con la minuzia 
e la pesantezza di un vero 

' strozzino contro ’ ogni ■ mi- 


I ~ fluenza « deleteria » di Lom¬ 
bardi. A proposito di Lombar¬ 
di, l’editoriale pone un netto 

I « veto » alla sua eventuale in¬ 
clusione nel governo, « pre: 

I giudizievole per la sicurezza 
e la stabilità delle nostre libe¬ 
re istituzioni democratiche ». 

I L’articolo esterna poi il « leci¬ 
to dubbio « che la speranza di 
■ Moro di far spostare il PSI 


vyimv a AiQro ai lai s(iusi4re u rat 

nimo rischio: cioè contro | verso destra risulti illusoria e 
'ogni pur remota eventuali- finisca « per trasformare la po¬ 
tò di scivolamento a si- I lìtica di centrosinistra, in ,po- 
mstra. 1 litica di fronte « popolare ». 

* • E* veT °> & qualcosa dì i sintomi di tale « capòvolgi- 
goffo in questa sincerità, | mento », • dice l’articolo, già 
del Mepaggero e dei suoi . esistono: prova ne sia che 
alti ispiratori, in questa di- I Moro non discute di ideologia 
chiarata riduzione - di un ma accetta il terreno di Menni 
presunto • incontro stori- I della « politica delle = cose ». 
co » a una volgare trappola: • Molto nettamente, poi. Parti- 
ma è una goffaggine rive- i colo rimprovera Moro di fiac- 
lalrice della vera sostanza | chezza nell'impostazione delle 
che si nasconde pur dietro , condizioni, sulla politica este¬ 
ti linguaggio diplomatico e | ra atlantica e, citando per in- 
sperimentato dei grandi tiero il passo sullo stesso tema 
manovratori di centro-sini- I del discorso di Saragat al CC 
stra della specie di Moro e * del ,PSDI, scrive: « Avremmo 
. Saragat. Ed è un’utile ri- i preferito che il segretario del- 
velazione, per tl PSI, per I la DC avesse usato, su questo 
la sua base popolare, per * . argomento, il tòno più fermo 
suoi dirigenti più respon- | . • _ 

sabili. ,, 111 . f. 

' ; _ I (Segue in ultima pagina) 


Il PSDI apre lu crisi 
per conto dei dorotei 


Dalla oostra redazieoe 

FIRENZE, 9. 

• Questa mattina, . i - tre 
assessori ' socialdemocratici 
-— Martelli,' Palermo e Mar¬ 
chetti — hanno rassegnato le 
dimissioni - nelle mani ' del 
sindaco prof. La • Pira. I tre 
assessori, rispondendo olle 
domande dei giornalisti, non 
hanno voluto precisare quale 
sarà il futuro atteggiamento 
del-PSDI nei confronti della 
Amministrazione comunale, 
se mantenere, cioè, l’appog¬ 
gio t esterno » o se rientrare 
in Giunta. -> - <•■.-> ■ 

Tutto dipende — essi di¬ 
cono — 1 dall’accettazione o 
meno delle condizioni poste 


dal - PSDI. Tali condizioni 
riguardano ' la delimitazione 
a-sinistra della maggioranza 
di Palazzo Vecchio, il rove¬ 
sciamento dell’alleanza PCI- 
PSI in Provincia e l’imposta¬ 
zione di una politica rigida¬ 
mente ’ amministrativistica 
del ' Comune. Questa mossa 
dovrebbe servire ad un du¬ 
plice scopo: / rafforzare il 
* potere contrattuale » del 
PSDI in sede di trattative 
nazionali; svuotare il centro¬ 
sinistra fiorentino e conqui¬ 
stare posizioni « chiave » al 

Marcello. lazzerini 

(Segue in ultima pagina) 


Decise m «vertice» 
dei Paesi ■ ■ 
no* allineati ; 

” -'•••' • IL CAIRO. 9 
Il giornale Al Ahram riferi¬ 
sce oggi che - l’imperatore , di 
Etiopia Hailè Selassiè. il pre¬ 
sidente jugoslavo Tito e il Pre¬ 
sidente Nasser hanno deciso di 
convocare una conferenza al 
vertice per - i Paesi non alli¬ 
neati Il giornale aggiunge che 
la conferenza sarà preceduta da 1 
un incontro dei ministri degli 
Esteri per preparare l’ordine del 
giorno e decidere quali paesi 
debbano essere invitati. i 


- Oggi, con inizio alle 14.30, 
allo stadio Olimpico di Roma 
si svolgerà la partita Italia- 
; URSS, retour-match per - la 
qualificazione ai quarti di fi¬ 
nale della coppa Europa per 
nazionali > (la partita prece¬ 
dente, giocata a Mosca il 
mese scorso, si i conclusa 
con il risultato di 2 a 0 par In 
nazionale sovietica).. „ „ > 

Per quanto riguarda la RAI 
TV ieri la Federcalcio ha do¬ 
vuto accogliere le legittime 
istanze degli sportivi sostenu¬ 
te vigorosamente dalla cam> 
. pagna dell’Unità e dall’inter¬ 
vento dei membri della con¬ 
sulta parlamentare sportiva, 
I -compagni Nannuzzi e Pi- 
rastu e l’on. Simonacci: per¬ 
tanto verrà data la tetecro- 
[ naca diretta in tutta 1 Italia 
sul ' primo canale (telecroni¬ 
sta Nicold Carosio). Contem¬ 
poraneamente verrà diffusa 
anche la radiocronaca a cura 
di Nando Martellini. In se¬ 
rata poi (alle 22) la telecro- 
* naca verrà ripetuta per co- 
! loro che avessero preferito 
passare il pomeriggio negli 
stadi calcistici ove sono in 
. programma gli incontri della 
serie B, della serie C, della 
. quarta serie e dei campionati 
dilettanti. 

(A pcg. 12 i nostri servizi) 
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L’Unità gratis per tutto il mese di dicembre ai nuovi abbonati annui per il 1964 
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Da un articolo 


. . *" ■■ j 

del compagno Novella 

La C.G.I.L. e la 

crisi di governo 

• • 1 . - *C . . * *»•’-*• * 

L’ultimo numero di Rassegna sindacalo pubblica 
un editoriale del compagno Agostino Novella, segre¬ 
tario generale della CGIL. Ne pubblic-biamo qui ampi 


stralci. 


L'Hoj' :Vj'/ 


- La prossima settimana vedrà Io svolgimento di due im¬ 
portanti avvenimenti sindacali nazionali promossi dalla 
CGIL: la conferenza delle grandi fabbriche c le dne gior¬ 
nate di lotta dei lavoratori della terra. Vogliamo fronteg¬ 
giare. proprio nei settori decisivi, gli orientamenti della 
politica ' economico-sindacale, salariale e contrattuale del 
padronato, anche quelli più recenti, determinati dalle con¬ 
quiste .operaie e dalle vicende della situazione politica. 

Le due manifestazioni si svolgeranno in un momento 
importante e delicato della vita politica del nostro paese: 
saremo nel pieno della crisi di governo e dei dibattiti stdla 
nuova formula e sui nuovi programmi governativi. La fase 
eminentemente politica della vita nazionale, che non può 
lasciare indifferente il movimento sindacale per motivi di 
ordine generale, suscita l’intera ise dei sindacati anche per 
i suoi contenuti concreti. Sappiamo tutti che una gran parte 
del dibattuto politico inerente alla soluzione della crisi di 
governo e alle prospettive della politica italiana si svolgerà 
proprio su dei temi di politica economica e sociale c demo¬ 
cratica che impegnano direttamente ed immediatamente le 
responsabilità del movimento sindacale. 

. Assieme ai problemi generali della programmazione eco¬ 
nomica e delle misure economiche congiunturali, Vapcrtura 
della crisi mette al centro delle discussioni quelli più spe¬ 
cifici della politica salariale, dell'andamento dei prezzi, 
della casa, della scuola, della sicurezza sociale, del supera- • 
mento della mezzadria, degli Enti di sviluppo in agricoltura, ; 
delFEnte Regione e delle libertà sindacali. Su tutte queste 
questioni generali e particolari la CGIL ha già espresso . 
chiaramente le sue posizioni, anche in ordine alle respon¬ 
sabilità e ai compiti di governo ed anche in polemica con 
la CISL e con la UIL: queste posizioni noi le riteniamo 
pienamente valide, anche se meritevoli di ulteriori elabora¬ 
zioni. -. . '• -, ■- : • ■ ' 

La validità delle nostre posizioni trova conferma, altre 
che nelle lotte delle categorie, anche dagli orientamenti 
, della politica padronale. L’offensiva del padronato italiano 
nel campo della politica economica c sociale, centrata ila 
qualche tempo sul tema salari, costi del lavoro, prezzi, sta -, 
in questi giorni toccando il suo acme in piena coincidenza ' 
con la crisi politica. Scatenata in un primo tempo a sostegno > 
della resistenza e degli attacchi alla politica rivendicaliva ■ 
dei sindacati, essa si è estesa sempre più ai livelli nazionali ; 
della politica di governo, aggravata da pressioni e da ricatti 
di ordine apertamente politico. - 

Mentre si attribuisce agli aumenti salariali il continuo 
aumento dei prezzi e si preconizzano conseguenze inflazio- 
niste disastrose per Veconomia nazionale neL caso di ulte- 
riori aumenti; mentre si chiede una politica di cpnteni • . 
mento dei salari e dei consumi realizzata anche attraverso [ 
una programmazione economica, si arriva poi a combattere 
pregiudizialmente e globalmente, come esiziale allo sviluppo 
econòmico del paese, una data formula di governo, quella 
di centrosinistra, per il solo fatto che essa prevede una 
partecipazione socialista al governo, i ' ]> * - r •• ' 

La nostra risposta alle posizioni confindustriali sul piano ; 
dei principi e della linea di politica economica e sociale • 
che ci è propria è stata e sarà ampia e pronta. E’ chiaro ■ 
però che molte cose, per i sindacati, si risolvono soprattutto j 
■ sul piano deir iniziativa e dell’azione sindacale. Quando noi - 
respingiamo la tesi che indica negli aumenti dei salari la ; 
causa essenziale dell’aumento dei prezzi, oggi non siamo 
più soli. Che sull’andamento dei prezzi abbiano agito ed 
- agiscano in forte misura i nodi strutturali che paralizzano ; 

’ lo sviluppo dell’agricoltura, le assurde strutture del settore j 
. distribuitilo e le direttrici che i monopoli hanno imposto 
agli investimenti, con la responsaiblità dello Stato, è un 
fatto ormai largamente ammesso fuori delle sfere sindacali 
e fuori delle correnti politiche di sinistra. V vr 
■ Queste situazioni condannano di per sé ogni posiziona 
che veda nel contenimento dei salari e dei consumi la con- 
dizione di una politica di sviluppo'. Esse confermano che lo 
sviluppo economico del paese può e deve avere alla sua , 
base alcune fondamentali riforme strutturali e il migliora • ? 
mento sostanziale dei livelli di vita delle masse lavoratrici. 

Diciamo di più: siamo perfettamente consapevoli del . 
fatto che il miglioramento sostanziale delle condizioni di 
vita dei lavoratori comporta oggi, necessariamente, una poli- ‘ 
fica di riforme là quale trasformi profondamente, in senso 
antimonopolistico e democratico, le strutture essenziali e t 
gli orientamenti produttivi delFeconomia nazionale. Ci rife- 
riamo in modo particolare al settore agricolo, a quello \ 
distributivo, alla, funzione deirindustria di Stalo, alla sicu¬ 
rezza sociale, alla casa, alla scuola, all’istruzione profes-. 
tionale. ':■■■■ "‘‘r.i ?: 

1 Vi è dunque una profonda unità nell’impostazione e 
nello spirito delle grandi . manifestazioni della prossima ? 
settimana. Con esse Lozione sindacale all’interno delle fab¬ 
briche, per il salario, le qualifiche, per Forano 'di lavoro, . 
. per i cottimi, per i premi e per il potere di contrattazione ■; 
di tutti gli aspetti decisivi del rapporto di lavoro, prenderà ' 
nuovo slancio. Con le prossime manifestazioni Fagitazione 
nelle campagne s’intensificherà investendo, assieme alle ri¬ 
vendicazioni salariali, contrattuali e previdenziali, quelle 
per la riforma agraria, per gli enti di sviluppo, per il settore •" 
distributivo c dei prezzi, congiungendosi cosi ai problemi 
più profondamente c più unitariamente sentiti dalle grandi 
masse lavoratrici delle città c delle campagne. — ■ 

' Che il movimento sindacale si faccia portatore di tutte le - 
aspirazioni e di tutte le necessità dei lavoratori è naturale, ■ 
come è naturale che obbiettivo del movimento sindacale sin 
oggi più che mai, assieme nIFelevamento della condizione 
operaia a nuovi livelli di rito, quello della conquista di 
posizioni di controllo e di direzione della vita economica 
e sociale del paese. Lottare per questi obicttivi significa 
andare avanti su quella strada che la CGIL ha indicato da 
tempo, raccogliendo attorno a se runità delle grandi masse ■ 
lavoratrici. 
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Raggiunto il 50% a Trieste e Reggio Emilia 

, \ ‘* v .... .. \,V. 

, “ Nel quadro delle ini- avviciniamo i’gioyani lavora- 

* ,ativc P er il tesserameli- tori'partendo da una riven- 
to I9b4, un particolare dicazlone immediata è molto 1 

quest’anno l’attività dei sentita come quello della di- 
piovani comunisti. Sui miriuzione dell oràrio dI ■ la-< 
successi già raggiunti e voro cui si coliegano tutte, 
sulle prospettive del la- l e questioni della condizione; 
voro. e sui temi che so- operaia nella fabbrica e fuo- ! 

ri deliri fabbrica, dai -jjroble-' 
una intervista al compii- mi della qualificazione „u 
può Occhetto, segretario quelli del tempo libero-, 
nazionale della FOCI. Ci rivolgiamo con rinnova-; 

* . ‘ta attenzione alle nuove ca-’ 

D. — Quali sono l primi J tegorie di studenti che rap-! 
risultati ottenuti dalla FGCI presentano oggi un potenzia¬ 
ne! quadro delle ' quattro le di lotta notevole (si pensi 
giornate del tesseramento? alle agitazioni degli istituti 

t ' ‘ ' T ' . ’ ‘. . 'professionali e degli studenti 

R. Le quattro giornate gera ij) per porre come que- 

del tesseramento lanciate dal s tj one centrale il diritto allo 
Partito e dalla FGCI hanno s tudj 0 direttamente collegato 
visto la partecipazione entu- a jj elaborazione di nuovi 
siasta e vivace dei giovani . .. ’ 

nell’opera di conquista di ” te , nutl educativi. • . 
nuove forze agli ideali del ' Agli studenti indichiamo 
socialismo. 1 . . , ’ anche la via di una loro coh- 

I orimi risultati sono sod- tinua partecipazione alla vi- ; 
disfacenti e, se e vero che un * a socia le nella costituzione 
buon inizio è metà dell’ope- di un forte e autonomo stu¬ 
ra, possiamo dire che si prò- dacalismo studentesco di 
fila, per quest’anno, un no- massa,. . 

tevole - rafforzamento * della In occasione della ripresa 
FGCI che-può portare 'al- delle conferenze dell’agricol- 
l’inversione della tendenza tura abbiamo inoltre inten- 1 
alla perdita degli iscritti. Al zione di lanciare una campa- 
momento attuale l’organiz- gna per j a conquista di una 
zazione si trova al 25% del nuova leva comunista nelle 
■tesseraménto dell’anno scor- campagne attorno ai proble- 
so con delle punte massime m j della riforma agraria, 
sigmLcattve quali ad esem- del | a qua ijf{ caz j onej e del- 

H, 10 .,J ri ®cnw n ReS f<!n l’istruzione della gioventù 

Emilia (50%), Mantova (36 con ta.lina, per un nuovo rap- 
per cento). Tonno (32%), porto di civiltà fra la città e 
Casqita (27%) sgnza.copiare la camp ' a gna . - * ^ 

molte altre federazioni che Come • si * può dedurre da 
sono ^1. di, aopra del. 25%. quanto ho 1 detto, noi indi- 
Particolarmente internante chiamo un asse centrale, for- 
dal punto di vista quahtati- temente caratterizzato sul 
vo ci sembra essere il risul- piano ideale, che dovrà ani- 
tato di Torino ove si sono mare tutta la nostra campai 
già tesserati 700 giovani nei proselitismo; nello 
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circoli operai. :’-; ; r stesso tempo però articolia- 

,. ■; _ ■ _ , - „ _ mo tale azione attorno ad 

D. ® ual è 1 a81e P° 11 * iniziative e rivendicazioni 

tico e Ideale della vostra pre cise 

campagna di conquista dei >Cosl \ facendo intendiamo 
•r giovani alla FGCI? ; . dare ad ogni fase della cam- 

- R. — Noi abbiamo lancia- pagna del .tes. sera ^ ent o un 
to, a ,tal proposito, un - ap- obiettivo politico che sia in- 

pello alla gioventù italiana lm ' 

in cui viene indicato l’asse mediata mobilitazione, 

ideale e politico . che deve ' D. — : Come - Intendete 
presiedere all’opera di con- ":~j portare ; avanti ' In concre- 
quista delle nuove generazio- x -.\ to, provincia per provincia, 
ni. In primo luogo partendo % voetra azione? ,»:*U 




Dalla nostra redazione 


ideale e politico. che deve 
presiedere all’opera di con¬ 
quista delle nuove generazio¬ 
ni. In primo luogo partendo 
dalla ^ costatazióne che le 
nuove generazioni sono ani- 


‘ R. — Noi ' riteniamo che 


Istituto di Sanità 

Sostituito 
un alto 
funzionario 

SI è appreso ieri che il dot¬ 
tor Italo Domenicueci, capo del¬ 
l'ufficio 1 amministrativo del¬ 
l'Istituto Superiore dì Sanità 
è stato posto in aspettativa. A 
sostituirlo, è stato designato il 
viceprefetto Mario Deodato. 

Com'è noto, l'alto funzionario 
era stato accusato dal compa¬ 
gno on. Mesainetti di aver con¬ 
cesso borse di studio a parenti, 
dì avere istigato a eludere la 
competenza e il controllo del 
Provveditorato generale dello 
Stato, di aver venduto come 
rottame la centrale telefonica 
dell’Istituto, 

La gravità di queste accuse 
e la documentazione relativa 
fornita da Messinettl avevano 
costretto il ministro Jcrvolino. 
sia pure con molto ritardo, a 
invwttre della questione un'ap- 
p OS Ito commissione d'indagine. 


Palermo 


Oggi 

l'assemblea 

L ^ 

delle Provine 


PALERMO. 9 

Si inaugura domattina a Pa¬ 
lermo. con una cerimonia uf¬ 
ficiale al Teatro Massimo. l’As¬ 
semblea generale delle provin¬ 
ce d’Italia, alla quale prende¬ 
ranno parte anche i rappresen¬ 
tanti del governo centrale e 
regionale. 

I lavori continueranno nel 
corso della prossima settimana, 
sulla base di quattro relazioni, 
rispettivamente gu: -Provincia e 
ordinamento regionale- (relato¬ 
re il presidente dell’Unione del¬ 
le province. Grosso): su -Co¬ 
mune e Provìncia nella politica 
idi sviluppo- (relatori Carpeg- 
| «ciani. Casati. Signorello); cu 
-Finanza locale» (Marton); in¬ 
fine su - Azione della provin¬ 
cia ner la salute pubblica e la 
assistenza» . (Carbone e Laz- 
iceroni).>.•, 


mate da un profondo déside- le nostre ' federazioni • non 

rio di libertà e di democrà- debbano , condurre i la lo- 

zia, abbiamo ritenuto giusto ro 1 Spione ■ meccanicamente, 

porre al centro il. problema avendo ’ presente, in - modo 

dell’allargamento della de. . esclusivo, gli iscritti. del : 

_«ari» l anno scorso e le tradizionali 

mocrazia intesa come parte- . 

cipazione continua delle nuo- 1{ . Il problema è più com- 
ve generazioni delle fabbri- pleSSO A nOStro avviso è ne . 
che. delle scuole e de, camp, cessario ■ partfre , provincia 
alla- costruzione della prò- par prov incia, da un’analisi 
pria vita civile, sociale e po- sistematica - dei ' mutamenti 
litica. Partiamo pertanto da intervenuti nella composizio- 
una "denuncia semplice r ed n e sociale, della formazione 
elementare della condizione di nuovi agglomerati produt- 
di vita dei giovani nel siste- ti vi, di nuovi insediamenti 
ma capitalista, della limita- giovani immigrati, delle 
zione della personalità urna- nuove fàsce di piccole e me¬ 
na, dell’incertezza nell’avve- die industrie con manodope- 
nire professionale, ’ della ra prevalentemente giovanile 
mancanza di una qualifica- che si sono estese per intere 
zione professionale e cultu- zone e province; si tratta in- 
rale moderna e autonoma e somma di avere davanti agli 
cosi via. . occhi una carta provinciale 

A auesto stato di cose con- della gioventù che permetta 
Capponiamo con forza la no- una precisa cognizione della 
stra prospettiva di avanzata suddivisione della gioventù 
democratica verso il socia- * ra ,*- se Uori produttivi e di 
lismo indicando - con i fre- studio. v ’-i 
schezza di idee e di senti- ? In tal modo sarà possibile 
’ menti che còsa vuol dire peà - porre » obiettivi razionali e 
noi, in Italia, costruire una lavorare tenacemente per 
società nuova, cosa vuol dire realizzarli. . • - 

nei rapporti di fabbrica, nel- Le forme devono essere le 
le scuole, nelle campagne, e, più varie e le più vivaci; si 
soprattutto, per la conquista deve dar vita a vere e pro¬ 
di una dimensione più eie- pnebngate d, conquista agi 
, ... . .. „ ideali del socialismo compo- 

yata d, tutti , rapporti urna- gte di stude nti e operai che 
ni e sociali, er ciò possia- j ns i erne aggrediscano con 
mo dire che auest anno noi slancio le nuove realtà gio* 
lanciamo • la nostra campa- vanii, e produttive e costfui- 
gna di tesseramento delle S cano nuove strutture orga- 
nuove generazioni passando nizzative apprópriate alle 
decisamente all’offensiva nei esigenze di ciascuna zona. Si 
confronti di auanti afferma- devono, ad esempio, formare 
rono avventatamente che noi delle carovane motorizzate 
eravamo « fuori gioco >, un (con altoparlanti, bandiere, 
* ferro vecchio » e altre simi- dischi), che.dalle città vanno 
li banalità; e passiamo all’of- | n provincia, che chiamano 
fensiva proprio sul terreno van 1 . a K K SCr ó VCrS1 w, 

tanto caro £ nostri avversa- ^ G «„ 0 er‘!, d z,^e. <,narS, .* 

ri, vale a dire sui problemi „ , . 

_._.__ -3 Per concludere, sono prò- 

1 . „il* fondamente convinto che se 


vasto movimento, che ha già 


c^zf^ù 3 democratiche 6 i^rir” Perf/erTche 0 “assolut.-,mente il numero dei chioschi ò prcs- 
ciaziom democratiche, i cir- £ . . . - , soche raddoppiato in questi 

eoli culturali e tecnici più ^'^if' aT0ra li lerci .bat “•«»>• T’af^anS’chc 
avanzati, si inserisce una s j, ed j n case assolutamen- si difende affermando che 
prima manifestazione unita- te antigieniche. * le concessioni vengono da- 

ria indetta per martedì pros- T ; ’ . . te dalla Prefettura. Agli or- 

simo dalla Camera del La- e lav °r « an i comunali non compete 

voro di Napoli, dalla CISL e SS5JÌ!e52 Ch<? 13 Z "ri fì,Ì n 1 ^ 

dall’UIL La manifestazione § ,a es P ress f cmaramente — parere. Questi pareri, fino al 

ri terrà alidore 17 e 30 nel par ^ ,pand ° } n vas . ta ni,su - 1958. vennero espressi dalla 

ha ra aIIe iniziative che SI so- Giunta comunale; successi- 
teatro Mercadante. Essa ha no tenute ad ogni livello sul- vamente con deliberazione 

' • l’essenziale problema — il della Giunta stessa, * fu de- 

- -.■ ————« proprio impegno, largo ed legata ad esprimere tale pa- 

: ’ - ' unitario, per porre fine ad rere una commissione asses- 

Concilio una situ ??* one ebe si fa ogni soriale. Inoltre, prima che i 

fiiorno P»ù «pesante» — per pareri della commissione 
la. costante pressione della vengano in prefettura, oc- 
m ' - speculazione edilizia sulle corre che vi sia il consenso 

; LenSUrOlO arcc edificabili — grazie an- di almeno una ventina tra 

‘j ■ che alla complicità delle clas- uffici comunali, ed enti*. 

’ " m si dirigenti con i «pirati» Della commissione assesso- 

unfl conferenza deiredillzia. - Le indicazioni riale ' facevano’• parte, ' oltre 
. * j Qtta che verranno dalla al Massari, l’assessore socia- 

manifestazione indetta dalie democratico "Amoroso- (lo 
StnmiMI * organizzazioni - sindacali so- stesso che ora fa parte della 

>■ . no rivolte, dunque, essenzial. commissione d’indagine di- 

y • - mente verso una «coraggio- sposta dal sindaco) e l’asses- 

Un fatto singolare, quasi un sa politica edilizia» • che, sore alio sport, turismo e 
incidente, ha i®” rompendo! compromessi che giardini, il de Gianfranco 

settlmana/e sui lavori del Con- fi ritrovano a tutti i livelli Crespi. La concessione delle 
cilio ecumenico. Mons. Giacin- tra speculazione e classe di- licenze cioè, secondo Mas- 
to Thindoum. vescovo africano rigente, dia < ravvio ad una sari, doveva. seguire una 
di Dakar, nel fare il punto eul nuova legislazione urbanisti- procedura così complicata e 
dibattito non sj è poeto in po- ca che assicuri, nel contem- tortuosa da escludere ogni 
sizione neutrale fra collegiali- p0f j 0 ■ « sviluppo economi- possibilità di favoritismi o 
sti e , anti-collegialisti, a co _ soc j a ] e d i Napoli e della di corruzione. Ma questa le- 

Provincia,. ,1 venne demolita, prima an. 

nettamente a favore dei fautori Le lotte, le iniziative, le c ? ra ch ? °j SC u P 

della creazione di un governo sollecitazioni che provengo- P ,ass . e * da ** assessore de Ha- 

collegiale della Chiesa. Il ve- no d a j cantieri, dalle fabbri- f on m un 500 P®*®" 111 ? . a f‘ 
scovo *■ di Dakar « ha definito he d : M ti di i avorn trft Ucolo apparso sulla rivista 

-orientativo- il famoso voto ^ JiSS-U! 7 Citià di Milano nel numero 

sui -cinque quesiti-, ma ha nella manifesta- dj jugno del -gg In esso si 

soggiunto: -Tuttavia sarebbe - ®-, 1 ® *’ ^ oro dimostrava essere assoluta- 

davvero sorprendente che * i punto di incontro che ser- mpnte infondata l’afferma- 
prossimi scrutini riservassero virà ad indicare le «scelte* 

la sgradevole sorpresa della to- decise dai lavoratori napo- „,?i 'fnmlilipLiprh 

tale rimessa in causa di posi- tetani in direzione del « prò- 5“° farC *? ie, ? te , . n lT- ale L 0 

zioni che sembrano ormai ac- bl " dell- rasa »• Thn farà dl concessioni per 1 chioschi, 

quirite-, • • J, 1 *"*?, V» ,a CaS ’V;, Che J. ara poiché dal Comune (e quindi 

Queste parole, riferite anche a,x ^ ponto delle nenie- dalla commissione presiedu- 
dal resoconto in lingua fraft- sl .e avanzate e che oggt si ta da Massari) dipende la 
cete, sono state invece,soppres- ripropongono con maggior concessione del oarere-nulla 

« Jrgs^rsji l°j£- p sr‘* ndo t" a rM,i r P T 
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Concilio 


Censurata 

/ t m 

una conferenza 


le coscienze dei giovani la 
nostra concezione, più alta. 


tutte le nostre organizzazio¬ 
ni : comprenderanno fino in 


piu nobile, della liberta co* f on d Q n valore politico e le 
me possibilità reale di de- caratteristiche entusiasmanti 
terminare il destino degli deve assumere la nuova 
uomini e della società. * campagna di tesseramento la 
Ma perchè tutto ciò non FGCI farà un grande balzo 
appaia astratto si deve parti- jn avanti, e una nuova gene¬ 
re dai problemi immediati, razione si incamminerà sul* 
Intesi per l'appunto come la strada della milizia attiva 
problemi di libertà, di demo- e della lòtta per la pace, la 
crazia, di potere. Per questo democrazia to. il socialismo.. 


a 
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Oltre un mese fa il gruppo comunista chiese una indagine consiliare 

Dalla nostra redazione Sii avvocati Bergmann e plessità ha sollevato la coni-! 

i. Boeri, il vice sindaco Medu posizione stessa della coni-, 
MILANO, 9. e gli ' assessori Amoroso ; e missione* per un esame pre- 
II « caso -Massari » — cioè Mottola per* un primo esa- liminole della lettera del 
lo scandalo sollevato dai di- me delle accuse .rivolte dal PR1 e del dossier che verrà 
rigonfi del PRI milanese sui PRI 'all’esponente .socialde- presentato. A una conunis- 
metodi di concessione d.ellc mocratico. I rappresentanti sione'di assessori sarebbe 
licenze per i distributori di repubblicani .hanno illustra- stata (e sarebbe) indubbia- 
benzina.’e non solo di .qùé- tq ai ' rappresentanti della niente da preferire una com- 
ste, e su altre gravi- irrégo-. Giunta i. punti contenuti nel- missione composta da consi- 
larità dell’assessorato alla l a Ietterà, insistendo soprat- glieri delle varie tendenze 
polizia urbana.al quale era tutto sulla necessità che la politiche .presenti nel consi- 
preposto. fino a poche set- commissione d’indagine co- glio comunale, per dare ai¬ 
timene-fa, il parlamentare stituisca e renda pubblico un l’opinione pubblica assoluta 
socialdemocratico 'Renato elènco dei titolari dei quasi garanzia. Tanto più che le 
Massari, uno dei beniamini duemila chioschi di benzi- accuse ' rivolte all’ex assor¬ 
di Saragat — ha monopoliz- n a installati nelle piazze, sore Massari potrebbero sia 

zato oggi l'attenzione della nelle strade e nei cortili di pure indirettamente, investi- 

opinione pubblica del capo- Milano. v - ••• " • • • re il funzionamento colletti- 

luogo lombardo. La polemi- « Nella riunione — ha di- vo della giunta comunale, 
ca fra l’àcénsnto e gli accu- chiarate l’avv. Boeri — ab- Gli episodi scandalosi che 
satori è diventata aspra. Lo biamo ’ indicato fatti e per- sarebbero avvenuti all’as- 
on. • Massari minaccia que- sono sui quali sarebbe op- sessorato della polizia ttr- 
rele in tutte le direzioni, al- portuno che la commissione Lana, e dei quali viene ac- 
l’avv. Gino Alberto Bgrg- aprisse l’inchiesta; abbiamo cusato l’on.-Massari, hanno 
mann, all’avv. Gino Boeri, esposto la nostra intenzione infatti gettato ombre anche 
al dott. Antonio Del Penni- di collaborare, ma è chiaro sulle attività di altri asseeso- 

no, che hanno firmato la let- che le indagini le deve con- rati, tanto da indurre alcu- 

tera al sindaco e diventata durre in porto la stessa com- ne settimane fa i consiglieri 
ieri di pubblico dominio, ai missione e che non si ! può comunali comunisti Venan- 
giornali che - hanno ’ pubbli- pretendere che ci f trasfor- zi, Andreini, Cossutta, Quer- 
cato la missiva. La sorella miamo in pubblico ministe- cidi e Tortorella a presen¬ 
tì el Massari, Adele Sabato ro ». E l’avv. Bergmann ha tare una mozione nella qua- 
Massari, tramite gli avvocati aggiunto: « Possediamo eie- le tra l’altro si chiede « di 
Mario Corsi ed Ettore Ga- menti sicuri a corredo delle costituire ■ una commissione 
lante, ha sporto querela con- nostre afférmazioni sulFópe- consiliare d’indagine e cori-: 
tro il Corriere della Sera ra to della * gestione Massari trollo dell’attività comunale 
che le aveva ■ attribuito i la alla polizia urbana. Siamo nel settore della concessio- 
proprietà del / settimanale pronti ad affidare anche al ne dei : posteggi (benzina, 
ABC. 1■ 11 màgistrató le prove da noi mercati, licenze varie) e del- 

• Nella tarda mattinata si è raccolte la assegnazione 'degli ai¬ 

tenuto il primo incontro fra ; Ma, intanto, notevoli per- loggi ». - ! > ’■ 

- - V La lettera al sindaco dei 

' ___ ' ....~ . .— tre esponenti repubblicani 

. •** - ' •" • >. , ed il dossier phe essi stanno 

: ' » I -,^ Bi ■ ■■■ ultimando, infatti, , danno 

InaGtta da CwIL-CI^L-UIL corpo e consistenza , a voci 

1 ' -, 1 ‘ ; ■ - ___._ che da molti anni circolava- 

• ! ’ “ ~ ~ no negli " ambienti ; cittadini 

_ toto sull’operato dell’assessore al- 

■ J\ la polizia urbana, voci che 

MI■■■■■■ vennero in più oc¬ 

ra . UBI-.- ' . ■ Q I bDIvUII castoni dal periodico dei vi- 
..." ' g»li urbani milanesi Via U- 

' , . . V ' ' i " ' ’•• aera e dal ’nostro giornale, 

; ' ' ■ a e che trovarono eco anche 

#W m ^in Consiglio comunale. Ad 

’’ esempio in un suo intervento 
m il « tto M .. Itoto M IBS ’ nel dibattito sul bilancio pre- 

.• m ventivo del 1958 ; pronuncia- 

to la sera del 23 gennaio 
•' 1958. il compagno Raffaelli- 

. 1 . ; ■ - no De Grada ebbe a denun- 

B^^ ciare il caso di un vigile, no- 

IO -MIbQ' minato nel’53 segretario del- 

*■ l’assessore, « diventato pro- 

! V . . v 1 prietario, sotto il nome di 

Vasto movimento unitario per spacci di generi = alimentari 

• , . e di una casa di otto locali» 

: uno nuova politica e di un impiegato provviso- 

; t - . .. rio all’edilizia privata «che 

V . ' ; ' .. '"V , ;... - f I 4 * v >' %’ " *■» 1 dopo solo 14 anni di servizio 

n.ll. nntln già ottenuto larghissime ade- chiede di andare in pensio- 

uaut noura reaazione sioni; dalla Lega delle Coo _ ne La madr e posSG deva due 

., ’:i : : NAPOLI, 9. perative, dai gruppi di gio- chioschi di benzina. Dopo 

Sul problema della casa e vani architetti, dalla Asso- quattro anni i chioschi sono 

delle sue implicazioni a tutti dazione degli Inquilini e da diventati. dieci »; e, aggiun- 

>i livelli si è formato, a Na- migliaia e migliaia di lavo- giamo, sono poi diventati 12 
poli, un forte movimento di ratori, di tutti i settori, che e sono cresciuti fino a di¬ 
opinione che, partendo dai hanno espresso la propria so- ventare 22, per essere poi ce- 
cantieri e dai posti di lavoro, lidarietà e la propria fiducia duti in blocco alla , Petrol- 
ha investite in pieno le au- nell’iniziativa * attraverso i catex. La denuncia del com- 

torità locali e . centrali per sindacati di categoria. -pagno on. De Grada non ven- 

strappare loro - dei - precisi La manifestazione, infatti, ne p™ en *\ ta ’^teuard^te 
impegni circa l’applicazione nasce dalle esigenze reali dei V distributori di 

della legge 167 e per impor- lavoratori napoletani, una so olincL che 

re il diritto sociale dei lavo- altissima •' percentuale dei benzina, si sottolinea n . 
re il diriuo sociale uei lavo _ oliando non è co nonostante due precise di- 

raion ad un alloggio econo- ^ t ™ t \agalla Esosità prez- sposizioni della Giunta (1952 
mico e popolare. In queste pellet dalla espsita^ del prez- e 195 7) c he bloccavano la 

vnctn mnvimpntn. rhp ha eià z 9 affitti ad allontanar. fl - t ,- AC _; nnn j: niinuo 1 ippn 7 p 


Regaliamo m tutti i lettori - 

de rUNITA' 

< • •. • ■: ,v * 

i paio di scarpe pedule 
in pelle fondo para 
color nero 

» *s ■ * < * . . » 1 

1 paio di ciabatte da ri¬ 
sposo in pelle color 


marrone 




a chi acquisterà un paio di 
scarpe da uomo basse dispo¬ 
nibili |n colore nero o mar¬ 
rone con fondo para o cuoio 
a. vostra scelta. 

IL PACCO COMPLETO DI 
QUESTE 3 PAIA Dl SCAR- 
RE VI COSTERÀ' SOLA¬ 
MENTE L. 4.800 (quatlro- 
milaoftocenfo). ; 7, 

' Per ricevere questo pqcco 
propaganda non inviate, de¬ 
naro RICHIEDETELO con 
una cartolina .indicando il 
numero, il colore e il fondo 
desiderato. Indirizzate a 
FABBRICHE RIUNITE 
■ C.P. 274 BOLOGNA 
Pagherete alla consegna. 
VOLETE SAPERE QUALI 
MODELLI FABBRICHIAMO 
PER VOI? .. „ 

Richiedeteci catalogo illu¬ 
strato con una semplice car¬ 
tolina postale, vi sarà invia¬ 
to GRATUITAMENTE. 


NON SIATE 

SORDI! 

Ritagliale questo comunicato 

8e aiirete Immediatamente, 
avrete diritto a ricevere 
GBATIS una preziosa pub- . 
bllcazlone ohe potrebbe tra¬ 
sformare la vostra vita nel 
Ciro dl 24 ore. Questo libro 
potrebbe costituire la rispo¬ 
sta alle preghiere con le.qua¬ 
li chiedevate dl poter senti¬ 
re dl nuovo cosi chiaramente 
da comprendere anche I bi¬ 
sbigli. , 

Questa appassionante pub¬ 
blicazione ' Illustrata descri¬ 
ve I metodi scientifici Ideati 
da • Ampllfon Appositamente 
per coloro c)ie esitano a por¬ 
tare un apparecchio acustico 
per timore - dl essere notati 
dalla gente. Essa potrebbe 
portare, a voi personalmente, 
una nuova felicità... a casa 
vostra, al lavoro, in chiesa e 
con gli amici. 

Per ' ricevere gratùitamente 
questo libro meraviglioso," 
senza alcun impegno da parte 
vostra, scrivete oggi stesso 
alla 8ocieià Ampllfon, Rcp. 
un-2. Via Durlnl 26, Milano 
indicando II vostro Indirizzo. 


Per arredamenti negozi <U 

barbieri 

parrucchieri 

estetiste 

profumerie 

, interpellateci: ; • 

abbiamo 30 anni di lavoro 
in comune, conosciamo le 
vostre esigenze e siamo in 
grado di soddisfarle tutte. 

DORICA 
reparto arredamenti 

1 Via Malcontenti n. 5* 
Telef. 23.68.78 - Bologna 
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concessione di nuove licenze. 


La stufa a kerosene 


La stufa che rende di più 


La stufa elegante 


prodotta in 62 modelli» anche a carbone 
e a gas, da L. 20.900 a L..73.900 


FONDERIE LUIGI FILI BERTI 

CA VARIA (V*r«u) 



rioni del card. Ottaviani, ac¬ 
canito oppositore del ' principio -. 
ideila coIleglDlità. , v .■, 


per i lavoratori. 


b. v. 


fettizia di polizia, la conces¬ 
sione di occupazione di suo¬ 
lo pubblico,. la concessione 
dulia licenza di commercio. 


O rt op ei la Saaitirii DE ANGELIS • Roma 

Via Appi* Nuova 48-50-52 - Tel. 7567444 (Cinema Apple) • 
Apparecchi modernissimi brevettati per la contenzione 
di qualsiasi tipo di ERNIA SENZA OPERAZIONE, legge¬ 
rissimi. lavabili, smontabili, roslrniii da valenti ortopedici 

" per Ogni singole cesa v 

SATELLITE SS A L MN 

'Batti per artrosi : * ’Ventriere ertopèdleh# a di estetlen 
' e Calze elettfebe ■> 

- CONSULTAZIONI GRATUITE: Orarle t-IS. M-M 
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il pavimento cede » 

La circolare alle classi della Media « Bracco » di Napoli 
La situazione a Roma, Firenze, Milano e Genova 




■\ ; .-. 


HANOI —•. Partigiani del Fronte nazionale di liberazione durante le esercitazioni in una località Imprecisata del Vietnam del sud 


(Telefoto ANSA a «l’Unità») 


... i ; • / , _ . < - 

Incontri sulla baia di Along: il giornalista con moglie e figli al sud; 
il partigiano che solo ora ha potuto vedere Hanoi; il direttore del- 
l'alberqo cui ahiqliottinarono la moqlie in nome dell'anticomunismo 


' • Agli alunni di una scuo¬ 
la media napoletana, la 
t Roberto Bracco » di via ' 1 
Belvedere al Vomero, il 
preside ha s impartito in 
questi - giorni una - strana 
disposizione. .Dice la sua 
circolare interna: « Uscire 
dalle classi uno per tino, 
in ■ fila, lentamente. ■ Mai ,| 
riunirsi in gruppi. Quando 
si entra in classe non ad¬ 
densarsi in un luogo solo, 
ma sparpagliarsi per tutta 
l'ampiezza dell’aula ». Il 
preside è ammattito? No. | 
Ma ha accertato lo < stato ■ 
di pericolosità » dei locali-| 
e delle scale dell’edificio 
(fino a pòco tempo fa adi¬ 
bito ad abitazioni). I ge¬ 
nitori, giustamente spa¬ 
ventati, si rifiutano^ ades¬ 
so di mandare a lezione i 


... . . * . . 


Un passo del PCI 


i 


Dal nostro inviato yy 

DI RITORNO DA HA¬ 
NOI, novembre. 

Andiamo 'alla ■ baia di' 
Along,- tino dei-posti più 
incantevoli del mondo. So- p 
no solìanto 150 chilometri , 5 
ma è un lungo viaggio, 
perché occorre traversare 
tre fiumi su grandi zatte¬ 
roni, ed è una operazione 
lenta'e complicata. Ma, so¬ 
prattutto, è un viaggio>chè} 
ogni volta, compio éqVcUòj: 
re pesante,' percHéVg^órrk,' 
anche 1 traversare iì fungo 
ponte in ferro sul Fiume. 
Rosso, due chilometri ad i 
andatura lentissima. .Nel; 
1946, sotto,questo ponte vi -1 
gilato dalle Sentinelle fran¬ 
cesi, passarono reparti po¬ 
polari che dovevano■rag¬ 
giungere. le montagne per 
alimentarvi la Resistenza. 
Conjoro vi era una giova¬ 
ne madre, col figlio lattan- ,| 
te r in braccio. Per evitare 
che il figlio piangesse * e 
mettesse in allarme le sen¬ 
tinelle, la madre gli tenne 
la mano sulla bocca, 'per 
tutto il tempo della diffi¬ 
cile ed ,angosciosa traver¬ 
sata. Solo - per accorgersi, ' 
quando giunse alla fine del . 
lungo tragitto, di aver sof¬ 
focato il figlio. E riuscì an- . 
cara a trattenere Vurló di¬ 
sperato che avrebbe voluto 
lanciare. Questa ntadre che 
uccise il figlio, questo barn-• 
bino che oggi avrebbe 18 
anni, mi sembrano davvero 
il simbolo ' più -• autentico 
della tragedia del Vietnam. 

Quando giungo nll’nlber- 
go sulla Baia di Along, 
dalle cui verdi acque svet-, 
tono migliaia di isole e sco- . 
gli, non posso fare a meno 
di ricordare l’incontro, an -, 
ni .■ fa, con • uno dei suoi 
« manager» ». Mi chiese ■ 
della ‘ famiglia, ed io gli 
chiesi della sua: « Sono ve-, 
dovo ■— rispose —; mia mo¬ 
glie era rimasta nel’Sud' 
quando, dopo gli accordi di • 
•Ginevra, noi resistenti ci 
trasferimmo qui. Avrebbe 
dovuto essere, in base a 
quegli accordi, una separa- i 
zione temporanea. Ma qli 
accordi non vennero rispet¬ 
tati. E i dicmisti hanno ghi¬ 
gliottinato mia moglie ». 
Anche questo è, se non un 
simbolo, un episodio che 
rispecchia tutta la trage¬ 
dia del paese. 


Il 17‘ 



» Questo nuovo viaggio al¬ 
la Baia di Along lo compii 
conversando con un colle¬ 
ga vietnamita, che era an¬ 
ch’egli del Sud. « Poco più 
di due anni fa — gli dissi 
— ho potuto sbarcare a 
Saigon, e restarci tre gior¬ 
ni ». Il viso, che aveva sca¬ 
vato e pensoso, gli si illu¬ 
minò. *A Saigon — disse — 
ho lasciato moglie e figli, 
due figli: uno ha ora 19 
anni. l’altro ne ha 12. Non 
li ho più rivisti, e non ne 
ho saputo più nulla dal 
1954, quando sono venu¬ 
to al Nord ». Non è il solo: 
altri, a migliaia, sono ad 


Hanoi nelle stesse condi¬ 
zioni, con il fardello intol¬ 
lerabile di un dolóre per¬ 
sonale e privato che si por¬ 
tano dietro da anni, e per 
liberarsi del quale non pos¬ 
sono fare, personalmente, 
nulla, ma reagiscono su- 
* bito all’interesse 1 che - lo 
straniero porta per le oi- 
cende del Sud. perché que¬ 
sto evoca in loro l’immagi - ! 
ne di tutto ciò che avrebbe 
potuto essere se gli accordi \ 
di Ginevra, che , prevede - 
■vano la riunificazione del 
pqese entro 18 mesi dal¬ 
l’armistizio, fossero stati- 
rispettati, e di ciò che in¬ 
vece non. ha potuto realiz¬ 
zarsi. {•'•'*'•^1 •• -*4,..... . ;;-:r . • 
'Mostrano la carta geo-' 
grafica del paese, e chie¬ 
dono se non sia davvero un ] 
solo e unico paese, questo 
che è tagliato in due in mo¬ 
do tanto artificiale al 1 7° 
parallelo, lungo tutti i suoi 
2.500 chilometri di costa, 
lungo la sua interminabile 
spina dorsale di. altipiani 
e di montagne, con la sua 
unità . storica, -j culturale, 
umana, e la sua stessa com¬ 
plementarità - - economica: 
un Nord che sta industria¬ 
lizzandosi. ma dalle risorse 
agricole limitate nonostan¬ 
te la ricchezza della piana 
del Tonchino, ■ ed ' il Sud 
agricolo, lussureggiante di 
vegetazione (là aove i pro¬ 
dotti chimici americani non 
l’hanno bruciata e steri¬ 
lizzata). Fu ’• così che Ho 
Ci-Min, mentre traducevo 
ad un ricevimento il brin¬ 
disi che un altro ■ italiano 
stava proponendo nella no¬ 
stra lingua, non mi lasciò 
passare un * lapsus » che, 
in altra circostanza, sareb¬ 
be stato perdonabile. Chi 
parlava in italiano aveva 
detto * ... per la realizza¬ 
zione degli accordi di Gi¬ 
nevra ». ed io tradussi, sba¬ 
dato, « pour ■ la signature 
des , accords - de ■ Genève ». 
Il presidente, che capisce 
anche ■a nostra lingua, mi 
tirò per un braccio, e mi 
disse: « pour la réalisation. 
camarade, pour la rcali- 
sation.. ». ' • 

• Gente di Saigon ■■ nel 
Nord, che tende con tutta 
l’anima al ritorno al Sud. 
E gente del Sud che vor¬ 
rebbe vedere coi propri oc-, 
chi quest’altra metà del 
paese. Un altro partigiano 
del fronte di liberazione 
(quelli che erano riusciti a 
compiere il lungo cammino 
erano in due: del primo ho 
già parlatoì, avrà < avuto 
venticinque anni, concitato 
ed. emotivo almeno tanto 
quanto il suo compagno era 
calmo e controllato, quasi 
piangeva quando mi disse: 

. «Sono finalmente ad Ha¬ 
noi: immaginate, in tutta 
la mia vita ho sentito par¬ 
lare di Hanoi, e non sono 
mai riuscito a vederla, io 
che sono vietnamita... ». i. 

. 'La lacerazione del paese 
è tanto più grave da quan¬ 
do esso è diventato uno dei 
cardini della politica ame¬ 
ricana in Asia, cd il teatro 
di esperimento di quella 

* guerra speciale » in cui le 
tattiche e le tecniche della 
repressione vengono verifi¬ 
cate nella pratica, insieme 
alle armi più adatte, ed il 


cardine, su cui si regge il 
delicato — quanto delicato! 

— edificio della strategia 

statunitense in questa par¬ 
te del mondo. E’ del re¬ 
sto, ' una situazione unica 
e senza precedenti, quella 
di questo paese nella cui 
parte settentrionale si co¬ 
struisce il socialismo, r ' e s 
nella cui parte meridionu-] 
le infuriano una lotta dì] 
liberazione cd un’azione 
repressiva senza > eguali, i 
Gli altri due paesi divisi \ 
conoscono situazioni di-, 
verse: quella della Germa¬ 
nia è troppo nota perchè 1 
occorra parlante, e quella 
della Corea non • presenta 
analogie possibili con quel 
la vietnamita, poiché . la : 
guerra ha distrutto nel 
Sud non l’aspirazione alla' 
unità, ma quelle strutture * 
e quegli uomini stessi che ' 
potrebbero pssere ; il t pre¬ 
supposto di una vigorosa 
azione politica, nelle sue 
varie forme. ......... 

j Processo 
i... alle sp e 

. ' Il problema esigerà, ■ 
probabilmente, anche una 
sua soluzione originale, at¬ 
traverso un processo che 
potrà anche essere lungo: 
il Fronte di liberazione 
chiede intanto un mula- 
i mento profondo di regime, 
la fine dell’intervento sta¬ 
tunitense, ■ le libertà - de- 
mocratichc. e un governo 
di neutralità e di pace che 
non ottenga la : riunifica¬ 
zione * tout court », ma 
che costituisca di per sè 
* un primo passo » verso 
la riunificazione, che è di¬ 
stinzione importante c di 
non poco peso. Ma già la 
coesistenza : nello ' stesso 
paese di due sistemi di¬ 
versi, ma pacifici e pronti 
a collaborare - l'uno con 
l'altro, ad abbattere ■ le 
barriere innaturali■■■ che 
tengono divise !c economie 
c le famiglie cd il popolo, 
sarebbe passo importante 
e decisivo. Il resto verreb¬ 
be da sè, purché la solu¬ 
zione del 'problema fosse 
lasciata ai vietnamiti. * v ’ 

Ma quante lezioni do¬ 
vrà ancora ricevere la 
màcchina politica e belli¬ 
ca ■ americana, prima che' 
una soluzione pacifica sia ! 
possibile? Essa sta condu- 
ccndo ora una guerra non * 
dichiarata, ma aperta, con¬ 
tro il popolo del Sud; e . 
una guerra segreta, di cui 
non si ammette ■■ufficiai- j 
mente l’esistenza, ma alla ’ 
quale si è fatto ripetuta¬ 
mente riferimento . sulla ■ 
stampa americana, contro 
il Nord. Eravamo giunti 
da ■poco ad Hanoi, quan¬ 
do i giornali pubblicarono 
la notizia che il tribunale 
militare del settore della 
sinistra del Fiume Rosso 
ha V condannalo ‘ cinque 
membri di ”commandos” 

- americano-diemisii a pe¬ 
riodi detentivi varianti fra 
ì cinque e i 19 anni di pri¬ 
gione. Queste spie — con¬ 
tinuare la notizia — era¬ 
no state paracadutate la 
notte del-4 giugno nella 
zona compresa tra il cen¬ 
tro minerario di ■ Hong 


Quang e la provincia di 
Bac Giang, con armi .ed 
equipaggiamenti per azio¬ 
ni di sabotaggio nel Viet¬ 
nam del Nord . Questo è il 
sesto gruppo , di agenti a- 
mericano-dicmisti proces¬ 
sati da un tribunale mili¬ 
tare dal giugno di questo . 
anno. * Sono punture di ! 
spillo, queste, confrontate > 
al massiccio intervento nel '■ 
Sud. Ma rivelano intenzio-' 
ini tutt’altro che pacifiche, 
\e ' l’esistenza di piani che 
tutto oppa meno ' làj 

y Tuttavìa,'' ~l’aspifazióne^ 
alla pace dopo decenni di ‘ 
guerra guerreggiata (con- 
f tro i giapponesi, contro i ' 
francesi, contro i dicmisti 
je <gli americani, ed ora , 
'contro i successori di Diem 
je ancora contro gli ameri¬ 
cani) non è senza fonda- 
\ mento. Fu un generale a- 
mericano fra i più reazio¬ 
nari. Mac Arthur, a rac¬ 
comandare un giorno ni 
reggitori del .suo paese di 
non far mai impantanare 
forze statunitensi nelle ri¬ 
saie e nelle giunge dell’In¬ 
docina. Il consiglio, che ve¬ 
niva da fonte autorevole, 
che sapeva di cosa stesse 
parlando, non x venne ■ a- 
scoltato ,. così come Ken -, 
nedg non tenne fede, da 
presidente, alle esortazioni 
che egli stesso aveva lan¬ 
ciato anni prima dal suo 
seggio di senatore. Ed ora • 
gli Stati Uniti sono impan¬ 
tanati nelle risaie, e nelle 
giungle. ■■ Quando : vi < sa¬ 
ranno affondati un po’ di 
più. si renderanno forse 
conto che è inutile cer¬ 
care di imporre ad un po¬ 
polo un regime inaccet¬ 
tabile. • una * protezione » 
troppe volte rifiutata, ed 
il ruolo di pedina in un 
gioco che gii è estraneo. 
Sarà quello, un gran gior¬ 
no non solo per i vietnami¬ 
ti — il giornalista con mo¬ 
glie e figli al Sud, il par¬ 
tigiano che soli, ora ha po¬ 
tuto vedere Hanoi, il di¬ 
rettore d’albergo cui ghi¬ 
gliottinarono la moglie in 
nome . dell’anticomunismo 
— ma per lo stesso popo¬ 
lo americano. E per tutto 
il mondo. . ; 

■ Emilio Sarei Amadè 



alla vita del C N E N 
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Una lettera all'Unità . * 

! 45#i#osi<o dì I 

I scienza governo I 
I e sottogoverno \ 


■ ' L V. 


Vietnam del Sud 

Americano 

. w \~ T* 

ucciso in t 
uno scontro 


. coi partigiani : 

- - ..»**!.•; ’ r * . nt * » . ;. 

* - -An SAIGON. -9 

' Un reparto di soldati gover¬ 
nativi di Saigon, del quale fa¬ 
cevano parte anche militari 
americani, è * stato affrontato 
stamane da un'unità partigiana 
presso Banmethout. nella regio¬ 
ne centrale del Paese. Nella bat¬ 
taglia un soldato americano è 
rimasto ucciso cd un altro è sta¬ 
to ferito. Anche il comandante 
dei reparto, un sudvietnamita, è 
rimasto ferito La notizia dello 
scontro e delle perdite subite 
è stata fornita dal comando mi¬ 
litare di Saigon, y t . 


fi 


• Caro Alicata, •• w'; ; • ' 

l'articolo «Scienza, governo e sottogoverno» pubbli-- 
calo suHTbiifù del l 3 novembre ha -indubbiamente con¬ 
tribuito a ricondurre a una corretta impostazione i pro¬ 
blemi sollevali dalle denunce relative alla gestione dei 
CNliN e dciristitoto Supcriore di Sanità. Non è tuttavia 
' sufficiente, ci sembra, a rimuovere errate impressioni e ,. 

a correggere dannose ripercussioni di una campagna che, 

' nell’asprezza dejla • polemica con un avversari» intere»- ' 
f.ato a distoreere la verità, non sempre ha saputo evitare ; 
' il perìcolo di mettere sullo stesso piano fatti di portata 
-, multo diversa confondendo addirittura abusi di ammini- - 
stratori poco scrupolosi con iniziative di scienziati che 
. • si sono dati da lare per mandare avanti . la ricerca in 
situazioni difficili, talvolta per mancanza di fondi, tal al- ; 
tra per la carenza di regolamentazioni legislative o, peg- • 
gic», per l'esistenza di regolamentazioni contraddittorie, • 
-, antiquate e burocratiche. Si può capire che questo venga 
fatto da quanti — dalTon.’ Saragat al ' doti. Meli c ai 
suoi amici.del «Borghese» — hanno interesse a srari- 
care sulle spalle di scienziati, ricercatori c tecnici, respon¬ 
sabilità che ricadono sulla classe politica dirigente del 
nostro paese, la quale ha sempre ostacolato una riforma 
- in senso democratico degli organismi di ricerca, timo- • 
rosa della eventualità clic un effettivo controllo'pubblico -• 

■ potesse impedire indebite pressioni c illecite ingerenze 

■ da parte ili centri di potere sia politico chr economico. 

Non ci sembra tuttavia — c ci riferiamo ' in par¬ 
ticolare al modo come c stala impostata da alcuni nostri 
parlamentari la questione dell'Istituto Superiore di Sa¬ 
nità — elle da parte nostra si sia fatto tutto il possibile 
. per stroncare questa manovra. Non si può confondere la 
campagna sacrosanta contro gli inammissibili ■ legami 
fra Istituto rii Sanità e industria farmaceutica privata, 
partendo lancia in resta contro i rapporti, non solo leciti, 
ma utili seleniifìramentc. fra Istituto rii Sanità e altri 
cuti pubblici rii rircrea (CNR e CN’E.N). né confondere 
' i casi rii pernialo eo» quelle chr sono normali forme 
rii retribuzione (normali in una situazione « anormale » 
della rircrra scientifica pubblica) rici ricercatori in qual¬ 
siasi laboratorio.. - - - - - - -- <—-- 

' i/I)nità giustamente difende l'autonomia della ricerca 
scientifica. Ma dove va a finire questa autonomia se i 
. ricercatori rii un l.-ilierainrio rii fisica o anche il Diret- 
' tore rii questo lalvontiorio (ci riferiamo in concreto alle 
rriliche mosse al pref. Ageno al qnalc teniamo ari espri¬ 
mere piibhltramcntc la nostra solidarietà) non potranno 
neppure decidere in merito al tipo di calcolatore elet¬ 
tronico che più si ronfà ai loro bisogni? Chi dorrebbe 
. deciderlo: un esperto rii diritto amministrativo? Qual- 
. siasi tecnico rii qualsiasi industria può testimoniare del 
rapido invecchiamento delle macchine nella fase attuale. 
Come ignorare che questo invecchiamento è oggi rapi¬ 
dissimo per tutta la strumrniazinne necessaria alla rircrra 
scientifica n«*| rampo della fisica? 

• . Stiamo clienti perciò, nella nostra giusta campagna 
contro una politica « rhe continuamente subordina la 
sfera puhhlire a quella privala c che mollo spesso intende 
per sfera pubblica quella dei propri interessi di parie » 

. a non lasciare che facili tentazioni ci distolgano ria 
questi obbiettivi rii fondo portanriori a dare involonla- 
f riamente una inano a quanti intendono isterilire, per 
« moralizzarli » proprio quei settori della cultura srirn- 

■ tifica italiana che sono riusciti in lunghi, anni rii dure 
„ Ini’? contro i’nseuranl.ìsmo della classe politica dirigente. 

a mantenere alla rircrea seienlifira italiana un posto' di 
prilli;» piano fra i paesi più progrediti. 

-. - ~ ; « ' • ' Marcella Cini 

< Gloria Campns 

■- . Ettore ' Pancini 
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Due interrogazioni 
dei senatori comuni¬ 
sti - Senza adeguali 
finanziamenti la ri¬ 
cerca nucleare 


E’ stato diffuso il testo di 
due interrogazioni al Presi¬ 
dente del Consiglio presen¬ 
tate dai senatori comunisti 
Mammucari, Montagnani Ma¬ 
rcili, Bertoli e Secci. La pri¬ 
ma interrogazione chiede di 
«sapere se è stato predispo¬ 
sto un adeguato -finanzia¬ 
mento a ' favore del CNEN. 
iti modo che tale Ente possa 
espletare la sua normale at¬ 
tività di ricerca nel quadro 
anche - delle iniziative pro¬ 
grammate già intraprese e 
approvate a suo tempo dal 
governo ». , .:j»n * 

; La seconda di - « conoscere 
gli orientamenti circa la no¬ 
mina del nuovo Segretario 
generale del CNEN e circa i 
provvedimenti predisposti o 
da predisporre per dare fun¬ 
zionalità alla Commissione 
Direttiva dello stesso Ente ». 

La decisione di presentare 
tali interrogazioni cade 1 op¬ 
portuna in un momento in 
cui : le più gravi preoccupa¬ 
zioni ■ sono giustificate dalla 
situazione veramente dram¬ 
matica di Istituti ■ e Centri 
di Ricerca facenti 5 capo 1 al 
CNEN, rimasti già troppo 'a 
lungo privi _dei fondi indi¬ 
spensabili alla loro vita atti¬ 
va e finanche, oramai, alla 
loro semplice esistenza •« 
sopravvivenza. E’ noto che il 
governo ’ « d’affari » - delPon. 
Leone ha stanziato in favore 
del Consiglio Nazionale del¬ 
le Ricerche cinque miliardi, 
ma nemmeno un soldo per i! 
CNEN. In tal modo sono sta¬ 
te quasi per intero coperte 
le richieste avanzate dal 
primo per l'ammontare di 
14 miliardi, dei - quali otto 
erano già stati concessi, 
mentre il CNEN. che aveva 
richiesto venti miliardi < per 
Panno in corso, non ha otte¬ 
nuto niente, 

A questo punto, un ulte¬ 
riore ritardo nella assegna¬ 
zione-dei fondi indispensa¬ 
bili per continuare le attivi¬ 
tà relative ai programmi in 
corso, non potrebbe che ri¬ 
velare il deliberato proposito 
di smantellare ' o ^ quanto 
meno « ridimensionare * un 
complesso di Istituti e im¬ 
pianti di ricerca phe rimane 
estremamente prezioso < per 
il paese, nonostante le spia¬ 
cevoli vicende che si conti¬ 
nua a sfruttare oltre ogni 
misura per fini che evidente¬ 
mente non hanno niente in 
comune con la « moralizza¬ 
zione»: non può essere a 
nessun patto considerato in¬ 
tervento moralizzatore quel¬ 
lo che ha per effetto la 
distruzione o compromissio¬ 
ne di un patrimonio scienti¬ 
fico (quindi di un potenziale 
economico) di prim’ordine. < 


propri figliuoli. *-'r ; 

Sempre al Vomero, nel¬ 
l’Istituto Magistrale * Giu¬ 
seppe Mazzoli », che ha se- 
de in un edificio pericolan- 
1 te fin da prima della guer¬ 
ra, si è adottato, per evi¬ 
tare il secondo turno, il 
sistema, diciamo così, « ro- 

• tatorio ». E ogni giorno si 
ripete ” la ! stessa, sconcer¬ 
tante scena: quando gli 
studenti di una classe van¬ 
no a fare ginnastica, altri 
si precipitano ad occupare 
L posti lasciati liberi por- 

, tandosì dietro libri e qua- 
:• derni, « tallonati * dai pro¬ 
fessori che, ad - ogni ora, 

« fanno la cabala » per in¬ 
dovinare il luogo in cui 
dovranno far lezione. 

Nuovi «scioperi» stu¬ 
denteschi sono in corso in 
; alcune città ? siciliane. A 
: Palermo, 500 ragazze e gio¬ 
vani dell’Istituto Magistra¬ 
le « Regina Margherita » 
hanno sfilato l’altro giorno 
in corteo per denunciare 
all’opinione 5 pubblica le 
condizioni vergognose e as¬ 
surde in cui sono costretti 
a studiare: anche la loro 
scuola è vecchia e peri¬ 
colante, manca • l’acqua, i 
servizi igienici sono impra¬ 
ticabili. A Catania, centi¬ 
naia di studenti del Liceo 
classico e dell’Istituto Ma¬ 
gistrale « Lombardo Radi- 
" ce * hanno attuato venerdì 
una manifestazione di pro¬ 
testa: nelle scuole manca¬ 
no aule ed acqua. • 

Sono, questi, alcuni « ca¬ 
si limite ». Essi, tuttavia, 
risultano tipici di una si¬ 
tuazione generale gravis¬ 
sima, che bisogna denun¬ 
ciare con forza, contro le 
valutazioni / « rosee », ’ su-, 
perficiali e grottescamen¬ 
te ottimistiche, della stam¬ 
pa de e delle « fonti » mini* 
feriali. Ad oltre un me¬ 
se dall’apertura dell’anno 
scolastico, v infatti, nessu¬ 
na delle scandalose caren¬ 
ze rilevate concordemente 
dall’opinione pubblica de¬ 
mocratica è i scomparsa o 
avviata a scomparire. Sem¬ 
pre più, si fa strada negli 
insegnanti, nelle famiglie, 
fra i giovani la convinzio¬ 
ne che anche il 1963-’64 sa¬ 
rà un anno perduto per la 
scuola italiana. -o - 

- Per la Scuola media sta¬ 
tale * obbligatoria' occorre¬ 
rebbero, a Napoli, 958 nuo¬ 
ve aule. Quelle disponibili 
sono appena 2.092, delle 
quali un terzo «adattate»: 
va da sè, quindi, che le 
disposizioni più interessan¬ 
ti ' contenute ’ nella stessa 
legge istitutiva non posso¬ 
no essere attuate. Non so¬ 
lo, per esempio, il « dopo¬ 
scuola » non esiste (e ciò 
accade, del resto, pressoché 
in tutta Italia), ma si regi¬ 
strano' episodi incredibili 
come quello dei 1.500 ra¬ 
gazzi i iscritti - alla ' Media 
del popolarissimo quartie- 

: re di Fuorigrotta, che stan¬ 
no - ancora a ■ casa... ad 
aspettare - che arrivino le 
aule e i professori. 

• Drammatica la situazio¬ 
ne anche nel settore del¬ 
l’istruzione secondària su¬ 
periore: 3 Licei classici (su 
6) hanno sede in edifici in 

• precarie condizioni stati¬ 
che ». Sono 1*« Umberto », 
il « Genovesi » e il « Gari¬ 
baldi »; al - « Garibaldi », 
gli studenti > ’ frequentano 
solo cinque giorni la setti¬ 
mana. perchè il terzo pia¬ 
no è pericolante. Per ospi¬ 
tare gli studenti — in con¬ 
tinuo aumento, — j tre 
Istituti tecnici a indirizzo 
industriale hanno affittato 
appartamenti privati più 
spesso, scantinati senza lu¬ 
ce e servizi igienici: ovun- 
, que sono in vigore i * dop¬ 
pi turni ». Non c’è da stu¬ 
pirsi, dunque, se la crona¬ 
ca • deve anche segnalare 
episodi come quello avve¬ 
nuto giorni fa allTstituto 

- professionale ; « Mcucci » 
— con sede nel grande edi¬ 
ficio settecentesco eretto da 
Carlo HI di Borbone, cono- 

• sciuto con il nome, che 
è tutto un programma, di 
Albergo dei Poveri — dove 
300 alunni, stanchi di bub¬ 
bolare per il freddo nei 
vecchi locali umidi e mal¬ 
sani (ogni mattina, i regi¬ 
stri, lasciati nei cassetti, 
sono ricoperti da un velo 
di muffa) hanno sciopera¬ 
to c il preside, per rappre¬ 
saglia. ha. in un primo mo¬ 
mento. « soppresso i corsi » 
e poi ha parzialmente riti- 
rato il provvedimento. Alle 
scuole elementari, infine. 


le ■ aule mancanti' sono 
2 352; quasi dappertutto vi- , 
gono i < doppi turni * o li 
frequenza è ridotta a 2 or«| 
al giorno o a 3 giorni li 
settimana. Quest’anno, ol¬ 
tre alle aule, mancano an¬ 
che f maestri e perciò un 
terzo dei bambini non ha ; 
l incominciato regolarmente 
le lezioni. , / - . 

Anclie al Centro e al Nord * 
le cose vanno tutt’altro 
die bene. A Roma, dove, 
alla presenza del Presiden¬ 
te della Repubblica e 
dell’immancabile ministro 
della P.I. on. Gui, non ci 
,si è peritati ad inaugurare 
in « pompa magna * la 
scuola-modello * Alessan¬ 
dro Manzoni » di Monte¬ 
verde, mancano oltre 4.000 ■ 
aule, i « doppi » e talvolta 
! i « tripli » turni sono al- ' 

; l’ordine del giorno, si tie¬ 
ne lezione in garages, in 
scantinati, in soffitte. In 
molte scuole gli studenti ; 
sono ancora in agitazione. ■ 

A Firenze, per citare un 
esempio soltanto, la Scuo- •' 
la media « Lorenzo il Ma¬ 
gnifico», che ha 1.000 alun¬ 
ni, dispone di 9 aule in un 
Istituto magistrale • e di . 
altre 6 in un appartamen¬ 
to (un’aula ogni 65 ragaz¬ 
zi!). Per quanto riguarda ¬ 
gli istituti d’istruzione se¬ 
condaria superiore, la si¬ 
tuazione t.i è considerata 
« normale »: ■ ma • si conti¬ 
nua, naturalmente, a stu- . 
diare in ex-conventi e in 
extcaserme, come al Liceo 
classico * Galileo » : o al 
]* Mich'elanpiolo ». A Geno¬ 
va mancano almeno 1.100 
aule: circa 600 per le ele¬ 
mentari, 300 per la Media, 

200 per gli Istituti supe¬ 
riori. Oltre 1.000 aule man¬ 
cano à Torino. A Milano il ■ 

, fabbisogno minimo attuale 
è di 1.000 aule per le j 
, scuole materne; di 1.500 ‘ 
per la « scuola dell’obbli- 
go », dove si hanno quasi 
sempre 35 alunni per clas¬ 
se anziché 25, ma si arriva, 
in qualche caso, anche a 
50; di 400 per gli Istituti . 
professionali; di 200 per le 
scuole di specializzazione 
professionale. In provin¬ 
cia, la situazione non è mi¬ 
gliore. Ancora, per esem¬ 
pio, 300 classi elementari 
sono senza maestro. 

Il Comune e la Provin- ; 
eia, anche qui, hanno vis- 
suto alla giornata, senza 
affrontare il problema in 
modo organico, nonostan¬ 
te che nel programma am¬ 
ministrativo del centro-si¬ 
nistra al Comune la scuo¬ 
la fosse stata indicata co¬ 
me uno dei cardini della 
■ «nuova» politica 4 ■ 

■:V‘ Edifici vècchi e c mal- )' 

‘ sani i (se non pericolanti),. 

: mancanza di aule, ’ di ’ at¬ 
trezzature, di materiali di¬ 
dattici, di insegnanti (in 
: tutte le città si segnalano 
« vuoti » paurosi dalle ele¬ 
mentari agli Istituti tecni¬ 
ci ' e * inondazioni » ; di 
universitari in luogo di 
- docenti con i titoli e l’espe¬ 
rienza necessari: gli stu¬ 
denti scioperano, pretesta- ’ 
no, come al * Feltrinelli » ' 
e al « Cattaneo » di Milano . 
e al « Cannizzano » **• di 
,Rho), classi. sovraffollate,. 

, « doppi » ' turni ovunque: 
come può - funzionare >• le - 
scuola, in tali condizioni? 

La scuola non funziona, in¬ 
fatti. La crisi si accentua 
sempre di più, sta per di¬ 
ventare irreparabile. Oc¬ 
corre dunque intervenire, 
imporre un radicale mute-^ 
mento degli indirizzi di po¬ 
litica scolastica fino ad og¬ 
gi seguiti dalla DC e dei 
suoi governi, prima che sia 
troppo tardi. 

m. re. 


Caltanissetta 

Dirìgenti de 
diffidati 
perchè mafiosi 

PALERMO. 9 

Quattro componenti del Co¬ 
mitato provinciale della DC di 
Caltanissetta sono stati sotto¬ 
posti a provvedimento di dif¬ 
fida da parte degli organi lo¬ 
cali di polizia in quanto indi¬ 
ziati di attivjtà maliose. Dato 
il rigorosissimo riserbo che vie¬ 
ne mantenuto sul provvedimen¬ 
to, non è stato ancora possi¬ 
bile individuare i nomi 
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IMPERMEABILI S. GIORGIO 



TUTTI 1 1 TIPI DTMPERMEABILI E. % NEL SETTORI ÓELLE MO¬ 
DERNE FIBRE SINTETICHE, QUELLE RITENUTE , MIGLIORI: 

. • NAILON » t « TERITAL • UODIATOCE ! 


solo da 

L. BORBLM - VIA COLA DI RIENZO, 161 
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I La campagna ai tesseramento % 

| . —— --- ———: v-, — . ' ' 

i Puemilq; nuovi iscritti 
! 30.200 tessere ritirate 

I *-'• Mi——ai »——^\ ; 

I • *..} •. j t' ?. r\ ' ■ > > ' 

La segreteria della Federazione ha , nelle sezioni per rinnovare la loro ade* 

1 preso in esame l'andamento della cam- , sione al partito, J mentre [ l'appello del 
| pagna di tesseramento e proselitismo ai compagno Togliatti' di continuare col 
.. partito e le iniziative in corso ppr la ritmo e lo slancio delle «quattro gior* 

| scuola e il caro-vita. Dai dati parziali r . nate>* la campagna di'tesseramento e 
pervenuti dalle_ sezioni risulta che 5.878 - > pro selitismo fino a oggi è stato accolto 


i compagni (3.907 in città q 1.971 j in pro- 
I . vincia) hanno rinnovato la tessera del 
1964, mentre le tessere prelevate dalle 
| sezioni presso l'amministrazione della 
I Federazione sono 30.200. Nelle 230 sezio- 
• ni dove sono iniziate le . operazioni di 
I • tesseramento sono stati reclutati circa 
1 - 2.000 nuovi lavoratori. Tali risultati so¬ 
li no stati possibili grazie alle iniziative 
I politiche di propaganda e d’organizzazio- 
ne promosse dalle sezioni e eellulq azien- • • 
I dall nei quartieri, fabbriche^ e nei can- . 

1 tieri' edili, dove si sono tenuti'comizi, 

I . giornali parlati, riunioni per ritesserare .• « 
I e reclutare i. compagni e nuovi lavora-,'. 

' tori. ’ . , ' 

I ‘ Mólti compagni, raccògliendo l'indica-' 

■ ’ ziorie della Federazione, si sono ’ recati ’ 

L___ _ _ ^ __ 


i ovunque. Oggi sono previsti incontri, as- ‘ I 
'semblee, comizi, caròvane. giornali par- I 
lati, dibattiti sulla crisi governativa e le -, « 
celebrazioni - del 7 .novembre. • r ; ,1 

; " La Segreteria mentre ringrazia le or- | ■ 

’ ganizzazioni di .base per il lavoro fin qui I 
v svolto, invita tutte le sezioni a prendere '• I 
•iniziative politiche, di propaganda e di . 

organizzazione per dibattere tra i lavo- | 
, nitori e l’opinione pubblica la posizione 
del* PCI di fronte alla crisi governativa .1 
e rivendicare una véra svolta a sinistra \ I 
' che tenga,conto dei* voto del 28 aprile, \ i 
1 . proseguendo con slancio peU'opóra dir i 
rafforzamerit n -del partito, nei quartieri, 

. nei luoghi di lavoro e nei comuni della , | 
provincia. ' . v •* '. i 


Sciopero: tutti al corteo 



\ • ^ . , s ‘ , ' • 

La Rinascente 


Service 

• *' " » , ; ’ * . , 0 • • ■. . ,.j 

Picchetti operai davanti ai grandi magazzini 
e ai Mercati generali — ' Cartelli e fischietti 

«Ogni sabato vendo prodotti per un incasso di 300 mila lire: io gua¬ 
dagno poco più di 30 mila lire al mese... • Sono considerata come appren¬ 
dista, ma il lavoro che faccio è in tutto e per tutto uguale a quello dei 
commessi»: queste parole di una delle «ragazzine» che ieri mattina hanno 
presidiato la Rinascente dj piazza Colonna non riguardano un caso particolare, ma 
mettono in luce uno dei pilastri dello sfruttamento nel’settore del commercio. Alla 
Rinascente di piazza Colonna — come del resto in tutti i grandi magazzini dèlio 
stesso gruppo — ; per ogni commesso riconosciuto ce ne sono tre 1 « travestiti * da 

apprendisti (nei giorni di 



Il corteo dei lavoratori del commercio. 


« punta *, che in un anno 
sono circa 120, il rapporto 
è di uno a cinque). Gli 
incassi giornalieri variano 
dai 35 ai 55 milioni, fino 
a raggiungere sotto Nata¬ 
le la cifra di 60 milioni. I 
dipendenti sono ; soltanto 
320-350. - E altrove.. la . si¬ 
tuazione è anche peggiore... 

Ecco perchè ieri anche a 
Roma i lavoratori del com¬ 
mercio hanno scioperato 
compatti 1 e ' sono stati pro¬ 
tagonisti : di una , vibrante 
giornata . di lotta. , Hanno 
scioperato, per la prima 
volta nella loro vita, i di¬ 
pendenti dell’Unione Milita¬ 
re e i facchini delle impre¬ 
se private dei Mercati ge¬ 
nerali. ' , - > . • • , 

Alle 3,30, i picchetti ope¬ 
rai già presidiavano i Mer¬ 
cati generali. Alle 7,30, mas¬ 
se di giovani e di ragazze 
picchettavano con cartelli e 
fischietti, i due grandi ma¬ 
gazzini della Rinascente. CIM. 
Stantìa e tutti gli altri edi¬ 
fici di vendita più impor¬ 
tanti. f.l 

I lavoratori non avevano 
mai dubitato che lo sciope¬ 
ro sarebbe riuscito: ma nel 
vedersi in tanti, nel ritro¬ 
varsi compatti il giorno 
della prova e dopo che i di¬ 
rettori aziendali avevano 
tentato alla vigilia di con¬ 
fondere le acque calunnian¬ 
do i sindacati, .ha entusia¬ 
smato tutti. • 

L’intero ~ centro è stato 
percorso in lungo e in largo 
con autodisciplina, ma an¬ 
che con vivacità. Tutti sono 
infine confluiti a piazza 
Gioacchino Belli, dov’è la 
sede della Confcommercio. 
Una delegazione ha chiesto 
e ottenuto un colloquio con 
il presidente della Confcom¬ 
mercio, ' dottor ^. Casaldoli: 
sono state riproposte le ri¬ 
vendicazioni per - il nuovo 
contratto e, in particolare, 
si è chiesto che i padroni 
tolgano , la pregiudiziale al 
riconoscimento del . diritto 
alla contrattazione artico¬ 
lata. - ’. <-■< ■ - 

•La giornata di lotta si è 
conclusa con un nuovo cor¬ 
teo e un comizio al Circo 
Massimo. 


VOLEVA UCCIDERE ? 


» t Ha rubato; (a quirjfdiòKanni) quattro- ; 
: /. mila ; lirè’ v é un fucile d$ - caccia. E' ; . \.’ 
! • . entrato' in casa di una . vitina, dpve ; \ 

’ -c'erano tre bambinp. La; donna, ter- 0 
rorizzata, gli è saltata addosso: dal¬ 
l'arma è partito un colpo... 



Quinta Martelli indica il furo provocato dalla fucilata. 

: . • • : . . • . : * 

■ • : .' v.-.. •• : . •' ■? -• ;. ; t., .1 j ■ , - 

Il ragazzo 
ha sparato 

Poi è fuggito: lo cercano an- 
cora - Il colpo è andato a vuoto 


; Braccato per la campagna intorno a Ciampino, 
un ragazzo di 15 anni sta eludendo da due giorni le 
ricerche di polizia e. carabinieri. Si è presentato a casa 
di una -signorina, che lo aveva aiutato in più di un’occasione, 
e le ha spianato contro uh fucile. La donna gli è saltata’ 
addosso, nella colluttazione è partito un colpo: il giovane ha 
abbandonato l'arma ed è fug- - . ■ - : >.... - 


gito. Ugo Di Stazio ha ab¬ 
bandonato la sua casa, in via 
del - Fosso di Sant*Andrea, 
una traversa delTAnagnina. 
quattro giorni or sono. Ha 
detto al padre, Antonio: « Io 
in cantiere non et voglio la¬ 
vorare più. Sono giovane, e 
voglio' vivere... Se n’è an¬ 
dato sbattendo la porta, ab¬ 
bandonando • i genitori, ut: 
fratello di 18 anni che fa lo 
edile, come il padre, una so¬ 
rellina di quattro anni e una 
di cinque mesi. Altri due 
fratèlli e una sorella sono in 
alta Italia. > in collegio, per 
interessamento di quella stes¬ 
sa signorina che Ugo Di Stà¬ 
zio ha minacciato, arma alla 
mano. ■ prima . di • darsi alla 
campagna. - - - •-'■ - - 

L'altro ieri mattina, verso 
le 10. il giovane si è ripre¬ 
sentato a casa, è entrato dal¬ 
la finestra, ha rubato un pez¬ 
zo di pane. Non mangiava da 
tre giorni. La madre, rien¬ 
trando. - l’ha sorpreso. Son 
corse parole dure, poi il ra¬ 
gazzo si è allontanato, di 
corsa. Per la strada ha in¬ 
contrato la signorina Quinta 
Martelli, che abita pei pres¬ 
si. e che gli ha detto: - Ugo. 
sempre in giro... perchè non 
ti metti a lavorare, una buo- 


s - 
i \ 


Che mattatoio! 

Da somaro 
a vitella 


Un mattotoèo clandestino per asini 
e cavalli è stato scoperto dagli agenti 
del commissariato San Giovanni, in via 
dell* Marrana. In una baracca sono sta¬ 
ti trovati due soma redi già uccisi e se¬ 
zionati. tre asini e due cavalli vivi. La 
carne d’asino veniva consegnata a com¬ 
piacenti macellai che la rivendevano co¬ 
me vitella. Gli agenti sono arrivati al 
«mattatoio- per caso. Avevano infatti 
fermato per accertamento un camioncino 
condotto da Lucio Galli di 20 anni, a 
bordo del quale scoprivano carne equi¬ 
na macellata di fresco. . 

Il giovane non sapeva fornire indica¬ 
zioni sull’origine della carne, mà basta¬ 
va agli agenti una battuta nella zona 
per rintracciare il locale dove avveni¬ 
va la macellazione clandestina. Nella 
baracca sono stati sequestrati un mazza 
e due coltelli. Gl; animali vivi sono 
stati portati al Campo Boario, la carne 
maeéUtta *1 Mattatoio dove sarà analiz- 


Sciopero sospeso 

Se ne vanno 
i granatieri 


' Lo sciopero nell’ospedale psichia¬ 
trico privato della « Divina Provvi¬ 
denza- è stato sospeso: la, direzione 
della clinica si è impegnata a ripren¬ 
dere le trattative sulla base della ri¬ 
chiesta avanzate dai lavoratori. Infer¬ 
mieri e inservienti tornano al lavoro. 
Escono i granatieri che erano stati 
chiamati a sostituirli, ma che hanno 
potuto essere impiegati soltanto ’ in 
lavori di pulizia. N&anmo di loro in¬ 
fatti era infermiere. 

La situazione nell’ospedale era di¬ 
ventata' molto tesa. • I malati, circa 
1.500 persone, erano sottoposti a note¬ 
voli disagi proprio ' per • colpa della 
direzione : che non aveva accettato : 
turni ‘ di emergenza ' proposti dagli 
stessi scioperanti. In risposta a que¬ 
sto atteggiamento i lavoratori avevano 
proclamato lo sciopero a oltranza. Ora 
la direzione si è decisa a trattare. L’in> 
contro fra le parti avverrà a Bari. 


Panico 


« 


Fiammetta» 


camera a gas 


Panico ieri pomeriggio al « Fiammet¬ 
ta -, l'elegante cinema di via S- Nicolò 
da Tolentino, che già fu distrutto da 
un incendio alcuni mesi or sono. Ver¬ 
so le 18.30 si è verificata una fuga di gas 
dall'impianto dell'aria condizionata. Nel¬ 
l’interno del locale, dove proiettavano 
il film «The lisi of Adrian Messanger-. 
si trovavano a quell’ora un centinaio, di 
spettatori che sono fuggiti terrorizzati. 
Improvvisamente, nei sotterranei dello 
stabile, mentre alcuni operai stavano la- 
voravando attorno allo impianto di con¬ 
dizionamento dell’aria. • si è verificata 
la fuga di ammoniaca: il gas, in breve, 
ha invaso la sala di proiezione. Vi è 
stato allora un fuggi-fuggi generale, 
mentre, avvertiti, dagli stessi onerai, so¬ 
no giunti sul posto i vigili del fuoco, 
che valendosi di un compressore han¬ 
no espulso l’aria viziata del locale. • 
Per circa quattro ore i vigili hanno 
continuato nella loro opera, mentre, l’acre 
odore dell'ammoniaca si è • sparso per 
tutta via S. Nicolò da Tolentino. 


na volta?-. «Altro che lavo¬ 
rare... vedrà... oggi, se non 
ne ammazzo quattro — ha ri¬ 
sposto il Di Stazio — non 
sono contento... ». La ■ donna 
ha pensato che scherzasse, e 
se n’è andata, scrollando il 
capo. Ugo è andato allora 
dalla « benefattrice ». Maria 
Jannilli. che abita nella stessa 
via. a cinquanta metri di di¬ 
stanza. ‘ >■ 

; In casa' della donna sono 
ospitate tre orfanelle, Elena. 
Rosalba e Rosetta. « Ho fa¬ 
me » ha detto il ragazzo: e 
la Jannilli 'gli ha dato da 
mangiare qualche biscotto e 
una pagnottella. Poi il gio¬ 
vane è sparito. A sera, ver¬ 
so le 2130, si è introdotto 
nel negozio di alimentari, di 
proprietà della stèssa Jan¬ 
nilli. ma gestito da Gianni Al¬ 
legrezza: approfittando della 
momentanea assenza del ge¬ 
rente ha rubato quattromila 
lire, che erano in un casset¬ 
to. un fucile da caccia • ca- . 
libro 24 ’ e alcune cartucce. • 
Poi è andato verso la casa 

della Jannilli. ; ' 

Nativo di Caserta, a Roma 
da ' dieci anni, vissuto, tra 
pozzanghere e miseria, an¬ 
dato a lavorare ancora bam¬ 
bino. Ugo DI Stazio ha preso 
una brutta strada: furtarelli. 
un'aggressione... Il padre, per 
« metterlo a posto » è andato 
alla polizia: « Mettetelo den¬ 
tro, rinchiudetelo — ha chie¬ 
sto — è un discolo... ». Ab¬ 
bandonato completamente a 
sè. eccitato, l’altra sera ha 
visto un fucile, ha voluto 
fare la voce grossa... - 


|. ■ Il giorno 

•‘SS 


I 


Oggi, • domenica io . 
dvembre (314 -SU* . I 
itomastlco: •Tiberio., 
ti il sole sorge alle 7,16 ■■ ■ 
1 e tramonta alle 16,38. ' I 
Luna nuova il 16. 

I__I 


: Cifre della città • 

Ieri, sono nati 57 maschi e 
57 femmine. Sono morti 20 ma¬ 
schi c 25 femmine, dei quali 2 
minori di 7 anni. Sono Btati 
celebrati 61 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 11, massima 20. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono unq lieve diminuzione di 
temperatura. • ; ./• - 

La scuola 

.Stamani alle 9,30 al cinema 
Folgore (Quadraro), dibattito 
.sul problemi della scuola. 

■ v\ m Farmacie. 

r -Aclltà: Largo G. da Monte- 
sarchio ll. Boccen: v. Calisto II, 
6. Borgo Aurelio: p.le Grego- 
*• rio VII 26. Celio: v. Celimonta- 
na 9. Centocclie-Quarticclolo: 
piazza dei Mirti 1; via Tor dei 
Schiavi 281: piazza Quàrticcio- 
lo 11-12; via Prenestina 423. 
Esqnillno: via Carlo Alberto 32; 
via Emanuele Filiberto 126; via 
Principe Eugenio 54; via Prin¬ 
cipe Amedeo 109; via Monda¬ 
na 208. Fiumicino: via Predo 
Mlssale. Flaminio: via Fracassi- 
ni 26, Garbatella-S. Paolo-cri- 
stoforo Colombo: via Al Mac. 
Strozzi 7-9; via G. Chiabrera 46. 
Magllana; via del Trullo 290, 
Marconi fStaz. Trastevere): 
viale Marconi 180. Mazzini: via¬ 
le Angelico 79; via Settembri¬ 
ni 33. Medaglie d’oro: via Ce¬ 
cino Stazio 26. Monte Mario: 
via del Millesimo 5. Monte Sa¬ 
cro: corso Sempionc 23;’ viale 
Adriatico 107: piazzale Ionio 51. 
Monte Verde Vecchio: via G. 
Carini * 44. Monte Verde Nuo¬ 
vo: via Circonvall. Glanicolen- 
se 186. Monti: via Agostino De 
Pretis 76; via Nazionale 160. 
Ostia Lido: piazza della Rove- 
. re. 2; viale della Stella Pola- 
; re- k Ponte Mllvlo-Tordlquinto- 
: Vigna .Clara: corso Francia 166. 

’ Portuènse: via' Portuense 425. 
Prati-Trionfale: via Attilio Re¬ 
golo 89: via Germanico 89; via 
Candia 30; via Crescenzio 57; 
via Gioacchino Belli 103; via 
della Giuliana 24. prencstlno- 
Lablcano: via A. da Giussa¬ 
no 24. Prlmavalle: via Fede¬ 
rico Borromeo. 13. Quadraro - 
Cinecittà : via dell'Aeroporto 
n.' 6. Regola - Campiteli! - Co¬ 
lonna: corso Vittorio Emanue¬ 
le 170; corso Vitt. Emanuele 343: 
largo Arenula 36. Salario-No- 
mentano: viale Regina Marghe¬ 
rita 63: corso Italia 10O; piazza 
Lecce 13; corso Trieste 8; via 
G. Ponzi 13: via di Villa S. Fi¬ 
lippo 30: corso Trieste 78: viale 
•XXI Aprile 42; piazza Cràti 27; 
via Magliano Sabino 25: viale 
Libia 114; via Lanciani 55. Sal- 
lustlano-Castro Pretorlo-Ludo- 
vlsl: via XX Settembre 25; via 
Goito 13; via Sistina 29; via 
Piemonte-95; via Marsala 20-e; 
salita S. Nicola da Tolentino 19. 
S. Basilio: via Casale S. Basi¬ 
lio 209. S. Eustacchio: via dei 
Portoghesi' 6. Testaccio-Osticn- 
se: via Ostiense 43; viale Aven- 
tino 78: via L. Ghiberti 31. Ti- 
burtlno: via dei Sardi 29. Tor- 
pignattara: v. Torpignattara 47. 
Torre spaccata e Torre Gaia: 
via dei Colombi 1; via Tor 
Vergata 37. Trastevere: piazza 
S. Maria in Trastevere .7; via 
di Trastevere 165. Trevi-Campo 
Marzlo-Colonna: via del Cor¬ 
so 145; piazza S. Silvestro 31; 
via del Corso 263; piazza di 
Spagna 64. Tuscolano-Applo La¬ 
tino: via Orvieto 39: via Ap- 
pia Nuova 213; piazza Epiro 7: 
via Lidia 37; via Corlino 1; 
piazza Canta 2; via Enna 21. 



,C. 


Officine 


Aliprandi • (riparazioni), via 
Marco Antonio Boldetti, 11; tei. 
428.403 Coci (elettrauto), via 
Como," 23; tei. 864.749. Pacioni 
(riparazioni), viale Arrigo Boi- 
to 12; tei. 8.319.772. Malfarà (ri¬ 
parazioni e carrozzeria), via 
Vetulonia, 50; tei. 755.032. Prete 
(riparazioni), via Annia. 50 (S. 
Giovanni); tei. 735.956. Zanni! 
(elettrauto), via Casilina, 535; 
tei 278.889. Nuova Autorimessa 
Adige (riparazioni - elettrau¬ 
to), via Adige. 46: tei. 861.465. 
Marconi & Marslli (riparazio¬ 
ni). via Fulcieri Pauiucci de* 
Caiboli. 20 (piazza Mazzini). 
Carar di Pagnanelli (riparazio¬ 
ni - elettrauto), via Paolo Ca¬ 
selli. 9 (Porta S. Paolo); tei. 
570.919. Delle Fratte & Cecca- 
relll (riparazioni - elettrauto). 
Salita del Grillo 5, tei. 670.878. 
Balocco (riparazioni), via Li¬ 
vorno 78, tei. 420.306. y 

Ostia 1 Lido': Officina S.S.S. 
n. 393, vìa Vasco de Gama, 64, 
tei. 6.026.306. 

Pomeri*: Officina S.S.S. n. 395, 
via Pontina, tei. 908.025. Offici¬ 
na De Lellis, via Roma, 40. 


I 
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| Amministratori 

8 e organizzativi 

1 Domani alle ore 18,30 I 

I sono convocati in Fede¬ 
razione gli amministra- I 
tori e organizzativi ‘ di I 

I sezione, della ’ città. ■ 
O.d.g.: «Andamento del. | 

I la cariipagna di. tessera- . 
mento e proselitismo I 

1 1964». Relatore Cesare 1 
Fredduzzi. Nel . corso I 
della riunione, saranno * 

I premiate le sezioni e le i 
cellule che hanno rag- | 

I giunto o superato gli . 

obiettivi posti per la | 
^ prima tappa. 


COMUNICATO 

Con la partecipazione RI n groppo artigiano di Cantò, la 


C O M MOBIL 




VIA Arm NUOVA, in (Piazza Ko Ri Bo 
VIA TUSCOLANA, g/C - 8 - */A > - • 
inizia nna granRIosa veaRlta Ri camere Ra letta, 
sale Ra pranzo, soggiorni, salotti, lampadari, eec. 


30 % 


Risparmio sui costi 
di mercato fino al 

VENDITA ANCHE RATEALE 


Seguite il 
progresso 
con le nuove 
MOTO e 
SCOOTER 


cronaca 


partito 


7 Novembre 


' Il quarantaselesiiuo anniver¬ 
sario della Rivoluzione d’OUo. 
bre sarà oggi celebrato nelle 
seguenti sezioni: SUB1ACO, ore 
10, con Capasso; LAGHETTO, 
ore 16, cort Di Benedetto; RO- 
VIANO, ore 16, con O. Man¬ 
cini;, CERVARA, ore 10,30, con 
Bianca. Bracci Torsi; 8AMBU- 
CI, ore 16, còn Javicoli; ANTI- 
COLÌ, ore 16,'con Bracci Torsi; 
TIVOLI, ore 18, con Marletta; 
VILLALBA. ore 17, con Bon- 
giorno; NETTUNO, ore 10,. con 
Nouliun. Domani, le celebrazio¬ 
ni saranno tenute a: GANZA¬ 
NO. ore 18, con Quattrucci; 
NEMI, ore 18, con Ranali). „. 

Manifestazioni 

APPIO LATINO, ore 10. co¬ 
mizio con Gustavo Ricci; VIL- 
LALBA, ore 10, assemblea al 
cinema sui problemi comunali, 
con Mammiicari. Del Monte e 
Bongiorno, 1 

' Comunicato 

Tutte le sezioni cittadine so¬ 
no pregate di ritirare presso 
le Zone urgente materiale di 
propaganda. 


C.F.C. 


Oggi alle ore 18,30, In FEDE-' 
RAZIONE, è convocata la Com¬ 
missione federale di controllo, \ 


Federale 


Mercoledì alle ore 17,30. nei-, 
locali di via delle Botteghe 
Oscure, si riuniranno il Comi¬ 
tato federale e la C.F.C All'or¬ 
dine del giorno: « Questioni di 
organizzazione ' della ; .Federa¬ 
zione . . - -v •' 


ì Direttivo 

" Mercoledì alle ore 9.30 si riu¬ 
nirà il Comitato direttivo della 
FEDERAZIONE. 

. Convocazioni 

' Oggi: ore 10. SAN BASILIO, 
Congresso cellula ■ Di Vittorio » 
(Favelli); ore 10, CENTOCEL- 
LF, ROBINIE, assemblea degli 
iscritti (De Vito). 

Domani ore 19. TIVOLI, se¬ 
greteria zona Tivoll-Siiblaco; 
ore 19.30. OSTIENSE," Comitato 
di zona (Fredduzzi). . ■ v' , 

. Autoemoteca . 

I Oggi, Taiitoemoteca I. 

I deila CRI sosterà in. 
piazza San Giovanni | 

I Bosco, per raccogliere . 
sangue per gli ospedali I 
cittadini. La donazione ■ 

I si effettua in pochi mi-1 
nuti e non arreca alcun I 
| dolore. j 


. mw 

-SATOS- 

. VIA DEL CORSO 403 

nuovi Reparti 

DI CONFEZIONI 
E ABBIGLIAMENTO 
PER GIOVANI 
E GIOVANISSIMI 


SATOS 

CORSO 403 



COMUNICATO TETI 

■La Sopietà Telefonica' Tirrena-informa i propri 
abbonati che il pagamento delle bollette trimestrali 
nei' tèrifiini regolamentari (qiòè. entro 15 giorni 
dalla data della loro emissione riportata in bolletta) 
dovrà effettuarsi, d'ora Iniianzì esclusivamente pres¬ 
so gli sportelli dei principali Istituti Bancari e degli 
' Uffici Postali. Trascorso tale termine il pagamento 
può avere corso anche presso le Casse Sociali. Resta 
naturalmente fermo che i 15 giorni utili per il saldo 
delle bollette, al 'fine di evitare l’indennizzo di ri¬ 
tardato pagamento, decorrono dalla predetta data 
di emissione figurante, come detto,, sulle bollette 
stesse. (?/>-'- .‘v:*., 1 , •: - , , 

,Con quanto disposto gli utenti potranno evitare 
le attese, . talora anche considerevoli, determinate 
j; dall’affollamento che si verificava finora agli spor- 
- felli della Società durante il periodo d’esazione e 
/ potranno altresi scegliere fra le varie sedi bancarie 
-quella a loro più comoda. 
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...continua il 


SUPERCASA •« 

. Roma - Palazzo Italia (EUR) 

A scopo violentemente propagandistico, per un sempre 
• maggior allargamento delle vendite. Il SUPERMERCATO 
MOBILI he stipulato un accordo con un gruppo di 
GRANDI INDUSTRIE per II lancio sul mercato 
di diverte migliaia di arredamenti a prezzo eccezio¬ 
nalmente basso. 

■I, i ’■■■ ■ ••'*■• •• . ■ ■ , - ■ 

L'iniziativa, che non ha precedenti nel campo del mobile 
italiano, si concluderà inevitabilmente il 20 Novembre, 

/ La manifestazione **SUPERCASA“ SUPERMERCATO 
MOBILI comprenderà cucine, salotti, soggiorni, came¬ 
re, guardaroba. tinelli, ecc. 

/1 Importante; per una parte di ambienti sarà sospesa la 
' vendita all'esaurimento delle scorte. - , . ' 

Anche per questa manifestazione verranno mantenute la 
,v condizioni di vendita abituali dal SUPERMERCATO MO¬ 
BILI: consegna gratuita, garanzìa, vendita rateala. 


SUPERMERCATO MOBILI 

ROMA - NAPOLI - BOLOGNA 


ajdiainiiarin 


VIA LUISA DI SAVOIA 12 /a/b ( Piazzale Flaminio) 
VIA ALESSANDRIA ZZDs-( Angolo Via Novara) 

acquistando da noi 



PARTECIPERETE 
AL GRANDE CONCORSO 

TRIMESTRE DELLA FORTUNA 

OVE SONO IN PALIO 

AUTOMOBILI 





TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 
A PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 


ALCUNI esempi: 

TELEFUNKEN 19 " &. 119.900 
id. 23» 149.000 

PHONOLA 19» £.136.000 
id. 23 " e 149.000 

SIEMENS 19 " «... 136.000 
id. 23" a. 149.000 

PHILIPS 19 " 136 

id. 23" *165 


VENDITA ANCHE RATEALE 



tettatevi/ 


SEDI IL REGOLAMENTO 
CONCORSO CHE PREVEDE 
UNA ESTRAZIONE OGNI SO GIORNI. 



TECMOVISIOX 

Televisori - Radio - Fonografi - Radioricevitori 
. Registratori - Fonovaligie - Transistore 

I prezzi più bassi . Le migliori marche aderenti alto 
- Campagna Radio TV per il M.E.C. 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

Via Gregorio VII, 278-B - Tel. 63.23.96 




VIA DEL CORSO. 346-315 

CREAZIONI PER BAMBINI 
E GIOVANETTI 

CAPPOTTI 
VENDITA A 


NUOVO CONCESSIONARIO. 

BIAGIO NARDI 

VIA TUSCOLANA 4M-492-494 
\ TELEF. 72.72.7S _ 

PERMUTE • FACILITAZIONI - ■ 

RICAMBI ORIGINALI 


PIAZZA COLONNA. 359-360 

TUTTO PER LA GESTANTE 
ED IL NEONATO 


NI 


TUTTE LE ETÀ 
ECCEZIONALI 



Avtoriti. (M165849M 7*4 U 
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Martedì sciopero generale: manifestazione di protesta a San Giovanni 
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Aumenta f litio ! 



I prezzi continuano a salire: il nuovo scat¬ 
to della scala ■ mobile lo conferma ufficial¬ 
mente. La situazióne • per le tasche dei lavo- 
• ratoir peggiora ogni giorno di più. Un rapi¬ 
do giro nei negozi cittadini fa rilevare che 
da settembre a oggi numerosi generi ali¬ 
mentari hanno subito un nuovo rialzo. I. . 
formaggi, per esempio, hanno fatto un nuo¬ 
vo balzo in su, di cento lire al chilo, sia per .. 
quanto riguarda i latticini sia per i formag- *■ 
gi semiduri. Il parmigiano, stravecchio e P 
no. è aumentato di altre duecento lire, rag- )■ 

’ giungendo quota 1600. Anche i formaggini i 
: sono. aumentati di prezzo: le confezioni da 
tre pezzi. s tanto reclamizzate come alimento • 
Der i bambini, sono passate da 100 a 130 lire ’■ 
la scatola. Anche il pecorino ha avuto un , 
rincaro di cento lire al chilo. Stazionario 
invece il burro. Nel campo dei salumi, il , 
prosciutto, che a settembre raggiunse' le 
tremila lire al chilo, ha mantenuto l’alto 
prezzo, con qualche eccezione solo in certe ; 
qualità pregiate. Il maiale fresco, invece. 


rispetto à settembre e allo scorso anno ha 
avuto un aumento di cento lire per quanto 
riguarda le salsicce e le bistecche —.da 1100 
a 1200 e anche 1300 — e di duecento lire 
per la polpa — da 1300 a 1500 —. 

- Finita la stagione dei pomodori fréschi, è 
cominciata quella dei« pelati » in scatola: 
ma costano salati. Un chilo di «pelati» ci 
toglie dalle tasche dalle 5 200 alle. 290 lire 
contro le 130-220 della passata stagione. Ep¬ 
pure il raccolto è stato buono. Per rimane¬ 
re nel campo dello scatolame, è da rilevare 
che la frutta sciroppata è aumentata di cen¬ 
to lire al chilo, mentre i carcioftni sott’olio 
hanno raggiunto quota 1600. subendo, in po¬ 
chi mesi, un rincaro di 500 lire al chilo! Ma 
dei carciofini 6i può fare a meno, siamo 
tutti d'accordo. Peggio. % molto peggio e 
quello che è successo per i fagioli secchi: 
quelli tipo «Regina- sono saliti, con abile 
piroetta, da 350*400 a 550-600 lire. Non c’è 
che . dire: sono davvero, e in ogni senso, un 
cibo da re.„ • ' . 


Dopo Milano, che è scesa in piazza contro 
il carofitti, dopo Bologna, Viareggio e altre 
città, anche Roma sciopera contro la corsa 
dei prezzi e contro le minacce ai salari. Alle 
tredici di martedì, secondo quanto è stato 
stabilito dalla Camera del lavoro e dai sin¬ 
dacati, ogni attività dovrà, arrestarsi nelle 
fabbriche, negli uffici/ nei servizi pubblici. 
Alle 14,30, in piazza San Giovanni, si‘svol¬ 
gerà una grande manifestazione di prote- 
: sta. Che cosa chiedono i lavoratori ? ■ Una * 
politica che colpisca chi deve essere colpito 
e che abbandoni ogni velleità di « blocco 
dei salàri », una nuova politica per la casa 
(che stronchi innanzitutto la speculazione 
sulle aree), l'adeguamento dei servizi (tra¬ 
sporti, scuole, ecc.) alle effettive esigenze , 
della città. 

■ . ’ » • ■ . . 

Sotto il segno 

del monopolio 

I motivi per i quali i lavoratori romani scende- - 
ranno in sciopero martedì prossimo sono gli.stessi , 
che hanno costretto gli edili a mànifestare sulle 1 
piazze per respingere la calcolata provoeazioné 
dei costruttori, gli. stessi che. hanno. originato, i forti 
scioperi di Milano, di Bologna e di altre grandi 'città.; 
Di fronte all’incessante aumento del costo della vita,' 
appare sempre più chiara la necessità di difendere 


il salario dentro e fuori la 
fabbrica, di respingere la 
offensiva : della destra, di 
imprimere un nuovo corso 
alla politica economica a 
tutti i livelli. ■ " 

A ‘Roma i problemi del¬ 
la casa, della scuola, del¬ 
l’organizzazione della rete 
di distribuzione, dei tra¬ 
sporti, della tutela sanitaria 
dei lavoratori hanno assunto 
dimensioni.di vere e proprie 
strozzature, il cui supera¬ 
mento non è più dilaziona¬ 
bile. In una situazione per 
molti versi insostenibile c’è 
ancora chi si attarda a ri¬ 
cercare soluzioni «tecniche*, 
a proporre provvedimenti che 
non vanno al di là di qual, 
che aggiustamento. Ma la ve¬ 
rità è che le cause di questa 
situazione vanno ricercate in 
quel particolare meccanismo 
di espansione a direzione mo-. 
nopolistica che ha operato in 
questi anni a Roma e nel suo 
territorio, accentuando i vec¬ 
chi squilibri, creandone 1 di 
nuovi e rompendo il già pre¬ 
cario equilibrio su cui pog¬ 
giava una capitale prevalen¬ 
temente improduttiva, domi¬ 
nata dalle ceqto famiglie' del¬ 
l’aristocrazia nera. Chi ritiene 
di poter rimuovere gli osta¬ 
coli di fondo che rendono im¬ 
possibile la vita a centinaia 
di migliaia di 1 romani senza 
intaccare con profonde rifor¬ 
me il meccanismo di svilup¬ 
po in atto, non fa altro che 
il gioco dei padroni e copre 
la * manovra offensiva della 
destra. Su questa strada si è 
ottenuto ben poco in una fase 
di alta congiuntura, si otter¬ 
rà ancora meno in una fase 
in cui si manifestano preoc¬ 
cupanti difficoltà per la no¬ 
stra economia. Bisogna affron¬ 
tare i nodi strutturali: ecco 
ciò che oggi è necessario e 
che richiedono i lavoratori 
con lo sciopero del 12 no- 
, vembre. . / 


La parola ai 


L’Operàio 

« Non riesco 
a pagare 
Vaffitto » 







Nell’ ambiente ; eeonómico- 
sociale di Roma si sono ve¬ 
rificati in questi anni muta¬ 
menti non trascurabili. ■ 
Questi processi avvengono 
sotto la. spinta dei grandi 
gruppi — collegati con la ren¬ 
dita fondiaria e col capitale 
agrario — che hanno il punto 
di maggior forza nelle socie¬ 
tà immobiliari e edificatrici 
(non a caso Vailetta, presi¬ 
dente • della FIAT, è anche 
consiglierò, di amministrazio¬ 
ne dellTmmobiliarek. Roma è 
venuta così assumendo le ca¬ 
ratteristiche di un grande 
mercato di consumo, con una 
struttura produttiva • ancora 
inadeguata alle esigenze di 
una grande metropoli. - 
' Per capovolgere l’attuale ti¬ 
po di sviluppo della città il 
colpo principale deve essere 
diretto contro la speculazione 
sulle aree fabbricabili e con¬ 
tro le grandi società immobi¬ 
liari. Ma per far ciò non ba¬ 
sta qualche «provvedimento 
anticongiunturale ». - qualche 
milione in più; tanto meno 
bastano le buone intenzioni. 
Ciò che occorre, innanzitutto, 
è l’espropriazione di tutte le 
aree investite dello sviluppo 
e l’applicazione del diritto di 
superficie come arma essen¬ 
ziale per combattere la spe¬ 
culazione. In secondo luogo è 
indispensabile un intervento 
quantitativamente e qualita¬ 
tivamente diverso dello Stato 
nell’industria edilizia e nella 
stessa attività di costruzione. 
E’ giunto il momento di com¬ 
piere scelte, precise, nell'o¬ 
rientamento degli investimen¬ 
ti e dei consumi, per far pre¬ 
valere l’interesse pubblico su 
quello privato, per spezzare 
la spirale dell’attuale svilup¬ 
po monopolistico e incidere 
seriamente sulle strutture nel 
quadro di una democratica 
programmazione economica 
regionale. 

••• 


.y.' 

P IETRO MAGLIANI è 
un operaio « pendolare ». 
ogni giorno, viene a lavo¬ 
rare in piazza Quadrata, 
da Vicovaro, dove abita 
con la moglie e tre figli. 
« In media — dice — gua¬ 
dagno 50 mila lire al me¬ 
se. Ne • pago ‘ ottomila 
' di abbonamento per - il 
-pullman che mi porta da 
casa in città e in più debbo 
prendere ogni giorno due 
autobus. Altre settemila 
lire ci vogliono per l’affit- 
to... Quel poco che mi ri¬ 
mane non bàsta per man¬ 
giare... Prima, con lo 
straordinario, ^riuscivo -a 
tirare avanti: ma adesso il 
costo della vita" è ancora 
aumentato... Sono 4 mesi 
che non pago l’affitto... ». 




IL PENSIONATO! 

“ Se non 
ci fosse 
niio figlio ... » 


L’EDILE 

<» Mi vergogno 
di uscire 
di casa » 



L’IMPIEGATO 

« L’ultimo 
aumento 
è sfumato » 


lllliil 

Hi 





C » -xi ...» ’fV ■ 

rABRIELLO PICCIONI 
’è un pensionato dell’INPS. 
Ha 81 anni e abita in casa 
del figlio, a S. Lorenzo:' 
prende 15 mila lire al me¬ 
se. « Non conosco nessuno 
..— dice — che riesca a vi¬ 
li vere con questa somma, 
a meno che non «viva» 
nei dormitori pubblici. Po¬ 
che settimane fa, sono ri¬ 
masto solo in casa e . ho 
esperimentato di persona 
questo carovita... Sono en¬ 
trato in un bar e per un 
cappuccino e un cornetto 
ho pagato 90 lire. A mez¬ 
zogiorno, ho mangiato al¬ 
l’osteria: 400 lire e ancora 
fame... Dopo 40 anni di 
lavoro,’ se non avessi mio 
• figlio, sarei in mezzo alla 
strada... ». 


D OMENICO FUNARI è 
un muratore: abita a Tor 
de’ Cenci e ha tre persone 
a carico. « Quando mi va 
bene — dice — guadagno 
65 mila lire al mese. Que¬ 
sti abiti sono anni che non 
li cambio, che non me ne 
compro di nuovi: mi ver¬ 
gogno a uscire così vesti¬ 
to... - Quando altri operai, 

, a mezzogiorno, escono dal 
cantiere, io non mi muo¬ 
vo... Mi - vergogno perfino 
di entrare in osteria... Ep¬ 
pure, sono pieno, di debi¬ 
ti... Prima. sgridavo mia 
moglie,. .credevo che x fosse 
lei a spendere, troppo; ma | 
■la settimana scorsa ho.fat¬ 
to io la spesa e, mi sono 
; reso contò, che lei non ha 
colpa... »... . .. . .. ’ . ■ 


S TEFANO TERRANOVA 
è ■ un' bancario, impiegato 
:di 1. categoria alla Cassa 
f di Risparmio: abita, con la 
i moglie e la figlioletta di 
: pochi mesi, in due stanze 
a Torpignattara. « Il mio 
stipendio — dice — è di 
,115 mila lire e 27 servono 
per la pigione. L’ultimo 
aumento, di 5 mila lire 
nel giugno ’62, è già $fu- 
' mato per l’aumento dello 
affitto... E soprattutto i ge- 
-neri alimentari sono au- 
. mentati, specie quelli che 
servono per la; bambina... 
.Per. '.tirare avanti, abbia¬ 
mo ^rinunciato alla 1 carne, 
• ài vestiti nuovi, sono sta¬ 
to costretto a 'fare gli 
‘straordinari- e a ricorrere 
ai prestiti:.. *. -, 


* y ; Li;.,;. 




Così la giornata di lotta 


- La Camera del lavoro e i sindacati 
hanno stabilito fin nei particolari l’or¬ 
ganizzazione della grande giornata di 
lotta di martedì contro il carovita. Lo 
sciopero generale avrà inizio alle 13 
per tutte le categorie, salvo le disposi¬ 
zioni particolari emanate per i turni 
e per i servizi pubblici. 

Autoferrotranvieri . v 

- ! • Tutti i servizi urbani (tranviari. fer_ 
roviari, automobilistici e della metro- 
v politana) dell’ATAC, STEFER, Roma 
Nord, ditte appaltatrici e di tutte le 
aziende private resteranno fermi dalle 
; ore 14,30 alle ore 16 con il rientro nei ■ 
depositi e nelle autorimesse. Operai e 
impiegati del turno di mattina sospen. 
deranno il lavoro un’ora prima del 

I . termine normale. Per i servizi extra- 
urbani non saranno effettuate le par¬ 
tenze dalle 14 alle 16. Rispetteranno 
questo orario anche gli addetti alle, li- 
. nee aeree, alle sottostazioni, agli ap- 
' parati centrali, gli operai di piazza, i 

I cassieri, gli addetti al ritiro dei ver¬ 
samenti e gli addetti alla distribuzione 
dei caricamenti. 

Grafici .- .. • y 

I lavoratori grafici e cartotecnici so_ 

■ spenderanno il lavoro due ore prima 


. della fine di ogni turno. Nei quotidia¬ 
ni lo sciopero sarà di mezz’ora’per tur¬ 
no. I cartai di Tivoli-sciopereranno 24 
ore. a partire dalle 6 di martedì. 

Mercati generali 

I facchini dei Mercati generali ; ri¬ 
tarderanno di mezz’ora Forarlo'di ini¬ 
zio delle.vendite (hanno aderito anche 
i rivenditori). ; 

Ferrovieri >• 

' I lavoratori degli appalti -e ferrovieri 
di tutte le qualifiche, compreso movi¬ 
mento e trazione, sciopereranno dalle 
; ore 12 alle ore 16.. 

, Elettrici - v-. '. è\- - v - ; 

- Esclusi gli addetti ài posti di guar¬ 
dia di luce ed acqua, i turnisti addetti 
ai Centri e centrali'presidiate'e guar¬ 
diani. tutti i lavoratori" dell’ENEL.. 
ACEA e ditte appaltatrici • sòspende- 
, ranno il lavoro un’ora ; prima del nor¬ 
male termine. • - —\- . .*. . ; 

Romana Gas 

Sospensione del lavóro dàlie orè 13 ; 
alle ore 15. :. : 

TETl ■ U ! .v 

“ Le modalità verranno comunicate 
nel quadro della azione articolata in 


corso per il rinnovo - del contratto 
aziendale. ■ - •.-. 

■ Postelegrafonici 

In tutti gli uffici amministrativi ’ ed 
esecutivi delle poste e telecomunica¬ 
zioni, il lavoro verrà-sospeso dalle ore 
12 alle 16. - •; ; : v ' / 

Ostia Lido , 

Nel quadro della; manifestazione di 
.lotta contro il caro-vita, a Ostia Lido, 
le sezioni comunali della CGIL e della 
UIL, hanno proclamato per martedì 12. 
lo. sciopero generale. Nel corso; dello 
sciopero, lavoratori e cittadini si riu¬ 
niranno a comizio alle ore 15 in Piaz¬ 
za della Stazioné.'r * • * - - ■ •• i 

Provincia *, - • 

Anche numerose Camere del lavoro 
della provincia'hanno deciso manife¬ 
stazioni 'contro il carovita: Civitavec¬ 
chia (sciopero dalle 13 in poi). Mónte¬ 
rotondo (dalle 1? in poi, e. quattro ore 
per turno nel caso di lavoratori tur¬ 
nisti), - Pomezia,' Marino, Génzano e 
Velletri (dalle 13 in poi), Castelmada- 
,ma. (dalle 15 in pòi). Tivoli (dalle 13 
in poi, salvo che-per i cartai, che scio, 
pereranno 24"ore). 


PER 2 SETTIMANE ancora 


VENDITA FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI 


PER 2 SETTIMANE 

I • TUTTO A POCHI SOLDI 


TELEVISORI 

FIRTE 23” con 2° canale 
da L. 199.009 a L. 90.000 
MAJESTIC 23” con 2» canale 
da L 223.000 a L. 100.000 
FHILCO 23” mod. 1961 
con 2° canale 
da L* 279.000 a L- 145.000 
WEST1NGHOUSE 23” 
con 2° canale 

da I*. 275.000 a L. 140.000 
DVMONT 23” con 2» canale 
■ da L. 275.000 a L. 145.000 
GELOSO 23” con 2° canale 
da L. 264.000 a L. 145.000 


CASTOR SCPERMAT1C 
mod. 1963 5 kg. 
da L. 249.000 a L. 175.000 
ZOPPAS sapermelo malica 
mod. 1963 5 kg. 
da L, 174.000 a L. 

C.G.E. « LAVINIA- 

da L- 122.000 a L. 75.000 
FIAT automatica 

da L. 100.000 a L. 65.009 
READY 

da L. 126.000 a L. 75.000 


LAVABIANCHERIA 

CANDY 5 kg. mod. 1963 
da L. 115.900 a L. 95.000 
CANDY 3 kg. mod. 1963 
da L. 99.800 a L. 65.000 
INDESIT 5 kg. md 1963 
da L. 119.800 a L. 95.000 
CASTOR QUEENMATIC 
mod. 1963 

da L. 119.800 a L. 97.000 
CASTOR UNIDRY 
mod. 1963 5 kg. 
da L. 185.000 a L. 136.000 


FRIGORIFERI 

ZOPPAS 160 litri 
da L. 72.000 a L. 

ZOPPAS 165 litri 
da L. 78.999 a L. 

ZOPPAS 180 litri 
da L. 88.900 a L. ' 

ZOPPAS 215 litri 
da L. 102.000 a L. 

ZOPPAS 240 litri 
da L. 109.900 a L. 

IGNIS 130 litri 
da L. 65.000 a L 

IGNIS 155 litri 
da L. 78.000 a L . 

IGNIS 170 litri 
da L. 89.000 a L. 

IGNIS 210 litri 
da L. 99.000 a L. 


57.000 

62.900 
70.000 
80.000 

87.900 

48.500 
58.990 

66.500 


74.000 


RADIÒ S 


VIA OEl GAMBERO, 16 ($» SUmtr») 
Telefoài 689.729 - 689312 

-—OGNI N OS T 


IGNIS 240 litri ^ 
da L. 110.000 a L. 82.500 
INDESIT 125 litri 
da L. 57.800 a L. 48.090 
INDESIT 155 litri 
da L. 74.500 a L. 59.500 
INDESIT 189 litri ” 
da L. 8L500 a L. 66.000 
INDESIT 230 litri 
da L. 195.899 a L. 90.000 
BOSCH 155 litri 

da L. 99.000 a L. 75.000 
BOSCH 190 litri 

da L. 127.000 a L. 96.999 
BOSCH 250 litri 
da L. 156.000 a L. 116.000 
BOSCH 155 litri pensile 
da L. 139.000 a L. 101.000 
FIAT 165 litri 
da L 82.000 a L. 66.000 
C.G.E. 175 litri 

da L. 95.000 a L. 75.000 
SIEMENS 240 litri 
da L. 134.000 a L. 95.000 
C.G.E. 215 litri 
da L. 115.000 a L. 81.000 
KELVINATOB 205 litri 
da L. 105.000 a L. 80.000 

' CUCINE 

IGNIS 3 faechl ’ 
da L. 43.700 a L. 29.500 
IGNIS 4 faechl 
da L. 47.700 a L. 32.500 
IGNIS 5 faechl con mobiletto 
da L. 64.700 a L. 44.000 
TR1PLEX 3 fnechi 
da L. 44.500 a L. 33.000 
TRIPLE* 4 raschi 
da L. 51.500 a L. 35.000 


TRIPLEX 4 fuochi 
con mobiletto 

da L. 68.500 a L. 47.000 

ELBA 4 fuochi 
da L. 41.000 a L. 29.000 

ELBA 4 fuochi con mobiletto 

da L. 69.000 a L. 44.000 

POZZI 3 fuochi 
da L. 38.000 a L. 24.000 

POZZI 4 fnochl con mobiletto 

da L. 69.000 a L. 41.000 

v RASOI 

PHILIPS.elettrico mod. 19G3 
da L. 9.000 a L. 6.500 
PHILIPS snodato mod. 1963 
da L. 14.500 a L. 10.000 
REMINGTON. 3 lame mo- 
dello 1963 

do L. 15.900 a L. _ 10.500 

SUMBEAM 3 lame mod. 1963 
da L. 22.900 a L. 17.000 

PHILIPS a batteria mod. 1963 
da L. 12.000 a L. 7.300 


TOSTOPANI 
Tostapane a 2 pesti 
da L. 9.500 a L. 3.800 

ASCIUGACAPELLI 
Asclagacapelli 
da L. 5.000 a L. 1.700 

MACINACAFFÈ’ 
Macinacaffè elettrico 
da L. 5.900 a L. .. 1.700 

- FRULLATORI 
Frallatore coiapletsdt maci¬ 
nacaffè mod.' 1963 
da L. 9.000 a L. • ‘ 3.300 

SPAZZOLE ELETTRICHE 
ASPIRANTI 

da L. 7.000 a L. 4.300 


V LUCIDATRICI 

CHAMPION aspirante 

da L. 45.900 a L. 20^00 
SIEMENS 

da L. 45.000 a L. 20.000 
REM 

da L. 55.000 a L. 22.000 
EURAPHON aspirante mod. 
1963 

da L. 29.000 a L. 13.000 

ADLER aspirante mod. 1963 

da L. 54.000 a L. 27.000 

S. GIORGIOaspirante 
da L. 39.000 a L. 29.000 
ELDO aspirante mod. 1963 
da L. 45.000 a L. 21.000 
ELBA aspirante mod. 1963 
da L. . 45300 a L. 23.300 

RADIO A BATTERIA 
E CORRENTE 

Transistor giapponese 

da L. 18.000 a L. 8.500 

Transister 

da L. 15.000 a L. 8.000 
.Transister PHILIPS M.F. 

da L. 46300 a L. 26.000 
9 transister giapponese 3 
gamme d'enda con M.F. 
da L. 65.090 a L. 39.900 
NORTEN 5 valvole . onde 
medie 

da L. 18.909 a I,. . 7300 

GELOSO onde medie 
da L. 36.000 a L. 18.000 
Corso lingua Inglese . Fran¬ 
cese - Tedesco - Spagnolo - 
- Rosso ■ 

' da L. 10.000 a L. ' 6.500 
Radio Generale 8 transistor 
. 3 gamme d’enda and. 1963 
da L. 52.000 a L. 31.000 


Radio giapponese 10 transi¬ 
stor con M.F. mod. 1963 
da L. 55.000 a L. 25.000 
Radio giapponese 7 transister 
mod. 1963 

da L. 38.900 a L. 16.500 
AURICOLARE per tatti i tipi 
di radio e transistor L. 350 

BILANCE PESA PERSONE 

Bilancia famiglia NOVALUX 
da L 4.500 a L. 2300 
Bilancia pesa persone 

da L. 8.990 a L. 4.000 

ASPIRAPOLVERE 

PIVOT mod. 1963 
dà L. 10.000 a L. 5.300 
ADLESS mod. 1963 ' - 

da L. 18.000 a L. 4.500 
NOVALUX gigante mod. 1963 
da L. 36.000 a L. 19.900 
ADLER 

da L. 23.009 a L. 15300 


16.000 

22.000 

23.000 


SCALDABAGNI 

MONDIAL litri 80 
da L. 25.000 a L. 

IGNIS litri 80 
da L. 29300 a L. 

ONOFR1 litri SO ’ ■ • 
da L. 33.000 a I- - 

STANDARD litri 80 
da L. 26.000 a L. 


16.500 


RADIOFONOGRAFI 

MARELLI 

da L. 49.000 a L. 28.000 
PHONOLA' 

da L. 69.000 a L. 42.090 
PHILIPS 

da L. 59.000 a L. 46300 


Radiofonografo a batteria 
: mod. 1963 

da L. 70.000 a L. 35.000 
FONOVALIGIE 

EURAPHON 4 velocità 
da L. 26.000 a L. 13.000 
LESA 4 velocità - 

da I*. 29.000 a L. 13.000 

PHILIPS 4 velocità ' 
da L. 42.009 a L. 21.000 
Stereofonica LESA 4 velocità 
PHILIPS a batteria 3 velocità 
da L. 36.000 a L. 22 000 

PHILIPS a batteria e cor¬ 
rente 

da L. 48.090 a L. 29.000 
REGISTRATORI 

GIAPPONESE a batt- lascoh. 

da L. 48.000 a L. 29.000 
GELOSO rood. 1963 
da L. . 29.400 a L. 22.900 
Dischi a 45 giri 2 cannai 
da L. 750 a L. 350 

Dischi 45 giri E.P. 4 canzoni 
da L. 1300 a L. 650 

Dischi 33 giri 25 ca. 

da L. 3.000 a L. 1.299 

Dischi 33 giri 30 cm. 

da L. 4.000 a L. 1.950 

Blocco 3 dischi 45 giri as¬ 
sortiti 

■ da L. 2.100 a L. 1.999 
Blocco 5 dischi 45 giri assor- 
;• tilt 

da L. 3300 a L. 1.700 
Blocco 25 dischi 45 giri 
Novità + Album L. 7,500 


Blocco 50 dischi 45 girl 
Novità + Alban L. 14300 
Nastri magnetici registratore 
da U 800 a L. 500 
z tutte le altre misure a prez¬ 
zi imbattibili 

LAMPADARI 
BOEMIA fallane cristalli 
da L. 15.999 a L. 3.009 « 
BOEMIA fosfene cristalli S 
da L. 12.900 à L. 4.800 & 
BOEMIA , 

da L. 22.900 a L. 5309 £ 
BOEMIA fosfene cristalli 
5 loci » 

a L. 8300 O 
BÓEMIA fusione cristalli h 
8 luci S 

a L. 12.000 £ 
BOEMIA fusiene cristalli J 
12 luci * 

a L. 15.000 * 
PIANTANA MODERNA *0 
PARALUME 70 cm. lusso < 
da L. 28.000 a L. 6.000 ' 
TAVOLI PER CUCINA 
Tavolo formica mt. 130 x 60 
da L. 20.000 a L. 9300 
Tavolo formica mL 130x60 
più 4 sedie 

. da L. 48.000 a L. 21.000 


STUFE GAS 
ED ELETTRICHE 

Stufa elettrica 

da L. 2.600 a L. 1.000 
Stura a gas liquido . 

da L. 15.000 a L. 6.000 
Stufa a gas FARGAS aato- 
■ malica 

da L. 75.000 a L. 20.000 
Stufa a gas con mobile par- 
tabombele 

da L. 26.000 a L. 14.000 
Stufa a gas Jolly con mobile 
poriabombole 

da L- 35.000 a L. 16.500 
• Stufa a gas POZZI eoa am¬ 
bile poriabombole 
da L. 39.000 a L. 19300 
Termoconvettore ele.ttrlee 
1500-2000 watt 
da I- 22.000 a L. 12.000 
Stufetta elettrica a 2 cande¬ 
le 1500-2000 watt 
da L. 9.000 a I» 4.000 
Termoconvettore VESTALE 
da L. 35.000 a L. 20.000 

TERMOREATTORE M.R.T. 

da L. 25.000 a L. 10.000 
e tutte le altre marche e tipi 
a prezzi imbattibili. 


TIRRENA TV 
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angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Giovanni) 
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il grisou: 

400 operai 

i - 

sepolti 


5 J J * ^ -r . 

171 cadaveri estratti fino a 
questo momento 


FUKUOKA, 9 

l/na terrificante esplosione ha sconvolto 

la più importante miniera di carbon fossi - FUH 

/e del Giappone . 171 minatori sono morti 

sul colpo; 400 sono rimasti bloccati nelle 

gallerie invase dal grisou. Le speranze di trarli in 
salvo sono assai scarse. Questo a poche ore di distan¬ 
za è il bilancio della sciagura, ma il numero delle 
vittime è destinato a salire. L’esplosione ha infatti ^m 

bloccato l’ingresso dei pozzi -- la 

più profondi: frane continue cata nella galleria principale I 1 
ed esplosioni minori unite a 720 metri di profondità. 
ai gas velenosi che hanno Lo scoppio è stato così vio- ' 
invaso i cunicoli della mi- lento da provocare in super- 
niera, rendono difficili e pe- fide una sorta di terremoto: 
ricolose le operazioni di sai- un edificio che si levava al- 
vataggio. l’ingresso della miniera è 

La miniera colpita dalla crollato; altre costruzioni so- 
catastrofe dista pochi chilo- no gravemente danneggiate, 
metri dalla città di Omuta, Nel sottosuolo le volte di nu- 
un centro industriale tra Na- sierosi cunicoli hanno ceduto 
gasaki e Fukuoka; quest’ut- «otto la violenza dello scop- 
tima è la capitale dell’isola P zo * Tutti i passaggi tra gli I 

Kyushu la più meridionale v ^ res A 1 Principali e le galle- | . 

pja ne piu profonde sono bloc- I 

dell arcipelago nipponico. Piu catì v 12 ii ^ inatori sono così 

di mille minatori si trovava- mura ti 0 j y i i n un inferno di I 
no al lavoro al momento del- fìamme e grìsou . , I . 

l’esplosione che e avvenuta _ , ... I ■ 

-n- \ I lavoratori che si trova- ■ ■ 








Ora il ’ ’ 

t 

è su due franti 

„ j»i. * / , J * * r - v r jtj * . .1- # 

v ^ ♦ » , ' , ' 

Estremo ; onoranze al sindaco di Longarone 


, Dal nostro inviato ; V ", 


f,l BELLUNO. 9. 


perché stavolta esso si estende»sere realizzate nella gola del 
su due fronti: la valle del Pia- Vajont. a • opportuna distanza 
ve sul versante Bellunese del dalla diga, delle -* traveree- 



FUKUOKA, 9. — Minatori che stanno trasportando su lettighe i corpi di loro colleghi. 


Castelnuovo dei Sabbioni sotto l'incubo delle fra ne 

Marcia per salvare 
il paese «minato» 

JL 


Processo per lo scandalo delle banane 


1 


& >• 
fi' 


m 


l’esplosione che è avvenuta , , . ’ . 1 

alle 15,15 (7,15 italiane). * lavoratori che si trova- ■ 

T ... _•__ , , . vano ai livelli piu alti han- 

La deflagrazione, dovuta no cercato affannosamente di I 

raggiungere i pozzi di salva- I 
tt all improvvisa accensione per 1/sc j re _ Molti di I 

di una certa quantità di poi- fQ -• * caduti stordi ti dal . ■ 

nere di carbone, si e venfi- , e venefiche esalazionif aUr i 

scaraventati dèlio spostamen- | 

r ""emme to d’aria si sono sfracellati I' 

I contro le pareti di roccia. I 

fiiannnna I « Non so come sono riuscito 

\9iappon a sa i varm - t — f, a de tto uno | 

' dei primi scampati — ho at- I 

traversato gallerie dissemi- I 
nate di cadaveri. L’aria lì ■ 
sotto è avvelenata ». 

IM Ufi ■ L’esplosione ha infatti di- I 

I HI VMM I strutto tutte le apparecchia- I 

I I ture elettriche e gli impian- I 

I #4|j»yfgff A I lì di ventilazione esistenti 

MVM M Mmrmm^r nella miniera, non è escluso | 

■ • | anzi che la scintilla che ha I 

I tirOViallO I provocato l’esplosione sia sca- I 
I V " w " 0" I turita per un corto circuito. 

I " ■ • * La miniera è una delle più 

Uff freni antiche del Giappone e le I 

sue apparecchiature sono I 
scarsamente ammodernate. I 
Nel I960 sanguinati scontri 

totrenta feriti sono il ter- avvennero tra la polizia e i m 

■ ribile bilancio di uno ■ minatori che dimostravano ■ 

I scontro ferroviario avve- I contro le pericolose condi- I 

I nuto in Giappone presso I zioni di lavoro. * 

1 SSfo 0rt d" te ul5SnSl rP a Le squadre di soccorso 
- qualche chilometro da - stanno ora lavorando febbril- I 

I Yokohama. Vigili del fuo- I mente: vigili del fuoco, in- I 

| co, agenti di polizia e I fermieri, tecnici e volontari | 

| volontari stanno ancora | mun j(j d j maschere antigas 

frugando fra le lamiere s j ca i ano attraverso gli uni- ■ 

_ contorte dei tre convogli _ . .. ... . I 

fi e continuano ad allineare I Cl ingressi rimasti liberi I 
I cadaveri lungo la scar- I nel bacino carbonifero e per- | 
I pata ferroviaria, il nume. I corrono le gallerie più super- 
* ro delle vittime sembra fidali. |_ 

■ ‘ h L. P °“. a . , Se«rl?he°;t I f frappi di due o tre per I 
I no rimaste danneggiate I volta i superstiti sono stati ■ 

I nella sciagura e tutta la I tratti in salvo. La maggior " 

■ »na £ avvolta nell'oscu- parte dei 130 feriti non è _ 

I La sciagura è stata ri* I costituita dai minatori, ma I 
I costruita dalla polizia. I fl a \ personale addetto ai la- I 

■ «,.r e ™e«5 re dlYSS 1 cori di superficie che ha su- 
suka ad un passaggio a - bifo solo di riflesso le con- _ 

I livello ha trovato la linea I seguenze ’ della disastrosa I 

I bloccata da un camion ■ csp [ os i one . ^ Dalla ' miniera | 

■ n^L^fl Conducente del * vengono fuori quasi soltanto 

m convoglio ha tentato di | morti: i cadaveri che si al- _ 

I evitare l’investimento ma I lineano all’ingresso sono fi- I 

I non vi è riuscito. Il mer- I nora I7 , ■ 

I ci, dopo aver scaraven. ■ , . | 

tato lontano 11 pesante Le squadre di soccorso che 
- veicolo, è deragliato e si ■ lavorano in condizioni diffi- _ 

I è rovesciato su un fian £° I c nissime a causa delle con- I 

| - ostruendo un altro ni- 1 , . -a--. I 

I parlo. I tinue frane e dei gas venefici I 

Prima che 'venisse da- che hanno invaso i pozzi, non 1 
to l'allarme, sul binarlo . sono riuscite a sbloccare quei 

I srsLiirEBrs I «<™<« «■» •«-« | 

8 passeggeri che andava | più prossimi alla zona della I 

■ ad abbattersi sul vagoni esplosione. Quanti sono gli * 

■ r° v . e#c ltV, C °d^1 ? lanuti I uomini che si trovano al di 
| to terribile. Pochi minuti I ._, r I 

1 dopo, un altro treno pas- I id della barnera. Le auto- I 

I seggeri £ piombato sullo I rifa non sanno dare una ri- I 

■ spaventoso groviglio e sposta precisa; confermano ■ 

> dint P e a “To e g r Uo chS r tln- | comunque che non meno di 
1 tavano di metterai in sai. I 100 minatori sono rimasti in- I 
I vo. E’ stata una mostruo- I trappolati nei pozzi più. prò- I 

1 “ori hVnn e . lB d«L*« C r": /»»«• ^ possibilità di sai- 

m si la Strada con la flam- | varh sono praticamente nul- . 

fi ma ossidrica per riuscire I le. * La loro sorte è segnata I 

f a liberare I feriti e a re- ■ — j, Q detto un dirigente della I 

fi cuperare I corpi delle v»t- ■ m i n ie ra —. Anche se alcuni • 

* o e - la «ara la . di lOTO SOUO SOprOODÌSSUtÌ al- 

I ambulanz” hanno cinti- I deflagrano ne la presenza I 

I nuato a fare la spola fra I di ossido di carbonio, di gn- I 

| il luogo della sciagura e fi sou e fli altri gas velenosi I 

gli ospedali della zona non lascia alcuna speranza ». 
che Rivolto nume- _ . p uor j dc |i a miniera, infan- ■ 

I di’Sangue II bilancio del! I to una folla di ferenti, di 

I la sciagura non potrà, I amici, di conoscenti delle vit- I 

■ comunque, essere - fatto time è trattenuta a stento da * 
prima di domani o do- un cordone, di poliziotti. Le 

L podomani. I loro grida si mischiano a I 

I quelle del feriti, degli scam- I 
■ ■■■■■ mmmm emm pati, degli stessi soccorritori. [ 


YOKOHAMA, 9. 

138 morti e oltre cen- I 
totrenta feriti sono il ter¬ 
ribile bilancio di uno 
scontro ferroviario avve¬ 
nuto in Giappone presso 
l’importante nodo ferro¬ 
viario di Usuruml, a 
qualche chilometro da 
Yokohama. Vigili del fuo- 
co, agenti di polizia e 
volontari stanno ancora 
frugando fra le lamiere 
contorte dei tre convogli 
e continuano ad allineare 
cadaveri lungo la scar¬ 
pata ferroviaria. Il nume¬ 
ro delle vittime sembra 
che possa salire ancora. 

Le linee elettriche so¬ 
no rimaste danneggiate 
nella sciagura e tutta la 
zona £ avvolta nell’oscu- 
riti. 

La sciagura £ stata ri¬ 
costruita dalla polizia. 
Un treno merci diretto 
verso la cittì di Yoko- 
suka ad un passaggio a 
livello ha trovato la linea 
bloccata da un camion 
rimasto in mezzo al bi¬ 
nari. Il conducente del 
convoglio ha tentato di 
evitare l’investimento ma 
non vi £ riuscito. Il mer¬ 
ci, dopo aver scaraven¬ 
tato lontano 11 pesante 
veicolo, £ deragliato e si 
£ rovesciato su un fianco 
ostruendo un altro bi¬ 
narlo. 

Prima che venisse da¬ 
to l'allarme, sul binario 
ostruito £ sopraggiunto 
un convoglio carico di 
passeggeri che andava 
ad abbattersi sui vagoni 
rovesciati con uno schian¬ 
to terribile. Pochi minuti 
dopo, un altro treno pas¬ 
seggeri £ piombato sullo 
spaventoso groviglio e 
sui passeggeri del prece¬ 
dente convoglio che ten¬ 
tavano di mettersi in sai- 
vo. E’ stata una mostruo- 
sa carneficina. I. soccor¬ 
ritori hanno dovuto aprir¬ 
si la strada con la fiam¬ 
ma ossidrica per riuscire 
a liberare I feriti e a re¬ 
cuperare I corpi delle vit¬ 
time. 

Per tutta la aera, le 
ambulanze hanno conti¬ 
nuato a fare la spola fra 
Il luogo della sciagura e 
gli ospedali della zona 
che hanno rivolto nume¬ 
rosi appelli ai donatori 
di sangue. Il bilancio del¬ 
la sciagura non potrà, 
comunque, essere - fatto 
prima di demani o do¬ 
podomani. 


Bartoli sorridente: 

* * _ _ I _ > 

lunedi in libertà ? 

j », ‘ 

Sottile battaglia dei difensori per ottenere il provvedimento 


„ „„ , I ‘ lago, e la Val Cimoliana. sul che consentano di frantumare 

' Romani avranno luogo I fun - versante Friulano. e di ridurre la velocità di ce¬ 
rali di Guglielmo Celso il vaio- q Ues j 0 j ato Jp misure sol- duta d'una seconda eventuale 

roso sindaco socialista di Longa- i ec |tate dal Consiglio dei La- ondata che dovesse fuoriuscire 
rone scomparso con tutto Uoae- VQr j pu ijbÌi C i dovrebbero - svi- dalla diga stessa. • 
se. Sara 1 occasione per comm e- j U pp ar .j ^ re direzioni: rea- Ciò viene a sottolineare an- 
inorare solennemente 5 , | lizzare la galleria di sfioro del cora una volta le precise, 
vittime della tragica n oU p del massimo livello dell'invaso, in schiaccianti responsabilità della 
j ottobre. Da un mese, nel cimi- modo oltre la quota di 720 SADE, la quale era così ben 

JP tero scavato tra i campi della , ne ^ r j t t u tt e le acque vengano consapevole delia possibilità del 

> - piccola frazione di I-ortogna. defluire nel torrente Ci- verificarsi di una ondata oltre 

non si fanno che seppellire po- mo ìianaS per abbassare ulterior- la diga (in conseguenza della 
hi /r 1 fini' mentq 11 livello, procedere al caduta della frana dal monte 

' u * in , CUl ^ uesta op e r«jZ lo ne ha do_ p 0tn p a ggj 0 dell'acqua, vuoi in Toc nel Vajont. individuata fin 

vuto essere compiuta con furia. q ueg ^ a galleria, vuoi diretta- dal 19G0). al punto da averne 

---. *« en t e oltre il Passo S Osvaldo: fatto eseguire delle prove su 

u^i'r.inr» deviare, infine, il corso del Va- modello. Ma la SADE, in nome 

■ . .• . ‘ !S nt ri U i ont e degli altri torrenti mi- del sacrosanto principio del 

rifallo gelosi sentimenti di umano ri- jj or . j n m0 ^ 0 c b e ess j non con . profitto, ha - preferito correre 

Il LIIIC spetto. -, ’ tinuino a riversare acqua nel sul filo del rasoio del rischio 

■ Dopo un mese. 1 sopravvis- b ac j n o. più spaventoso, anziché porre 

Individuate le misure tecnl- mano alla borsa e far eseguire 
bellunese han to modo di rac- c b e essenziali risultano la sol- quelle opere tecniche che avreb- 
~ cogliersi attorno ai propri mor- i ec j tud i n e. la rapidità con cui bero dato delle garanzie di si- 

^ ti -’ n ce J.‘ m0 . nia d * omag- s j procederà alla loro attua- curezza basate non tanto sul 

%/ e d 1 1 azi un e Me dita- zi0 ^ e Sul versante Bellunese, calcolo probabilistico dei mag- 

-W fi . ■ m T fmne ^ il pericolo è rappresentato dal- giori o minori effetti della fra- 

▼ ^ t«nto scordo, giacché occorre , a possibilità che l’immensa fra- na. ma su precisi fatti compiuti. 

r «ifSf. !aiti« P «~??ro e c na caduta nel lago si ponga Delle opere, necessarie allora 

\ ® 5orn ‘ , dell « 3 Q p ili 3 fi lentamente in movimento, si come oggi, verranno eseguite 

A del Vafonf e ?ì deciso infer ammassi contro la diga e fini- sul bacino voluto progettato. 

^ M - dei vajont. e il deciso mter- realizzato e sfruttato economi- 

^ Vl vento ^ e ‘ parlamentari comu- »ca col farla crollare, precipi- camente dalla SADE . a spese 

«■■MB J» nisti. che hanno chiesto ieri gl terebbe così nella valle del Pia- dello stato, dopo che tutta Ita- 

Mj m il W rf governo una serie di misure di ve un'altra valanga d'acqua, di n a ha su blto sulle eue carni la 

emergenza per garantire la si- terra e di roccia da far rim- terribile ferita del 9 ottobre, con 
, 4 curezza. non ha fatto altro cne pjcctollre quella'spaventosa che il suo immane bilancio di per- 

^ , ’■ ' accogliere 1 ansia e 1 amarezza . . a distruzione e morte ha dì* e umane e materiali. E di 

Co onna di auto ad ArfiZ- J elle P°P olaz i on '- Del resto, il ottobre > - bloccare l’indennizzo da paga- 

UUIUIIIId U| lUlU dU HIB4 documento reso noto proprio seminato il 9 ottobre. • re alla S ADE per la naziona- 

zo per reclamare un in- S,?;: 1 pSc,° J 0 e ,l Tòna" rw«r.“dSi^Sf^i^?™”3K 

tervento immediato t 0 : «ss» ■"^SSiJr'iSS ^ àe " e - 

? guaggio tecnico, appaiono dram- f ubb “?\ si 4 . 0vrebbe l ?, lZ “^ e danni da far pagare alla SADE 

> matici — resistenza di una si- immedlatMnente il rafforza- sem bra quasi sìa rimasta sol- 

Dal nostfO inviato tuazione di pericolo nella zona mento della base della ìga, il ^ an ^ 0 traccia nelle prese di po- 

del Vajont da affrontare subito, cui unico scopo, d’ora in avanti. - Ì7 .: onp dpì ^munisti» 
AREZZO. 9 senza ritardi. E' un pericolo, se dovrà essere quello di far da 
Gli abitanti di Castelnuovo possibile, ancora maggiore di muro di resistenza contro la Mario Patti 

dei Sabbioni, il centro del ba- quello precedente il 9 ottobre frana. Dovrebbero, inoltre, es- 
Cino lignitifero del Vaidamo. - , . 


Mario Passi 



Bartoli Avveduti, Lenzi e Bignami sul banco degli imputati 


L’aw. Franco Bartoli Avveduti, ex pre¬ 
sidente dell’Azienda monopolio banane, 
e gli altri dieci imputati detenuti potreb¬ 
bero tornare in libertà lunedi prossimo. 
La difesa, infatti, ha ingaggiato una forte 
battaglia per strapparli al carcere. Si 
tratta di una sottile questione giuridica 
che. come tale, trova divisi nei pareri 
anche i più esperti studiosi di diritto. 
Non è esclusqr anche se è improbabile, 
che il Tribunale finisca con il dare ra¬ 
gione ai difensori. — • - • » - * 

Aifche l'udienza di oggi si è esaurita, 
quindi, in discussioni giuridiche, magari 
ad alto livello, ma che hanno finito con 
lo stancare la «platea». Unico fatto nuo¬ 
vo è stata la presenza in aula di Bartoli 
Avveduti. E «re» delle banane, rispetto 
alle foto scattate all'epoca dell’arresto, è 
parso invecchiato.. » . 

L'imputato numero 1 ' comunque non 
sembra affatto abbattuto: per * tutta 
l'udienza ba sorriso. Ha rivolto lunghe 
occhiate al banco dei giornalisti, quasi 
, per convincere la stampa che se è dete¬ 
nuto la colpa non è affatto sua, ma che 
si tratta di uno spiacevole equivoco. Un 
fotografo ha puntato verso di lui l’obiet¬ 
tivo. dicendo: • Adesso uria e mi fa cac¬ 
ciare fuori... Quello le foto non le vuole ». 
Invece Bartoli Avveduti ha sorriso anche 
al - paparazzo » e si è aggiustato la 
cravatta. « . , - 

L'ex presidente dell’AMB, insomma, fa 
la parte del primo attore, anche se per 
oggi ha dovuto lasciare la parola agli av¬ 
vocati. i quali sono stati i protagonisti 
dell’udienza. Il punto in discussione era 
molto delicato. In poche parole sì tratta 
di questo: nel capo di imputazione è scrit¬ 
to che Bartoli Avveduti e gli altri 123 
imputati sono accusati, fra l’altro, di fal¬ 
so in atto pubblico perchè l'ex presiden¬ 
te del monopolio banane verbalizzò, al 
, termine dell’asta per l’aggiudicazione 
delle concessioni, che la stessa si era 
svolta in modo regolare. 

Il p.m. sostiene che l’Aweduti attestò 


toli Avveduti si limitò a verbalizzare che 
le operazioni di asta si erano svolte re¬ 
golarmente. Che, cioè, erano iniziate a 
una data ora e si erano chiuse dopo mez¬ 
z'ora circa, che i vari concorrenti aveva¬ 
no presentato le buste con le offerte e 
che erano state poi aperte le schede 
segrete. 

• ‘ Bartoli Avveduti, insomma, secondo i __ 
difensori, non aveva nessun obbligo di 
attestare la falsità dell'asta, anche am¬ 
messo che egli avesse rivelato ai con¬ 
cessionari le cifre segrete. Questo obbligo 
non lo aveva, a maggior ragione, nel mo¬ 
mento in cui il suo compito era di ver- 
’ balizzare solo che le operazioni d’asta si 
erano svolte in modo formalmente re¬ 
golare. • » 

La questione non è oziosa, come a pri¬ 
ma vista potrebbe apparire. Bartoli Av¬ 
veduti e gli altri sono, infatti, in carcere 
proprio per l’accusa di falso: gli altri rea¬ 
ti contestati non avrebbero reso obbliga¬ 
toria l’emissione del mandato di cattura. 

Del falso, quindi, si parlerà ancora. La 
difesa sostiene che non esiste ^ che il 
Tribunale deve dichiararne la inesistenza 
fin da questo momento del dibattimento, 
rimettendo in libertà gli accusati. D p.m. 
Brancaccio la pensa in modo compieta- 
mente opposto, come ha detto oggi nella 
prima parte del suo intervento e come 
chiarirà lunedi prossimo quando prende¬ 
rà ancora la parola prima della decisione 
dei giudici. 

Questa, in sintesi, l'udienza. ' Ora pas¬ 
siamo . all’argomento solito: i microfoni. 
Nemmeno oggi li hanno installati, nono¬ 
stante la formale richiesta del presidente J 
Giallombardo. Pare che gli alti magistrati . 
che ritenevano gli amplificatori «stru¬ 
menti infernali » si siano arresi e abbiano 
dato il loro consenso. Gli ostacoli, però, 
non sono finiti: ora si tratta di stabilire 
chi deve pagare le apparecchiature. 

1 L'ufficio manutenzione del «palazzac- 
cio» ha già fatto sapere che non ha una 


il falso in quanto sapeva benìssimo che • lira a disposizione. Il dottor Giallombar- 


L 


LI 


l’asta era irregolare. A questa argomen¬ 
tazione si ’ oppongono i difensori (ieri 
hanno parlato Pietro Pisani. Alfredo De 
Marsico e Vincenzo Mazzei). Le tesi di¬ 
fensive, in breve sono le seguenti: Bar¬ 


do si è rivolto quindi al presidente capo 
avvertendolo che il Tribunale non potrà 
proseguire il processo senza amplificatori 
perchè gli imputati non sentono nulli, 
il che è contrario alla legge. 


J 


che da mesi e mesi vivono nel- 
l’incubo di vedere le proprie 
abitazioni inghiottite da una 
frana spaventosa, hanno dato 
vita stamane ad una forte ma¬ 
nifestazione di protesta. A bor¬ 
do di una trentina di automez¬ 
zi-sono scesi ad Arezzo: hanno 
attraversato tutto il grosso cen¬ 
tro del Valdarno e poi. guida¬ 
ti dal compagno onorevole Bec¬ 
castrini, si sono recati in pre¬ 
fettura per Invocare il sollecito 
intervento del governo affinchè 
sia salvaguardata con opportu¬ 
ni provvedimenti l’incolumità 
delle famiglie che abitano a Ca¬ 
stelnuovo e perchè si provveda 
a far ricostruire le case che 
sono state distrutte per lo 
sfruttamento, da parte della so¬ 
cietà « Santa Barbara », della 
cava di lignite. 1 
Sono ormai due anni che gli 
abitanti di Castelnuovo — stret¬ 
ti -intorno ad un comitato cit¬ 
tadino di cui fanno parte i rap¬ 
presentanti dei commercianti, 
degli artigiani, dei professio¬ 
nisti e delle locali sezioni della 
De, del Fci, del Psi, delle Adi, 
della CGIL e della CISL — 
chiedono l’intervento delle au¬ 
torità. ma fino ad oggi nulla di 
concreto è stato fatto. Una 
dopo l’altra, due frazioni at¬ 
torno a Castelnuovo, Ronco e 
Basi, sono state inghiottite da 
ciclopiche frane provocate dal- 
l'escavazione effettuata tutt'at- 
tomo dalla « Santa Barbara » 
per sfruttare i grandi giacimen¬ 
ti di lignite. 250 famiglie hanno 
perduto la casa. Finora però 
solo 49 alloggi dei 250 distrut¬ 
ti sono stati ricostruiti dal- 
l’INA (la società « Santa Bar¬ 
bara », responsabile unica di 
quanto sta avvenendo non ha 
sborsato una lira). Le altre due¬ 
cento famiglie sono costrette a 
vivere in abitazioni di fortuna, 
alcune sono alloggiate ancora 
in cadenti capannoni, centinaia 
di altre vivono nella costante 
paura di crolli. 

. In un volantino diffuso sta¬ 
mane. * durante la marcia ad 
Arezzo, gli abitanti di Castel¬ 
nuovo hanno scritto: « Per Lon¬ 
garone qualcuno ha sostenuto 
che il disastro verificatosi non 
era prevedibile in tali propor¬ 
zioni. ma per Castelnuovo dei 
Sabbioni, se qualcosa accadrà 
come purtroppo si teme, come 
si farà a dire che è colpa della 
natura quando sono invece le 
macchine guidate dall’uomo che 
hanno scavato ai piedi del no¬ 
stro paese una buca immensa 
che non potrà non provocare, 
come provoca. Io smottamento 
del terreno su cui sorgono le 
nostre case? E poi per Castel¬ 
nuovo l’imprevedibile non c’en¬ 
tra affatto poiché ringbiotti- 
mento delle case che sono già 
sparite e di quelle che Io sa¬ 
ranno presto era previsto e cal¬ 
colato fin dall’inizio del piano 
di escavazione che data dal 
1955 ». 

Per evitare di essere -coin¬ 
volti in un disastro, gli abi¬ 
tanti di Castelnuovo chiedono 
che il governo prenda le misu¬ 
re necessarie e in primo luogo 
che sia predisposto un piano 
per la costruzione di nuovi al- 
ioggiampnti da offrire alla fa¬ 
miglie che abitano nella zona 
di Castelnuovo — circa due¬ 
cento — e che appaiono più 
pressante dal pericolo. Inol¬ 
tre il Comitato ha chiesto che 
• la « Santa Barbara -, una socie¬ 
tà di comodo della Selt-Val- 
damo e della Romana di Elet¬ 
tricità. il cui presidente è l’ono¬ 
revole democristiano Vedova¬ 
to, paghi 1 danni provocati per 
la sua politica di'rapina attua¬ 
ta a Castelnuovo dei Sabbioni. 

c. d. 




O 

c 

<l> 

E 

Si 


C 

co 

N 




<0 

o 

hm 

3 zi* 

O <D 

7R c 
CO Q 

C N 

3 CO 

co § 

CO ,2 

£.£ 


co 

0 

co 

■ mmm 

“U 

0) 

a 

o 

o 

umm 

O 

c 

LU 


ili edizione 
riveduta 
e aggiornata 


Originale nella 
concezione 
e nel tempo 
stesso 

scientificamente 
rigorosa. 
'L’Enciclopedia 
«Garzanti 
in cinque 
volumi offre 
•una nuova 
edizione che. 
•pur rispettando 
•il felice 
•impianto di 
ibase, presenta 
considerevoli 
innovazioni e 
aggiornamenti. 

5 grandi volumi 
rilegati in tela 

4.500 pagine 
90.000 voci 
15.000 
illustrazioni 
450 carte 
geografici* 
a colori 
e in nero 



'ncrm/ 'mamm&5T 


0) 1 





3='° 

«5 a> 
a o 

0.3 

Pio 

C._ 

3T5 



*-- - --*- 


. inviale questo tagliando a: - ^ - - .C 

, * Editore Garzanti Vìa Spiga. 30 - Milano ‘ Nome 

. Desidero ricevere gratis un opuscolo k°9fl£ 
I illustrativo a colori sull’ Enciclopedie ' ; Città 
1 Garzanti e informazioni per l’eventuale * 

Z acquisto rateale . - » * •*'» Provin 




nome 


«U» 


•—« * s't i » » - ir 





























































PAG. 8 / cultura ^^ l '-v f, 


l’Unità / domenica 10 novembre 1963 


[jmìX 1 * 

\m. . 


■m-’ 


m 



9 luglio 1929: Majakovskij parla a ,un reggimento di fanteria 

■ i ■ • * 

A settantanni dalla nascita 

La grandezza di 
Majakovskij poeta 
e rivoluzionario 

« Sopra la banda dei poetici profittatori e paras¬ 
siti io leverò come una tessera bolscevica tutti 
i cento volumi dei miei libri di partito » 


Se nel 1930 non si fosse 
suicidato e poi avesse sven¬ 
tato le trame che ad ogni 
attimo insidiano ogni uma¬ 
na ■ esistenza, oggi Vladimir 
Maiakovskij avrebbe settanta 
anni. E’ impossibile e sconve¬ 
niente immaginare un Maja¬ 
kovskij annoso, con altri tre 
decenni d'esperienza vissuta. 
Meno lo sarebbe se Majakov¬ 
skij non avesse deciso da sé 
di abbreviare i suoi giorni, 
scrivendo nell’ultima lettera: 
«• scusate: non è questo il mo¬ 
do (agli altri non lo con¬ 
siglio), ma non ho vie di 
uscita». . '* -/ 

Non abbiamo un Majakov¬ 
skij settantenne, abbiamo un 
settantenario della sua na¬ 
scita. E abbiamo le celebra¬ 
zioni di questo settantenario. 
L* espressione » celebrazioni 
di Majakovskij pare ed è una 
contraddizione in termini: un 
Majakovskij da crestomazia, 
un Majakovskij da necrolo¬ 
gia, un Majakovskij da de¬ 
magogia! La polemica contro 
le tirate commemorative è 
legittima in ogni tempo e in 
ogni luogo, ma nel caso di 
Majakovskij non dobbiamo 
dimenticare ciò che conta più 
di tutte le manifestazioni 
esteriori: la vittoria della sua 
poesia, la sua vitalità nello 
spirito del lettore societico, 
la sua capacità d’impulso e 
fermentazione di nuove idee 
creative. Non si tratta di ti¬ 
rature soltanto o monumenti 
o glorificazioni, ma di una 
vita reale ed immensa den¬ 
tro la sfera della poesia che 
organicamente diviene: per la 
poesia russa del Novecento 
Majakovskij è il punto di ri¬ 
ferimento capitale, come Pu- 
selciti Io fu nel secolo scor¬ 
so. Non che la poesia nove¬ 
centesca russa * non - conosca 
poeti d’altrettanta genialità. 
Ma la rivoluzione majakov- 
skiana. radicale e ininterrot¬ 
ta, conferisce a questo crea¬ 
tore il rango di • primo tra 
pari ». ’ 

Che possono fare i critici 
e gli storici letterari dinanzi 
a Majakovskij? Non inten¬ 
diamo predicare un parossi¬ 
smo di silenzio come ossequio 
alla complessità di ogni poe¬ 
sia. Ma se certi poeti sono 
come felci o farfalle splendi¬ 
de che immàgini in un erba¬ 
rio o sotto vetro, e lo studio¬ 
so nel suo gabinetto li esa¬ 
mina a tutt’agio, Majakovskij 
ti ricorda un colossale mam¬ 
mut?! e i critici-cacciatori, ma¬ 
lesci o robusti, gli s’affannano 
intorno e nessuno riesce an¬ 
cora a vedere più in là del 
pezzo che vuole portare via. 


Come si 



legge Ma¬ 
jakovskij? 


Come si leggono i poeti ? 
Come si legge Majakovskij? 
Be’, se vuoi la Nuvola in cal¬ 
zoni prendi il volume primo 
delle Opere, se vuoi A piena 
voce prendi il volume de¬ 
cimo. Eppure non è eccen¬ 
tricità leggere Majakovskij 
nelle prime edizioni, legge¬ 
re gli almanacchi letterari ai 
quali Majakovskij partecipò, 
leggere le riviste di Majakov¬ 
skij. I poeti, conte sapeva 
Aleksandr Blok, «-sono inte¬ 
ressanti per ciò in cui si dif¬ 
ferenziano l’uno dall’altro .e 
non per ciò in cui sono simili 
l’uno all’altro». Ed è anche 
vero, come diceva sempre 
Blok, che i poeti non posso¬ 
no essere classificati con la 
meticolosità d'un pedante e 
ripartiti in rubriche: » Il li¬ 
rico un bel momento salta 
alcune rubriche e occupa il 
posto che il critico, che ave¬ 
va rubrìcato il : foglio, pro¬ 
teggeva scrupolosamente dal¬ 
la sua intrusione ». Si può 
affermare che • Majakovskij 
non fu * futurista » cosi co¬ 
me Blok non fu - simboli¬ 
sta-, nel senso che ogni de- 
■ finizione di scuola per en¬ 
trambi risulta troppo angu¬ 
sta e quei due movimenti si 
distrussero in loro, ma come 
l'uovo si distrugge nell'aqui¬ 
la che da esso nasce. Si pos¬ 
tarne fare abili giochi di pre¬ 


stigio per dimostrare: che 
Majakovskij fu un futurista, 
che Majakovskij non fu un 
futurista, che il -- futurismo 
russo fu un fenomeno reazio¬ 
nario. che il futurismo russo 
non fu un fenomeno reazio¬ 
nario. ... 

Ma ognuno di noi. che ama 
Majakovskij e prestigiatore 

■ non è. si va a vedere gli 
almanacchi letterari del prin¬ 
cipio del secolo e accanto al¬ 
le firme di Chlebnikov e 
Burljuk trova quella di Maja¬ 
kovskij: e arriva sino alla vi¬ 
gilia della rivoluzione, al ’15, 
all’almanacco Vzjal dal sotto¬ 
titolo » Baraban futuristov » 
(Il tamburo ' dei futuristi), 
che è l'atto di morte del pe¬ 
rìodo » eroico » del futurismo 
russo (radicalmente diverso 
dal futurismo italiano) e l’ini¬ 
zio delta canonizzazione di 
Majakovskij (perché tale ca¬ 
nonizzazione si ebbe all’in¬ 
terno del futurismo e come 
estinzione di esso): poi subi¬ 
to dopo la rivoluzione ecco 

; Tlskusstvo Kommuny (L’arte . 
della. Comune), organo della 
sinistra. artistica rivoluziona¬ 
ria (Majakovskij, Brik, ecc.): 

. infine, negli Anni venti, il 
Lei (Fronte di sinistra delle 
arti), la rivista fertilissima 
- di idee genialmente anticipa¬ 
trici e genialmente sbagliate, 
la rivista d’avanguardia di 
r Majakovskij, Alla fine Maja¬ 
kovskij si - liberò - dei suoi 
amici e delle sue idee -/or- ’ 
malistiche » (come le defini¬ 
vano e definiscono gli - orto¬ 
dossi ») e si consegnò alla 
RAPP (Associazione russa de¬ 
gli Scrittori Proletari). Il gi- 

■ gante era stato vinto. Dalla 
sua opera e dal suo nome è 
inutile strappare l’etichetta 
- futurismo » o - avanguar¬ 
dia» per appiccicamene 
un’altra. - realismo sociali¬ 
sta », ad esempio. Majakov- 

. xkij è un poeta rivoluziona¬ 
rio. un poeta della rivoluzio¬ 
ne. ET questa preziosa defi¬ 
nizione la sola che egli me¬ 
riti e sopporti. ‘ - ' • 

E’ uscito recenterpente a 
Mosca un libro che raccoglie 
i ricordi dei contemporanei 
su Majakovskij. E* un libro 
interessante, anche se non po¬ 
che critiche esso richiama. 
Mancano, ad esempio, quelle 
che non temo definire tra le 
pagine più vive su Vladimir 
Majakovskij: la testimonian¬ 
za di Boris Pasternak. E’ no¬ 
ta l’ammirazione di Majakov¬ 
skij per Pasternak, e Io stes¬ 
so libro di ricordi sopra ci¬ 
tato ne offre non scarse pro¬ 
ve. E sono noti l’amore e la 
dedizione. che caratterizzaro-, 
no fino alla rivoluzione l’at- 
teggiamento di Pasternak ver¬ 
so Majakovskij. Ma dopo l'Ot¬ 
tobre Pasternak non compre¬ 
se, per usare le sue stesse 
parole, - il suo zelo propagan¬ 
distico, l’introduzione forzata 
di sé e dei suoi compagni 
dentro la coscienza sociale, 
lo spirito di gruppo, di chie¬ 
sa. la sottomissione ’ della 
voce all'attualità ». Ancor più 
inconcepibile era per Paster¬ 
nak la rivista Lef. che ela¬ 
borava il sistema d’idee del¬ 
l'avanguardia costruttivistica 
politicamente rivoluzionaria. 
L’incomprensione e il distac¬ 
co di un poeta come Paster¬ 
nak da una parte, gli assalti e 
l’ostilità della RAPP dall'al¬ 
tra. In un momento in cui 
la storia poneva a tutti gli 
intellettuali sovietici compli¬ 
cate equazioni a più inco- 

■ gnite. la soluzione proposta 
da Majakovskij e dai suoi 
amici veniva respinta dalle 
posizioni più diverse, anzi 
veniva semplificata-e defor- 

: mata e solo cosi respinta. 

Un critico sovietico, Boris 
Ejchenbauqi. ha inteso bene 
. l’equivoco che si creò intor¬ 
no alle teorie del Lef: -Se 
la poesia è produzione, allo¬ 
ra essa non deve "crearef o 
"inventare", ma preparare gli 

■ oggetti che sono richiesti; se 
'il poeta è Un professionista 

come ogni altro, allora il suo 

■ compito è quello di servire 
t bisogni quotidiani cd ese- 

• guìre rapidamente le "ordi¬ 
nazioni" del momento ». Que- 
_ sta pareva la logica che do- 
' ~ reca ingabbiare Majakov¬ 
skij, muovendo dalle sue stes- 

■ se premesse coslruttivistiche. 
Ma, precisa V Ejchenbaum, 
per Majakovskij -la poesia 
era "produzione" soltanto nel 

■ senso che ogni produzione si 
appoggia sulle scoperte e in¬ 
venzioni, non soltanto soddi¬ 
sfacendo i consueti ■ bisogni, 


ma anche creando bisogni e 
cose nuove. Per la produzio¬ 
ne dell’apparecchio radio bi¬ 
sognava inventare prima il 
telegrafo senza fili. Majakov¬ 
skij lavorava "alla produzio¬ 
ne", ma come inventore, carne 
matematico, e non come ma¬ 
novale: "Questa affermazione 
(come diceva . Majakovskij, 
paragonando il poeta al mate¬ 
matico) non sminuisce affatto 
’ il lavoro dell'uomo che è ad¬ 
detto al montaggio delle lo¬ 
comotive". Quelli che serven¬ 
dosi delta parola "produzio¬ 
ne” volevano trasformarlo in 
un manovale o non capivano 
con chi avevano a che fare 
o coscientemente cercavano 
di arrestarne l’impetuosa at¬ 
tività d’invenzione, temendo¬ 
ne le conseguenze per loro 
stessi ». : 
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■ Recentemente neirinterna- 
tional Journal of Slavic Lin- 
guistics and Poetics il lingui¬ 
sta e critico americano Ro¬ 
man Jakobson, che a Maja¬ 
kovskij e al suo movimento 
fu molto ricino, ha ripetuto 
una sua vecchia tesi: - Sia la 
lirica d’amore o poesia del 
cuore, come la definiva al¬ 
l’antica Majakovskij. sia i 
poemi epico-lirici a tematica 
, sociale sono generi ugualmen¬ 
te essenziali e vitali nella sua 
(di Majakovskij) creazione, 
ma non si può assolutamente 
negare la netta distinzione di 
principio dei • due generi ». 
Jacobson interpreta questa 
alternanza di generi . come 
un originale -sdoppiamento » 
del poeta, un susseguirsi di 
■*pro e contro » che non rie¬ 
scono a fondersi. A Jakobson, 
russo d'origine e cultura, na 
risposto su una rivista sovie¬ 
tica Viktor Scklovskij. * uno 
dei leaders dell’avanguardia 
majakovskiana, ribadendo la 
unità dell’opera di Majakov¬ 
skij f che -sulle spalle del 
passato » intendeva costruire 
il futuro. E’ davvero banale, 
oltre che incongrua, la con¬ 
trapposizione. realizzata a 
volte dai critici, del - pubbli¬ 
co » e del - privalo». del- 
V»intimo» e del - sociale» in 
Majakovskij (e poi all’inter¬ 
no del - pubblico - e del - so¬ 
ciale» la distinzione del mo¬ 
mento di adesione alla ' sto¬ 
ria. nei poemi, e di dissenso, 
nelle commedie). Non in que¬ 
sto schema tendenzioso si può 
comprimere il significato del 
verso celebre dell’ultima ge¬ 
niale opera di Majakovskij A 
piena voce: » Ma io domavo 
me stesso, schiacciando la go¬ 
la della mia propria canzo¬ 
ne ». L’originalità e la gran¬ 
dezza di Majakovskij sono da 
vedere in una tensione altis¬ 
sima di tragico e antitragico, 
e l’esperienza costruttivistica, 
che a Pasternak riusciva inin¬ 
telligibile perché egli era na¬ 
turalmente alieno da questa 
antinomia (e per ciò la sua 
pur portentosa poesia è me¬ 
no ricca di quella majakov¬ 
skiana). l’esperienza c ostmt- 
' tivistica rivoluzionaria fu per 
Majakovskij la carcassa ra¬ 
zionale dentro la quale pren¬ 
deva corpo il suo - dominio » 
della propria canzone, ' il 
trionfo dell’antitragedia sul¬ 
la tragedia. Ma, per una sor¬ 
ta di cataclisma geologico, 
quell’equilibrio si sconvolse, e 

- nell’odierna merda pietrifi¬ 
cata -, dove » i compagni po¬ 
steri - studieranno * le tene¬ 
bre dei nostri giorni », spro¬ 
fondò quel gigantesco e vul¬ 
nerabile mammuth. L'ultima 
immagine che Majakovskij 
poeta ci affida di sé, nella 
chiusa del prologo, è tuttavia 
quella di un * rivoluzionario: 

- Presentandomi ■ alla Com¬ 
missione Centrale dCControl- 

. lo dei cenienti anni luminosi, 
sopra la banda dei poetici 
profittatori e parassiti io le¬ 
verò come una tessera bolsce¬ 
vica tutti i cento volumi dei 
miei libri di partito La 
tragedia, che fino in fondo 
Majakovskij dominò nella 
creazione, trionfò nella sua 
vita, nella sua morte. 

Vittorio Strada 
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Ci è capitato altra volta 
di osservare che la tanto de¬ 
cantata difficoltà di capire e 
interpretare l’arte del Verga 
e di svelare il <* mistero » del¬ 
la personalità ,dello scrittore 
catanese dovevano dipendere, 
in notevole misurà.. dalla ra¬ 
rità degli studi vólti a inda¬ 
gare sull’ambiente sociale in 
cui il Verga si forrtiò. a cer¬ 
car di scorgere' i contatti, at¬ 
tivi e creativi, fra lo svolger¬ 
si della vita del Verga e lo 
svilupparsi di- uria società in 
movimento. S’è detto «rari¬ 
tà » di simili studi: ma forse 
avremmo dovuto dire assen-. 
za: che. se togli. l e sparse 
indagini del D e Roberto — , 
d’altra parte non sempre pre¬ 
cise e aggiornate nella valu¬ 
tazione dei reperti storici ge¬ 
nerali —. la critica verghiana 
s’è sempre trovata a dover 
lavorare sulla base d’ipotesi, 
con la mancanza anche di un ' 
materiale grezzo, di labora¬ 
torio. complicata dalla nota si- . 
tuazione deU’eredità dello 
scrittore, le cui carte — conti-, 
prese le opere giovanili e le t 
lettere —-non sono ancora 
di pubblico ' dominio, nono- . 
stante le ripetute promesse . 
e gli annunci e degli eredi 
c dell’editore. Ma d’un’altra 
difficoltà non si può tacere: 
che lo studioso di Verga non 
disponeva fino - a non molti \ 
anni fa di lavori seri e ac¬ 
curati di storiografia risorgi- . 
mentale ai quali far ricorso . 
per lo studio della società in 
cui Verga visse c che, tra 
Sicilia, Firenze e Milano, non 
può esser ricostruita senza 
grande prudenza e abbon¬ 
danza d’indàgini anche par¬ 
ticolari. - ^ - 

' Se si riflette poi al fatto che 
la lunga vita del Verga ci 
presenta come termini estre¬ 
mi da un lato la rivoluzione 
siciliana del gennaio del *48 
(il Verga aveva allora appe¬ 
na otto anni; ma quegli av¬ 
venimenti doveva rivivere at¬ 
traverso le narrazioni del suo 
futuro maestro. * Antonino 
Abate, che partecipò alla lot¬ 
ta contro le truppe borboni¬ 
che) e dall’altro gli anni del¬ 
la prima guerra mondiale e 
dell’immediato dopoguerra fi¬ 
no alla data-discrìmine del 
1922. ci si rende conto assai 
meglio della necessità di una 
ricostruzione biografica che 
penetri nel particolare e la¬ 
vori in profondità. Se poi si 
aggiunge che i ■ due ’ estremi 
citati significano il passaggio 
dai giovanili esperimenti du- 
masiani e guerràzziani alle' 
sceneggiature cinematografi¬ 
che degli ultimi anni, per le 
quali il Verga stesso inviava 
all’amica Dina Castellazzi di 
Sordevoio note e appunti, si 
vede come complessa e neces¬ 
sitosa di punti d'appoggio pre¬ 
cisi sia anche la storia del¬ 
l’artista. ; - 

’*• Tutti i tentativi fatti sinora 
di costruire un’attendibile e 
seria biografia verghiana era¬ 
no stati inficiati o dal disprez¬ 
zo delia cultura idealistica 
per simili lavori o dall’in¬ 
tento ' apologetico o persino 
dal tentativo di far concorre¬ 
re tutti gli elementi in giuo¬ 
co nella complicata - storia 
dello scrittore nell'immagine 
finale di un Verga fascista 
o prefascista. ’ . . • '. 

* E’ dunque da accogliere con 
molto riguardo la biografia 
verghiana-offertaci da Giulio 
Cattaneo (Giovanni Verga, 
ediz. UTET. Torino, nella col¬ 
lezione « La vita sociale della 
nuova Italia » diretta da Nino 
Valeri), che si può subito de¬ 
finire come la prima biogra¬ 
fia critica dello scrittore sici¬ 
liano apparsa finora. In essa 
l’esplorazione filologica dei 
documenti non solo è estesa 
e continua ma mette in giuo¬ 
co dati e fatti finora scono¬ 
sciuti o malnoti; l’attenzione 
alla cronaca e al costume è 
essenziale e non sfocia mai 
nel pittoresco: la ricostru¬ 
zione dei nodi storici fonda¬ 
mentali. la descrizione delle 
principali componenti socia¬ 
li sono elementi che il Cat¬ 
taneo ha sempre presenti, an¬ 
che se non sempre è in grado 
di offrirci una interpretazio¬ 
ne diretta e originale, e for¬ 
se troppo spesso si riferisce 
unilateralmente ad opere sto¬ 
riografiche interessanti il pe¬ 
riodo in cui si svolse la vi¬ 
cenda verghiana: mentre non 
manca mai (ed è fatto fon¬ 
damentale) ‘ l’attenzione alla 
storia dell’artista, di fronte 
alla quale tuttavia il Cattaneo 
non dimentica mai che - la 
vita de] Verga non ha un rap¬ 
porto molto stretto con l’ope¬ 
ra dello scrittore che dà pro¬ 
va. rispetto ai limiti e a certa 
aridità del personaggio, di 
una comprensione verso il 
mondo più larga e più pro¬ 
fonda». 

- Ma l’opera del Verga, cosi 
come la sua vita, si svolge In 
un tempo da definire, in am¬ 
bienti e di fronte a fatti so¬ 
cial! che non sì possono igno¬ 
rare; ciò vale per la Firenze 
in cui Verga mosse, dopo gli 
esperimenti fanciulleschi e 


scolastici, i suoi primi passi 
di scrittore; ciò vale per la 
Milano degli anni ‘72, in pie¬ 
na crisi di trasformazione in¬ 
dustriale. ambiente necessa¬ 
rio a comprendere la prima- 
svolta che nella storia del¬ 
l’artista si opera e le radici 
stesso della poetica verghìa- 
na matura. Non può stupire 
dunque il fatto che il Catta- 1 
neo sia andato a cercare, nel¬ 
la storiografia specializzata, 
sia la ricostruzione documcn- : 
taria (abbiamo visto con pia¬ 
cere citata la raccolta Milano 
tecnica^, pubblicata nell’85 dal 
Collegio . degli Ingegneri ed 



Giovanni Verga 


Architetti di Milano, cosi-uti¬ 
le per comprendere quella 
« atmosfera dì Banche e di 
Imprese industriali» di cui 
il Verga parla nella prefa¬ 
zione ad Èva del 1873), sia 
le linee di sviluppo della so¬ 
cietà italiana (e vediamo che 
ha tenuto presenti lavori fon¬ 
damentali come La sinistra al 
potere di Carlo Morandi o So¬ 
cialdemocrazia tedesca e so¬ 
cialisti italiani di Ernesto Ra- • 
gionieri): con uno sforzo no¬ 
tevole. con notevole impegno, 
indicando una via e un me¬ 
todo da seguire. • . . 

Anche la storia della « for¬ 
tuna * del Verga riceve dal 
libro del Cattaneo nuovi ele¬ 
menti e diverse ipotesi di la¬ 
voro. che serviranno — è 
sperabile — a porre fine a 
quelle « storie della critica » 
tutte astratte, nelle quali la 
critica verghiana è valutata 
senza alcun riferimento alle 
correnti ideali e alla storia 
- reale - della società italiana. 

Dunque, uno strumento at¬ 
teso e necessario dot lo stu¬ 
dio dell'opera verghiana. E un I 
libro, oltre a ciò. che si legge 
bene e volentieri. Speriamo 
abbia la fortuna che si me¬ 
rita e che giovi ad accresce¬ 
re l’attenzione a Verga, che. 
a guardar bene, non è ancora 
adeguata all’importanza del¬ 
l’opera dello scrittore sici¬ 
liano. 

Adriano Seroni 


Ad apertura dell'anno accademico 

Luigi Russo 
rievocuto ai Lincei 

La commemorazione tenuta da Mario Tubini 


: L’Accademia nazionale dei . 
Lincei ha inaugurato ieri l’an¬ 
no accademico 1963-’64 con 
una seduta pubblica a classi 
riunite, alla presenza; del Pre¬ 
sidente della Repùbblica. 

La seduta è stata introdotta 
dal presidente dell’Accademia 
prof. Cassinis. > *■ < 

Successivamente, il •* prof. 
Alfredo Schiattini ha parlato 
sul tema «Arte e linguaggio 
di Gabriele D’Annunzio ». 

* L'Accademia dei Lincei ha 
commemorato ieri con parti¬ 
colare solennità la figura di 
uno dei suoi più illustri soci: 
Luigi Russo. Alla presenza 
dei figli dello scrittore scom- • 
parso due anni fa, il professor / 
Mario Fubini ha tenuto un 
ampio discorso commemora- ’ 
tivo nel corso del quale ha 
rievocato Luigi Russo come 
scrittore, come critico e stu¬ 
dioso di letteratura, come 
docente e come direttore di 
«Belfagor». 

Erano presenti la maggior 
parte dei soci dell'Accademia 
e uno stuolo di uomini di cul¬ 
tura. dj storici, critici lettera¬ 
ri. uomini politici. Citiamo tra ' 
gli aitri i professori Levi, 
Della Vida. Cantimori. Calo¬ 
gero. Jemolo. Tecchi. Ghisal- 
berti. Manacorda. Morghen. 
Monti.' Ramat. Salvatorelli. 
Schiaffìni. Volterra. ' Praz. 
Saitta. Gabrieli. Grosso. An¬ 
na Maria Brizio. Emilio Coc¬ 
chi. Bosco. Monteverdi. Pon¬ 
tieri. j parlamentari Pani. 
Lussu. Schiavetti, Luporini. 
Alatri. 

Dopo che il professor Aran- 


gio Ruiz dichiarava aperta la 
seduta, prendeva la parola 
Mario Fubini associando an¬ 
zitutto nel ricordo la figura di 
Francesco Plora, linceo anche 
esso e amicissimo dj Russo, 
con cui si accompagnò nel 
corso di un lungo sodalizio 
intellettuale e umano.' L’ora¬ 
tore ha quindi percorso l’iti¬ 
nerario della formazione del 
giovane Russo, dalla Sicilia 
dell’infanzia agli studi uni¬ 
versitari condotti alla Nor¬ 
male di Pisa, dal soggiorno 
napoletano (1919-23) in cui si' 
cementò l'amicizia di discepo¬ 
lo co n Croce fino al periodo 
fiorentino che vide il giovane 
professore insegnare dalle cat¬ 
tedre del Magistero e poi del- 
. la facoltà di lettere dell’Uni¬ 
versità di Pisa. 

La vocazione di scrittore di 
razza e l’acume di storico del¬ 
la letteratura e del costume 
italiano si rivelano già — ha 
notato ji professor Fubini — 
dai primi studi sul Verga e 
sul Di Giacomo e si appalesa¬ 
no particolarmente maturi nei 
volumi su « I narratori » ita¬ 
liani e su -1 problemi di me¬ 
todo critico» (1929). Luigi 
Russo critico letterario, rica¬ 
va dal richiamo al De Sanctis 
e dalla lezione di Croce il ri¬ 
pudio per ogni lettura este¬ 
tizzante ma suo è quel pronto 
intuito, quell'estro incisivo 
che renderanno, ad esempio, 
le pagine sul Machiavelli e 
sul Manzoni, nonché quelle 
sulla lingua del Verga, come 
tuttora ineguagliate. 

Di qui è partito Foratore 


per tratteggiare i caratteri 
umani più salienti della per¬ 
sonalità del Russo: l'opera di 
docente che conquistò genera¬ 
zioni di studenti e la sua vena 
' di polemista, ricca di impen¬ 
nate e di passione, ma sem¬ 
pre altrettanto carica ii af¬ 
fettuosa ' considerazione per 
gli amici come per gli avver¬ 
sari. Mario Fubini ha parti¬ 
colarmente messo in luce Fat¬ 
tività svolta da Luigi Russo 
come direttore della Normaie 
di Pisa tra il 1944 e il 194ò, 
anni di grandi speranze e di 
alto fervore morale che Luigi 
Russo riuscì ad infondere a 
tutta la scuola e che trasfuse 
poi nella sua creatura predi¬ 
letta «Belfagor». -. ■ J ■ .* 
Della bella rivista l'oratore 
ha messo egregiamente in lu¬ 
ce il timbro originale che le 
veniva non solo dai saggi di 
varie umanità ma da quelle 
« noterelle . e ' schermagli? » 
nelle quali più vivido appari¬ 
va « Io spirito guerriero » del 
direttore, e il suo impegno 
civile e politico. • 

- Un caloroso applauso ha ac¬ 
colto la conclusione dei di¬ 
scorso del professor Fubini: 
dopo di che. ArangiO Ruiz 
ha voluto unire ancora U pro¬ 
prio commosso personale ri¬ 
cordo delincando con sobrie 
parole la personalità di Luigi 
Russo animatore dei dibattiti 
all’Accademia e suscitatore di 
nuove energie presso amici, 
studiosi, allievi. 

p. s. 
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I « Martedì * NeU ' uUìma set - 

. I « mai l«ui Umana di novem- 

(•ttararì . bre avranno inizio 

i IClteiail» a Torino. Milano. 

Roma e Napoli le manifestazióni culturali 
dell’ACL La serie di conferenze di questa 
stagione viene presentata sotto il titolo 
« L'uomo oggi ». Ecco il calendario: 

, 26 novembre, Carlo Bo, A. C.' Jemolo: 

Che cosa è cambiato nel cattolicesimo (dia¬ 
logo); 3 dicembre, Eugène Ionesco: Le théà- 

■ tre, moi, les autres; 10 dicembre, Carlo Ca- 
salegno, Vittorio Gorresio e Cesare Zappali»: 

. Gli scandali in Italia (dialogo); 17 dicembre. 
Tibor Déry: Menzogna e piaceri della vita 
. (estratti di un romanzo); 28 gennaio, Ro- 
: man Vlad: L'espressionismo ieri c oggi (con 
' esempi musicali); 4 febbraio. Harold Acton: 

■ Conversazioni e salotti del *700; 18 febbràio, 
Enzo Biàgi, Piero Gadda Conti: Giornali, 
cinema e televisione (dialogo); 25 febbraio. 

< Ottiero Oltieri: Neo-snobismo o socialismo; 
3 marzo, Enzo Paci, Giancarlo Vigore!!»: Re» 




v ; : Tre 
doman¬ 
de a 

. / 

Renzo 

Rosso 


- > . 

1) Qual è il rappor¬ 
to con la cultura 
triestina ? 

t 

2) Qual è il rappor¬ 
to tra « L'adesca¬ 
mento » e « La 
dura spina » ? 

3) Che cosa pre¬ 
para ? 


A Renzo Rosso, autore dei racconti delFAdescamenfo e 
del romanzo La dura spina, abbiamo 1 rivolto tre domande: 
la prima, sul rapporto tra la sua opera e la cultura triestina 
degli Svevo e dei Saba (domanda d’obbligo per uno scrittore, 
a colpo d’occhio, cosi «eveviano»); la seconda, sul rapporto 
tra i racconti dell'Adescamento e il romanzo La dura spina; 
la terza, sul suo lavoro di questi giorni. .- 

Ecco le risposte che egli ci ha dato. 

, . . • ■ » , \ * 

1 — Questo è un argomento che converrebbe meglio alla 
• critica, e più generalmente agli altri; perchè è dif- 
‘ ficile per chiunque misurare i rapporti con la propria cul¬ 
tura materna, definire la tradizione che ci muove: prima di 
essere questo scrittore o quell'organismo di lezioni esse sono 
un ambiente di uita, una città intera di esperienze. Certo 
se penso alla città, il discorso sembra farsi scorrevole e 
chiaro . no n ultima l'illusione dì poter elencare i materiali 
con cui essa ha fatto la mia storia privata, i-sentimenti di 
cui questa vive, le conoscenze che me ne sono venute. Se- 
nonchè questo è appena una causa sufficiente, e per quanto 
uno frughi, rifletta o indulga nelle analogie, il legame interno 
tra città e opere resta alla fin e irreperibile, affidato com’è ai 
contenuti di fatto, o nel migliore degli esiti alle consonanze 
di un mito, di un luogo comune, ossia ai frutti della ptree - 
• gioite immaginativa. ..... . 

Può esistere ma non è documentabile, anche quando Qli 
oggetti, siano essi paesaggi o parole, sono stati perseguiti 
nei loro accenti singolari. E’ parso ad alcuni lettori di sen¬ 
tire nella Dura Spina una continua triestinità, nei dialoghi 
. appunto, nei tipi, nello stesso andamento dell e frasi, che è 
; come si può capire giudizio véro (é positivo) aliafcondizione ’ 
che in esso siano adombrati i valori dèlia rapp'resentazióhè 
Se ne potrebbe anche trarre un paradosso; che Quanto più 
un’opera, che sia fuori degli schemi dialettali, è impregnata 
di caratterizzazione locale, tanto Più questa tende a scom- 
. parire, a non poter essere provata. , ’ - ‘ '; 

ZI problema ha ancora un altro aspetto prima 1 di farsi 
strettamente letterario . se qualcosa vi sia negli scrittori trie¬ 
stini. me ultimo, che li accomuni, una costante che consenta 
il profilo di un a scuola: dentro i temi, gli atteggiamenti, le 
prospettive. Qui il luogo e la storia possono soccorrere, quei¬ 
reffettivo nostro trovarci ai margini di una antica cultura, 
in mezzo a forme diverse di un a medesima civiltà, con una 
grossa realtà l n proprio che conia gli uomini suoi, bastardi 
m a sufficienti a se stessi, e temperamenti di ventura, di di¬ 
sponibilità, di concretezza, forse per via del mare. Il che 
significa, anche o sopratutto per un letterato, prima la realtà 
e poi la lingua, e questa dunque intuita come un prezioso 
• strumento, non mai superiore peraltro a quella prima realtà 
se non nella specie della sua rappresentazione: le parole c °- 
. me vivi pezzi significanti da scoprire e controllare, e da usare 
poi nei significati fin quasi all’arbitrio. Può essere uno dei 
gradi più alti di libertà: Saba, no? Poi naturalmente il ve¬ 
nire in Italia, e lo scrivere e il pubblicare in Italia, con le 
vicende di Svevo. di Saba, e l’incomprensione all’incontro, se 
non anche l’ostilità perchè portavano giù in Italia cose diverse, 
(l’amore delle cose e dei loro linguaggi) e fuori tempo, sempre 
.■ indifferenti alle infiammazioni letterarie, alle mode nazionali. 
Anche nel mio caso quel trattamento? 

. - Certo le faccende librarie sono cambiate in questi ultimi 

; anni, anche se la maggiore attenzione e - il maggior rumore 
di oggi si pagano sovente con una forte dose di precarietà; 
certo un libro è un oggetto pubblico e può cascare in mano 
• di giovani recensori immaturi, di scrittori-giornalisti che nei 
referto possono annidarvi le loro crisi, di critici frettolosi ® 
disattenti; ma non posso dire di aver avuto il bui 0 e il vuoto 
di Sveco, nè l’ignoranza la sordità la diminuzione di cui ebbe 
a soffrire per tanto tempo Saba. La Dura Spina è stata-recen¬ 
sita a volte scrupolosamente, e molte se non tutte le mie in¬ 
tenzioni sona state avvertite. .:■■■ 

. Vi è poi il problema delle influenze, quanto cioè dell’un 
scrittore sia andato nell'altro, quanto degli altri in me. Che è 
discorso verificabile perchè concerne l'analisi dello stile, della 
fusione complessiva dei disegni gerarchie e relazioni di fon¬ 
do. Prima di farlo, cioè di non furio perchè non mi spetta, 
credo di poter indicare quale delle loro lezioni ho più ammira¬ 
to. Di Svevo: il suo modo di costruire per frammenti non tipici, 
quell’intarsio di dati e lenti processi leggermente sfasati tra 
loro dove la battuta sembra smentire la parte narrativa 6 
questa render Quella imprevedibile, che fa sentire il racconto 
prima estroso e subito dopo necessario, in quel finto natu¬ 
ralismo dove convivono sotto abbondanti perizie la libertà e 
il perfetto destino dei protagonisti. Di Saba : quel suo strin¬ 
gere le immagini dentro una rigorosa metrica di sentimenti, 
dandone assieme alla loro particolare traccia fenomenica an~ 
elle il riflesso generale, quella emozione di fondo che accom¬ 
pagna e arricchisce il dettato della sua essenza; anche il suo 
ideale di un equilibrio espressivo ctl e non rinnegava alcun 
elemento, per accessorio, rozzo e squilibrato che fosse. 


— Non so se sia corretto parlare di narrazioni servendosi 
• di schemi di » genere » fuori da un contesto critico; ad 
ogni modo mi pare sia abbastanza evidente che la forma interna 
dei racconti dell’Adescamento sia quella di un apprendistato, 
ossia di una esperienza critica, compiuta o solo tentata o ambi¬ 
guamente respinta. Naturalmente ancora una volta nel caso della 

■ Dura Spina ?io voluto raccontare una storia del nostro tempo , 
che nei suoi particolari è molto diversa d a quella dei racconti; 
un colto pianista anziano non & un ragazzo di sedici o di 
ventidue anni, e può darsi che il grado di oggettività a cui 

■ mi sono tenuto abbia mutato il livello della rappresentazione, 
•. che molte soluzioni stilistiche siano nuove. Che vi sia uno 

sviluppo insomma . ma da un certo punto di vista penso che 
anche questa sia la storia di un apprendistato, di un tentativo 
cioè di guadagnare una realtà superiore con tutti i mezzi, 
siano essi interpretazioni musicali o inganni dì natura. 

i . ‘ . 4 > 

3 — Vi è nella Dura spina un incontro nel quale un certo 
• tipo di Intelligenza porta le sue rovinose informazioni 
alle soglie della coscienza del protagonista. Credo che *«1 
’ prossimo lavoro soilupperò questo punto, in altri rapporti 
' umani, in un altro tempo, in un’altra storia. Sto cominciando 
appunto a lavorare-a questa storia. , 

O.C. 


ligione e società in Theilard de Chardin 
(dialogo); IO marzo. Roberto Pane: Imma¬ 
gini del Messico precolombiano e spagnolo 
(con proiezioni a colori); 17 marzo. Cesare ■ 
Brandi: Lo spettatore integrato (con prole- . 
zioni): 7 aprile, Lucio Mastronardi: Io, un : 
ribelle (intervista di G. Davicò Bonino): ’ 
14 aprile, Ernesto De Martino. R. Omez O. P„ . 
Emilio Sercadio: Poteri paranormali e ci-"• 
viltà moderna (dialogo); 21 aprile. Eduardo 
. Caianiello: Il pensiero e la macchina; 28 
aprile. Laura Fermi: Cervelli europei nella 
vita intellettuale americana: un dono ine¬ 
stimabile dei dittatori europei agli Stati. 
Uniti. - : ; : ' - - 

Le conferenze, che sono indette dall’Asso¬ 
ciazione Culturale Italiana, avranno luogo 
il venerdì a Torino (Teatro Carignano), il ’ 
lunedi a Milano (Teatro di via Manzoni), il ' 
martedì a Roma (Teatro Eliseo) alle ore 18. 
il giovedì a Napoli (Teatro dì Corte del 
Palazzo Reale) alle ore W. . . 

























Dibattito a Parigi ^ 

Rosi. '•* 

è sempre un 
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atto politico 


CENERENTOLA AL CELLOPHANE 
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Incontro con la critica francese, che 
è profondamente impressionata dalle 
« Mani sulla città » — Il prossimo 
lavoro in Spagna 


l:» i 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 9. ? 

Francesco Rosi ha presentato 
ieri sera il suo film Le mani sul¬ 
la città. (Man bassa sulla città è 
il titolo in /rancese) allo Studio 
Saint-Séverin. Il successo che la 
critica gli ha tributato è stato 
pressoché unanime. Il dibattito 
che ha seguito la proiezione ha 
costituito, pertanto, più che uno 
scontro tra diverse opinioni, una 
sollecitazione a Rosi affinchè ri¬ 
spondesse ai quesiti posti da un 
film, nel quale la macchina da 
presa non è più utilizzata per 
raccontare passivamente, ma per 
giudicare, prendere posizione, 
criticare ed intervenire diretta- 
mente in una realtà in movi¬ 
mento. 

I critici parigini avevano l'at¬ 
teggiamento di chi si piega con 
la lente d'ingrandimento su que¬ 
sto « nuovo fenomeno », per stu¬ 
diarlo nelle sue componenti ec¬ 
cezionali. Rosi. Fellini. Anto- 
nioni. Visconti, un » poker di 
assi» nelle mani degli italiani, 
che fa vincere loro la partita, 
a qualunque tavolo di critica 
internazionale essi siedano. 

Guardavamo ieri sera Rosi 
rispondere con serena consa¬ 
pevolezza, in un francese im¬ 
maginifico come il napoletano 
dei suoi personaggi, ma con 
concetti di una razionalità 
ferma, fredda e senza conces- 


messo 

*’ ’ • , i * 

a Vienna 
per il caso 
Karajan 

i * 

Nostro servizio 

VIENNA, 9. • 

Un compromesso ha conclu¬ 
so la prima fase del « caso 
Karajan». Il, direttore del 
Teatro dell’Opera di Stato e 
, i cantanti italiani, i interpreti 
>; della Bohème, ■ in cartellone 
per questa sera, hanno rinun- 

- ciato al suggeritore italiano 
. Armando Romano, ma anche 
' ad un qualsiasi altro suggeri¬ 
tore. In sostanza, Karajan ha 

• capitolato, ma ha almeno ot¬ 
tenuto che nessun suggeritore 
■ austriaco sostituisse il maestro 
italiano. La mancanza di un 
suggeritore ha tenuto sulle 
**. spine, sino all’ultimo, i can¬ 
tanti e lo stesso Karajan; can¬ 
tare senza l’apporto di un mae- 
. stro suggeritore è molto im¬ 
pegnativo e, per di più, i can- 
, tanti non vi sono 1 abituati. E’ 
andata invece benissimo. Suc¬ 
cesso Dieno con 70 chiamate. 

La polemica, nel frattempo, 

. continua furiosamente. L’altra 
■ sera, come è noto, si è sapu¬ 
to che anche l’Ufficio regiona¬ 
le del lavoro aveva dato tor¬ 
to a Karajan. rigettando il ri¬ 
corso presentato allo scopo di 
far riconoscere legittima l’uti- 
; lizzazione — considerata di 
carattere « artistico * — del 

maestro Romano. Il ministro 
dell’Istruzione, Drimmel, ■ ha 
comunque chiesto alla direzio¬ 
ne dell’Opera di Stato di pre¬ 
sentare ricorso davanti ad 
' una terza istanza (il Ministe¬ 
ro dell’Amministrazione socia- 
. le). Se anche questa dovesse 
rigettare il ricorso, la que- 
. stione verrebbe riproposta di 
fronte ad una quarta istanza, 
cioè davanti alla Corte ammi- 

- nistrativa. - 

Questa mattina, nel corso di 
una conferenza stampa, il 
; maestro Karajan ha risposto a 
tutte le accuse che, in Parla¬ 
mento, gli sono state mosse in 
questi ultimi giorni. 

4 \ Riguardo alle accuse di sov- 
: ▼enzioni • indirette allo Stato 
- italiano e al Teatro alla Sca- 
la, il musicista ha detto che 
dall’accordo con il teatro ita- 
, liano traggono vantaggio an- 
: che 1 cantanti austriaci, i qua- 
li possono contare su una oc- 
cupazione permanente. Riguar- 
i do ai supposti eccessivi gua- 
v dagni di cui egli beneficereb- 
-*. be, Karajan ha fatto i conti; 

- «li emolumenti del Capo dello 
*■ Stato, del Cancelliere, del Mi- 
v nistro dell’istruzione e di un 
• deputato messi insieme am- 
j. montano a oltre due milioni 
’• e mezzo di lire. Lui percepi- 
' sce 160.000 lire come diretto¬ 
ri^ re artistico del Teatro dell’O- 
\ì pera e 370.000 lire per ogni 
■v- opera diretta. - Appena un 
U quarto — ha aggiunto — di 
\y quanto mi offrono altrove. So- 
*?' lo che io mi sento legato a 
r* Vienna e a Vienna voglio re- 
j.* stare. Chi spera nelle mie di- 
lf- missioni, soffrirà la più atroce 
»*'■ delle delusioni ». Infine, Ka- 

rajan ha smentito che i com- 
r"' pensi ai cantanti lirici . siano 
t;v eccessivi, se considerati in 
| .rapporto al rischio di una at- 
Ff, tlvità che,. per un semplice 
mi raffreddore, può essere messa 
fé hi pericolo. 

P ' k. •. 


stoni di sorta. Egli assumeva 
naturalmente le proporzioni di 
un ambasciatore eccezionale, e 
non solo della cultura e dei- 
l’arte italiane, tna di un Intero 
paese, che oggi è tra i peggio 
rappresentati del mondo per 
quel che concerne la classe di¬ 
rigente politica al potere, e i 
suoi massimi esponenti. Dopo 
questo oscuro mondo ufficiale, 
cosi meccanico, arruffone, sen¬ 
za genio ma con molta furbi¬ 
zia, si arriva a comprendere 
perchè nomini come Rosi di¬ 
ventino di fronte al mondo i 
veri rappresentanti del « paese 
reale ». 

Perchè i comunisti raccolgo¬ 
no quasi otto milioni di voti 
in Italia? Dove si dirige la spin¬ 
ta della società italiana? Non è 
che il film di Rosi fornisca r *“ 
sposte a quesiti tanto circostan¬ 
ziati. però esso ha it prepio 
di piombare lo spettatore stra¬ 
niero. non con il cuore ma con 
l’intelligenza, dentro una realtà 
politica e sociale complessa, che 
gli è ignota. Dopo la proiezione. 
Rosi sembrava preoccupato: 
*Credo di avere chiesto trop¬ 
po allo spettatore — mi ha 
detto —; è un filtri duro, rive¬ 
devo adesso le scene con tutti 
quei dialoghi e discussioni e 
tutta la meccanica del Consi¬ 
glio comunale. Per la prima 
volta, ho pensato di essere an¬ 
dato troppo in là...», 

Invece, è stato proprio que¬ 
sto freddo ragionare, volonta¬ 
riamente privo di emozione e 
sempre razionalmente concita¬ 
to, man mano che il film vol¬ 
ge alla fine, a conquistare la 
critica francese. Questa ha re¬ 
so ieri sera a Rosi i massimi 
onori. E lo ha fatto con quella 
generosa passione e quell'atto* 
nito entusiasmo che caratteriz¬ 
zano gli intellettuali parigini 
(la sinistra, in particolar modo) 
ogni volta che essi vengono co¬ 
stretti a sfondare il bossolo do¬ 
rato dove svolgono e avvolgono 
i loro fili, e prendere contatto 
con le altre correnti culturali 
del mondo. 

All'inizio della discussione. 
Rosi ha raccontato con tutta 
franchezza le difficoltà politi¬ 
che incontrate dal film in Ita¬ 
lia: ’ dalla opposizione fattagli 
da parte dell'Associazione dei 
costruttori alla denuncia spic¬ 
cata contro di lui dalla polizia 
*per vilipendio delle forze del¬ 
l’ordine ». Egli ha ricordato che 
il critico del *Giornale d’Ita¬ 
lia* è stato licenziato per avere 
parlato bène del film e che il 
Centro cattolico cinematografi¬ 
co ha vietato Le mani sulla città 
ai minori, considerandolo adat¬ 
to *agli adulti con riserva ». 

« Qualcuno ha affermato — 
ha detto Rosi — che nel film 
si grida troppo, ma in Italia 
(e altrove) è importante gri¬ 
dare in nome di qualcosa...*. 

* Ma , i personaggi, è stato 
chiesto, non sono troppo mani¬ 
chei. non rappresentano troppo 
il bene e il male già scelto in 
anticipo? ». 

• » Certo — ha risposto Rosi 
— De Vita (il consigliere co¬ 
munale dell’opposizione, n. d.r.) 
è il bene, egli ha scelto il be¬ 
ne. E io stesso ho scelto il be¬ 
ne, a sinistra. Mi si rimprove¬ 
ra di dimostrare che nel film 
la sinistra è. migliore della de¬ 
stra, ma è proprio quello che 

10 penso., Io mi sento legato — 
e rispondo a coloro che mi 
chiedono se concepisco il film 
sotto altra forma che come un 
atto politico impegnato — a una 
certa realtà e cerco di fare film 
che Ih riguardano. Facendo co¬ 
si, io compio sempre, evidente¬ 
mente. un atto politico. Questo 
è il mio modo di vedere le 
cose , di annotare, di ricostrui¬ 
re, di giudicare la realtà. Giu¬ 
dicare la realtà è un atto po¬ 
litico*. 

E’ stato qui posto a Rosi il 
problema del rapporto tra il 
suo film e il neo-realismo, nel 
senso che tale opera rappre¬ 
senta, secondo i critici francesi. 
uno stadio più elevato rispetto 
al primo: * Invece che fare ap¬ 
pello ai sentimenti come il neo¬ 
realismo, il film diventa una 
macchina per far riflettere - 
Rosi ha concordato su questo 
giudizio. . • 

«■ Il neo-realismo — egli ha 
detto — è divenuto una sorta 
di etichetta da applicare alle 
cose, uno stile da sovrapporre 
a qualsiasi storia da racconta¬ 
re. Mentre, tanto in Salvatore 
Giuliano quanto in questo film, 
è la realtà che impone il suo 
stile e il suo linguaggio ». . 

» io non voglio essere — ha 
risposto Rosi a qualcuno che 
gli faceva notare come le vi¬ 
cende personali dei miseri abi¬ 
tanti dei "bassi” vengono mo¬ 
strate troppo poco nel film — 

11 propagandista della miseria, 
ma dei problemi. La stessa 
spinta di indignazione morale 
che è alla base del film, in 
tanto è compresa dallo spetta¬ 
tore, in quanto ; questi passa 
dallo stadio dsi sentimenti a 
quello della comprensione, del¬ 
l’intelligenza ». - 

Alla fine del dibattito. Rosi 
mi ha confermato che il suo 
prossimo film sarà ambientato 
in Spagna. - ' • - - * 

'Non ho ancora preparato il 
soggetto — ha mpoito alla mia 
domanda so però che ni 
sono tante cose da dire e da 
raccontare: donchisciottismo, di¬ 
gnità umana, storie • di tori e 
di toreri, e il sentimento della 
morte e Goya da ritrovare. ■' 

Mi metterò a girare libera¬ 
mente, filmerò con la macchina 
da presa le cose che mi da¬ 
ranno l’impressione ài capire 
l'animo del ; paese... Ecco, se 
dovessi dare una definizione 
di quello che voglio fare, direi 
che, per un film come questo, 
occorre partire dall'etnologia ». 

Maria A. Macciocchi 
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«My fair lady»: da 
anni rende milioni 

Nell'edizione italiana, andata in scena al Nuovo di Mi¬ 
lano, con protagonisti Delia Scala e Gianrico Tedeschi, 
brillantissimo Mario Carotenuto 


' Dalla nostra redazione < 

' : ' r ' MILANO, 9 ‘ 

Dunque, allegri, anche noi, 
finalmente, abbiamo- la nostra 
My fair lady. A. leggere quél 
ch e veniva stampando e di¬ 
chiarando l’ufficiò stampa del¬ 
la produzione, la mancanza sui 
nostri palcoscenici di questo 
musical rischiava di far au¬ 
mentare il tasso di arretratezza 
del nostro Paese; senza. My.fair 
lady (presentato-in quasi tutti 
i continenti in edizioni fedel¬ 
mente riproducenti il modello 
originale americano) c’era il pe¬ 
ricolo di diventare ancora più 
area depressa di quanto non 
siamo. Arriviamo buoni ultimi, 
in questa corsa internazionale 
a My fair lady: ma meglio tar¬ 
di che mai. Ora l’abbiamo in 
casa, vediamo di che si tratta. 

■Di che si tratta? My fair lady 
è prima di tutto, un enorme 
affare commerciale. Non siamo 
noi a sottolinearlo, per bassa 
polemica demagogica. Ld ^pro¬ 
clama a tutti i venti la produ¬ 
zione dello spettacolo, che cele¬ 
bra le..decine e decine di mi¬ 
lioni di dollari che sono stati- 
incassati dal 1957 ad oggi e 
addita ‘ a modello : Labilissimo 
sfruttamento del musical con -le 
versioni-nelle più diverse lin¬ 
gue del globo, e le edizioni di¬ 
scografiche. Persino le cause 
e le controcause promosse dagli 
unì contro gli altri per salva¬ 
guardare la propria « fetta della 
torta » vengono citate come mo. 
tivo d’orgoglio per chi ha sapu. 
to costruire questa meraviglio¬ 
sa macchina per far soldi che 
è il musical « più. replicato nel 
mondo». Esso ci appare addi¬ 
rittura emblematico del teatro 
leggero americano; esso ci rap¬ 
presenta nel modo piu eloquen. 
te la mentalità. Io-stile.' il gusto, 
dello spettacolo di Broadway. 
espertissima cucina di Piatti al¬ 
lettanti alla vista per le dovi¬ 
ziose confezioni di lusso e pre¬ 
libati al palato per gli ingre¬ 
dienti standard - assolutamente 
digestivi. >-■ 

. Il piatto che My fair Lady 
vi scodella porta addirittura il 
nome di G.B. Shaw. E’ la storia 
di Pigmalione. la storia del 
professor Henry Higgins. ma¬ 
niaco studioso di fonetica, che 
raccoglie dalla strada la giovane 
fioraia Eliza Doolittle per com¬ 
piere su di lei un esperimento 
linguìstico. Farle dimenticare il 
suo orribile dialetto da subur¬ 
bio e insegnarle a parlare come 
una lady, trasformandola in una 
dama di classe, degna di stare 
alla pari con le signore altolo- 
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cate e per bene del suo mondo. 
La ragazza, che vuol migliorare 
la sua condizione diventando aa 
venditrice ambulante commessa 
di negozio, accetta. Incomincia 
«1 suo faticoso tirocinio foneti¬ 
co, che si concludo vittoriosa¬ 
mente: Eliza va alle corse, fre¬ 
quenta balli di società, e fa una 
eccellente figura. . - . 

L’esperimento è compiuto te. 
licemente; il professor Higgins 
crede di non aver più nulla da 
fare con Eliza. Ma la ragazza? 
Tornerà al suo sòrdido ambien¬ 
te? Evidentemente 110 ; tanto più 
che ormai' si è anche innamo¬ 
rata del professore. Scena fina, 
le: dopo una breve assenza, riec- 
cola nella casa del suo ex mae¬ 
stro, pronta ora a servirlo non 
più con la birichina riluttanza 
dell’allieva, ma con la tenerezza 
dell’innamorata. -. - ' - -• • 

Inutile cercare in My fair lady 

10 spirito caustico di Shaw, il 
sensq ironico e tenero insieme 
della vicenda di-Eliza Doolittle. 

11 cui Itinerario da povera , fio¬ 
raia a lady non è la storia, di 
una ascesa sociale, ma l’occasiò. 
ne ricca di humour per la di¬ 
vertente polemica shawiana a 
più obbiettivi: dalla buona so¬ 
cietà inglese tutta raffinate ma¬ 
niere alla 1 mania linguistica (il 
prof. Higgins è l’inventore dt 
un alfabeto universale), dal mo. 
do di vedere i poveracci come 
colorito e • ridicolo folclore al 
femminismo ancora una volta 
trionfante con Eliza. - > - - 

My fair " lady edizione di 
Broadway (riduzione dal testo 
e canzoni di Alan Lay Lerner; 
musiche di Frederick Loewe) 
risulta invece la storia di una 
specie di Cenerentola, con quel 
tanto di sbarazzino che ne ren¬ 
da sopportabile la caramellosi- 
tà; una Cenerentola il cui posto 
non è una lieve favola morali¬ 
stica. ma uno spettacolo costruì, 
to con abile mestiere, per di¬ 
spensare al grosso pubblico bor¬ 
ghese facili sentimenti, facili 
canzoni, facili suggestioni visi¬ 
ve. facili sorrisi e, alla fine, un 
facile, prevedibilissimo sciogli¬ 
mento. Questa « facilità » av¬ 
volta nel cellophane di una mes¬ 
sinscena accurata, distinta, fe¬ 
stosa è probabilmente alla base 
del successo internazionale dì 
My fair lady — che si è ripe¬ 
tuto ieri sera al Nuovo. Qui non 
ci sono problemi, non ci sono 
idee, non c’è quel pizzico di 
rioria. che invece pare essere 
ora elemento necessario al mu¬ 
sical italiano (si vedano - gli 
spettacoli di questi ultimi anni, 
da Enrico' 61 a Rugantino a 
Tommaso d’ Amalfi): non ci so¬ 
no sketches di satira politica; 
c’è soltanto, nel quadro scenico 
di un gusto medio, nè volgare 
nè raffinato, ma aereamente 
mediocre, lo svolgersi tra sicu¬ 
ri effetti cromatici e musicali, 
della storiellina di Eliza. 

Alle prese con questo genere 
di spettacolo, che non lascia al¬ 
cun margine sU’estro dell’atto¬ 
re, alla sua comunicativa diret¬ 
ta col pubblico, all’invenzione 
improvvisa: che non permette 
all'interprete di strizzar l’occhio 
allo spettatore facendosene un 
complice nel divertimento (o 
nella polemica, nella satira, nel. 
l'ironia, nel gioco insomma del 
teatro); alle prese, dicevamo 
con questo genere di spettacolo 
tutto calcolato al ; millimetro da 
uri mestiere espertissimo quan. 
to arido. Della Scala, nella par¬ 
te di Eliza. t» Gianrico Treschi 
in quella' di Higgins, non ci so¬ 
no parsi molto sciolti, disinvolti, 
sicuri. Delia Scala è una sou¬ 
brette quasi nel senso etimo¬ 
logico della parola: vi è ìn lei 
la verve e la vivacità, la tenuta 
di palcoscenico della servetta 
della commedia dell’arte. Qui, 
da fioraia e lady, è davvero sa¬ 
crificata: non le ? fanno fare 
nemmeno un ballo. Meglio co¬ 
munque come fioraia, quando 
Darla Quel suo dialetto assurdo, 
tutto consonanti sgradevoli. 

* Di gran lunga il migliore è, a 
nostro parere. Mario Carote¬ 
nuto nella parte del padre di 
Eliza; è riuscito a starsene di¬ 
staccato con sufficiente umori¬ 
smo, evitando - la macchietta. 
Peccato che le parole della sua 
parte siano per lo più assolu¬ 
tamente banali, come le sue can¬ 
zoncine (il cui unico pregio è 
quello di «asaro orecchiami!). 


Ma la ridicola scipitaggine del 
quadro in cui. in tight, si ap¬ 
presta ad andare in chiesa a 
sposarsi! Una fiacca polemica 
contro il matrimonio, che si ri¬ 
solve col trasporto di Carotenu¬ 
to, come morto, da parte dei 
suoi amici, m. 

• Lola Braccini (la governante 
di Higgins); Cesare Bettarini 
(il colonnello Pickering, amico 
di Higgins) e Tina .Lattanzi.Ufi 
madre di Higgins) completano 
il cast. Vi sono. poi. natural¬ 
mente, ballerini e ballerine (le 
coreografie sono piuttosto mac¬ 
chinose e gratuite), e il coro 
di Franco Potenza. . 

Regia di Sven Aage Larsen 
— una regia al cellophane, co¬ 
me dicevamo. Versione italiana, 
piuttosto buona, di Suso Cec- 
chi D’Amico e. per le canzoni, 
di Fedele D’Amico. ; . 

Pubblico entusiasta.. Ma un 
po’ sorpreso per la strana dif¬ 
ferenza tra il. primo tempo, che 
dura due ore. e il secondo che 
dura poco meno di un'ora. An¬ 
che questo squilibrio denuncia 
la carenza di idee dello spetta¬ 
colo, ci pare. 

■' a.*!. ■ 
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(Nella foto, da sinistra: Gian¬ 
ni Mazzocchi, Delia Scala, Ti¬ 
na Lattanzi, Gianrico : Tede¬ 
schi). . -. ✓ v -• 


le prime 


Musica 

• L’orchestra 
' S. Pietro 
’ a Majella v 
all’Aula Magna 

Se non esistessero i musi¬ 
cisti minori o dimenticati, biso¬ 
gnerebbe inventarli perchè ad 
essi dobbiamo, dopotutto, il fio¬ 
rire di iniziative, spesso dure¬ 
voli e meritorie anche dal pun¬ 
to di vista culturale, quali il 
costituirsi di orchestre e di for- 
maziohi strumentali specializ¬ 
zate. Per fortuna, però, è poi 
soltanto un pretesto la pietas 
nei confronti dei negletti della 
storia musicale. Ecco qui l’or¬ 
chestra da camera « San Pietro 
a Majella » di Napoli, fondata 
nel 1957 proprio per le suddet¬ 
te pietose ragioni: si è presen¬ 
tata ieri all’Aula Magna con 
un ricco programma incentrato 
su autori e opere di rilievo. 
Cioè Antonio Sacchini (1730- 
1786) con la sinfonia dall'opera 
Edipo a Colono. Tommaso Al- 
binoni (1671-1750) con il Con¬ 
certo per due oboi e archi. Lui¬ 
gi Boccherini ' (1743-1805) con 
la Sinfonia in re min. detta - La 
casa del diavolo » forse per il 
riferimento agli spiriti infernali 
dell’Or/eo di , Gluck. Albert 
Roussel (1869-1937) con la ge¬ 
niale Sinfonietta op. 52, Mozart 
(1756-1791) con il famoso Mu- 
sikalischer Spass, K 522. un di¬ 
vertimento con tonalità sovrap¬ 
poste. dissonanze e . «stona¬ 
ture ». 

Come si vede, personaggi e 
opere di prima manò. Senon- 
chè, questo finisce con l’accre¬ 
scere le responsabilità d’ordine 
esecutivo e stilistico, non tan¬ 
to nel giovanissimi orchestrali 
che - appunto sono giovani, 
quanto nel direttore d’orche¬ 
stra, il maestro Renato Ruoto- 
lo, già brillantissimo violinista, 
il quale è sembrato acconten¬ 
tarsi d’una puntualità di esecu¬ 
zioni monotonamente inesisten¬ 
ti su una costante pienezza di 
suono particolarmente sensibi¬ 
le nel gruppetto dei violini. In¬ 
conveniente fastidioso e maci¬ 
nante in una convenzionalità 
comune alle diverse composi¬ 
zioni i diversi umori dei diver¬ 
si autori. In somma, sembra 
mascare all'orchestra quell più 
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« Rogopag » 
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torna 

sugli 

schermi 


Ragopag ritorna sugli scher¬ 
mi. Il film, tolto dalla circola¬ 
zione in conseguenza della con¬ 
danna ’ inflitta dal Tribunale 
di Roma allo scrittore e regi¬ 
sta Pier Paolo Pasolini, autore 
deH’episodio intitolato La ri¬ 
cotta. verrà proiettato a co¬ 
minciare dalla fine di novem¬ 
bre. - . . 

Secondo una notizia d'agen¬ 
zia, confermata anche dalla ca¬ 
sa produttrice. l’« Arco film » di 
Alfredo Bini, il film è stato 
modificato dallo stesso Bini (e 
non dal regista?) nelle sequen¬ 
ze che la sentenza dèi Tribu¬ 
nale aveva giudicato — sulla 
base di una requisitoria di in¬ 
tonazione medievale — offensi¬ 
ve della religione dello Stato. 
La pellicola, cosi « trattata », è 
stata di nuovo presentata in 
1 censura e qui ha ottenuto un 
nuovo visto. .Anche il titolò del 
film (che comprende, come è 
noto, altri tre episodi firmati da 
Rossellini, Godard e Gregoret- 
ti) è stato cambiato nel meno 
cabalistico : Laviamoci il cer¬ 
vello che. se appare più rispon¬ 
dente alla tematica del film, 
non manca di adombrare il 
processo con il quale Pasolini 
fu condannato. 

: ? Non " appare ben chiara ' la 
procedura con la quale la Com¬ 
missione di censura eia stata di 
nuovo investita nel caso, dal 
momento che Rogopag aveva 
già ottenuto, a suo tempo, il 
nulla-osta di circolazione. Tut¬ 
to. ciò, in ogni caso, testimo¬ 
nia dell’enorme confusione e 
iniquità ché informa la legge 
di Censura ora in vigore. 


compiuto J respiro - d’esecuzione 
che vivifica il discorso musica¬ 
le. Il qual discorso ha però tro¬ 
vato in un giovane, applaudi- 
tissimo contrabbassista. Gianni 
Amadio, un oratore sensibile -e 
brillante, come ha dimostrato 
la Tarantella per contrabbasso 
e archi di Giovanni Bottesini 
(1823-1889), che rappresentava 
l'unico ma piccolo « recupero » 
d’un musicista famosissimo ce¬ 
lebre ai suoi tempi. -. 

• Pubblico numeroso, applausi 
al direttore e a tutti i giovani 
della simpatica orchestra napo¬ 
letana. • 

■ ©. V. 


Teatro 

Qualcosa che 
vi riguarda 

' ' * ^ * l . “ : ‘ «. 1 

'(Marito (De Vauquelin). mo¬ 
glie (Géneviève) ed amante di 
quest’ultima (Pierre), il trian¬ 
golo consueto di un certo re¬ 
pertorio teatrale finito in di¬ 
suso. De Vauquelin scopre la 
relazione della moglie con Pier¬ 
re ed una sera, fuori dì sé im¬ 
pugna una rivoltella e la punta 
contro Géneviève, che si crede 
perduta. DalTarma non parte, 
però, nessun colpo. Essa cade 
invece nelle mani della donna, 
che, esasperata, uccide il marito 
e corre poi dall'amante. Questi 
per salvare l’amica si reca sul 
luogo del delitto e dispone le 
cose in modo da ingannare la 
polizia che. a tutta prima, in¬ 
fatti. propende per la tesi del 
suicidio. Diverse circostanze, 
però, suscitano sospetto. Il com¬ 
missario Bemu, indaga minuta¬ 
mente sul caso e quindi in una 
serie di inesorabili interrogatori 
scopre un’imprevedibile verità. 

Il «giallo» di Jean Pierre 
Conty si regge più sull’abilità 
e sul mestiere che sulla fan¬ 
tasia od altre virtù teatrali. 
Marisa Quattrini (Géneviève), 
Carlo Alighiero (Pierre) hanno 
retto con efficacia le loro parti. 
Franco Sabani ha caricato un 
po’ troppo i tratti di - Bermi. 
Nelle vestì di altri personaggi 
sono apparsi 'Sandro Moretti, 
Vico Feliciangeli e Ginella 
Bertacchì. Da stasera )e re¬ 
pliche. • 

: ' vita 
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’ Gaber ha vinto ancora 
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... .. v Qualche.giórno fa^,nel corso (Iella. Sagra della •. 
canzonò nova organizsata.anchè quest'anno ad Assi- r. 
si da Un intraprendente sacerdote nel sóttinfesó ìn-'^ 
tento di incrementare un filone «.edificante » mòlla ; : 
musica leggera , abbiamo udito alcune 1° l ìtn 
brutte e melense canzoncine che ci -siano ■’state> 
imposte dal video. Il fondo è stato toccato, forse, 

, da un ritmo insistente cantato da un quartetto, 
del quale ricordiamo il ritornello, perchè ci ha • 

: lasciato di stucco: « C’è una strada dinanzi a noi 
Signore, guardaci tu - di lassù, di lassù... j>. L’inten¬ 
zione era evidentemente quella di imitare gli « spi- 
rituals » ma il risultato era tale da far rabbriv'tdi- 
... re, su tutfaltri piani, primo tra gli altri quello dal • 
rispetto della fede cristiana. ■ ' . • • 

Ieri sera Canzoniere minimo, ci ha offerto un 

• Te Deum tu calabrese, cantato da Otello Profazio, 
che ci ha consolato e ha riscattato del tutto quel 
disgustoso Ricordo'. Il fatto è che la sincera e sc- 

i vera forza di questa canzone scaturiva - da una 
autentica, vena di religiosità popolare, mentre la ^ 
v disinvolta vacuità di quella sórta di’ «,san\ba. spi --, 
rittial > inventata per la sagra della.canzone novi», ; 
malgrado la cornice edificante c la eventuale be¬ 
nedizione ufficiale, portava l'indelebile marchio 
della commercialità. Cosi, Canzoniere minimo è 
riuscito a impartire un'altra lezione a quanti l’han¬ 
no combattuto, forbici alla mano, per sospetto _• 
« sovversivismo »,.ed..è riuscito_ d . portarlo su un * 
terreno abbastanza inaspettato. Ma già, dimenìi- , 
cavatilo che anche la fede religiosa, in certe cir- , 

1 costanze e sotto determinati • cieli, può apparire 
« sovversiva », quando è autentica e pura. 

La puntata del Canzoniere, ieri sera, ci ha of-. 
ferto alcune altre belle canzoni. Dai inóiivetti pò- . 
polari toscani cantati con grazia da Paoli. Poli, al 
' forte II padróne del mondo di Calvino c Libero-, 
vici, ai canti bergamaschi, trentini e friulani che 
ci hanno restituito, ancora una volta, il gusto del 
nostro folclore (anche se. con certe correzioni ispi- \ 
rate da una preoccupazione, a volte eccessiva, del 
video). Gaber si è cimentato in un quel Si no me 
moro che Alfredo Giannetti scrisse per il film 
Un maledetto imbroglio diretto da Pietro Germi: 
una canzone dolente e appassionata che il bravo 
Giorgio ha eseguito correttamente anche se meno ‘ 
felicemente di altre, vott solo per la difficoltà che 
il dialetto romanesco presentava per lui, milanese, 
ma anche perchè la sua vena delicata non poteva 
*. • riuscire a sostenere l’impeto di una canzone simile.' 

• l Un nuovo punto a favore della trasmissione di 
Simonetta e Gaber, dunque. - che sarà servito a 
ribadire il già accertato successo *di pubblico. 

1 Adesso che la PEP ha terminato, del tutto inglo¬ 
riosamente, la sua serie e su ambedue i canali 
resta libero il posto di apertura della serata ... 

(Hitchcock non lo merita davvero, pei questa sua 
nuova serie di «gialli* in minore) si .decideranno .... 
i programmisti a riparare al malfatto del passato 
dando a Canzonière minimo la collocazione che 
gli - spetta? Ogni resipiscenza, sia pure tardiva, . 

• i verrà apprezzata. , 

• / g. c. 
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Italia-urss 

Da nulla troppo, ma me¬ 
glio 11 troppo. Batti’e ribatti 
finalmente si è « ottenuto » 
di poter assistere alla ripre¬ 
sa diretta della partita'Italia» 

, URSS. Come diciamo in al- 
; tra parte del giornale, avre¬ 
mo oggi alle 14.20 sul pri¬ 
mo canale , la ripresa diretta 
deU’attesissimo incontro di 
calcio che alle ore 21,50. ea rà 
: ripetuta, registrata in Euro- 
visione-Intervisione. sul se¬ 
condo canale. 

•Mercoledì 13. sul « primo » 
alle 19,15, cronaca registrata 
„ di un avvenimento agonisti¬ 
co; ^mentre sul «secondo» 
alle 22,00, andrà ,in onda’ la 
telecronaca registrata di un 
tempo -di'- un incontro di 
calcio.' , ■ 

Giovedì. 14. suL secondo 
canale, alle 22.20. nell'àmbi¬ 
to della rubrica « Giovedì 
Sport » .ripresa diretta di un 
importante avvenimento ago¬ 
nistico.' 


Shertdan 

spaziale 


Il .quarto episodio ■ della 
serie « Ritorna- il tenènte 
Sheridan ». in onda sul pri¬ 
mo canale stasera alle 21.05, 
ha per titolo La lettera ed è 
interpretato oltre che da 
Ubaldo Lay, Carlo Alighie¬ 
ro. Walter Maestosi, ria An¬ 
gela Cavo. .Vira Silenti. Die¬ 
go Michelotti. Ivano Stac- 
, cicli. Ppolo Carlini. .Marisa 
Mantovani e altri. Regìa di 
Mario Landi. . i 

Un gruppo di scienziati — 
uomini e donne — si sta pre¬ 
parando al primo volo verso 
la Luna. Una notissima gior- ' 
nalista. Florence Fontaine, 
dopo averli intervistati, vie¬ 
ne trovata uccisa. Forse la 
spiegazione della sua morte 
sta in una lettera, una lettera 
che aveva scritto all’amiea 
Rita Lorre poche ore prima 
di essere assassinata. Ma do- ’ 
v’è la lettera? La cercheran¬ 
no, ma inutilmente, l'assassi¬ 
no, il tenente Sheridan e un 
giornalista amico di Florence 
Fontaine. Eppure, proprio a 
quella fantomatica lettera, è 
legata la scoperta del col¬ 
pevole. 


reaiiSr 
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radio 


NAZIONALE 

■ * .. 

Giornale radio:: 8; 13; 15; 
20; 23 — 6,35: R cantagallo 

- 7.10; Almanacco - 7,35; Un 
pizzico di i fortuna - 7,40: 
Culto evangelico - 8.20: So¬ 
lista Leggero - 8.30: Vita dei 
campi- 9: L’inlormatore dei 
commercianti - 9,10: Musica 
saéra - 930 : 5 Messa - 10: 
Lettura del Vangelo - 10,30: 
Trasmissione per le Forze 
Armate - 11: Passeggiate nel 
tempo - 11.25: Casa nostra: 
circolo del genitori ' - 12: 
Arlecchino - 12.55: Chi vuol 
esser lieto... • 13,15: Carillon» 
Zig-Zag ' - ■ 13.25: La borsa 
dei motivi . 14: Musica da 
camera - 14.30: Radiocrona¬ 
ca Italia-URSS - 17,15; Aria 
di casa nostra 17,30; Con¬ 
certo sinfonico, diretto da V. 
Cui - 18,35; Musica da ballo 

- 19: La giornata sportiva - 
19.30; Motivi in giostra - 19 
e 53; Una canzone al giorno - 
20,20: Applausi a... - 20,25: 
I Paragreens a Parigi. Ro¬ 
manzo di G. Ruffini - 21: Ra» 
diocruciverba » 22: Luci ed 
ombre • 22.15: Musica sin¬ 
fonica - 22.45: Il libro più 
bello del mondo. 

. SECONDO 

Giornale radio: 8,30; 9,30; 
10,30; 11.30; 13.30; 18^0; 

19,30; 2030; 2130; 2230 — 
7: Voci d'italiani all'estero • 
7,45: Musiche del mattino - 
835: Musiche del mattino i 
S.50: n programmista del 
Secondo - 9: Giornale delle 
donne - 9.35 Motivi della do¬ 
menica - 10: Disco volante 

- 10.25: La chiave del suc¬ 
cesso - 10.35 Musica per un 
giorno di festa . 11.35: Voci 
alla ribalta - 12: Anteprima 
sport - 12.10: 1 dischi della 
settimana - 13: La signora 
delle 13 presenta . 14,30 Vo¬ 
ci dal mondo - 15: L'autunno 
non è triste - 15.45: Vetrina 
delia canzone napoletana - 
16.15 II clacson . 17: Mùsica 
e sport • 18.35: I vostri pre¬ 
feriti » 19.50: Incontri sul 
pentagramma - 20.35 Tutta- 
musica • 21: Domenica sport 

- 21,35: Musica nella sera. 

TERZO 

’ 17: Parta U programmista 

- 17.05: Programma musica¬ 
le - 17.50: O teatro di G. 
BQcbnen Lena e Leone* - 
19: Musiche di F. Poulenc 
• 19.15; Le rassegne - 1930: 
Concerto di ogni sera » 2030: 
Rivista delle riviste - 20,40: 
Musiche di L Strawinsky. 


primo canale 

8,55 Cerimonia • fftóSASasr* 


in Laterano in Roma 


11,30 la TV degli 
agricoltori 

14,20 Italia-URSS 

telecronaca diretta . ’ 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Canzoni per Alfa Cen¬ 
tauri: b) cartoni animati 

18,30 II passeggero 
per Ankara 

Racconto sceneggiato 

Ì9.00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Varietà . t : 

Musicale 

20,05 Telegiornale sport 

/ é . , . - , * - ‘ * 

20,30 Telegiornale ; / . 

della sera (2» edizione) 

21,05 II lenente Sheridan 

« La lettera », con Ubal¬ 
do Lay 

Cinema d'oggi : 

22,55 La domenica sportiva 
Telegiornale 


secondo canale 

18,00 II maestro dei ragazzi 

racconto sceneggiale 

18£5 1 missili del 
doli. Goddard 


19,55 Rotocalchi 

In poltrona: a cera di 
Paolo Cavallina 

21,05 Telegiornale v 

e segnale orarlo 

21,15 Recital 

di Tito Gobbi 

21,50 Italia-URSS 

cronaca registrata 





Stasera (primo canale, ore 21,05) un altro 
episodio de : « Il tenente, Sheridan »: eo> 
cone una foto di scena 
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Ci ringrazio no ' 

'per la campagna su 
Italia-URSS in TV 

Cara Unità, ’ -'.C - 

, siamo un gruppo di ra- 
( gozzi abitanti nel quartiere 
' compreso tra Trastevere e ■ 
Campitela e, con questa I et- 
, tera, vogliamo esprimere la 
nostra ammirazione e gratitu . 
dine per l’interessamento che 
-> hai avuto e che hai perchè la 
partita Italia-URSS sia tra¬ 
smessa in TV. -■ • . 

Sei stato il primo' giornale 
che ha scosso dal torpore sia 
la Lega del calcio che la TV 
e di ciò tutti gli sportivi te ne ' 
devono dare atto. 

Ora nói attendiamo con im- " 
pazienza ' le decisioni e ci au¬ 
guriamo che la vostra campa . 
gna abbia il più vivo successo, 
cioè che ci consenta di assi¬ 
stere a questa partita almeno 
alla televisione. x ' * . - 

Comunque vadai vogliamo 
dirvi che ci siamo resi conto 
come i comunisti sappiano, 
meglio di ogni altro, interpre¬ 
tare l’opinione pubblica. Vo- ” 
qliamo pertanto ringraziarvi < 
per ciò che avete fatto, per 
l’impegno ■ che infondete ut 
' ogni giusta battaglia contro le 
speculazioni e la legge del * si 
-, salvi chi può ». -, « 

' Un gruppo di'ragazzi 
(Roma) 

Se necessario, 
portare la protesta 
nel cuore di Roma 

Cara Unità, 

condivido pienamente quan¬ 
to ha scritto il signor Luigi 
Bordello di Barra (Napoli) a , 


t *, • • ì x ' ' ( 

proffoiito-della pensione agli 
ex combattenti, ' e cioè che il 
giusto riconoscimento ‘ non sia' 
limitato ' ai - soli - combattenti . 
della guerra 1915-18, ma esteso 
anche a quelli della guerra di 
Libia del 1911-12. 

Io sodo combattente di tutte 
e‘due le-guerre e in Libia ci 
rimasi 18 mesi. Alla fine, an-“, 
che ^ allora, ci consegnarono 
una ‘ medaglia e ci promisero 1 
un premio per la nostra vec- > 
chiaia, poi venne 1 la grande 1 
guerra e la beffa della polizza. 

Visto che i .signori del gover- . 
no nemmeno quest’anno hanno •. 
mantenuto la promessa della f 
pensione, bisognerà decidersi 
a manifestare in ogni provin- , 
eia e, se n.ecessario f portare la 
protesta nel cuore della Capi¬ 
tale. 

ANGELO BINI 
Monteluno Fibbiana 
(Firenze) 

Il diritto alla pensione 
non nasce di certo 
dal grado di cultura 

Cara Unità, * : , . 

i vecchi lavoratori pernio- • 
nati, per riscuotere le loro mi¬ 
sere pensioni . debbono prima 
imparare a fare la loro firma, 
oppure stare una intera gior¬ 
nata di fronte all’ufficio po¬ 
stale? - - 

Credo che un vecchio pen¬ 
sionato, il quale non è capace 
di fare la sua firma, possa riti¬ 
rare ugualmente la pensione e 
andare via subito. Qui a Sam- 
biase, invece, per gusto del di¬ 
rettore di questo Ufficio posta¬ 
le, i vecchi pensionati che non 
sanno' firmare debbono stare 
una giornata intera o sotto il 


sole cocente oppure sotto il 
freddo e la pioggia prima di 
riscuotere la pensione. 

Io credo che questo tratta¬ 
mento non sia nè giusto nè 
umano, e che il Ministero del¬ 
le poste non desideri che i vec- - 
chi lavoratori italiani pensio¬ 
nati siano trattati in questo 
modo. ' i 

LETTERA ' FIRMATA 
Sambiase (Catanzaro) . 

Perchè l'INAM 
non invia i libretti 
ai pensionati 
invece di far affollare 
le proprie sezioni? 

Cara Unità,’*’-''' * * ~~- 

sono andato tn pensione in 
febbraio e l’assistenza mutua¬ 
listica dell’lNAM (come > im¬ 
piegato) mi è scaduta il 4 

10 giugno c.a. Mi sono recato . 
alla Sezione Territoriale del¬ 
l’lNAM (Appio) per ottenere ’ r 

11 libretto ■ di assistenza da 
pensionato e mi hanno rila¬ 
sciato, tn sua vece, un foglio 
che mi dà diritto all'assisten¬ 
za, ma che scade ogni mese. 
Siamo ormai a novembre e mi 
è scaduta di nuovo la validità 
del foglio suddetto, sicché do¬ 
vrei ancora una volta andare 
a fare una fila di due ore e 
più per apporvi un nuovo tim¬ 
bro. altrimenti non è più va¬ 
lido. { 

Alla Sezione mi dissero 
anche che il libretto INAM da ‘ 
pensionato ■ mi sarebbe stato 
inviato a casa; questo libretto 
non si è visto e non so quando 
me lo manderanno. 

Possibile che in 6 mesi lo 
INAM non sia in grado di rila¬ 


sciare un libretto a cui il pen - „ 
stonato ha diritto, e preferisca 
invece fare affollare le proprie 
sezioni, come se non fossero 
già abbastanza affollate? Spe- 
tq che questa lettela serva a * 
farmi arrivate il, libretto e ad 
evltarmi nuove, lunghe e sner¬ 
vanti file per ottenere quello 
che è un elementare diritto. 

Il numero d’iscrizione è 763562. 

- VINCENZO BIANCO 
,, (Roma) 

. - 4.. 

Che rabbia alla vista 
di quell'elenco! 

Cara Unità, " J 4 .v ’ . 

1 sono uno studente dell*Isti¬ 
tuto Tecnico « V. E. Marzotto » 
di Valdagno e * frequento il 
IV anno, sezione chtmici. Que- - 
sfanno ^(come del resto gli' ■ 
anni precedenti) alla vista del¬ 
l'elenco dei libri di testo adot¬ 
tati dal nostro istituto sono 
impallidito dallo sdegno e dal¬ 
la rabbia. E’ mai possibile che 
un libro di testo di chimica 
venga pagato L. 5.000? - Lo 
sanilo le autorità competenti 
che noi abbiamo, naturalmen¬ 
te, anche altre materie, tutte 
provviste di libri onerosi? 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione pensa forse che un 
genitore che manda a scuola 
il proprio figlio abbia soldi da 
buttare? Oppure è nata forse 
l'idea che in Italia col < mira¬ 
colo economico » siano diven¬ 
tati tutti dei re del petrolio, o 
dei magnati ? E’ mai possibile, 
in pieno secolo XX e in una 
società così evoluta (si crede) 
come la nostra, una cosa si¬ 
mile? . , 

Saluto cordialmente. 

GIORGIO RENIERO 
(Valdagno) 


Gli italiani - 
sono popolarissimi, 
scrivetegli t } 

Cara Unità,'-' t* ‘** 

• da lungo tempo desidero 
essere in corrispondenza con 
italiani, ma sinora avevo pau¬ 
ra a scrivere in italiano poiché 
ho cominciato a studiare l’ita¬ 
liano solo nella prima metà di 
gennaio dell’anno scorso. 

. Da tempo desideravo parla¬ 
re italiano. Da noi gli italiani 
sono popolarissimi e gradi¬ 
remmo vedere e parlare con 
più turisti italiani. 

• Io voglio imparare l’italiano 
perfettamente e desidererei 
avere alcuni corrispondenti 
italiani che mi aiutino. Sono 
uno studente universitario di 
21 anni. Vi ringrazio anticipa¬ 
tamente. 

, ISTVAN THOTH 

' Beloiannis 2 6 
Budapest, V (Ungheria) 

Ci sono già pervenute 
19.000 lire 

t 

per la carrozzella 
del compagno Poli 

Per l’acquisto di una carroz¬ 
zella al compagno David Poli 
— da 5 anni ricoverato in un 
sanatorio e colpito da parali¬ 
si — ci sono già pervenute 
19.000 lire. 

In questi ultimi giorni ha 
inviato 3000 lire un « compa¬ 
gno pisano », e 2000 lire Sergio 
Borghini di Firenze. 


Boncompagni-Arrau 
all'Auditorio . 

' Oggi, alle 17,30 per la stagione 
d'abbonamento dell’ Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia con¬ 
certo (tagl. n 4) diretto dal Mo 
Elio Boncompagni con la parte¬ 
cipazione del pianista Claudio 
Arrau In programma: Schubert: 
Sinfonia Incompiuta: Strauss: 
Don Giovanni, poema sinfonico; 
Beethoven: Concerto n. 4 in sol 
minore per pianoforte e orche¬ 
stra Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino di Via della Conciliazio¬ 
ne dalle 10 in poi. 

Accademia 
Filarmonica Romana 

Giovedì 14 novembre alle 21.15 
al Teatro Olimpico (pzza Genti¬ 
le da Fabriano) il celebre piani¬ 
sta Rudolf Serkin terrà un con¬ 
certo per la stagione dell’Acca¬ 
demia Filarmonica Romana (ta¬ 
gliando n. 4). In programma 
(« Les adieuJc » e sonata 101 ) 
Beethoven. Schumann e Brahms 
Biglietti in vendica presso l’Acca¬ 
demia. via Flaminia 118. telefo¬ 
no 312560. il giorno del concerto 
presso il botteghino del Teatro 
Olimpico 

CONCERTI 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria • 

Riposo ' 

GOLDONI (Tel. 561.156) 

Domani alle 21 concerto ecce¬ 
zionale. pianista Mario Cecca- 
relli. Musiche di Schumann. 
Chopin. Busoni, Carella, Liszt. 
(Tel 561156). 

TEATRI 

BORGO S. SPIRITO (Vìa dei 

Penitenzieri 11) " - 

Compagnia D’Onglia-Palmi. Al¬ 
le 16.30: * Lea » in tre atti e 
« La figlia di lefte » In 1 atto 
di F. Cavallotti Prezzi familiari. 
(Tel. 51162007). 

DEI SERVI (Tel. 674.711) 

Alle 17 la Stabile de’ Servi pre¬ 
senta: « Profonde sono le radi¬ 
ci » (Deep are thè Roots). di A 
D'Usseau-Jean Gow. Regia F. 
Ambroglini. . . 

ELISEO 

Alle 17 la Compagnia del Tea¬ 
tro Stabile di Genova presenta: 

« Il diavolo e il buon Dio • di 

Sartre. 

PALAZZO SISTINA 

Alle 17 e alle 21.15 precise la 
Compagnia di Modugno in : 
« Tommaso d’Amalfl » dramma 
di E De Filippo: musiche di 
Modugno con Liana Orfei. 
Franchi e Ingrassia. Giustino 
Durano, Carlo Tamberlani, ecc. 
PARIOLI 

Martedì alle 21.15. prima di : 
* Scanzonatissimo ’61 » di Dino 
Verde 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 17,45 Marina Landò e Silvio 
Spaccesi con Manlio Buso ne 
presentano la Compagnia del 
Buonumore in: « Zizin • di B 
Joppolo e « I gerani » di A Ne¬ 
rbarli Novità assoluta. Regia di 
G Pressburger. 

QUIRINO 

Alle 17.30: « In memoria di una 
signora amica • di G. Patroni 
Griffi con Lilla Brignone. Pu- 
pella Maggio. Regia Francesco 
Rosi 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 16 - 19.30: « Qualcosa che 
vi riguarda » giallo di Jean 
Pierre Conty. 

ROSSINI 

Afte 17,30 la Cia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Ani- 
la Durame e Leila Ducei con 
la novità brillante di Dell’Oste: 
« Calci» amore e furberia ». 
SATIRI (TeL 565.325) 

Dal 20 novembre alle 21 la 


Compangia Italiana di Prosa di¬ 
retta da Renzo Glovampietro 
presenta* « I discorsi di Lisia » 
a cura di M Prosperi e R. Gio- 
vampietro Regia di Renzo Gio- 
vampietro. 

TEATRO PANTHEON 

Alle 16,30 le Marionette di Ma¬ 
ria Aecettella presentano : 
« Cappuccetto Rosso » di Mn- 
rongiu e Ste Regia di Icaro Ac- 
' cettella. 

VALLE 

Alle 17.30 : « Chi ha paura di 
Virginia Wools » di E Albee 
con Sarah Ferrati. Enrico Ma¬ 
ria Salerno. Umberto Orsini. 
Manuela Andrei. Regia di F. 
Zeffirelli 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Il fornaretto di Venezia, con M 
Morgan e rivista Corrado Loja- 
cono / DS ♦♦ 

ESPERO 

Il pirata del diavolo e rivista 
Sampieri . A ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

Il fornaretto di Venezia, con M 
Morgan e rivista Ritz Samari¬ 
tano DR 64 

ORIENTE '*• . 

La spada del deserto, con G 
' Grahame e rivista Adami A ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il colosso di Rodi, con L Mas¬ 
sari e rivista Tiberio Murgia 
> SM + 

emù 

_ Prime visioni, 

ADRIANO (TeL 352.153) 

I mostri; con V Gassman (alle 
15-17.40-20.15-22.50) SA * + 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

La grande fuga, con S Me 
Queen (ap 14.15, ult. 22.45) 

AMBASCIATORI (Tei. 481^70) 
Per soldi o per amore, con K 
Douglas SA ++ 

AMERICA (Tel. 586.168) ’ 
Colpo grosso al Casino, con J 
Gabin . G 44 

APPIO (TeL 779.638) 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor S + 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

I Could Go on Singlng (alle 
164»-18-20-22) , 

ARISTON (TeL 353.230) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(ap. 14. Ult. 22^0) 

(VM 18) SA ++ 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Le inani sulla città, con R. Stei- 
ger (alle 16-18.15-20.30-23) 

DR ♦♦♦♦ 

ASTORI A (TeL 870.245) 

Colpo grosso al casinò, con J. 
Gabin J G 44 

AVENTINO (TeL 572.137) 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor S ♦ 

BALDUINA (TeL 347.592) 

Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA 44 

BARBERINI (TeL 471.707) 

I compagni, con M Mastroianni 
, (alle 15-17.15-20-23) 

DR +++ 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

H buio oltre la siepe, con G. 
Peck (alle 15-17.35-20.05-22.45) 

-DR 444 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
n baio oltre la siepe, con G 
Peck DR 444 

CAPRANICA (TeL 672 465) 
Tom e Jerry all'intimo baffo 
(alle 15^0-1735-19^5-21.15-23) 
DA 

CAPRANICHETTA (672 465) 
International Hotel, con E Tay- 


A 




Manuel* Andrei e Umberto Orsini nella commedia « Chi ho 
fin di Virginia Woelf?» di E. Albee che tonto successo 
sto riscuotendo al Teatro Vallo 


lor (alle 15,30-17.50-20.15-22.45) 

S ♦ 

COLA DI RIENZO (350.584) 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor (alle 15.30-17.30-20-22.50) 

8 ♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

Missione In oriente (Il brutto 
americana), con M. Bran¬ 
do (alle 15.30-18-20.30-22,45) 

DR 4 

EDEN (Tel. 380.0188) - 
Il boom, con A Sordi SA 444 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Lawrence d’Arabia, .con Peter 
- O’TooIe (alle 14.30-1&30-22.30) 

DR 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5910.986) 

Le mani sulla città, con Rod 
Stciger (alle 16-18.05-20,15-22,50) 

DR 4444 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il successo, con V Gassman (al¬ 
le 14.50-16,30-18.15-20.20-22.50) 

» SA ’ 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 

’ Il disprezzo, con B Bardot (al¬ 
le 15.30-17.20-19-20.50-22.50) 

(VM 14) DR 4 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The List of Adrian Messenger 
(alle 16-18-20-22) 

GALLERIA 

Sexj nudo DO 4 

GARDEN 

International Hotel, con E Tay¬ 
lor 8 4 

GIARDINO 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

MAESTOSO ' 

La veglia delle aquile, con R 
Hudson (ult 22,50) DR 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

II piede più lungo, con D Kaye 
(ap 15. ult 22.50) C 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) ’ 

Il buio oltre la siepe, con G 
Peck (alle 15.20-17.50-20.05-22.45) 

. DR- 444 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor (alle 18-20.30-22.45) S 4 
METROPOLITAN (689.400) 

GII uccelli, con R Taylor (alle 
14-15.50-18.15-20.30-23) 

. (VM 14) DR 4 

~AI VIALE TIZIANO 

7 ‘ » * 

dal 16 novembre 1963 1 
il CIRCO Internazionale 
di Liana. Nando. Rinaldo 

ORFEI 

il più bel Circo del mondo! 

Ogni giorno fi spettacoli: 

,. ore 16 e 21 
Prenotazioni: tei. 304 300 


MIGNON (TeL 849.493) 
Cacciatori di donne, con M. 
Spillane (alle 1530-17,05-19- 
20.45*22,50) G 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: II boom, con A Sordi 
(ult. 22.50) - - SA 444 

Sala B: Colpo grosso al casinò, 
con J Gabin (ult 22,50) G 44 
MODERNO (TeL 460.285) 

Le mani sulla città, con Rod 
Steiger DR 4444 

MODERNO SALETTA ' 

Rian a Tokio, con K. Boem 

(VM 14) G 44 
MONDIAL (Tel. 684.876) 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor (alle 16-18.15-2030-22.45) 

S 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

I mostri, con U To gna zzi (alte 
15-17.40-20.15-2230) SA 44 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

II piede più lungo, con D Kaye 

(ap 15, ult 22.50) C 44 

PARIS (TeL 754.368) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 14. ult. 22,40) 

A 4 

PLAZA 

Mani sulla luna SA 4 

QUATTRO FONTANE 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 14. ult. 22,40) 

A 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Il sorpasso, con V Gassman 
(alle 1*30-1835-20.40-22.45) 

SA 44 

QU IR INETTA (TeL 670.012) 
GII invasati (alle 16-18-20,20- 
2230) DR 04 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Sexy nudo (ult. 2230) DO 4 
REALE (TeL 580.234) ’ 

I mostri, con V Gassman (alle 
15-17.40-20.15*2230) SA 44 
RITZ (TeL 837.481) 
i La veglia delle aquile, con R 
Hudson (ult. 22.50) DR 4 

REX (Tel. 864.165) •* 

Le faltl notti del dott. Jerryll. 
con J. Lewis C 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

GII Invasati (alle 16 - 18 - 20 , 20 - 
2230) - DR 44 

ROXY (TeL 870 504) 

Tom e Jerry all'ultimo baffo 
(alle 16-17.50-19.30-21.05-2230) 

DA 46 

ROYAL - CINERAMA 
La conquista del Watt (alle 15- 
1830-22,15) DR 4 



1 


e ribalte 


OTTAVIANO (TeL 858.059) BELLE ARTI 
Gollath e la schiava ribelle . Sherlocko Investigatore sciocco 

SM 4 con J Lewis C 44 

PERLA - - ♦ COLUMBUS 

11 guascone ' I tre del Texas, con T. Tryon 

PLANETARIO (Tel 480.057) A 4 

Va e uccidi, con F. Sinatra CRISOGONO 

(VM 14) DR 4 I viaggi di Gulliver, con K. 
PLATINO (Tel 215.314) Matthews A 4 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne DON BOSCO 

A 44 I sette gladiatori, con R Har- 
PRIMA PORTA ’ I rison SM 4 | 

Uno strano tipo, con A. Celen- DUE MACELLI 
tano x M 4 , Le 13 fatiche di Ercolino 

REGILLA DA 44 

Maciste l’eroe più grande del EUCLIDE 

mondo, con M. Forest SM 4 Totò diabolica* C 4 


ROMA FARNESINA 

La leggenda di Enea, con Steve Cartagine in Damme, con D. 
Reeves SM 4 Gelln SM 4 

RUBINO (TeL 590.827) GIOVANE TRASTEVERE 

Amore difficile, con N. Man- I tre Implacabili, con G. Horne 
(redi (VM 18) SA 44 A4 

SALA UMBERTO (674.753) GEMMA 

Due contro tutti, con W. Chiari il gladiatore Invincibile, con R 

, C 4 Harrison SM 4 

ILVER CINE LIVORNO 

Le schiave di Cartagine SM 4 Maciste contro 1 cacciatori di 
RI ANON (Tel. 780.302) teste, con M Forest SM ,4 

Il giorno più lungo, con John MEDAGLIE D’ORO .1 

Wayne DR 444 - Uno, due, tre. con J. Cagney ‘ 

1 • * si' r » 

'il I • __ _ ... ▼ 


SALONE MARGHERITA •••••••••••• 

« Cinema d'essai »: Luci d’in- m m 

verno, di I. Bergman DR 444 _ Lo «iglò «he appaiono as- * 
SMERALDO (Tei. 351.581) • conto ol titoli dot film* 


Colpo grosso al casinò, con J. 
Gabin G 44 


conto ol titoli dot film • 
corrispondono olio so- g 


SUPERO IN EM A (Tel. 485.498) • Ignori- p * r « 

Cleopatra, con L. Taylor (alle • * * g 


14-18.10-22.10) SM 4 

TREVI (TeL 689.619) 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14.50-18.45-2230) 

DR 4444 

VIGNA CLARA 


8M 4 g A — Avventuroso 

ncaster • c - Comico 

g DA = Disegno animate 
♦♦♦♦ g DO ■- Documentari* 


Il successo, con V Gassman g DR • Drammatico 
(alle 15.45*18.20-20.30-22.45) m O ■> Gialle 

8A ** g M c Musicai* 

Seconde visioni ; ■ 

AFRICA (TeL 810.817) 

Va e uccidi, con F. Sinatra 


• 1 C 4 Harrison SM 4 

VERBANO (TeL 841.185) SILVER CINE LIVORNO 

I dongiovanni della Costa Az* Le schiave di Cartagine SM 4 Maciste contro I cacciatori di 
zurra, con A. Stroyberg , TRI ANON (Tel. 780.302) teste, con M Forest SM ,4 

, (VM 14) C 4 || giorno più lungo, con John MEDAGLIE D’ORO ,1 

VITTORIA (TeL 576 31 6 ) Wayne 444 Tuno. due Tre.conJ Cagney ‘ 

Le folli notti dèi dottor Jerry ll, ■ - ** >’ C 4 

con j Lewis ■ c 44 c«| e narrocrhiali natività* (Vi a Gaiiia. i62> 

rT^ • • • ° dlC poUULLUIttlI m trappola di ghiàccio, di W. 

terze Visioni .prAnFMiA Disney A 44 

ACCADEMIA NOMENTANO (Via F. Redi) 

ADRIACINE (TeL 330 212) Appuntamento a Ischi», con A. j tre del Texas A 4 

Marco Polo, con R. Calhoun A le!«ÀnDRINO * NUOVO D. OLIMPIA 

ALBA ‘ ' »* ' ' ' * I cosacchi, con E. Purdom ’ Due con,ro tu ‘“’ con w - c £ ia J 

Fellini 8,1/2, con M. Mastroianni ^ A ♦ ORIONE 


Sale Darrneehiali natività* (Vi a Gaiua. i 62 > 

r dl 1 Ululila 1 ! trappola dl ghiàccio, di W 


Storico-mitologico 


ACCADEMIA NOMENTANO (Via F Redi) 

• IADRIACINE (TeL 330 212) Appuntamento a Ischi», con A. , t re del Texas * A 4 

Marco Polo, con R. Calhoun A le!«ÀnDRINO * NUOVO D. OLIMPIA 

ALBA ‘ ' »* ' ' * I cosacchi, con E. Purdom ’ Due con,ro tu ‘“’ con w c £ ia J 

Fellini 8,1/2, con M. Mastroianni A * ORIONE 

ANIENE (TeL 890.817) +*** I cannoni di Navarone con Robin Hood e ! pirati, con L 
Le quattro giornate^! Napoft BE llARMINO * OTTAVILLA 

APOLLO (TeL 713 300) L’ultima carovana, con R. Wid- 11 capitano del re, con J. Marais 

11. V'pniiixainr. rt.i tatb, pnn mark A 4 A4 


AIRONE (TeL 727.193) 

I figli del capitano Grant, con 
M. Chevalier A 4 

ALASKA 

Taras il magnifico, con G. Scott 
„ A 4 

ALCE (Tel. 632 648) 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

A 44 

ALCYONE (TeL 810.930) 
L'attico, con D. Rocca 

(VM 14) SA 44 
ALFIERI (Tel.- 290.251) * 

Le folli notti del dottor Jerryll, 
con J Lewis C 44 

ARALDO (TeL 250.156) 

Budda, con K. Hogno * SM 4 
ARGO tTel. 434.050) 

Rocambole, con C Pollock 


(VM 14) DR 4 * ì 1 , g 

727.193) • *! Pr *** # m#d * ! 

tann Hrant enti ® 


seguente: 

♦4444 » eccezion»1* 
4444 — Ottimo 
444 »■ buono 
44 — discreto 
4 « medioex* 


VM 16 


vietato al mi- 
■ norl di 16 anni 




DR 4444 

APOLLO (TeL 713.300) 

IL vendicatore del Texas, con 
R Taylor A 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

Un dollaro di fifa, con J. Lewis 

C 4 

ARENULA (TeL 653.360) 

Due samurai per cento geishe 
ARIZONA • 

Marco Polo, con R. Calhoun 

A 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Totò contro Maciste C 4 

AURORA (Tei. 393.069) 
L’arciere delle mille r una notte 
AVORIO (TeL 755.416) 

' I due colonnelli, con Totò 


WlS d * 1 c"TÌ diana • ' - - - . BOSTON (Via Pietralata «38* 

ARALDO (Tel. 250.156) 11 delitto Duprè, con M. Vlady Le monachine, con C. Spaak 

ARGO^Te" 434*050)° * DUE ALLORI (TeL 260 366^^ CAPANNELLE SA * 

Rocambole, con C Pollock .. U*ia storia moderna: l’ape re- La scimitarra del saraceno 

A aa glna, con M Vlady , CASTELLO (Tel. 561.767) 

apici fTol tin S 9 ii (VM 18) SA 444 La spada di Robin Hood, con 

Uno strano tino con A Celen FOGLIANO (Tel. 819.541) D. Taylor A 4 

tano P M ♦ ch * flne h * Baby Jane? CENTRALE (Via CelSa 6) 

aqtop> «Tel R 99 Amai ^ con Davis (VM 14) DR 4 La leggenda di Enea 

Gl! ammutinati del Bounty con GIULIO CESARE (353.360) COLOSSEO (TeL 736.255) 

M Brando - DR* oo G ft ammutinati del Bounty, con Venti chili di guai, con Tony 

ASTRA (TeL 848Ì326) marlBM^iTpI 691 0 R 44 ? ** Curtis ' SA 44 

li falso traditore, con W. Hol- 1 « . DEI PICCOLI 

den DR 4 11 pirata del diavolo A 4 cartoni animati 

ATLANTE (Tel. 426.334) ' HOLLYWOOD (TeL 290.851) DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

Gollath e la schiava ribelle 1 capitano Grant, con Venere Imperiale, con G. Lol- 

SM 4 M Chevalier A 4 lobrìgida DR 4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) IMPERO (TeL 295.720) DELLE RONDINI - 

AUGUSTUS™" '' D "" DB ** LSTSTa! !f"yb£g * ££’*»* *" C '‘ 

m" SS " 1 d " BOU £r- i°i INOUNO tTel. 583.495)” ® * DOmA jlTeI. 353.059) _ _ 
AUREO (TeL 880.606) 


DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Venere imperiale, con G. Lol- 
lobrigìda DR 4 

DELLE RONDINI - 
Cleopatra nna regina per Ce- 
sare 

DORIA (TeL ' 353.059) 


«««.Ss VWSfA^VV/ _ _ _ ■ I_ 

Per soldi o per amore, con K. j Lno strano tipo, con A. Cclen- 
Douglas SA ss » ano ” ♦ 


Da Mercoledì 13 in Anteprima 

\ 

al cinema FIAMMA 

r m IL MIGLIOR "Ti 
FILM DELL’ANNO ■ 


DAVID 

& 1 ÌSA 


UNA INCONSUETA 
STORIA D’AMORE 


USONu'rai J i«i«l> DR ♦♦ ITAUa“(TcL 846.030) “ ** EDELWEISS ITet 330.107) 


New- ’ -d.rii.my. eoe « me,.»».,,. CA H. ViaÀcllo 

A vana' (Tel. 515 507) DR ** .IONIO «Tei. 886.209) - * ELDORADO ' 

* 11et. aio.owt) L’attico con D Rocca * Ginevra e li cavaliere «SI re Ar- 

co” imparare. Lattico, con D^Roc, ^ ^ tù , con J. Wallace A 4 

BELSn-O (Tel 340 887) * MASSIMO (TeL 751.277) FARNESE (TeL 564.395) 

Gli ammutinati def Bounty. con ^ n »'e "latta di Mr. Robert^ Sentieri selvaggi, con J. Wayne 
M Brando DR ** con H Fonda SA 44 A 44 

BOITO (TeL 8310198) NIAGARA (TeL 617.3247) FARO (TeL 509.823) 

La nave matta di Mr. Roberts. “ J» , ” u drl cir, ° , G ♦ Winchester T3, con J. Stewart 

con H. Fonda SA 44 NUOVO „ ^ . ' A 44 

BRASIL (Tel 552 350) Le monachine, con C. Spaak IRIS (TeL 86ò.536) 

Ginevra e lì cavaliere di re NUOVO OLIMPIA ** * wlnch ” ,er con J - Stewart 

Artù. con J. Wallace A 4 NUOVO OLIMPIA A ♦♦ 

BRISTOL (Tel 225 424) « C,n c m « so,pz,onc Baraci MARCONI (TeL 240.796) 

OblriUvo ragazze ' C 4 OLIMPICO " Winchester T3, con J. Stewart I 

BROADWAY (TeL 215.740) « delitto Duprt. con M. Vlady «nvOCINE «Tel VW 235 > ** 

GII ammutinati del Bounty. F G 44 „ V . „. Te1 ’ 566 „ ^ * 

con M. Brando DR 44 PALAZZO West Side Story, con N. Wood 

CALIFORNIA (TeL 215.266) Per soldi o per amore, con K. nnpfWSI «Pia*» irceHra 

Ia ni» matta rii Mr. Rnhrrt* TVinata* SA triaZZa iLSeara, O) 


ia nave malia ai mr. nuurii.’>. j,— - 1 

con H. Fonda SA 44 NUOVO \ 

BRASIL (TeL 552.350) Le monachine, con C. Spaak 


^ MIOUORt ATTSICC v 

/ Al mrraAL O SAN f»ANO*CO V 

—O **ouxn oto*t- wa a . 

MKMJPR NUOVO ATTORE 

» wff M O KK a. 

MIOUOR RLM O NEL MISS 


tvo *onaà mmp sta va 


CANC OAtO *U‘ OSCA»- Ma VA 


cscLuswuir 

M.C.M. 


La nave matta di Mr. Roberts. 


Douglas 


SA 44 


con H. Fonda SA 44 PALLADIUM 

CINESTAR (TeL 789.242) La grande rivolta, con M Fc- 

Gll ammutinati del Bounty, con lix _ A4 

M Brando DR 44 PRINCIPE (TeL 352.337) 

CLODIO (Tel 355 657) Le folli notti del dottor Jerryll. 

Hud II selvaggio, con P New- Q ‘A C 

man DR 44 rORTUENSE 

COLORADO (TeL 617.4207) *■««*»** 

L’eroe dl Babilonia SM 4 R riLTn M ' Fonst , SM ♦ 

CORALLO cheflnr ha fatto Baby Jane? 

L’eroe di Babilonia SM 4 con B Davis (VM 11) DR 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) SAVOIA (TeL 861.159) 

H 5.*" d,c * tore Texas, con ,, h„| 0 'oltre la siepe, con G 
R Taylor A 4 Pock DR 444 

DELLE TERRAZZE SPLENDID (Tel. 622 3204) 

Una storia moderna; 1 ape re- u commissario, con A. Sordi 
glna. con M. Vlady C 44 

(VM 18 ) SA 444 STADIUM 

DEL VASCELLO (TeL 588 454) GII ammntlnati del Bounty, con 
n processo, con A. Perkins M Brando DR 44 

1 SULTANO (P.za Clemente XI) 

DIAMANTE (TeL 295.250) Ginevra e II cavaliere di re Ar* 

I tre Implacabili, con G Homo tù, con J. Wallace A 4 

1 J 1 A ♦ TIRRENO' (Te/ 593.091) 

—■ 1 - - ■ L’eroe di Babilonia 9M 4 

COATTE BEI BlfflAHE TUSCOLO (Tel. 777.834) 

1 VKvllC liti rtlllWt Ginevra e il cavaliere dl re Ar- 

... ... ,, tù, con J. Wallace -, A - 4 

' • V Oggi ore 17 3? ‘ ' ULISSE (Tel. 433.744) - • 

THE^ DANZANTE I tre Implacabili, con G. Home 

e°la wa^chelrt?! VENTUNO APRILE (864^77) 

. Ingresso e consumai. L. 850 n delitto Duprè, con M. Vlady 

Q ♦♦ 


Totò e Cleopatra 


c ♦ * u« 


<L^0fATf?A 


motti oa raaME 

, Via della Vite 37 . , 
Oggi ore 17 
THE DANZANTE 
’ con BIBINO LUZT 
e la tua Orchestra 
Ingresso e consumai. L. 850 


IL FILM PIU’ 'FAMOSO DEL MONDO ! 

AL SUPERCINEMA 

SPETTACOLI CONTINUATI DALLE OSE: 13,45 

INIZIO DEL FILM ORE: 14 - 18,10 - IMO , 


PAX 

Atlantide continente perduto, 
con A. Hall SM 4 

PIO X 

11 federale, con U, Tognazzi 

C 4 

QUIRITI 

Romolo e Remo, con S. Reeves 

SM 4 

RADIO 

Via col vento, con C. Gable 

DR 4. 

REDENTORE 

Ponzio Pilato, con J. Marais 

SM + 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Il coraggio e la sfida, con D. 
Bogardc A 44 

SALA PIEMONTE 
Robinson nell’isola del corsari, 
con D. Me Guire A 44 

SALA S. SATURNINO 
strada a spirale, con R. Hudson 

DR 4 

SALA S. SPIRITO - 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
11 covv boy col velo da sposa, 
' con M. O’Hara S 44 

SALA URBE 

II grande impostore, con Tony 
Curtis ' SA 44 

SALA VIGNOLI ’ 

- Il giustiziere dei mari, con R. 

Harnson A 4 

S. FELICE 

I moschettieri del re, con J. Ri- 

ting A 4- 

S. IPPOLITO ‘ 

NefertJte regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 

SAVIO 

II tiranno dl Siracusa, con D. 

Burnett SM -4 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo ’ ' ’ 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

II cow boy col velo da sposa, 
con M O’Hara S 44 

VIRTUS 

La battaglia di Alamo, con J. 

Wayne A 44 


Arrestata 
entro 
5 giorni 


La caduta , dei capelli sull 
sicuramente arrestata antro 
cinque giorni usando la nuova 
lozione al BETA-NOL di re¬ 
cente scoperta. 

E* scientificamente accertato 
che la perdita dei capelli è in 
gran parte dovuta ad ima in¬ 
sufficiente nutrizione dei bulbi 
piliferi ed alla forfora che 
ne soffoca la cute. La Lozione 
BETA-NOL, attivala dall'acido 
pantotenico da cheratina e da 
nuove sostanze di recente sco¬ 
perta. eccita una maggiore ir¬ 
rorazione sanguigna alla cute, 
apportando ai bulbi piliferi le 
sostanze nutritive atte a raffor¬ 
zare i capelli fragili, stimolarne 
la crescita ed eliminare la for¬ 
fora. Non perdete le speranze. 

Voi siete ancora in tempo a 
salvare i vostri capelli. Usando 
subito la Lozione BETA-NOL. 

Fate quest’ultima prova con 
BETA-NOL e dopo pochi giorni 
constaterete la sorprendente ef¬ 
ficacia di tale nuovo prodotto. 
I capelli non cadranno più. la 
forfora 4arà sparita e la vostra 
capigliatura diventerà pift gio¬ 
vanile e forte. * 

Chiedete una frizione BETA- 
NOL a! vostro parrucchiere! 

BETA-NOL trovasi in ven¬ 
dita presso le migliori profu¬ 
merie e farmacie. 

ROMA: Profumeria Adria¬ 
na. Via F. Turati - Baci occhi, 
~Via Volturno, 24 - Ballarmi, 
Via Oslavia, 5 - Dragone, Piaz¬ 
za Medaglie d’Oro. 33 - De 
Bella, Largo Boccea, 39 - De 
Tollis G., Via Metauro, 55 - 
Via Catanzaro, 23 - Viale Pro¬ 
vincie, 100 - Gregori, Via Pia¬ 
ve - Galluzzi L, Via A. De 
Pretis 75-B - Lerma M., Via 
Lorenzo il Magnifico, 86 - 
GAETA: Profumeria La Pari- 
sienne. Via Bonomo, 12 - CAS¬ 
SINO : Profumeria Carlino 
Mario. Corso Repubblica - 
LATINA: Profumeria Muzio, 
Corso Repubblica. 81 - GUI- 
DONIA: Profumeria Bracchit- 
ta. Piazza Matteotti - FRA¬ 
SCATI: Profumeria Murato¬ 
ri, Galleria, 13 - LIDO DI 
ROMA: Profumeria Penden¬ 
za F., Via L Coilio 12 - AL¬ 
BANO: Profumeria Ternaca 
Giosuè. Corso Matteotti - PRO¬ 
SINONE: Profumeria Riccar¬ 
do & Elio, Corso Repubblica. 
69 - VELLETRI: Feda R, Via 
dal Cor»*. 148. 
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l’Unità / domtnica 10 novembri 1963 


Una dichiarazione del compagno Novella 


700.000 in lotta per il contratto 


» • . * , , J ■ . , - 

Risultato-pilota 


viH ■ ■‘Ir !i- •. 1 v 

Granai f 

• , - 1 . ■ ’ ■ ; ■ ■ . ••• r. ■. ; . , ■ 

rilancio sindacale 

Il Convegno di Modena avrà una grande impor¬ 
tanza per tutto il movimento sindacale 


' . •• .v 


ercio: riuscito 


sciopero 




le 


Contro il carovita 


In merito al convegno delle 
grandi fabbriche > che, indetto 
dalla CGIL, si apre a Modena 
giovedì prossimo. il compagno 
on. Agostino Novella ha rila¬ 
sciato la 1 seguente dichiara¬ 
zione: • : . 

«Il convegno di Modena as¬ 
sume per la CGIL, per la sua 
azione presente e futura, una 
grande importanza. Crediamo 
di non esagerare se aggiungia¬ 
mo che esso è importante per 
tutto il movimento sindacale. 
Particolare significato assume 
di già il fatto che a Modena 
sono convocate le rappresen¬ 
tanze operaie delle più grandi 
fabbriche di tutti i settori pro¬ 
duttivi. Si tratta dp fabbriche 
che realizzano le forme più ti¬ 
piche del rapporto di lavoro e 
il più alto grado di concentra¬ 
zione operaia: che hanno — cioè 
— una parte determinante nel¬ 
la elaborazione della politica 
riventicativa e nello sviluppo 
della iniziativa sindacale. Que¬ 
sto significato viene conferma¬ 
to da una parte dei temi posti 
. in discussione. 

Al centro del dibattito — ha 
proseguito il compagno Novel¬ 
la — vi sono le più importanti 
questioni della politica riven¬ 
dicativa aziendale: la contrat¬ 
tazione dei cottimi, dei premi 
di produzione, delle qualifiche, 
dell’orario di lavoro e ' quelle 
concernenti la vita sociale, co¬ 
me la casa, i trasporti, l’istru¬ 
zione professionale, la sicurez¬ 
za sociale. L’importanza del 
convegno sta nella ricerca di 
una definizione chiara ed ag¬ 
giornata della rivendicazione 
sindacale in questa materia, sul¬ 
la linea di un ulteriore svilup¬ 
po della politica rivendicativa 
articolata adottata da molto 
' tempo dalla CGIL. Potrà sem¬ 
brare strano che ancora oggi 
si parli di « chiara definizione ». 
Bisogna però tener presente che 
in questi ultimi anni nulla è 
stato fermo nelle grandi fab¬ 
briche italiane: non le tecniche 
produttive.' non la politica sin¬ 
dacale del padronato e tanto 
meno l’azione rivendicafciva dei 
' sindacati. Si tratta dunque di 
« meglio definire », in base ai 
mutamenti sopraggiunti e alla 
fiuove realtà aziendali di cui so¬ 
no parte importante anche le 
•nuove conquiste operaie. 

L’azione padronale d’altra 
parte non si arresta e gli obiet¬ 
tivi generali del contenimento 
dei salari e di una programma. 
. zione economica rivolta , a que- 
. sto scopo, cui essa tende, si 
. traducono 6Ul piano aziendale 
in una intensificazione dello 


sfruttamento operaio e in un 
rifiuto sempre più rigido di ogni 
diritto di effettiva contratta¬ 
zione. Anche le più recenti con¬ 
quiste dei lavoratori metallur¬ 
gici sono oggetto di interpreta¬ 
zioni restrittive. Noi vogliamo 
invece affermare la validità di 
queste conquiste e un’ulteriore 
avanzata ' del sindacato sulla 
strada di una contrattazione 
aziendale sempre più effettiva 
e completa per l’esercizio di 
un effettivo, autonomo potere 
contrattuale del sindacato Inol. 
tre 1 per le rivendicazioni ri¬ 
guardanti 1 servizi locali vo- 


• • /, >'v . ^ * 

A Modena 

L'ordine 
dei lavori 
della 

Conferenza 

operaia 


La conferenza delle gran¬ 
di fabbriche, si terrà a Mo. 
dena il 14-15 e 16 novembre 
prossimi. Ai • lavori, che 
avranno inizio alle ore 9 alla 
Casa del giovane, prende¬ 
ranno parte rappresentanti 
delle maggiori fabbriche 
italiane, dirigenti delle Fe¬ 
derazioni di categoria e del¬ 
le Camere confederali del 
lavoro direttamente Interes¬ 
sate. ..... ■ ■ 

' Dopo la relazione intro¬ 
duttiva dell’on. Vittorio Foa,' 
segretario della CGIL, Il 
convegno proseguirà con tre 
gruppi di lavorò per 1 quali 
sono previste relazioni spe¬ 
cifiche sul seguenti temi: 
questioni di politica rlvendl- 
cativa nelle grandi aziende; 
rapporti fra sindacato e la¬ 
voratori, strutture del sin¬ 
dacato; 1 servizi sociali al- 
l'esterno dell’azienda. . - 
L’on. Agostino Novella, se¬ 
gretario generale della 
CGIL, concluderà 1 lavori. 


gliamo uscire dal generico e 
dal generale pei dare all’azio¬ 
ne sindacale, anche In questo 
settore, obiettivi concreti, con¬ 
quistabili, che partano dalla 
condizione operaia e che ten¬ 
gano conto degli interessi pa¬ 
dronali che essi coinvolgono. 
Naturalmente queste rivendica¬ 
zioni. partendo dalla fabbrica. 
Investono anche 1 Comuni e le 
Province ed impegnano In que¬ 
sto senso il movimento sinda¬ 
cale nel suo Insieme, 

I problemi — ha detto ancora 
11 segretario generale della 
CGIL — della costituzione del 
sindacato nell’azienda avranno 
certamente una parte rilevan¬ 
te. nel dibattito. Si tratta, per 
noi. di vincere anche in que¬ 
sto campo la resistenza del pa¬ 
dronato. Ma si pongono altresì 
problemi nostri, di orientamen¬ 
to. che investono la politica 
Sindacale e quella organizzati¬ 
va. Si pongono cioè grossi pro¬ 
blemi di qualificazione, anche 
tecnica, del quadro 'sindacale 
aziendale. Occorre fare della 
sezione sindacale aziendale uno 
strumento primario di elabora¬ 
zione della politica sindacale 
all’interno dell’azienda. - capace 
di portare avanti con successo 
l'azione e la contrattazione con 
grande autonomia ed iniziativa. 
Nascono da queste esigenze al¬ 
tri importanti problemi e com. 
piti di democrazia sindacale, di 
rapporto del sindacato con i la¬ 
voratori. e di vita interna del 
sindacato stesso. 

’ La questione dei prezzi — ha 
concluso il compagno Agostino 
Novella — sarà anch’essa di¬ 
scussa al convegno benché ciò 
non fosse previsto. Gli svilup¬ 
pi della situazione e delle agi¬ 
tazioni in questo campo pon¬ 
gono il movimento sindacale 
di fronte a nuovi impegni e 
forme di lotta per la difesa e 
il miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita. - Naturalmente, 
trattandosi di uri convegno di 
fabbriche, ' discuteremo sopra¬ 
tutto le iniziative che dalle fab¬ 
briche possono e debbono par¬ 
tire in stretta relazione con le 
richieste . aziendali. : E’ chiaro, 
d’altra parte, che ponendosi con 
forza a questo proposito la que¬ 
stione dei rapporti tra lavora¬ 
tori delle città e della campa¬ 
gna. importanti compiti debbo¬ 
no essere assunti dalle : orga¬ 
nizzazioni sindacali di catego¬ 
ria è dalle Camere del Lavoro, 
investendo obiettivi che parten. 
lo dalla condizione operaia e 
contadina, tocchino le strutture 
economiche ed amministrative 
delle città e delle province ». 


Ovunque alte percentuali di astensioni 
dal lavoro • Assemblee, manifestazioni 
e cortei in numerose città 


rinnovato 
ilcontratto 

Si prepara la lotta nel settore privato 


ieri in piazza 

Sciopero e comizio anche a S. Benedetto 


Dal nostro corrispondente 

ANCONA. 9. • 
In concomitanza con una se¬ 
rie di scioperi e agitazioni di 
categoria (operai del Cantiere 
navale, addetti al commercio, 
che costituiscono una delle ca¬ 
tegorie più numerose della cit¬ 
tà, edili, dipendenti azienda 
acquedotto, lavoratrici del set¬ 
tore abbigliamento, ecc.) oggi 
ad Ancona la popolazione ha 
dato vita a una forte manife¬ 
stazione contro il carovita. Nel 
capoluogo marchigiano, pertan. 
to, la giornata di oggi ha rias¬ 
sunto e fuso insieme due gran¬ 
di momenti di lotta del movi¬ 
mento popolare: da una parte, 
la ■ battaglia all’interno della 
fabbrica e del settore per l’au¬ 
mento dei salari e in migliora¬ 
mento dei rapporti di lavoro, 
e. dall’altra, l’azione e la pres¬ 
sione di massa-portata ad- di 
fuori dei luoghi di lavoro — 
perché siano attuati i provvedi¬ 
menti immediati e le riforme 
necessarie per . difendere la 
« lira - operaia » - e dare una 
struttura democratica al paese 
- La manifestazione popolare, 
indetta dalla CdL, ha iniziato 
poco dopo le 16. La centralissi¬ 
ma piazza Roma appariva gre¬ 
mita dì persone che innalzava¬ 
no J grandi cartelli. Alla • folla 
hanno parlato i dirigenti della 
CdL. Nella grande piazza c’era 
tutta la città, colpita in tre an¬ 
ni da un alimento dei • prèzzi 
dei generi alimentari, pari, in 
percentuale, a una' media del 
33 per cento: da uno scatto in 
avanti dei fitti tale da rendere 
le spese per l’abitazione equi¬ 
valente al 40-50 per cento del¬ 
l’ammontare del salario • e da 
costringere migliaia di famiglie 
operaie alla coabitazione a ri¬ 
manere relegate in un villaggio 
costruito lontano una decina di 
chilometri dalle mura urbane. 
In piazza Róma c’era la città 


che in questi giorni ha som¬ 
merso di proteste l'amministra¬ 
zione comunale di centro-sini¬ 
stra, la quale non solo ha al¬ 
zato le mani di fronte al caro¬ 
vita. ma l’ha aggravato aumen¬ 
tando pesantemente le tariffe 
filoviarie (oggi più care che 
nei grandi centri come Bologna, 
Milano. Roma, ece.) e promuo¬ 
vendo ia maggiorazione (20 per 
cento) del prezzo del latte 
Contemporaneamente un’altra 
città marchigiana. San Bene¬ 
detto del Tronto — uno dei 
centri costieri in più rapido 
sviluppo — veniva comple¬ 
tamente paralizzata dallo scio¬ 
pero generale contro il ca¬ 
rovita indetto dalla CdL e dal- 
l’UIL. 

Walter Montanari 


Edili: scioperi 


m cinque 
province 


’ Anche ieri gli edili sono scesi 
in sciopero per il rinnovo del 
contratto di lavoro in numerose 
provìnce. Il lavoro è stato so¬ 
speso nei cantieri per 24 ore 
a Reggio Emilia e per mezza 
giornata a Ravenna, Asti; Pe¬ 
rugia. Cosenza mentre ferma¬ 
te di varia durata si sono avute 
a Potenza.. • - 

Anche per domani, lunedì, so¬ 
no annunciate azioni di lòtta 
in un altro gruppo di province. 
Sciopereranno - per ‘ 24 ore gli 
edili di Palermo. Trapani. Pa¬ 
dova e per mezza giornata quel¬ 
li di Napoli, Caserta. Bergamo. 
Aquila. Teramo. Rieti (dalle 7 
alle 10 ) e Chieti. Per due ore 
si fermeranno gli edili di Pe¬ 
saro e d; Ferrara e per un’ora 
quelli di Pavia". ' ; . '. 7 r . 


‘ Lo sciopero nazionale dei 700 
mila lavoratori del commercio, 
indetto dalle organizzazioni sin¬ 
dacali aderenti alla CGIL, CISL 
e UIL, ha registrato esito posi¬ 
tivo. Nelle maggiori città le 
percentuali di astensione dal 
lavoro si aggirano Intorno alt'80 
per cento Assemblee e cortei 
di lavoratori si sono svolti in 
numerosi centri. 

A Milano la partecipazione dei 
lavoratori alla giornata di lotta 
è stata superiore a quella del 
giorno precedente Nella mag¬ 
gior parte delle grandi aziende 
Io sciopero è riuscito ni cento 
per cento A Roma migliaia di 
lavoratori e di lavoratrici han¬ 
no dato vita ad un. corteo che 
ha attraversato le vie del centro 
fino a piazza Belli, sede della 
Confcommercio dove si è svolta 
una vivace manifestazione di 
protesta contro rntteggiamento 
intransigente ‘ del padronato 
Nei due grandi magazzini della 
«Rinascente» hanno lavorato 
soltanto alcuni.capireparto Pie¬ 
namente riuscito lo sciopero nei 
magazzini UPIM e SMA. „lla 
Unione Militare, dove i lavora¬ 
tori hanno scioperato per la pri¬ 
ma volta, al CIM. Prima. 
Standa. 

A Napoli (dove la manifesta¬ 
zione è stata turbata dalt’inter- 
vento di un gruppo di poliziot¬ 
ti) e a Torino ie percentuali 
si aggirano intorno al 70 per 
cento. Medie più elevate (90 
per cento), si registrano a Ge¬ 
nova. Savona. La Svezia, a Bo¬ 
logna ed in altre città dell’Emi¬ 
lia. a Venezia, Trieste. Trento. 
Padova, Rovigo. Udine. Porde¬ 
none. Firenze. Livorno. Siena. 
Ancona.' Perugia. Arezzo Gros¬ 
seto (dove si sono svolti cortei 
le assemblee) e Lucca dove la 
categoria ha scioperato per la 
prima volta. 

A Palermo lo sciopero effet¬ 
tuato al 95 per cento il primo 
novembre scorso ha ottenuto un 
importante successo avendo ac¬ 
quisito ai lavoratori un aumen¬ 
to retributivo del 17 per cento. 
A Catania e a Messina l’asten¬ 
sione dai lavoro è stata dei 65- 
70 per cento. - >«<• • 

- Questa prima parziale infor¬ 
mazione testimonia una mas¬ 
siccia partecipazione alla gior¬ 
nata di lotta da parte dei lavo¬ 
ratori ■ del commercio, i quali 
hanno così risposto con deci¬ 
sione alla assurda e insosteni¬ 
bile intransigenza messa in cam¬ 


po dall'associazione padronale 
durante le trattative per il rin¬ 
novo del contratto. 

Da domani 1 sindacati si In¬ 
contreranno per concordare le 
modalità sulla prosecuzione ed 
intensificazione della lotta qua¬ 
lora la Confcommercio persista 
nella propria posizione negativa 
Il Comitato - direttivo della 
FILCAMS - CGIL è stato con¬ 
vocato a Roma il 12-13 no¬ 
vembre. : ‘ 


Dopo oltre un anno di trat¬ 
tative e lo sciopero di due gior¬ 
ni effettuato in settembre dagli 
ottomila lavoratori dell’ANIC, è 
stato siglato ieri fra l sindacati 
e l’ASAP raccordo di rinnovo 
del • contratto per le aziende 
chimiche a partecipazione stata, 
ile (ENI). 

Il nuovo contratto, profonda, 
mente rinnovato, è uno dei p’ù 
avanzati, soprattutto per la nuo¬ 
va classificazione professionale, 
costruita secondo una valutazio- 


ll documento di Orvieto 


Le decisioni 

“ i . . ■/ , . , . .... » 

dei mezzadri 


Il documento approvato al 
termine del convegno naziona¬ 
le dei capilega mezzadri invi¬ 
ta le organizzazioni a convo¬ 
care immediatamente le assem¬ 
blee di lega per. realizzare il 
programma rivendicativo del 
sindacato. A questo proposito 
— è detto riel documento — 
« il convegno respinge la linea 
di conservazione delle vecchie 
strutture e dei vecchi orienta¬ 
menti di politica economica e 
ribadisce la necessità, non più 
rinviabile, di una nuova e de¬ 
mocratica politica di riforma 
agraria che — iniziando dal 
superamento della mezzadria 
e da una diversa destinazio¬ 
ne degli investimenti pubbli¬ 
ci — .compia con chiarezza la 
scelta dell’azienda contadina 
associata in cui il lavoro tro¬ 
vi adeguata remunerazione ». 

«Questi problemi si ripropon¬ 
gono oggi davanti al Parlamen¬ 
to ed alle forze politiche im¬ 
pegnate nella formazione del 
nuovo governo. Il convegno, 
mentre riconferma l’autonomia 

del sindacato dal governo e dai 
I partiti, precisa che il. giudizio 


sul governo lo esprimerà non 
in relazione alla formula, ma 
al programma e alla sua con¬ 
creta realizzazione». 


Domani sciopero 
- nelle tipografie 
5-v; di Roma 

I tipografi dei quotidiani ro¬ 
mani sciopereranno domani • 1 
ora ad ógni turno di lavoro per 
solidarizzare . con • i dipendenti 
del Corriere dello Sport dove, 
in seguito ad un cambio di ge¬ 
stione. vengono licenziati ! 126 
lavoratori. - Proposte di com¬ 
promesso. presentate dai sin¬ 
dacati al ministro del Lavoro 
on. Delle Fave e alla contro¬ 
parte. sono state respinte sen¬ 
za trattare. La gravità del prov¬ 
vedimento ha reso necessario, 
quindi, lo sciopero di solida¬ 
rietà per spingere l’Associazione 
degli editori di giornali a pre¬ 
mere ad intervenire. 


ne diretta ' del livelli esistenti 
nella moderna - petrolchimica. 
Operai e impiegati non hanno 
più un muro che li divide, poi, 
che le categorie sono raccorda, 
te dù trattamenti nei quali ri¬ 
mangono soltanto più le diffe^ 
rehze riferite alla scala dei va. 
lori professionali . 1 

I parametri retributivi vanno 
da 100 a 177 per gli operai (ex 
categorie operaie, per meglio 
dire) e da 109 a 450 per gli 
impiegati. Un unico congegno 
di scatti d’anziainità lega tutti 
i lavoratori. Le paghe tabellari 
sono aumentate del 10 % (di 
fatto del 15%). con assoluta pa¬ 
rità salariale fra i due sessi, e 
fra giovani da 18 anni in sù e 
adulti. Infine, i divari retributi¬ 
vi zonali non superano il 3%, 
mentre nel resto ? dell’industria 
raggiungono il 20 per cento. 

II contratto, oltre a questi no¬ 
tevoli risultati, esalta il compi¬ 
to preminente ed esclusivo del 
sindacato « nella determinazio¬ 
ne e nel controllo della posizio¬ 
ne dei lavoratori», e prevede 
infine — per una durata dì tre 
anni — una scadenza interme¬ 
dia di 18 mesi per quanto con¬ 
cerne paghe, parametri e orarlo 
(già a 44-42 ore settimanali). • 

Intanto. ì tre sindacati dì ca¬ 
tegoria dei chimici hanno esa¬ 
minato le richieste contrattuali 
per 1 200 mila dipendenti del¬ 
l’industria privata, per ricer¬ 
care in partenza la massima con¬ 
vergenza possibile. Tutte le or¬ 
ganizzazioni puntano ad un mi¬ 
glioramento di fondo dei livelli 
retributivi, della struttura con¬ 
trattuale e delle parti norma¬ 
tive. Notevole analogia vi è fra 
le rivendicazioni FILCEP-CGIL 
e Federchlmici-CISL. 

1 tre sindacati si sono riser¬ 
vati di approntare definivamen- 
te le proprie richieste (come 
ha già fatto la FILCEP) per 
presentarle agli industriali al 
più presto, onde pervenire a 
breve scadenza aH’inizio delie 
trattative. E* già stato chiesto 
al padronato chimico che il pri¬ 
mo incontro per il rinnovo del 
contratto avvenga nella setti¬ 
mana dal 18 al 23. ’ 

«La categoria giunge questa 
volta: al rinnovo — afferma una 
risoluzióne del Direttivo FIL¬ 
CEP — con alle spalle un qua¬ 
dro vastissimo di lotte. Quella 
della Montecatini, anzi, ha già 
praticamente iniziato la batta¬ 
glia contrattuale». » 


2260 


DALMONTC 






wmmmzM 




p 




.... ; ■.•■■■. 

H 7 ' ■■■;" 

■* ! V * » - • 




■te. 

•'gii:■ .< 

> v ; * \ 




. 1 


V v : 




-t . y 






- -.* r ' - - ‘ 


• v i= 


i; : - v 


:> ;V v ' 
' Vj.' 7 fr*' ' -A 

>■ " r L 






* S'.' y,.:j fi- \ \ 


'■ Ai '". A V’ V/:- \' ; Ì ; ‘ *v’ 





Prenotate la vostra copia 
dell’utile libro "CIRIO 

per la CASA 1964,, 

edizione lusso a colori, 
400 pagine, 365 ricette di 
cucina, ripartizione spe¬ 
se, calendario, notizie utili. 
Prenotate la vostra copia 
inviando raccomandate 
a: CIRIO - NAPOLI 
ufficio UN sei etichette 
di ZUPPE CIRIO assorti¬ 
te, unendo nome, cogno¬ 
me, indirizzo; Riceverete 
il libro al più presto. 
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Pieno successo d< 

ella nostra campagna por 1 

Far trasmettere 1 

la partita 
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Olimpico: ore 14,30~. 


ITALIA 


Sarti 

(1) 


Salvadore 
- (5) 


Mazzola 

(9) 


Facchetti Trapattoni Menichelli Metreveli Krutikov Glotov 

(3) (6) (11) (7) (5) (2) 

Kivera Ivanov 

' (-10) . (8) 

(Poncdelnik) 

Korolenkov Voronin Urusciadzc 

(9) (3) (1) 

, . (Yascin) 

, Bulgare»! Malafeyev 

’ (8) (10) 

Burgnich Guarnerì Donienghini Meski Sciusticov Scesterncv 

(2) (4) (1) (11) » (6) (4) 

- ‘ ' (Kusainov) 

URSS 

ARBITRO: Mellct. SEGNALINEE: Chessex e Staufer (Svizzera) 


, Bulgarelli 

’ ( 8 ) 

Burgnich Guarneri Donienghini 
(2) (4) . (1) 


Una partita sul filo del rasoio 


i j -■ 

Fabbri: «La bella 

5 . 

traguardo minimo» 

* , * 

Per non essere eliminati dalla coppa Europa gli 
azzurri debbono vincere con due goal di scarto , 

per qualificarsi con tre 


S’c vero che lo fortuna aiuta gli audaci, 
Fabbri merita d'aver successo. Con t e sue 
improvvise, intelligenti decisioni, il piccolo, 
coraggioso allenatore della squadra azzurra, 
è riuscito a riportare la serenità in un am¬ 
biente offuscato da quei rancori che avevano > 
fatto perdere il senso del giusto, della misura. 
A Coverctano, prima che Fabbri decidesse 
di stroncare le polemiche per Altafini, per 
Mora e Corso, raramente si sorrideva. Quasi 
sempre si sghignazzava. Al posto del scuse 
of humour c'era il sarcasmo. 

Finalmente, sconfitti i disperati difensori 
della Patria calcistica in pericolo, e gli acca¬ 
niti sostenitori dei beniamini, il signor Ed¬ 
mondo ha lavorato in pace, con profitto: in¬ 
fatti, i giuocatori — liberati dai dubbi, dalle 
incertezze — hanno dimostrato un interesse 
superiore. Bene. « E ora al campo: il campo 
— ha detto Fabbri, all’arrivo a Roma — 
è la migliore verità ». 

T termini della disputa nella gara di ritor¬ 
no con l’Unione Sovietica, per gli ottavi di 
finale della Coppa d’Europa, sono conosciuti. 
L'Italia parte da 0-2, e per superare il turno, 
con un balzo, è necessario che s'imponga per 
3-0, o 4-1. o 5-2 e (no, non accadrà) cosi 
via. Vincesse per 2-0 soltanto, s’appellerebbe 
ad una terza partita. E, altrimenti, amen: sul¬ 
la Coppa d’Europa ci farà una croce 

Ma sentiamo Fabbri. Chiediamogli, cioè, se 
a Roma crede possibile rimontare lo svantag- 
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GIANNI KIVERA: da lui el al attende motto, < 
II suo compito è quello dt Illuminare la linea 
di attacco, ma II ragazzo nelle ultime prove 
non è apparso nella migliore condizione fisica. 
Ànsi, qualcuno sostiene addirittura che II gol- 
m tir d trova al di sotto del suo peso-forma 


pio di Mosca. Ecco Fabbri: « Sarà dura. E. 
però, non appare impossibile. Il traguardo 
minimo è un terzo scontro, sul terreno neu¬ 
tro. Nel qual caso. Bjeskov suggerirebbe Lip. 
sia, ed io suggerirei Losanna. Probabilmente, 
ci si accorderebbe per Parigi. Certo che a 
Mosca ci siamo .compromessi abbastanza. Ri¬ 
peto. comunque, che rimediare si può. non 
andando allo sbaraglio: attuando, invece, una 
saggia manovra in fase offensiva. Inutile 
dire spacchiamo qui. spacchiamo là. Puntia¬ 
mo. intanto, al diritto di disputare la bella. 
Tre goals all'Unione Sovietica non è un’im¬ 
presa facile ». . . ; - 

Ahi? Forse. Fabbri — uomo audace, e 
tecnico prudente — ci prepara (e si prepara) 
la trappola di un modulo legato ad una 
qualche diavoleria all’italiana, di quelle uffi¬ 
cializzate al »Congresso dei Maghi »? Ascol¬ 
tiamo ancora, ammettendo che Fabbri non r 
usi l'arma della pre-tattica, nel tentativo di 
ingannar Bjeskov: « La difesa non si discute 
(visto che nessuno la discute): rimarrà bloc¬ 
cata. In particolare, .Guarneri .agirà su Po- 
nedeln-k (? - n.d.r.); e Trapattoni asfissierà 
Ivanov ». r _ ’ 

— E l'attacco? 

/ - Già, l'attacco. Bulgarelli rimarrà indie¬ 

tro, ad organizzare l’azione». 

— E le punte? 

«Tre punte: Domenghini. Mazzola e Meni¬ 
chelli ». £ ' 1 • v 

— E Rivcra? ' " ' 1 

«Su e giù. E’ il suo giuoco. E’ il gioco di 
Rivera, che sa come meglio rendersi utile ». 

Su e più Per no L invece. Rivera dovrebbe 
essere un’altra punta, la quarta punta, fìssa. 
C’è {'handicap dei due goals da superare, no? 
E, del resto, il golden-boy non è un cammi¬ 
natore. Il pericolo c che Vandar su e giù lo 
stanchi presto, tanto più ch’egli sarebbe sotto 
il peso-forma. Con Rivera al 50% del ren¬ 
dimento, il complesso perderebbe parecchie 
chances Se ne convincerà Fabbri, preoccu¬ 
pato pure che Yascia (-... a Londra, con il 
Resto del Mondo, è stato fantastico! ») ipno¬ 
tizzi i suoi cannonieri ? Yascin; ci sarà 
Yascin ? » > > l , z. •’’*>’**•*, 

Ora. si deve sperare che Bjeskov assecon . 
di la tattica delta squadra azzurra, che pre¬ 
senti pure lui il • battitore. Che discorso e 
questo? Si. purtroppo sì: i nostri non hanno 
più l'abitudine di affrontare le compagini li¬ 
bere, che non speculano esageratamente sugli 
schemi chiusi, che sono ancora capaci di dare t 
tono e importanza all'agonismo Si confon¬ 
dono e si smarriscono, i nostri; e. a momenti, 
par di leggere sulle loro facce: «Che giuocu 
è? Noi. non Io conosciamo - Come se gli 
avversari barassero. Il ricordo di Mosca è 
recente. Non bastasse, freschi sono i commen¬ 
ti di Sofìa, dove i cadetti d’Italia si sono 
comportati in una maniera che i critici hanno 
dovuto definire vergognosa. <• „ , , . 

Afa con Bjeskov ci vuole calma, tanta cal¬ 
ma e pazienza, tanta pazienza. L'allenatore _ 
defla squadra rossa non ha fretta:'aspetta 
sempre l’ultimo momento. Aj sabato dà, 
magari, la formazione■ (vedi Afosca): è la 
più probabile, • e ■ prevede ’ due o tre va¬ 
rianti. Quindi, aggiunge: «Rifletterò nella 
notte, prima di decidere definitivamente » E 
poi. Bjeskov è sincero quando afferma che le 
squadre, tutte le squadre, in trasferta non si 
espongono troppo? Noh ci fosse di mezzo la 
Coppa d’Europa, nel caso dell’Unione Sovie¬ 
tica risponderemmo, chiaro e tondo: no Tut¬ 
tavia. la particolare situazione (il vantaggio. 
due a zero ; e Bjeskov che sorridente, a chi i 
qli chiede informazioni sulla località della 
terza partita, risponde domandando: - Siete 
proprio sicuri che ci sarà una terza partita?—) 
prospetto l'eventualità che l'allenatore possa 
ricorrere ad accorgimenti, intesi a non per¬ 
mettere che si giunga facilmente nell’area di ’ 
rigore della squadra rossa E. perciò, si spie¬ 
ga lo schema dell’uomo in più in difesa (Sce¬ 
sterncv battitore, e Sciustikov stopper o vice¬ 
versa) inaugurato con l'Ungheria (1-1) e 
riapparso nell’ultimo alicnamento di Tolosa: 
3-2. Conscguentemente . un mediano-interno, 
arretrerebbe. Allora.-il 4-2-4 di Bieskov. striz¬ 
za l'orchio al 4-2-4 di Amarai? S'intende che» 
il movimento rimane, con le quattro punte 
che non stanno ad aspettare la manna dal 
cielo, e che sanno ferire 

Altro? Ah. «Fabbri rinuncia a Corso?..,» 
Bjeskov è scettico. - 

A fra poco, dunque.' 

Adesso, dobbiamo pensare ad una gara tesa. 

1 cruda. L’augurio è che l’arbitro — il signor 
Mellet — sappia dirigerla regolarmente, e te. 

' neria sul pidno delta correttezza. E. attenzio¬ 
ne: la fase d’avvio potrebb’essere decisiva, in 
tutti i sensi. 

Attilio Camoriano 
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Tre protagonisti del big»match dell’Olimpico. A sinistra: gli azzurri MAZZOLA e SALVADORE dai quali Fabbri attende una bella prova. A 
destra: il capitano della squadra sovietica IVANOV mentre firma autografi 


Nervosismo nel nostro clan 


Sconosciuta la formazione « rossa » 


Sofìa si ripertuote Biesko v deciderà 

j * 

suoli «azzurri» ? all'ultimo amato 


sugli « azzurri» ? 

La nazionale di calcio italiana è arrivata Ieri alle 15.05 alla stazione Termini 
di Roma: subito dopo gli azzurri hanno raggiunto i’hotel « Hermitage » 3i Panoli 
ove hanno pernottato. Preso possesso delle camere i moschettieri sono usciti prr 
una passeggiata nei dintorni. Sono rientrati per la cena e poi hanno assistito alle 

trasmissioni televisive. ' ’ . ' - ' , .. 

Cosi i nostri hanno trascorso l’ultima giornata di.vigilia che era iniziata di 
buon mattino a Firenze con una visita* medica generate, con particolare attenzione 
per Trapattoni e Bulgarelli che accusavano dolori-di vana natura ai piedi. Ma per 
fortuna tutti sono stati riconosciuti in perfette condizioni dal dr. Fini Conclusa la 
visita i moschettieri hanno raggiunto la stazione di Santa Maria Novella ove a 
salutarli erano convenute circa 500 persone che hanno scandito a lungo il nome 
di Fabbri. Accoglienze particolarmente calorose gii azzurri hanno ricevuto anche 
a Roma: ma nonostante l'entusiasmo degli sportivi italiani è parso che nel clan 
dei moschettieri non regnasse eccessivo ottimismo. Fabbri a Roma è parso piutto¬ 
sto polemico: « Dico solo che confermo la formazione già annunciata. Non cl saranno 
colpi di scena aU’uItlmo minuto. Non sono una marionetta Io.„ ». Previsioni non ne 
ha volute rilasciare: e nemmeno i giocatori si sono sbilanciati Menichelli ha detto: 
« Speriamo— ». Ed ha aggiunto: • Io per conto mio vorrei tanto segnare uno di 
quei goal che ho spesso mancato airolimpicq ». 

Rivera e Mazzola non hanno aperto bocca: immusoniti ed in silenzio sono stati 
i primi a raggiungere il pullman mentre gli sportivi attorno dicevano: • Accidenti 
come sono giu quei ragazzi ». Ed uno più osservatore degli altri ha aggiunto: « A 
guardar bene sembrano in migliori condizioni d) salute quelli che non giocano 
all'Olimpico, cioè Orlando. Negri, Fogli e via dicendo»'. 

Un cenno a parte merita Corso che a denti stretti ha ripetuto di aver accettato 
con la massima calma e disciplina l’esclusione dalla nazionale. Ma l’espressione del 
suo viso ha smentito le sue pa¬ 
role: e poi il presidente nero az- _ . 
zurro Moratti (il « presidente dej- 
la nazionale ». come l’hanno ri- 
battezzato per il gran numero di 
interisti presenti in maglia az¬ 
zurra) si è incaricato di spiegar¬ 
ci il vero stato d'animo di Ma- 
riolino (che aveva preso sot*o 
braccio e rincuorato subito al¬ 
l’arrivo). • Ammiro Mariolino per 
1 ^ sua serenità: ma sono sicuro 
che e rimasto molto dispiaciuto 
per' l’esclusione dalla nazionale. 

Ne sono sicuro perché dopo la 
bella prova d| Mosca era con¬ 
vinto di giocare anche a Roma: 
per questo forse ha giocato al 
risparmio nelle ultime parlate di 
campionato ». Richiesto di un 
pronostico Moratti ha aggiunto* 

• Secondo me é una partita molto 
difficile soprattutto per l’orgasmo 
che procurerà nel nostri il com¬ 
pito di rimontare 1 due goal di 
Mosca. Poi c’è stata anche la 
sconfitta di Sofia ad accrescere il 
nervosismo.. MI auguro ovvia¬ 
mente che l'Italia vinca e vinca 
bene: ma un pronostico oggi non 
me la sento proprio di Tario ». 

Accanto a lui anche il consi¬ 
gliere della Juve Giordanoni an¬ 
nuiva condividendo il punto di 
viMa di Moratti; c la gente che 
seguiva i) discorso era pure del¬ 
io stesso parere « Speriamo co¬ 
munque sia una beila, cavalle¬ 
resca partita ». ha concludo Mo¬ 
ratti* una conclusione che pos¬ 
siamo fare nostra 


Concludiamo con una curmsità: 
la partita tra le nazionali di cal¬ 
cio Iialia-URSS, oltre che in Ita¬ 
lia verrà teletrasmessa in Inghil¬ 
terra, Francia, Germania Occi¬ 
dentale, Danimarca. Svezia, Ju¬ 
goslavia. URSS, Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca e Polonia. In 
Colombia la partita verrà tra¬ 
smessa per radio. 

La stampa sarà rappresentata ’ 
da .174 giornalisti di cui 60 cor¬ 
rispondenti esteri. 

' r. f. . 




La terna arbitrale ivixaera. 


«La formazione ?* «Non l’ho ancora decisa.. ». «La vostra tattica...? ». «Non 
so. non so proprio: potrò studiarla solo dopo che avrò varato la formazione— Sai. 
ogni giocatore richiede una tattica diversa... ». « La partita ._ Come la vedi? Pensi 
di p„ler- ripetere il 2-0 di Mosca?... ». « Non so— Certo, il match è difficile; gli 
azzurri soro forti Ma io non'dispero- Con queste frasi, con queste gentili ma 
ferme risposte, Kostantin Bicskov, il -primo dei » tre allenatori che guidano la 
nazionale sovietica ». come egli ama definirsi, manda a vuoto tutte le domande, 
anche quelle più » insidiose », che gli rivolgono t cronisti alla ricerca di notizie, 
le solite via importanti notizie che riguardano la formazione, lo stalo degli uomini, 
il modulo di pfoco che adotterà sul terreno dell'Olimpico lo squadrone rosso. 

Konstuntin Bieskov, un uomo at.etico, biondo, con un eterno sorrisetto che gli 
aguzza il volto, c cordialissimo. Ha sopportalo con tanta . tanta pazienza, l'assalto 
incessante senza tregua, dei cronisti sportivi di casa nostra. Per tutti ha avuto 
una risposte gentile: a tutti ha perdonato di aver turbato le poche ore di calma 
che gli sono rimaste tra un allenamento e l'altro « Credimi, non sono proprio abi¬ 
tuato ad essere cesi al centro deH'attenzlone... ad avere tanti giornalisti intorno 
a me — è la prima cosa che ci dice. — sono tre giorni che sto a Roma ma non 
credo di aver visto molto di questa città Non ho avuto tempo— ». 

E neanche quando i cronisti ci riprovano con le loro domande-tabù, perde il 
sorrìso: anzi, sul volto gli si dipinge un'ombra maliziosa. Parla a lungo, ma per 
spiegare che non sa nulla, che non ha ancora preso nessuna decisione. 

L’unico cosa che il tecnico non può nascondere, che non tenta di nascondere, 
è la sicurezza. Kostantin Bieskov non lo dice a chiare noie. ma crede ferma¬ 
mente in un risultato positivo dei suoi ragazzi. « Il match è senz'altro duro e 
contro di noi giocherà anche il clima: pensa, a Mo'ca. quando siamo partiti, eravamo 
già a 4 sotto zero e qui fa caldo — afferma. — comunque, sia ben chiaro, io non cerco 
* , giustificazioni. In campo ci sa- 

_remo pure noi. reciteremo bene 

la nostra parte Gli italiani at¬ 
taccheranno? E come potrebbero 
fare altrimenti, dato che partono 
con un netto svantaggio? Noi. ri¬ 
sponderemo adeguatamente... ». 

» Certo. U pallone è rotondo e 
tutto può accadere, ma io sono 
bfr. tranquillo — dice ancora il 
tecnico. — sarei stato ben piu 
tranquillo se i miei, a Mosca, 
avessero giocato per tutti e due 
I tempi, se avessero segnato piu 
goal. Ma. tant’è, spero lo fac¬ 
ciano all'Olimpico.. ». Di più il 
tecnico della squadra rossa non 
dice. Ma la sua sicurezza, la sua 
tranquillità sono anche la sicu¬ 
rezza, la tranquillità dei suoi uo¬ 
mini. Nessuna polemica ha pre¬ 
ceduto, ha seguito, ha tormen¬ 
tato la loro preparazione, come 
è accaduto, come accade con gli\ 
azzurri Nessuno può leggere sui 
colti di Yascin e Urusciadze, i 
due portieri m ballottaggio, di 
Glotov, di Oslrovski. di Mudrt. 
di tutti gli altri uomini che an¬ 
cora non sanno Ima forse lo cre¬ 
diamo noi) se giocheranno o 
meno, l'angoscia che era dipinta 
su quelli dei nostri moscheltten. 
distrulli da tante polemiche E 
questa sicurezza é il primo mo¬ 
tivo che ci fa credere in un'ot¬ 
tima prova dei - rossi ». 

• • • 

La giornata di ten è stata iden¬ 
tica a quella di venerdì, per t so¬ 
vietici. Sveglio alle '9. prima co¬ 
lazione. passeggiala per il cen¬ 
tro in mattinata, allenamento e 
cinema nel primo pomeriggio, 
dopo una breve puntatine allo 
Olimpico per dare uno sguardo 
al terreno di gioco 
Durante la « seduta - al Flami¬ 
nio. i due portieri, naturalmente, 
sono stati bombardati! di tiri: an¬ 
che ieri, Urusciadze e stato sotto¬ 
posto al lavoro più faticoso Gio¬ 
cherà lui, allora? - Non so. ci 
debbo ancora pensare., lo saprete 
solo domani, dall'altoparlante . ». 
ha ripetuto ancora una colta Bie- 

sk09, Nando Ciccarmi 
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La partita in diretta 
alla TV: ore 14,20 
Pirastu e Nannuzzi: 
porteremo avanti la 
battaglia 


La campagna dell'Unità per 
ottenere la trasmissione della 
telecronaca diretta dell’incon¬ 
tro Italia-URSS m tutta Italia 
e stata coronata dal più lusin¬ 
ghiero dei successi: la telecro¬ 
naca ci sarà, le legittime aspi¬ 
razioni degli sportivi e dei te¬ 
leabbonati saranno soddisfatte 
in pieno, il clientelismo e la 
faciloneria della RAI TV e del¬ 
la Lega calcio sono stati bat¬ 
tuti nettamente. 

Non è stata però una batta¬ 
glia facile, dobbiamo aggiun¬ 
gerlo subito: e dobbiamo al 
tempo stesso ringraziare per il 
loro sostegno i parlamentari 
della Consulta sportiva (in 
primo luogo i compagni Nan- 
nuzzi e Pirastu e l’on Simo- 
nacci) nonché gli sportivi ed 
i teleabbonati di tutta Italia. 

Non esitiamo a dire con tutta 
franchezza che il loro peso è 
stato decisivo come è ricono¬ 
sciuto anche nel comunicato fi¬ 
nale del C.F. della Federcal- 
cio laddove si dice « ...di fron¬ 
te alla viva aspettativa dell’o¬ 
pinione pubblica, manifestatasi 
in forma pressante ed al di là 
di ogni previsione . il Consiglio 
Federale in via del tutto ecce¬ 
zionale ha deciso di consentire 
la trasmissione diretta della 
gara... •*. >* 

Sarà bene però non indugia¬ 
re sugli allori, non fermawi a 
questo successo: la battaglia 
deve continuare perchè in fu¬ 
turo non si debba più attende¬ 
re l’ultimo minuto, perchè si 
arnvi ad una regolamentazione 
onesta, duratura, degli accordi 
tra RAI TV e Lega calcio e 
non resti invece un fatto «ec¬ 
cezionale » come vorrebbero 
Pasquale e i grandi presidenti 
che dominano la Lega. 

’ Questo obiettivo, è tanto più 
attuale in quanto sempre nella 
riunione di ieri il C.F. della 
Federcalcio ha deciso di inter¬ 
rompere i rapporti in corso con 
la TV e di non rinnovare al¬ 
la scadenza gli accordi esisten¬ 
ti tra RAI e Lega (ciò dopo 
aver deciso di rinunciare ad 
ogni contributo dell’ente tele¬ 
visivo per questa occasione as¬ 
sumendo in proprio il risarci¬ 
mento dei danni che deriveran¬ 
no dalla telecronaca diretta al¬ 
le società minori). Gli stessi 
parlamentari sportivi in una di¬ 
chiarazione rilasciata alla stam¬ 
pa ieri sera hanno gottolineato 
la necessità di rivedere tutta la 
regolamentazione esistente in 
questa materia. I parlamentari 
sportivi hanno poi preso atto 
con vivo compiacimento della 
decisione del C.F. della F#der- 
calcio. Telefonicamente poi i 
compagni Nannuzzi e Pirastu ci 
hanno confermato la deciildne 
loro e dei loro colleghi della 
consulta parlamentare sportiva 
di andare avanti. Nannuzzi si 
: è detto lietissimo della vittoria 
i ottenuta: tanto più lieto perchè 
» era pressato dalle richieste di 
1 decine di compagni dj Roma 
; affinchè'si battesse con tutta la 
i sua ben nota conosciuta ener¬ 
gia per arrivare ad ottenere la 
teletrasmissione diretta. Pirastu 

■ dal canto suo ha aggiunto: «Mi 
sono precipitato in aereo dalla 
Sardegna per appoggiare Nan- 

. nuzzi e gli altri colleghi: sa- 
, pevo che ce l’avremmo fatta, 
i dovevamo farcela perchè ci bat- 

- tevamo per un diritto di tutti 

- ali sportivi italiani». Nannuz- 
! zi e Pirastu poi si sono con- 
, gratulati con l'Unità: e anche 
. dee.ne dj > lettori ci hanno te¬ 
lefonato per lo stesso motivo, 

? per esprimerci la loro soddi- 
| sfazione e i loro r.ngrazia- 
j menti- A tutti abbiamo detto 
che il modo migliore per fe- 
» aleggiare il successo è di eon- 
i tinuare la battaglia: e lo ripe- 

■ tiamo anche ora. Fin da adesso 
| bisogna porre sul tappeto il pro- 
I blema della trasmissione della 

telecronaca diretta dei prossimi 
incontri della nazionale, « co¬ 
minciare da Italia-Austria • da 
Italia-Cecoslovacchia „ 




Roberto Fresi 

De Martino 

la Roma batto 
il Napoli (4-2) 


ROMA: Nrgrtsolo; Impèri, 

Cherubini; Viti, Marini, Rondo¬ 
ni; Caputi. Nardonl, he. Berto¬ 
ni. Francesconl. 

NAPOLI: Amalfitano. Petraz- 
zuolo. Mistone; Avallone (Gior¬ 
dano). DI Gaetano. Curatoli; 
Damiano. De Fusco. Fanello, 
Juliano. Villa. 

ARBITRO: Satnmlchell di Fi¬ 
renze. * - * 

MARCATORI: ‘ nel prtno 
tempo al 1C Ive; nella ripre¬ 
sa al 4’ e 13* Nardonl. al 13* 
Fanello, al 33’ Captò, RI 41* 
Otordano. 
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Lungotevere Flaminio e stra¬ 
de adiacenti con inizio altezza 
ponte Duca d'Aosta; lungote¬ 
vere della .Vittoria , e adiacen¬ 
ze coh inizio da piazza Mare¬ 
sciallo Giardino; piazzale an¬ 
tistante il ministero degli Esteri 
per le auto provenienti dalla 
Cassia, Flaminia e lungotevere 
Cadorna. I pullman potranno 
parcheggiaré solo, sul viale di 
Tor di Quinto. Invariati gli 
altri parcheggi. 


» .-■ “-v ;ì* . 


Motociclismo: oggi a Tokio il G.P. Giappone 


APERTURA CANCELLI STA¬ 
DIO OLIMPICO — I cancelli 
dello stadio saranno aperti-al 
pubblico, alle ore 11. Agli sbar¬ 
ramenti esterni dovrà essere 
esibito II biglietto d‘lngresso._ 

TRANSITO DEGLI AUTO¬ 
MEZZI — Nella zona del Foro 
Italico 11 traffico ; degli- auto¬ 
mezzi sarà regolato come, per 
le normali giornate di campio¬ 
nato con le eccezioni .appresso. 
Indicate: il transito; per viale 
dei Gladiatori e viale delle 
Olimpiadi verrà chiuso alle 8 
del mattino: alle ore' li ver¬ 
ranno chiusi ài traffico il ponte 
Duca d'Aosta (nei due sensi) 
e il transito del lungotevere 
Diaz da piazzale Ponte Milvia 
a piazzale Lauro De Bósls e II 


10 stadio ' Olimpico con capo¬ 
linea al lungotevere Thaon 
De Revel. , .r. .r- 

•TESSERE C.O.N.I. — 1 pos¬ 
sessori di tessere CONI-(nazio¬ 
nale. provinciale Roma, cam¬ 
pioni olimpionici) accederanno 
allo Stadio' Olimpico esibendo 
la' tessera'personale e prende¬ 
ranno posto nella tribuna d'o¬ 
nore destra. . •: 4 . 

TRIBUNA' D'ONORE (DE¬ 
STRA E SINISTRA) — Per 
accedere alle due tribune sarà 
necessario esibire ai rispettivi 
Ingressi la tessera personale o 

11 biglietto necessario. . . . 


nJ; il n ni-IT» -ile Ponte M II vi o GRANDI INVALIDI - I grandi 

? n?n»>ni«P I !mrn n. bìhU .. ii Invalidi avranno accesso allo 

lun'ratuwrP Stadio olimpico dal cancello L 

successivo lungotevere Cadorna . n „ nH . r .; nn no . t „ «... 


Il Milan 
partito 
per Rio 


. I MILANO. 9. | 

- - Il Milan è partito oggi 

- a poco prima delle 15 dal- I 
I , l’aeroporto di Linate di. | 

* retto a Rio De Janeiro, do- 

■ ve giovedì In notturna al- I 
: I fronterà II Santos di Prie I 

* nella partita di ritorno va- 

. » levole per la coppa intor- I 
I continentale. j 

I La comitiva milanista è 1 
. composta da dteiotto glo- i 

• 1 catori e da una decina di I 
" I accompagnatori tra tecnl- * 

: ci, medici e dirigenti.- Que- ■ 

I sti 1 partenti: Ghezzi, Bai- I 
| zarini. Barluzzi, David, I 
Trebbi, Maldlni. Pelagaiii. . 

I Mora, Altaflni, sani. Lo- I 
| detti, Amarildo. Bravi. Fer. I 
rario. Bcnitrz e Fortunato . 

- I (i nazionali Ri vera e Tra- I 

- I pattoni raggiungeranno lu- I 

ned! mattina Rio), i tecni- 
I . ci Carnigiia e Catto zzo, i I 
I - medici Terragni e Scotti, i | 

1 massaggiatori Tresoldi < e 

■ Campagnoli e t dirigenti ■ 

-. I. Spadacini, Grassi, Paravi- I 
. I cini - e Passalacqua. Nella 1 

. rosa dei partenti non flgu- . 

I ra Nolctti; il dllcnsore ros- I 
' I sonero è stato infatti co- I 
stretto a rinunciare in se- 
. I culto ad uno strappo al- I 
I l'inguine riportalo ieri du- I 
rante Tultima fase della 
I preparazione. • I 

• I I giocatori ebe sono ap- | 

parsi In forma migliore so- 
I no Mora, che nell'aliena- I 
I mento di ieri ha messo a g 
segno tre det cinque gol 
1 dei titolari. Ghezzi. ritor- 1 
I nato 11 sicuro 'guardiano | 

■ di un tempo. Altaflni, che 
continua sul passo tenuto . 

. | Uno ad ora. e Amarildo. I 
I Unica preoccupazione per I 
Carnigiia è costituita dal- 
| le condizioni di Maldlni. I 
| Il capitano rossonero, in- | 
fatti, risente ancora d«| 

- I dolore alla caviglia, tanto | 

| che ieri è stato tenuto ai | 

bordi dei campo per nio- 
| tivi precauzionali. Sembra | 
I _ probabile, comunque. -*he | 

‘ ■ ’ il centromediano possa 
' ■ scendere al Maracanà. | 

. I Riguardo alla formazio- | 
1 ne che sarà schierata a 
. | Rio. Carnigiia dovrà at- a 
I_ tendere lunedi per accer- I 

■ tarsi delie condizioni dei * 

■ « nazionali * Rivera e Tra- a 
-- I pattoni. In linea di massi- | 

1 ma. comunque, la forma- 1 
, zione non dovrebbe di(f~- ■ 
I rtre molto da questa: Ghez- I 
' I zi, David. Trebbi; Pela- • 

- galli,. Maldlni. Trapattoni; , 

I Mora. Sani. Altaflni. Ri- 1 
| vera. Amarildo. I 

Il rientro a Milano della . 

I squadra è previsto per do- | 
I mrnica 17 novembre alle | 
!2,2» all" aeroporto ' della 
I Maipensa. Qualora fosse I 
I necessaria la partita di | 
spareggio l’arrivo sarà dif- 

■ ferito di 18 ore. L’Incontro | 

I di andata, disputato a San | 

* Siro la sera del IC ottobre. 

| : fu vinto dal Milan per 4 J 

Partite e arbitri 

SERIE - .4 - - -, 

Spai - Mantova (recupero): 
France scon. • 

SERIE • B - 

: Alessandria-Napoli: Rovere!. 

■' Breecia-Cagliari: Rigato. 

Foggla-Monza: Gambarotta. 

. Padova-Venezia: Marchese. 

■ Palermo - Triestina: Carml- 
. aali. 

. Parma-Verona: Righi. 

* Potenza-I.ecco: De Marchi. 
"^;Pro Palrla-Catanzaro: Monti. 

; Udlnese-Cosenza: Grignanl. 
Vame-Prato: Zanchl. , 


lì * G.P. ‘ Motociclistico cfèl 
Giappone si' corre oggi a To¬ 
kio. La gara è Importantissima 
perchè trattandosi . dell'ultima 
prova « mondiale » sarà deci¬ 
siva per l’assegnazione dei ca¬ 
schi iridati. - - 

Provini è andato per tempo 
in Giappone: voleva allenarsi 
sul posto, conoscere a fondo la 
pista di • Suzuka. • ma non ■ gli 
è stato possibile. Chi dice che 
hanno fatto apposta a tenergli 
bloccata la macchina alla doga¬ 
na, chi dice che sono balle poi¬ 
ché gli organizzatori hanno trat¬ 
tato tutti allo stesso modo: noi 
siamo troppo lontani per entra¬ 
re nel merito della questione, 
ma una cosa è certa: in questi 
giorni di febbrile attesa. Pro¬ 
vini ha rimediato una noiosa 
otite e tutto considerato pas¬ 
siamo intuire il suo stato d’ani¬ 
mo. Sembra che tutto sia con¬ 
tro Provini: l’impossibiiità d: 
allenarsi, il malanno alle orec¬ 
chie. il fatta di dover correre 
su un terreno... minato, cioè in 
casa del suo rivale (Redman) 
che è un rhodesiano, ma difen¬ 
de i colori della giapponese 
Honda e avrà tutto e tutti a 
favore. \ . 

Anche la macchina di Red¬ 
man è nuova e più potente del¬ 
la precedente, mentre il » no¬ 
stro rappresentante sarà in sel¬ 
la alla solita monocilindrica. 
Perciò il pronostico è favorevo¬ 
le al rhodesiano che dispone di 
un ambiente a dir poco familia¬ 
re, di un gioco di> squadra '< e 
di tanti amici. Come sapete, è 
l’ultimo - round » e chi vince 
si aggiudica il campionato mon¬ 
diale della classe 250. E' il cam¬ 
pionato mondiale più incerto del 
dopoguerra, è una sfida ad alto 
livello. Mentre leggete -queste 
poche righe Provini e Redman 
sono già sulla linea della par¬ 
tenza e di sfuggita uno guarda 
l’altro: giunti al gran finale con 
lo stesso punteggio, si gioche¬ 
ranno il titolo in un’ora. Gli 
appassionati conoscono la sto¬ 
ria di questo campionato, sanno 
delle molteplici avversità che 
hanno contrastato l’iialiano e 
sanno pure che sul piano dei 
mezzi individuali, del talento e 
del coraggio egli è senza dub¬ 
bio il più forte, al punto che 
pur essendo solo contro tutti 
<> ' piuttosto malandato di sa¬ 
lute. potrebbe far sua Tultima 
battaglia. 

Il nostro punto di vista è 
noto, cioè ripetiamo che Provi- 


Bettini 
pareggia 
con Robinson 

LIONE, 9. 

Fabio Bettini ha pareg¬ 
giato oggi ai punti con l’ex 
campione ■ mondiale dei 
medi Ray Sugar Robinson 
sulla distanza di 10 ripre¬ 
se. ' • ' ' 

L’ex campione è sem¬ 
brato dominare il terzo e 
il quinto round. Mentre 
Bettini è andato all’offen¬ 
siva nel secondo e in par- 
ticolar modo nel settimo. 

Nell’ ottavo Robinson è 
è passato alla controffen¬ 
siva ed ha dato l'impres¬ 
sione di poter mettere l’av¬ 
versario k.o. ma Bettini ha 
resistito bene Uno alla fine 


rii è già dà considerarsi cam¬ 
pione del mondo per quello 
che ha fatto nel corso della sta¬ 
gione. Tanto meglio se la laurea 
sarà ufficiale, se stasera i pri¬ 
mi dispacci da Suzuka ci di¬ 
ranno che ha vinto Provini. E 
all’italiano che si batte da leo¬ 
ne. 1 alla' maniera dei grandi 
campioni di un tempo, vorrem¬ 
mo poter dire di non rischiare, 
di non cercare a tutti i costi 
la 1 vittoria . perchè comunque 
vada nessuno più di lui me¬ 
rita l'ultimo applauso. . 

Gino Sala 


Ano al piazzale M.llo Giardino; fo^d^curva no P rd St ^omè ora- 
sarti Invece consentito II traf- «o»f*d?U?nrei£l 

fico da piazzale M.llo Giardino f 8 fnipfna/lona?^*' 

a piazzale Ponte Mflvlo. fermo denti partite Internazl nali. 

restando. Àblflso ..Jl^.tratto sqi /'.SERVIZIO POSTALE — Ai- 


ponte Duca' d’Aosta. 

COLLEGAMENTI A.T.A.C. - a 
cura dell’ATAC saranno effet¬ 
tuati i collegamenti speciali con 


Tinterno delio Stadio Olimpico 
funzionerà 11 servizio postale di 
Impostazione con vendita presso 
I bar di cartoline e francobolli. 


S. Siro 


Il P. «Chiusura» 
clou della 
domenica ippica 

: L’ippica domenicale ha al suo 
centro due prove di galoppo, il 
classico premio • Chiusura in 
programma alTippodromò mi¬ 
lanese di San Siro e il premio 
dei Pini in programma a Ro¬ 
ma. " v • -* 

Nel - Chiusura classico con¬ 
fronto tra i du e anni e gli an¬ 
ziani. solo i tre anni quest'anno 
si presenteranno a contendere 
il paisso alle nuove generazio¬ 
ni. Per di più con rappresen¬ 
tanti di modesta levatura qua¬ 
li Caffè. Tanno e Rockstone. 
Sulla carta, quindi, stante la 
differenza di peso per età in 
questa stagione, scontata la su¬ 
periorità dei giovanissimi tra i 
quali citeremo, in assenza del 
vincitore del Gran Criterium 
Crylor. il qualitativo Dnieper. 
Il suo avversario più pericolo¬ 
so ' dovrebbe essere Matinal. 

All € Capannelle. la riunione 
inizierà alle 14. Queste le no¬ 
stre selezioni: ’ 

1. corsa: Albiano. Agyalis: 2 
corea: Sagami. La Romantica. 
Co Optimist: 3. corsa: Poiano 
Top Top. Indiano: 4. corsa: La 
Rirette. Anpas. Arakos: 5. cor¬ 
sa: Della Dolce, Gaal, E1 Cid: 
6. corsa: Mucci. Martirana. Ro¬ 
tativa: 7. corsa: Vanguard. Pal¬ 
ma. Atti:. 8. corea: Sombrero. 
Olimpionico. Domino 


A.A. PRESTITI rapidi’a tutti 
S-P.EM Firenze • ' Piazza S 
Croce 18 tei 2H4512 - GROS¬ 
SETO - Via Telamonlo 4'C., 

A TUTTI PRESTITI rateizzati 
ITALFIDI - Firenze - Piazza 
Repubblica 2 - Tel. 283-296. -, 

4) AUTO-MOTO-CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Rama - Consegne immediate. 
Cambi vantaggiosi. Facilitazio¬ 
ni - Via Bissolati 24. . 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

roma : 

Prezzi giornalieri feriali: 

(inclusi 50 km.) 

FIAT 500/D : ri -: V-L. M 200 
BIANCHINA v ' , ‘ ■ ~ - 1.300 

BIANCHINA 4 posti - ■ 1.400 
FIAT 500/D Giardinetta » 1.450 
BIANCHINA Panoram. » 1.500 
BIANCHINA Spyder . 

Tetto Invernale T < • 1.C00 
BIANCHINA Spyder '.•',1.700 
FIAT 750 ( 600 D) •.» 1.700 
FIAT 750 Multipla - 2.000 
ONDINE Alfa Romeo » 2 100 
AUSTIN A-40/S - 2200 

FORD Anglia de Luxe » 2 300 
VOLKSWAGEN 1200 . • 2 400 
SIMCA 1000 G.L. • • 2.400 

FIAT 1100/Export, » 2.500 

Fiat uoo/d • 2.6co 

FIAT 1100/D S.W. 

(Familiare) • 2.700 

GIULIETTA Alfa 
Romeo , * • 2 800 

FIAT 1300 r ? ,...• 2.900 

FIAT 1500 3 000 

FORD CONSUL 315 -- 3.100 

FIAT 1500 Lunga ■ ‘ » 3 200 

FIAT 1800 - 3.300 

FIAT 2300 - 3.600 

ALFA ROMEO 2000 
. Berlina • 3.700 


Trasporti Faasbrl Internazionali I 

760.760 

: - ti-- ',■,<* I 

■" So*. SJAF. aj-.L > 


WJtr, 


.* t ; « : P 


Tutte sono limonate 
. > \ ; ma una sola è la 


RASE 


Il purgante pei' tutte le età e in tutte le stagioni 




ESERCIZIO 1962-1963 


ANNUNCI ECONOMICI 

n CAPITALI SOCIETÀ L SDI I» ASTE-CONI’ORSl '• L 30 


AURORA GIACOMETTI espo¬ 
ne oggi VIA MARGUTTA 61: 
Arredamento piccolo Apparta, 
mento: Mobili - Tappeti - Ci¬ 
neserie . Bronzi - Quadri, ecc. 

7) -- - OCCASIONI - L. 50 

ARCIAFFABONI !!! LAVATRI¬ 
CI: CANDY 15.000 - WASCH 
20.000 - OWER 10.000 - Macchi¬ 
na cucire SINGER 5.000 . AL¬ 
TRE MILLE OCCASIONI !!! Via 
Palermo 65. .. ; v,/ ’ 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane. ecc.. occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480.370)., 

/AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico, per la cura delle 
«soie» disfunzioni e debolezza 
sessuali di origine nervo»*, psi¬ 
chica. endocrina tneurastenta, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Don. p. 
'MONACO Roma, Via Viminale 
38 (Stazione Termini) . Beala si¬ 
nistra - piane secondo lai i 
Grado 9-12, là-la e per appunta¬ 
mento escluso fi sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nei giorni 
(«•stivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tei 471 HO (Aut Cura. 
Roma itela del » ottobre taàé) 

Medico , specialista dermatologo 

DAVID STR0M 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMOMNXDI é VBK VUKOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLE 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tei. 334.Sii - Ore S-29; festivi g-IZ 
(Aut. M. San. n. 779/ZZ31SJ 
del 2S maggio 1959) - i 


Mercoledì 30 ottobre si è tenuta In Roma, sotto la pre¬ 
sidenza dell’lng. Giuseppe Rosini, l'Assemblea ordinaria 
della Società Finanziaria Marittima FINMARE per l’approva¬ 
zione del bilancio dell’esercizio 1962/1963. 

■ L’Assemblea ha espresso il suo vivo cordoglio per la 
scomparsa, avvenuta nel maggio scorso, dell’Aw. Umberto 
Ricciuti, per lunghi anni Presidente delia Società TIRRENIA. 
La Relazione det Consiglio di Amministrazione Illustra, 

■ innanzi tutto, il nuovo regolamento ventennale - operante 

• • • dal 1° luglio 1962 - del servizi marittimi di preminente Inte- 

resse nazionale di cui è fondamento la legge 2 giugno 
’1962. n. 600. 6 ( 800000(8 che può considerarsi avviata a 
‘ conclusione la formazione delle nuove convenzioni con lo 
. Stato nelle quali le quattro Società di Navigazione del 
Gruppo troveranno lo strumento di base per lo svolgimento 
della toro futura attività armatoriale. Sempre in questo 
campo la relazione dà altresi ragguaglio all’Assemblea sulla 
attuazione deH’aumento dei capitali sociali deile quattro 
Società sopra menzionate in aderenza alle ' disposizioni 1 
della legge sopra richiamata per le quali i capitali stessi 
debbono essere * adeguati all’entità dei servizi ed al valore 
degli altri mezzi necessari per l’esercizio delle linee **. . 
Scendendo ad un esame delia situazione dell'economia 
. armatoriale sul piano internazionale, la Relazione informa 
che la flotta mondiale ha raggiunto, alla data del 1° luglio 
scorso, una consistenza di tsl. 145.863.463, mentre i traffici 
via mare, che già nel decennio 1950-1959 avevano raddop- 

• piato il loro volume superando quindi il miliardo di tonnel¬ 

late, sono saliti nel 1962 - secondo prudenti valutazioni 
ad oltre 1.200 milioni di tonnellate. *•• ,„ t ( 

-• L'incremento nell’offerta di tonnellaggio L è • stato co- 
:' 1 * munque più sensibile di quello della domanda e ne è deri- 

- - vato — pur con periodi dì temporanea ripresa — il perdu¬ 

rare della fase depressiva dei noli, alla quale è connesso 
un andamento fluttuante dei disarmi; questi hanno rag- 
' giunto, nel gennaio-febbraio di quest'anno, la punta di 4.8 
milioni di tonnellate T. . . . : . . 

Assunto come causa primaria del fenomeno un eccesso’ 
' di offerta di stiva, l'armamento mondiale si è prìentato verso ' 
forme dì vasta cooperazione per il ristabilimento di un 
giusto equilibrio fra tonnellaggio e traffici. Misure di difesa 
sono anche allo studio, su di un piano intergovernativo. 

' 'contro il dilagare delle discriminazioni di bandiera e dei 
'■/protezionismi. - -.. - / 

Di questi ultimi fattori perturbativi si stanno occupando. 
I principali Paesi marittimi europei che hanno riaffermato 

— nella - Risoluzione » sottoscritta a Londra il 15 marzo 

* scorso — la necessità di piena libertà dei traffici e la vali- 
. dità del sistema conferenziale, sia pure con l’auspicata. 

/ . intioduzione di innovazioni di carattere normativo. , 

Fatto cenno agli orientamenti emergenti nella predispo¬ 
sizione dei mezzi per il trasporto marittimo dei passeggeri, 

• anche in rapporto all’attività del mezzo aereo e alle pro¬ 
spettive future dei viaggi via mare, e rilevate le prime appli- 
cazioni dell’automazione ' a bordo delle navi mercantili 

' (realizzata, per la prima volta in Italia, sulla nuova motonave 

- « Esquilino - del LLOYD TRIESTINO), la Relazione si solfer- 
/• ,, ma sulla flotta mercantile italiana osservando che essa, pur 

• •• essendo cresciuta del 3,6°/# (5.604.558 tsl. al 1° luglio del 

corrente anno contro tsl. E.411.652 alla stessa data del 
1962), ha registrato un tasso di incremento inferiore a quel¬ 
lo della flotta mondiale (+ 4,2%). La flessióne nella parte¬ 
cipazione delia flotta italiana al totale mondiale è da attri¬ 
buirsi ad un più intenso ritmo di radiazione del vecchio 
, ) '. . materiale, che ha consentito d’altra parte un notevole recu¬ 
pero qualitativo del nostro, naviglio. 

Malgrado un nuovo apprezzabile incremento ‘nel 1962 
‘ nella cifra assoluta dei trasporti, la percentuale di parteci- 
■ ' pazione della nostra bandiera al traffico nei porti italiani 
ò ulteriormente diminuita, mentre si è accresciuta la sua 
partecipazione ai trasporti fra Paesi terzi. La bilancia tra¬ 
sporti - che già nel biennio 1960-61 aveva ridotto il suo 
saldo passivo — è ulteriormente migliorata nel 1962. E inte- 
ressante rilevare - soggiunge la Relazione — che a questo 

• . miglioramento hanno contribuito iti misura sensibile i noli 

passeggeri con un aumento di 10,6 milioni di dollari. Anche 
nell’apporto valutario si è riscontrato un progresso, essendo 
il relativo importo netto salito a 342.9 milioni di dollari 
contro 333.8 del 1961 e 319.1 del 1960. - / 

Per quanto concerne le Società del Gruppo FINMARE. 

' \ ■ la Relazione rileva che il raffronto del movimento comples¬ 
sivo passeggeri nel 1961 e 1962 (da 1.503.915 a 1.605.918) 
porta a conclusioni sostanzialmente positive, tenuto anche 
conto del minore numero di viaggi effettuato l'anno scorso 
su alcune linee intemazionali a lunga e media percorrenza. 
Ne consegue, a conferma della maggiore capacità competi- 
, tiva dei servizi FINMARE,'un miglioramento nelle percentuali 
, ' di utilizzo della disponibilità di posti. Sotto questo profilo, è 
degna di nota l'affermazione della Società ITALIA la quale 

— nonostante 4 viaggi in meno compiuti dalle sue navi 
passeggeri — è riuscita a mantenere le posizioni conseguite 
nel 1961. Altrettanto può dirsi delle Società LLOYD TRIE¬ 


STINO e ADRIATICA; la Società TIRRENI*, In dipendenza 
deil'accresciuta affluenza di passeggeri sulle linee di colle¬ 
gamento con la Sardegna, ha conseguito un aumento me¬ 
dio del 9%. ... • • , - • • ; ' • ■ ' ■ " 

Il traffico merci acquisito dalle quattro Compagnie del 
Gruppo, in costante incremento già da alcuni anni, ha de¬ 
nunciato invece nel 1962 una flessione del 5% (1.989.433 
'tonn. contro 2.096.789 tonn. del 1961) da porsi in relazione 
soprattutto con il corso generale della congiuntura econo¬ 
mica. particolarmente sentito nel secondo semestre. • 

Le flotte del Gruppo comprendevano, alla fine del 1962, 

90 navi di proprietà sociale por 636.368 tsl., affiancate da 
6 unità in noleggio per 21.826 tsl., con un totale di 96 navi 
in esercizio per complessive tsl. 658.214. Alcune radiazioni 

' sono state compensate da immissioni di nuovo naviglio 
costruito nel quadro del programma tracciato nel 1959, che 
è giunto ormai alla fase finale, dovendosi completare con 
i « superliners »’ « Michelangelo - e « Raffaello », che en* 

1 trerahno in servizio alla fine del prossimo anno sulla linea 
del Nord America gestita dalla Società ITALIA. Una delle 
realizzazioni più significative del plano ò rappresentata 
dalla grande turbonave « Galileo Galilei » (alla quale s| 
affianca-in questi giorni la gemella «Guglielmo Marconi»), 

1 il cui viaggio inaugurale sulle rotte dell'Australia ha otte¬ 
nuto lusinghiero successo, testimoniato dall’affluenza dei 
passeggeri anche nei viaggi successivi e dalle prenotazioni 
a lunga scadenza In concomitanza alle immissioni, si sono 
avuti alcuni spostamenti di navi all'Interno del Gruppof le 
tre unità miste tipo «Australia» - ribattezzate »Donlzettl». 

« Verdi » é « Rossini » — sono state ttasferite" dal LLOYD 
.TRIESTINO alla Società ITALIA che, dopo averle aottopoSte 
a lavori -di adattamento, le ha assegnate'ella' linea del 
Centro America-Sud Pacifico. Le tre unità tipo « Naviga¬ 
tori », che operavano nel suddetto settore, sono state ce¬ 
dute dall’ITALIA al LLOYD e destinate alla linea commer¬ 
ciale del Sud Africa. . / \ 

' Per effetto del suesposto processo di aggiornamento 
: del materiale (recentemente è stata altresì deliberata la ‘ 
costruzìohe di alcune piccole unità per I servizi minori delle 
Sobietà TIRRENIA e ADRIATICA), alla fine dèi .1964 le 
Società della FINMARE potranno disporre di una' flotta di 

91 unità per complessive 688.434 tsl., di cui 54 navi da 

passeggeri e miste e 37 da caricò; l'età media risulterà 
di 10 anni (8.7 anni le navi passeggeri) contro gli attuali 
.13,7 anni. ’ . 

La Relazione sottolinea la continuativa cura posta dal 
Gruppo nell’adozione di tutte le misure necessarie a man* 

; tenére i mezzi impiegati ad un livello adeguato alle carat¬ 
teristiche dei servizi di preminente interesse nazionale. Ma, 
nonostante si stia portando a termine la realizzazione di 
un impegnativo programma di potenziamento delle flotte, 
che ha richiesto in 5 anni investimenti per 155 miliardi del 
quali 48 in corso di maturazione, rimangono tuttora insoluti 
‘ taluni problemi, mentre altri nuovi si vanno profilando. Fra 
questi problemi trovano il primo posto quelli relativi ai 
collegamenti con la Sardegna. ,. r 

. - D’altra parte, il notevole sforzo finanziario sostenuto • 
non ancora completato per la realizzazione del programma 
di cui è cenno sopra, nonché la situazione generale pon¬ 
gono dei limiti alle possibilità di nuovi investimenti. A tale 
; ' riguardo merita la più attenta considerazione da parte degli 
^ Organi dello Stato la necessità di smobilizzo della rilevante 
situazione di credito delle Società verso lo Stato stesso 
per l’esercizio dei servizi di p.i.n. “• •. - • 

Occupandosi dell’assetto delle linee, la Relazione in¬ 
forma che nel corso del 1962 si è provveduto alla trasfor- 
: mazione della linea mista Daimazia-Grecia in linea passeg¬ 
geri con l'impiego della modernissima motonave «llliria»; 
al potenziamento del servizio commerciale - celere per 
> l'Africa Occidentale-Congo mediante la nuova unità « Ison¬ 
zo»; al rinnovamento delle linee per la Sardegna, fra cui 
la Genova-Porto Torres, che ò stata dotata di due unità 
.^.del tipo « Regione ». e la Civitavecchia-Olbia, cui sono 
■- * state destinate le due nuove motonavi « Città di Napoli » 
e ■ Città di Nuoro »: all’aumento del numero dei viaggi 
;; della nave-traghetto ■ Appia »■ sul collegamento Brindisi- 
' Grecia; all'assegnazione definitiva alla linea del Sud Ame¬ 
rica delie motonavi « Augustus » e « Giulio Cesare ». Un 
notevole apporto al potenziamento dei servizi, da carico 
del Gruppo è stato dato dalla M/n « Palladio ». entrata in 
servizio al principio del gennaio scorso sulla linea del Mar 
Nero, e dalle quattro unità del LLOYD TRIESTINO del tipo 
. «Esquilino», ormai già tutte in regolare servizio sulla rotta 
dell’Estremo Oriente. - • <• 

In materia di problemi organizzativi e di. rapporti con 
- il personale, la Relazionò comunica che l'opera delle So¬ 
cietà del Gruppo si sta da tempo svolgendo su tre essen¬ 
ziali direttrici: produzione, organizzazione aziendale, quali¬ 
ficazione professionale. Particolare attenzione viene rivolta 
ai problemi attinenti la produzione, in considerazione dei 
. nuovi orientamenti dei traffici di linea e. dell’aumentata 
potenzialità delle flotte.' 


L’Assemblea ha approvato all’unanimità il bilancio dell’esercizio che presenta un utile netto di lire 1.227.990.044 ed 
ha deliberato la distribuzione di un dividendo del 6,50 per cento pari a lire 32,50 per ciascuna azione. Su tale importo, 
in conformità alle disposizioni della legge 29 dicembre 1962 n. 1475 e salvo i casi di esenzione premati dalia legge stessa, 
verrà effettuata la trattenuta del 15%, per cui l'importo netto del dividendo ammonterà a lire 27.625 per azione. 

Dopo il cordiale e riconoscente saluto volto all’Aw. Roberto Gambino, che per ragioni di salute ha pregato di non 
essere riconfermato nella carica di Presidente del Collegio sindacale da lui ricoperta per molti anni, l'Assemblea ha 
proceduto alla nomina del Consiglio di Amministrazione e de! Collegio sindacale. 

A far parte dei Consiglio di Amministrazione sono stati chiamati i Signori: Boccardi Aw. Dr. Carlo; Bracco Prof. Or. 
Roberto; Corsi On. Dr. Angelo; Dagna Prof. Dr. Egidio; de Bemardis Prof. Aw.* Lazzaro Maria; de Courten Amm. Conta 
Raffaele; Giazotto Dr. Franco: Rosini Dr. Ing. Giuseppe! Salerno On. Aw. Nicola: Semesi Cav. Lav. Salvino; Saliènti 
On. Aw. Stefano; Tanasco On. Aw. Giovanni; Tognazzi Aw. Roberto. Il Collegio Sindacale è risultato composto dai Si¬ 
gnori: Colombo Prof. Dr. Armando (Presidente); Cortesi Dr. Gaetano; Federici Dr. Cario; Pongiglione Prof. Dr. Alfredo; 
Steli* Rag. Andrea ■ - r; '• r v : - 

• Il nuovo Consiglio di’Amministrazione, riunitosi dopo l'Assemblea, ha rieletto Presidente della Società il Dott. tng. 
Giuseppe Rosini e Vice Presidente l'On. Aw. Stefano Siglienti. 

• »*•*.*' ■ * 
* , * ■ • - ' / >• • * . m 

Il dividendo di L 32,50 lorde per azione è in pagamento, da! giorno 31 ottobre 1963, presso la Sede Sociale in Rom*. 
via Barberini 22, nonché presso tutte le Sedi e Filiali dei seguenti Istituti: ■ ^ . 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO - BANCO DI ROMA - BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - 
BANCO DI NAPOLI - BANCO DI SICILIA • MONTE DEI PASCHI DI SIENA - ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO 
• BANCO DI SANTO SPIRITO • BANCA POPOLARE DI MILANO • BANCA POPOLARE DI NOVARA - BANCA NAZIONALE 
DELL’AGRICOLTURA - BANCA D’AMERICA E D’ITALIA - BANCO AMBROSIANO - CREDITO DI VENEZIA E DEL RIO 
DE LA PLATA - BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE - BANCA PROVINCIALE LOMBARDA - ISTITUTO 
NAZIONALE DI PREVIDENZA E CREDITO DELLE COMUNICAZIONI - CASSE DI RISPARMIO PARTECIPANTI ALL’ISTI¬ 
TUTO FEDERALE DELLE CASSE DI RISPARMIO DELLE VENEZIE - CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOM¬ 
BARDE • CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA - CASSA DI RISPARMIO DI ROMA - CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 
- CASSA DI RISPARMIO DI VENEZIA - « INVEST » SVILUPPO E GESTIONE INVESTIMENTI MOBILIARI - BANCHE 
ASSOCIATE ALL’ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE - BANCHE PARTECIPANTI ALL’ISTITUTO 
CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI. 

• . ’ . .. - ' ' ' ' • i 

Il pagamento suddetto viene effettuati comro miro della cedola n. 28 o stampigliatura della casella n. 28 per i certificati 
a taglio variabile sprowisti di cedola.". 
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nel mondo 
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DALLA PRIMA PAGINA 


Prospettive nuove 
per la Grecia 

Vittoria democratica, ' vitto- 
ria politica, doiravaiiguardia 
popolare e antifascista, nelle 
elezioni greche del 3 novem¬ 
bre. La breccia aperta nel re¬ 
gime reazionario dai dissensi 
tra la Corte e i fascisti di 
Karamanlis è siala sufficiente 
perché le aspirazioni della 
grande maggioranza del paese 
al pieno ristabilimento delle 
libertà e ad un regime di pro- 
, grosso si imponessero con for¬ 
za alle urne e si aprisse nel 
paese lina prospettiva intera¬ 
mente nuova. ' 

' Nel nuovo parlamento, che 
Inaugurerà i suoi lavori PII 
dicembre, l’Unione del centro, 
guidata da Gbeorghe Papati- 
drcti, avrà, secondo gli ulti¬ 
mi dati, centoquaranta seggi: 
TEDA ne avrà trenta (sei di 
più che nel vecchio parlamen¬ 
to, e il suo accrescimento sa¬ 
rchile maggiore so non giocas¬ 
se a suo danno la leggo elet¬ 
torale). L’ERE (il partito di 
Karamanlis), che nel vecchio 
parlamento avevo la maggio¬ 
ranza assoluta, si ridimensio¬ 
na, con una rappresentanza di 
eentoventotto deputati. Papan- 
dreu ha già prestato giura¬ 
mento come capo del nuovo 
governo, il cui programma, 
egli ha dichiarato, sarà con¬ 
forme agli impegni elettorali 
dell’Unione del centro per il 
ripristino della democrazia. 

Si tratterà, secondo l’aritme¬ 
tica del nuovo parlamento, 
di un governo minoritario. Ma 
TEDA, che viene ad acquista¬ 
re una decisiva funzione di 
arbitro, si - è già dichiarata 
pronta a sostenerlo con i suoi 
voti, non soltanto nella neces¬ 
saria opera di. democratizza¬ 
zione della vita politica, ma 
qnche in vista di misure pro¬ 
gressive, conformi alle aspira¬ 
zioni delle masse. In senso 
contrario, nel senso, ciqc, di 
un . compromesso tra il Cen¬ 
tro e - i fascisti, premono gli 
ambienti di palazzo reale, i 
cui suggerimenti . Papandreu, 
forte di un’amara esperienza, 
sembra tuttavia deciso a igno¬ 
rare. ■ 

A Mosca, il 46° anniversa¬ 
rio della Rivoluzione d’otto¬ 
bre è stato frattanto celebrato 
nel segno di nuovi sforzi per 
ricostruire l’unità del campo 
socialista. Lo stesso Krusciov 
ha espresso in un brindisi il 
desiderio sovietico di veder 


composti 1 ■ contrasti con la 
Cina, sottolineando clic la so¬ 
lidarietà dei due paesi contro 
l'impcriaiismo non verrà mai 
meno. Un cordiale colloquio 
Ira il premier sovietico e l’am¬ 
basciatore cinese, durante il 
ricevimento al Cremlino, e un 
caloroso messaggio dei diri¬ 
genti cinesi al PCL’S hanno 
accresciuto l’interesse e l’at¬ 
tesa per positivi sviluppi del 
dibattito. •• 

Sempre a Mosca era stato 
annunciato, pochi giorni pri¬ 
ma, il raggiungimento di una' 
intesa tra il PCUS e la SPIO. 
Essa verte tanto sulla comu¬ 
ne lotta per estendere la zona 
di accordo creatasi tra est c 
ovest con la tregua nucleare,' 
quanto sulla necessità di ' far 
convergere ' gli sforzi ; della 
classe operaia e delle forze 
democratiche, al di là di tutti ■ 
i dissensi, nell’azione per la 
pace. Guy Molici, che guida¬ 
va la delegazione della SPIO, 
ha giudicato molto, utile rin¬ 
contro e si è. detto , vivamente 
colpito da ciò che ha potuto 
vedere nell’URSS. 

Ai rapporti sovielicn-amcri- 
cani, sotto il duplice aspetto 
della competizione economica 
e della discussione sui proble¬ 
mi politici, si è riferito Kru¬ 
sciov nel corso di un incon¬ 
tro con un gruppo di uomini 
d’affari americani. L’interesse 
si è soprattutto rivolto alla 
questione dei « diritti di ac¬ 
cesso » occidentali a Berlino, 
che una violenta campagna di 
stampa, nelle capitali atlanti¬ 
che, ha considerato minacciati 
allorché i sovietici hanno im¬ 
posto l’alt ad un convoglio 
militare americano in marcia 
sull’autostrada. Il premier* so¬ 
vietico ha addossato l’inte¬ 
ra responsabilità dell’inciden¬ 
te all’atteggiamento provoca¬ 
torio delle * autorità militari 
USA, deliberatamente / impe¬ 
gnate nel « saggiare i nervi » 
dei sovietici. Il Dipartimento 
di Stato ha reagito polemica* 
mente a queste dichiarazioni. 

: A Saigon, il colpo di Stalo 
militare della settimana scor¬ 
sa ha dato vita, come previsto, 
ad un governo dominato dal 
« comitato dei generali » ma 
largamente appoggiato - sugli 
ex-collaboratori di Dicm, ol¬ 
tre che. decisamente orientato 
verso il proseguimento a ol¬ 
tranza della guerra civile: so¬ 
luzione clic ha provocato vivo 
fermento nelle file stesse del 
movimento militare. 


Nemica meno tesa 

tra URSS e Cina 

Le lezioni di una settimana a Mosca - Ne esce un monito agli 
USA perchè non si lascino tentare di nuovo dalla politica «dura» 


lì 


usato da Saragat >. 


•• ' . '• .... ’ ■ ■ ■ :-V h’<- r ' : -•••'•* t.ia •> • 4 -, ■+ r '”' . • ’ ; V...IoÌ • 

' ’ • i ; c ^ e ta * e csame debba essere saranno facili » e ha aggiunto 
fatto in modo approfondito ed che il nuovo - governo dovrà 

• . . esteso nel prossimo Consiglio dire perchè della maggioranza 

usato da Saragat ». Anche la nazionale ». non faranno parte altre forze, 

impostazione di Moro sulle Re* *■’ Ma le reazioni non si fer- « come quelle comuniste e 

gionì-è insufficiente per l’ar- mavano qui. Un'altra nota, di quelle liberali ». 
ticolo ■ doroteo » del Messag • ispirazione di Moro, replicava ieri sì è aperto anche il Con* 
gero, che crede, a torto, che il in serata che del problema do- sigilo nazionale del PRI. Rea* 
il segretario de abbia abban- vrà parlarsene « a tempo de- i e , nella sua relazione, è tor¬ 
donato il ricètto al PSI sulle bito ». Quale sia questo.« tem- nato ad esporre il programma 
« condizioni di stabilità politi- Po debito » non è detto chiara- del PRI, dando un giudizio 
ca » e abbia accettata l’ipotesi mente nella nota. Nella quale positivo sul Congresso del 
di giunte regionali a maggio* però si legge che se è vero psi, La riunione è stata mo- 
ranza « spuria ». Infine farti* « che nel corso del tentativo vimentata da un intervento di 
colo chiude, con un esplicito compiuto nel -giugno scorso Pacciardì che, lamentando il 
riferimento alla possibilità di dall’on. Moro fu manifestata tradimento degli ideali mazzi¬ 
nuove elezioni con le quali — da tutti i gruppi interni della niani, ha accusato Reale e La 
dice il Messaggero — « il Pae- DC l’òpinione che tale cam- Malfa di dittatura e si è pro¬ 
se potrà valutare e giudicare ». biamento dovesse avvenire in clama.to per una soluzione di 
Come si vede, si tratta di sede di Congresso nazionale » centrò destra, accusando an- 
una presa di posizione molto è anche vero che « da allora che Giovanni XXIII di avere 
precisa. * Essa . rispecchia lo la situazione è mutata, anche avallato il centro sinistra. , 
scontento «doroteo* perule in considerazione della previ- :< 

troppe sfumature di Moro nel sta costituzione di un gover- 

dialogo con il PSI e, al tempo no a maggioranza organica.». EifAMyA 

stesso, ha valore di mobilita- La nota conferma che Moro ha .. •■TlI 1 ClliLw 


Tlalla nn.tra redazione a rinnovarli. -So - Ita detto 1 Vediamo comunque « a che polemica. Non è una proposta stesso, ha valore di mobilita- La nota conferma che Moro h£ 
unilit uvma reuBtiuuc __ quanto sia importante, per punto sono : quei rapporti: la nuova, è vero; essa era già sta- Contro lo trattative o di intenzione «di non cumulare 

.;•* v,. MOSCA. 9. ognuno di voi, scegliere con polemica, dopo aver toccato in ta fatta all inizio dell'anno, poi ™io^e dad «tra ne? con- le cariche di governie di DB® 

Krusciov, durante il secondo oculatezza i propri investimeli- settembre il momento di massi- ripetuta alla fine delle conver- pressione, da destra, per con ca ne ai governo e t p 
incontro da lui avuto, nel giro ti! Ebbene, gli investimenti mi- ma asprezza, è entrata in una sazioni di luglio, qui a Mosca, djztonare t negoziati net termi- tito » ma conclude che di que- 

di due giorni, ‘ con i rappre- gliori che potete fare • sono fase, almeno 1 esteriormente, fra i due partiti. I cinesi lave- ni classici di puro e semplice sto si avrà tempo cu parlare 

sentunti di circoli d’affari ante- quelli destinati alle operazioni più pacata. Questa fase abbrac- vano respinta in entrambi i ca- «diktat» clericale al PSI. . «con lo spirito unitario che 

rirani che erano in visita nel- con noi, perchè noi siamo seni- eia praticamente il periodo del - si. Ciò nonostante, i compagni , . crf'iWTmt k f\r v ’ " ' ' s °l° P ua garantire l’appoggh 


Firenze 

•' *■ ■■ ’« 

PSDI nella Giunta di Palaz¬ 
zo Vecchio. * . 

L’idea di eliminare il sin- 


l’URSS, ha ricordato come in pre stati esemplari esecutori di le due feste nazionali: '■ quella del PCUS l'hanno lanciata an 


vietica prima ancora che que¬ 
sta fosse riconosciuta dal go¬ 
verno degli Stati Uniti. Da pa- 


cipale motivo delle conversa-istenere le rispettive, tesi. > Non il preludio ad una ripresa de- 


« diktat » clericale al PSI. , * con lo spirito unitario che dacb e di trasformare, com- 

ia ccrrtCTCniA hr v ' ' solo P ua £ arant * re l’appoggio pletamente il carattere della 

LA itURcltKIA Ut Un altro efficace del Partito al governo Giunta — sostenuta, in un 
problema acuto, anch’esso de- e il successo della difficile ope- primo tempo, su ispirazione 
stinato — fin d’ora, — a inci- razione in corso». Per questo, dei gruppi moro-dórotei, 
dere sulle trattative, è quello dice la nota, «è inopportuno dall’assessore Nannini, presi¬ 
dila sostituzione di Moro al- sollevare il problema prò o dente delle ACLI, e rilancia¬ 
la testa della DC, nel caso in contro, in questo momento», ta al Congresso socialista — , 


prima , per suiiuuueu re cric siati puuuucuii, invece, alcuni una putte ne uuu ultra, “ ... - ■ : .« • _ , iS • * „ ' l4 „ ’• 21 

l'URSS non è in condizioni in- decisamente aspri ed offensivi , ra la volontà di riaprirli (in denti stretti per una trattativa scambio di idee fra amici pri- rinviare ad altre occasioni 11 

li da essere costretta a tratta- anche in questi giorni più vici- questo caso la sede sarebbe con il PSI) si e assistito a un yo del significato politico che tentativo moro-doroteo, limi- 

re con gli americani a qualsia- ni a noi. Non vi è stata, tutta- Pechino) esistesse da entrambe improvviso riaccendersi delle e.stato ad esso attribuito, fuo- tando l’obiettivo a quello 

si costo: se questi non voglio- via, per ora. nessuna reazione le : parti, non dovrebbe quindi rivalità tra le fazioni de sul r i di ogni conclusione ed, an* dello svuotamento . della ’ 


vietici, poco male, perchè 
l'URSS ha altre risorse, sia in- 


D'altra parte, i dirigenti del- questo punto 
l'URSS hanno ripreso con itisi- 


terne che esterne : vi sono al- stenza la proposta di cessare la 1 
tri - paesi disposti ■ non solo a ^ 

venderle quello che chiede, ma __ _ _ 

anche a comprare ciò che es- • ■ 

sa stessa può vendere. Il caso ; •• ! •. 1 


Giuseppe Boffa 


In contumacia 


verno degli Stati Uniti. Da pa- zioni che il leader sovietico ha sono mancati neppure gli attac- gli incontri bilaterali che in lu- 

recchi anni, invece, questi buo- avuto con i businessmen di ol- chi pubblici. Il più recente, da glio si erano svolti in modo 

ni rapporti del passato sono tre oceano. Krusciov si è però parte sovietica, risale però a 15. tanto sterile? E‘ presto per dir- 

ecssati. Krusciov ha quindi in- preoccupato sempre di aggiun- giorni fa, quando apparve Vul-- lo. L’impégno di continuare ì 

vitato i suoi ospiti americani gere, a questa sua richiesta, timo numero di Kommuriist. cblloqui, comunque, c’era e 

due ■ clausole 'esplicative: la Sulla stampa cinese ne sono non’è mai stato ritirato, nè da 

'•- prima, per sottolineare che stati pubblicati, invece, alcuni una parte nè dall'altra. Qualo - 

>’ l'URSS non è in condizioni ta- decisamente aspri ed offensivi, ra la volontà di riaprirli fin 

Pechino li da essere costretta a tratta- anche in questi giorni più vici- questo caso la sede sarebbe 

re con gli americani a qualsia- ni a noi. Non vi è stata, tutta- Pechino) esistesse da entrambe 

; —;— ; . si costo: se questi non voglio- via, per ora, nessuna reazione le : parti, non dovrebbe quindi 

I cntfiotiri : invitati allo no combinare affari con i so- sovietica. r essere diffìcile accordarsi su 

buvlCllbl IIIVKall alla vietici, poco male, perchè D'altra parte, i dirigenti del - questo punto. 

' Pnnforpn7a nnpraia l’URSS ha altre risorse, sia in- l'URSS hanno ripreso con insi- D-«-. 

CUnicrCII£d U|ICIal» terne che esterne: vi sono al - stenza la proposta di cessare la wlUSeppe DOTT3 

: afra aciatira • tri ‘ paesi disposti non solo a $ „ 

dllU'doIdlllfd venderle quello che chiede, ma ' _ ' ' _ •' f 

< ■ . - v ' Bppmun B anche a comprare ciò che es- “ 7 " . ■ • ” 1 “ “ . . .., [ ’ ' 

PECHINO, 9 sa stessa può vendere. Il caso ■ [,. • • - 1 . • ; -, -• / ' ’ ' 

I rappresentanti dei sindacati grano è stato abbaslatua ;| M 
sovietici sono stati invitati al tipico: l’URSS ha bisogno di : III COnTUmCICICI . , ’ . 

comitato preparatorio della con- acquistarne, ma anche agli Sta- “ __ ' ' ' • ; ‘ ' _' - 

fcrenza degli ««operai afro- n Uniti fa comodo venderlo: e ■ '<■ , : 

asiatici-». I sindacati cinesi so- fl0n s0 i 0 a gH stati Uniti. Quin- u . ■_ 

no ritornati sulla loro decisione di, le condizioni esorbitanti che . -_iWfc_ ■_ 

di opporsi alla partecipazione s j volevano dettare per questo ' IBflIrlff fi 

sovietica a questa conferenza affare — si trattava, come è .» mi H r ;- ■ WLVNI • 

che deve tenersi prossimamente noto, dei noli marittimi — non . ‘ *, v . . .. - ,. • 

a Giakarta. • •• • sono state accettate. - ‘ . ' _ • . 

Lo annuncia l'agenzia Nuova . jj f secondo • chiarimento ri- , , . ( - __ ___■ _ 

Cina che cita-un appello lan- guarda tutta la politica inter- . 

ciato dalla riunione preparato- nazionale. Gli americani sono ; %wlllllulllllW IW ’ = - 

ria dei paesi promotori della stati ammoniti a non lasciarsi * , : . ... ... . . - , 

conferenza, e nel quale si chie- tentare dalla strada opposta a • •. I: ... , ' ‘ ' 

de al movimento sindacale quella dei rapporti economici, , ; -v • - * > 

afro-asiatico «« di compiere sfor- la strada cioè delle prove di .- 

zi comuni per il buon esito di forza. Due avvenimenti mosco- 'Bd ' lllwl I w 

questa conferenza degli operai viti avrebbero . tra l’altro, do- 

afro-asiatici»; • •„ -- ' vuto indicare loro, in questi « - , _• . , . ' . 

Durante Tultimo congresso giorni, come i rapporti di /or- 1.3 VTI0StfU0S3 S6llt6nZ3 fl6Cf6t3t3 03 Ufi triDUnSlC 
dei sindacati sovietici, il pre- za mondiali — p articolarmen- "••• , .... . 

sidente di questi ultimi. Criscin. te in campo militare — non 111111(316 ItlSrOCChlllO 

aveva orotestato contro l'esclu- siano certo mutati a loro fa- . -‘ 0 . . .' > . 

sione dei sindacati sovietici dal- vore: vi è stato dapprima l'e- ■ ■ ■ ’ ... "• . ' j- , 


gli incontri bilaterali che in hi- cui egli divenga' Presidente Un altro codicillo, dell’avv. sembrerebbe, dunque, pér il 


Ben Barka 


Ls mostruoss sentenza decretata da un tribunale 
militare marocchino 


sociausta. l,o^ stesso ixriisciov movimento militare. sione dei sindacati sovietici dal- vore: vi è stato dapprima Ve¬ 
na espresso m un brindisi il , e B la conferenza degli operai afro- sperimento ' cosmico col « Po- 

desiderio sovietico di veder , . asiatici.; Hot » pilotabile; poi, ieri, la 

.. ,. ' .' v 1 ; ; . -’: t . . presentazione, sulla Piazza Ros. 

— _-... ’.'___' _U_ ... ■ - ' - sa, di alcuni modelli di missili- 

■ ■ . - - . T. 1 . . antimissili, di cui i maggiori 

• _ _ ' > esperti militari sovietici vanta- 

Secondo Rusk e Tnorneycroft . . • 

— --:----—1__1!___1_ • Che i sovietici disponessero 

-. ;••• , di missili capaci di intercettare 

_ 1 • • ■ - i missili avversari, non è una 

’ _ ■ ’ novità; a Mosca era stato detto 

. ufficialmente ■ più volte. Ieri, 

Mll» al ‘mr aa ■ però, essi sono stati posti sot- 

Rjj ì? to 

v «VICI vii WIV litari occidentali, e in serata il 

maresciallo Biriusov, che li ha 

■■■■'■ • ••»'* visti più volte in azione, ha as- 

_ . ' » sicurato che essi sono in grado 

^ ■ ■ f - IV - M9 di ■ colpire ■ in ■ aria •« qualsiasi 

a contatti su Benino saar«?i 

. m T Gli americani non dispongo- 

> no ancora di un’arma del ge- 

: • '■ ■ ■ ■ m nere: lo -^Marano gli esperii 

Gli americani vorrebbero però limitare la discussione al . 

• . _ Biriusov quando ha osservato 

« diritto di accesso » - Il compromesso sul grano & ^ 

; ; ^ - e quelli «globali » sono «-pra- 

' ' ' ■ . . ■ ’ ••• ’ * ■ ‘ : . ticamente . inafferrabili Lo 

WASHINGTON. 9 ta ' opposizione a questa prò- stino della libertà di movimen- scetticismo interessato con cui 
Il problema di Berlino e la spettìva è venuta fino ad ora to alHntemo di Berlino e tra gli americani avevano accolto, 

questione del grano sono oggi da Bonn. Oggi, il ministro brt- Berlino e la RFT»: posizione in passato, queste dichiarazioni 

al centro dell’attenzione nei tannico della difesa, Thomey- non nuova, che non tiene con- sovietiche ha ; di ; che essere 
circolir politici americani, che croft. ha espresso, parlando a to dei diritti internazionali del- scosso. » - - -, • 

guardano alle due vertenze co- Keele. la speranza che i tede- la Germania democratica. Nella attrezzatura missilisti- 

ine al terreno più attuale della schi « usciranno dal loro im- . p er q Uan to riguarda il gra- — che per i sovietici costi- 

discussione tra est e òvest. •• mobilismo»» e - faranno il pos- n0i ^ stato oggi precisato uffi- tuisce ormai l’armamento es - 

Molti commenti hanno suscl- sibile per giungere ad un'in- ciosaménte ch e la «intesa di semiale — gli Stati Uniti non 
tato, per quanto riguarda la tesa con l’altra parte circa una massima-» raggiunta tra i di- hanno ancora colmato il loro 
prima, le dichiarazioni fatte ie- soluzione accettabile del prò- r jg e nti americani e la delega- svantaggio. Ricordare 1 questo 
ri dal segretario di Stato. Rusk. blema dell'ex capitale». - zione commerciale sovietica si non è forse inutile. Si è avu- 
nella sua conferenza stampa. In Non ii sa che cosa Bonn sia basa su un rinvio della con- t«- in questi ultimi tempi, la 
questa occasione, il capo del effettivamente disposta a fare, troversa questione del trasporto sensazione che certi circoli di- 
Dipartimento di Stato ha af- in questa direzione. Oggi, in per mare alla trattativa privata rigenti americani, se non tutto 
fermato che il problema del li- una conferenza stampa tenuta tra i sovietici e gli esportatori il - governo di Washington ~— 
bero accesso occidentale a Ber- a Tokio, il ministro degli este- privati americani: se questi ul- vogliano saggiare la •'■solidità » 
lino ovest non è procedurale, ri Schroeder si è limitato ad timi vorranno servirsi di navi dell'URSS. magari pensando di 
ma - politico >. E. dopo aver un'offerta di crediti e di un americane, dovranno detrarre poter sfruttare le difficoltà ali- 
accennato - ai -suggerimenti - ampliamento degli scambi con dai loro guadagni il più eleva- mentori che essa incontra dopo 
presentati dagli occidentali ini la' RDT «in cambio del ripri-to costo dei noli. il cattivo raccolto e quelle i ri¬ 
passato. per raggiungere «solu- » ternazionali dovute alle pole- 
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a contatti su 


Gli americani vorrebbero però limitare la discussione al 
« diritto di accesso » - Il compromesse sul grano 



WASHINGTON. 
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| essere diffìcile accordarsi su problema della segreteria, zi. rii ogni pregiudiziale circa Giunta e del, suo allinea- 

questo punto. Moro, che aveva l’appoggio i tempi le persone e i modi mento sulle posizioni soste- 

Giuseppe Boffs delle correnti alla sua tratta- adatti a risolvere il problema ». mite oggi dal PSDI. 

Uva promettendo di - lasciare L’on. Forlani, fanfaniano, pren- La mossa iniziale, indiriz- 

; \ libero il posto di segretario ha deva atto di questa precisa- zatasi direttamente contro il 

-r-!- ——fatto marcia indietro. E ciò zione con una nuova dichiara- sindaco, suscitò, infatti, una 

•; non si sa se perchè timoroso zione, affermando comunque la serie di reazioni alHntemo 

di un insuccesso della tratta- validità della presa di posizio- dello schieramento cattolico 
-, tiva o perchè, stanco di fare il ne di Nuove Cronache. che furono giudicate preoc- 

. ' «mediatore» fra destra e si- - Come si vede — a parte la cupanti. Ultima di queste, 

■■ ■ ì nistra, intende - giocare, d’ora difficoltà oggettiva di ricavare quello di un'gruppo di 50 la- 

m ' ■ ' in avanti, un ruolo più perso- una linea chiara da questo ac- voratori iscritti alle ACLI, i 

iMVlf iM naie. Fatto sta che, una qua- cavallarsi di sfumatissime e quali, in un documento dif- 

POMa rantina di autorevoli suoi se- cautissime posizioni — la lotta fuso ieri sera, lanciano pe- 

- - t gitaci (fra i quali Scaglia. Sa- P er il potere all’interno della santi accuse al presidente 

lizzoni, Moriino, Delle Fave e DC è.scatenata. Gli. schiera- dell’Associazione Nannini e 
altri) - hanno annunciato, nel menti, com’è ovvio, sono molto stigmatizzano il fatto che 
corso di una riunione, di non mobili, anche se —• fino ad l’attacco da lui mosso abbia 

ritenere valido l’accordo per oggi — è percepibile un alli- trovato piena e naturale 

• - ■ sostituire Moro con Rumor su- neamento tattico fra « fanfa- ospitalità « sul quotidiano 

■’ _ * -, . . ' bito dopo la formazione : del niani » e « dorotei », entrambi laicista e padronale di Firen- 

governo e .hanno chiesto • il richiedenti una soluzione ra- ze. La Nazione>. 

I, rinvio della questione al Con- Pida, al prossimo Consiglio Tuttavia, \il « fatto* che la 

:t- -»•• . gresso da fissare a marzo. In nazionale. ^ DC, abbia accolto favorevol- 

4 rìkiin«iln via subordinata i « morotei » Quel che e chiaro e che sul- mente l’invito del PSDI a 
ecreiaia oa un iriDUnaie Si sono detti disposti ad accet- le future trattative peserà un ridiscutere tutta la « faccen- 
larnrrhinn . > tare una « reggenza » di « Gui elemento di equivoco e di dif- r j a ,, e c h e il Segretario del- 

idiuuumiiu , . e Zaccagnini fino al Congresso, ficolta in piu. Che, fin da ora, j a Federazione del PSI non 

Tale sortita «morotea», na- (come si è visto nel ritardo abbia respinto tale invito, 

; RABAT 9 turalmente, ha provocato am- subito dalla crisi) fa scontare starebbe ad indicare che la 
! Mostruosa sentenza a RÒbat, P ie reazioni contrastanU. I do- al Paese le contraddizioni e le man ovra moro*dorotea-sara- 
Mehdu Ben Barka, leader e rotei, presi di contropiede, lotte interne delle fazioni de- gatliana • sia stata » arrestata 
fondatore dell’UNFP (Unione hanno' parlato di « tradimen- mocristiane. in disputa aperta soltanto momentaneamente e 
nazionale delle Forze popolari) to dei patti », e hanno fatto per il potere, sta nel partito c he si tenti, adesso, di svi- 
é Hamid Berrada, presidente scrivere sulle agenzie da essi che nel governo. ,-. , lupparla su un nuovo ter- 

dell’UNEM (Unione nazionale controllate che alla manovra ni11AlIOlii DDI C DCIM ' ^ ' reno. «•• •• ^ 

degli studenti marocchini) so- di Moro non sono ; estranee KIUNIUM rKI t TÒUI Sono fflrpnr in «,,* 

no stati condannati a morte In . influenze socialiste». Il col- continuati ieri i lavori del CC por 

contumacia da un . tribunale p0 dei . morotc i . d . a i tra par- del PSDI. Tutti gli oratori, Comitati P diremuo itn^rà 

rc"L , r*:'a, P r"rTa’:'r,c d f. l i ;'cc'u 0 , r i ; tta d p)' eV f™fan|ai!i ,<! K i ra Tno Un d 0 .c d h ì i a e r S a , (f m d.accordi SS5S°lJSS“‘pro^imo^dl 

dl « attentato alla sicurezza teste ^dei « fanfantam». Una si sono dichiarati d accordo f ronte ad una sce jt a obbli- 
esterna dello Stato ». Il pre- nota di Nuove Cronache, ieri con la relazione di Saragat. ta; eliminazione delle for . 
testo evocato dal tribunale si attaccava la posizione dei mo- Nella sua replica, il leader so- catto ] iche e socialista niù 
riferisce al fatto che I due di- rotei, dichiarando « inammis- cialdemocratico ha informato irnpe g nale , (vice sipd J co 
rigenti marocchini hanno con- sibile ogni decisione e combi- di essersi incontrato in gtor- Agnoletti compreso) rimoa- 
dannato l’aggressione di Has- nazione particolare » (cioè la nata con Moro ricavando dal f avnrpvn1 „^ a iu su 

san II contro l’Algeria, in di- «reggenza»). Replicando alla colloquio l’impressione che le d iniprno pH Pit.rnr. 

chiarazioni al Cairo e a Algeri, proposta di un rinvio al Con- trattative saranno «rapide» e a jj e * 

In realtà il processo e la con- gresso della questione la nota si svolgeranno da domani a '! ; l ". , . 

danna'rientrano nella politica i ns i 5 t eva p er una decisione ra- sabato. Saragat ha detto co- f* chiaro, pero, e 1 lavo- 

bL iMiPMhri/fpmnn poltro P ida » scrivendo che « si ritiene munque che le trattative « non f at ° 1 ’ 1 socialisti e cattolici 
na scatenato da tempo contro r * . beh lo sanno, che si tratta di 

l'opposizione, specie dopo le , \ una scelta che non trova al- 

ultlme elezioni che hanno rive- ■■ _ cuna giustificazione nella 

- •• . Direzione PCI ■ : ci ,? 

zione del paese'ln un regime ; proDiema non e, miatti, 

di aperta reazione. «• » , . - « / ' V quello di accettare le condì- 

.."dTm.S’S.n B.^ka'it'» colpo contro la destra economica e l’assetto mano- 

leaders più popolari deii’oppo- polistico ma si ripropongono di neutralizzare la PSDI, per uno svuotamento 
sizione. ' spinta unitaria del movimento popolare. totale della Giunta o, al mi- 

•• • t«. ; , • ■ -ia-; «...• . nimo, per un forte condizio- 

C - v- : ;. * ; namento delle forze di sini- 

ONTRO questa • tendenza, che ove prevalesse stra » bensì quello di fare as- 
non darebbe alcuna risposta alle attese del Paese di Palazzo vecchio una fun- 
ma ne approfondirebbe la crisi politica e sociale, e zione avanzata sul -piano Io- 
necessario che la classe operaia, i contadini, i ceti cale e nazionale, come l’elet- 
- ' ; v . 7 interessati a uno sviluppo democratico dell’econo- ^ a p ^ 0 h v a 0t | ià I1 
_ . mia e dello Stato, facciano sentire la loro voce ed rifìcarsi soltanto con l’attua- 

esercitino la loro diretta influenza. Esiste oggi un zione di un programma de- 
fl l \ • tale schieramento di forze democratiche, un così mocratlco e avanzato, vera- 

Ul IIU «Ha li.miin iti nnentonvo riomnoratìoca o cru'ìalìcfn una mente € qualificante ». 


ha scatenato da tempo contro 
l'opposizione, ’ specie dopo le 
ultime elezioni che hanno rive¬ 
latola vitalità delle forze che 
si o'ppongono alla trasforma¬ 
zione del paese'ln un regime 
di aperta reazione. - '■ 


Direzione PCI 


Non a caso il r egime ha pre- co ] po CO ntro la destra economica e l’assetto mono- 
di ivi ira Ben oarKa uno oei . . v f « j» * i * i 

Jleaders più popolari deii’oppo- polistico ma si ripropongono di neutralizzare la 

sizione. , ' spinta unitaria del movimento popolare. 




rioni ampie e fondamentali dei 
problemi tedesco e berlinese 
ha aggiunto che -sarebbe pos¬ 
sibile elaborare migliori accor¬ 
di se l’altra parte, in uno spi¬ 
rito di genuina reciprocità, ri¬ 
conoscesse gli interessi vitali 
dell'occidente ». 

Questa presa di posizione di 
Rusk è apparsa agli osserva¬ 
tori ambigua ed anche con¬ 
traddittoria.' Non è chiaro a 
quali passati « suggerimenti - 
il Segretario di Stato si riferi¬ 
sce. nè se l’anance per nuove 
discussioni abbia di mira una 
regolamentazione del solo « di¬ 
ritto di accesso ». oppure ac¬ 
cordi politici più vasti. Nel pri¬ 
mo caso, la posizione ameri¬ 
cana sarebbe in evidente con¬ 
traddizione • con il riconosci¬ 
mento. dato da Rusk. del f 3 tto 
che il problema è « politico ». 
Nel secondo, sì può ricordare 
«he un regolamento su basi 
realistiche del problema tede¬ 
sco è stato coerentemente ma 
Inutilmente sollecitato dal- 
l’URSS negli ultimi anni. - 

Come è ben noto, la più net- 


USA 


Atene 


Papandreu: 

_ alla procedura da tempo stabi- . R compagno Alvaro CunhaL ne avventurosa, aiutato da per- 

. (ita. La prima volta che ciò segretario generale del Partito sonalità antifasciste portoghesi. 
iBVNHl' accadde, fu per tutti un avve- comunista, portoghese compie riuscì a riparare all'estero, do- 

nimento inatteso: esso colse di oggi 50 anni Egli nacque il 10 ve tuttora vive dirigendo l’azio- 
’ * - -- • sorpresa non solo Gromiko che novembre del 1913 a Coimbra. ne dei combattenti portoghesi 

■ in quel momento si trovava Studente nella » città natale e perla libertà . 

■ MiliniMaam ne0li Stati UniIi ma - a quanto poi a Lisbona. Cunhal prese - 

UPf UU |JW ■ pare, anche lo stesso Kennedy: giovanissimo i primi contatti ; m 

m w in un primo momento gli ame- con il movimento antifascista e ■ fZI| 

. • ricani abbozzarono infatti una poi con i gruppi comunisti. A - ^rll VSVVpVf I 

ATFNF q «neranze '• Tnitavi- ’ i 9 •' *«.« protesta;.- poi, invece, mostra- 22 anni diventò segretario del- •* - 

T, • ATENE, a rono di voler ridurre a poca l'Associazione portoghese - Ami- 

Il nuovo Presidente del con_ I C0l ) t,nua a cercare di cosa l'incidente, lasciando la ci delEUnione Sovietica» e. dì- flf f 


il cattivo raccolto e quelle in¬ 
ternazionali dovute alle pole¬ 
miche con i cinesi. Si sono co¬ 
sì rinnovate le pressioni su Cu¬ 
ba: sono ripresi i negoziati per 
la »forza multilaterale » e in¬ 
fine vi sono stati gli incìdenti 
di Berlino .. 

• In entrambi i casi prodottisi 
recentemente, il blocco 1 delle 
autocolonne - americane sulla 
via di accesso a Berlino è stato 
voluto dagli americani stessi 
che hanno- cercato di sottrarsi 
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: 1 : CONTRO questa • tendenza, che ove prevalesse 

H ; - '• ^ non darebbe alcuna risposta alle attese del Paese 

■ • f dnBnn■■■■ ■■ ■■■■ . ma ne approfondirebbe la crisi politica e sociale, è 
m H HanBOfl B IBP . necessario che la classe operaia, i contadini, i ceti 

0 ’ * ’ ; - .« : ™ T ’ interessati a uno sviluppo democratico dell’econo- 

1 ^ v - mia e dello Stato, facciano sentire la loro voce ed 

. esercitino la loro diretta influenza. Esiste oggi un 

LimHIII ’ BBnfl tale f schieramento di forze democratiche, un così 

vBBBBBBBBB BBBB alto livello di coscienza democratica e socialista, una 

' . così diffusa volontà unitaria di rinnovamento, che 

■ W ' ' ' ' • tuttji i partiti debbono tenerne conto al di là di» 

JllBAJClUUfel 1 * OUnnnnS Ogni manovra di vertice: bisogna che questo poten- 
f ■■BBBBBBBBBW '• BBBBiBBB ziale democratico si traduca oggi in iniziative di 

™ massa e in azione politica, cosicché i piani avversari 

- ■' ■ siano fatti ancora una volta fallire e la crisi di 

L'eroica figura del segretario del P.C. porto* governo abbia uno sbocco positivo. , ’ ,' < i .7 

gfiese Che ha trascorso un terzo della sua Vita La Direzione del PCI rivolge in particolare un 

__n_ J! ; appello a tutto il Partito, a tutte le organizzazioni 

i : '■ ■ Bolle • prigioni dì saiazar e i militanti perchè siano in prima linea nel susci- i 

* * . : - tare questa iniziativa di massa e questa azione poli- 

II compagno Alvaro Cunhal. ne avventurosa, aiutato da per- fica, in collaborazione con tutte le altre forze di 

gretario generale del Partito sonalità antifasciste portoghesi. :~: ra _: nnA corialicta P democratica e Derchè sia 
►munista portoghese compie riuscì a riparare all’estero, do- ispirazione SOCiaiiSia e aemocraiicd, e perciie sia 

[gi so anni Egu nacque il io ve tuttora vive dirigendo Lazio- portato parallelamente avanti anche m questa occa- 

SS' Srl' i uSSr , "' n!1 ***** sione quel processo di rafforamento del Partito che 

»i a Lisbona. Cunhal prese .. . . . f . --- le prime giornate della campagna di tesseramento 

©vanissimo i contatti , _• e proselitismo hanno felicemente stimolato. 

in il movimento antifascista e f-|| fflMfffFi r 

il con i gruppi comunisti A HWgvi v Roma, 9 novembre 1963 


Gli augùri 
ii Togliatti 


programma politico. Papandreu 


più serio, perchè, oltr e a non 


Vietatigli « «iati « jri«S”T ugn , a " st a r h . e »v^«n'ssni^sr'pis aic-s. rsssiK'drWtì'KSL 

• n pL-j on 4 „ rnneioiin'hV cìenza parlamentare e alla Ca- ' ° ao l m f s } x J ono P« r to uscire di prigione. Trasferì- Essa testimonia i sacrifici e lo 

na RAMI SOCMIlStl - * n p ff. 3,c * ente ° me ra attenderemo questa auto. 1 ~~ e . c J* e esistano, i so- { 0 da una prigione all'altra, da eroismo dei comunisti portoghe¬ 
si |iwvai amimi ^ìlfJ 1 sufficienza perchè ciascun dtìpu. vie , tici stessi hanno dichia- un campo di lavoro forzato al- si nella d^ra lotta per rovescia- 

■ ' WASHINGTON,.9. f "P 3 */ 3 ambizione non è quella tato ha H diritto il dovere tato - sarebbe tjgualmente Taitro-tfra cui queUi atroci del- re il regime fascista di Salazar 
' n Senato americano ha vo- formare un altro governo, dj esanì ì nare i a . nuova correlai sbagliato il calcolo- antencano. l’isola di Capo Verde ài. largo e aprire al Portogallo la. strada 
tato alla unanimità un proget- bensì quella di creare un atmo- z -,one dì forze in csstf eslsten- Qualora 4 i.pensasse di .poterne della costa- africana). Cunhal dellà’democrazià e-della ìibertà, 

to di • legge che proibisce la sfera di rinascita nazionaleKd . approfittare per imporre unii non fu liberato allo scadere dei neiruniÙi di tutte le forze aotl- 

assistenza economica e mil i* «a aggiunto che « il popolo gre. Il nqovo ministro degli Esteri P°^tica * dii ra Si è yid ri- quattro anni e mezzo stabiliti fasciste. I comunisti, i democra* 
tare.a qualsiasi paese social:- c ° sta 8 '“ - 1 *!? 0 * Venizelos, ■ dal suo canto, ha sto come le ristrettezze cerea- dalla condanna: gli venne in- ticL gli antifascisti, I lavorato- 

sta. Il progetto di legge esten- va ana dI i tDen a e ai aignna». d i C j,j ara ^ 0 stamane alla stampa ‘ ,co ‘ e n on portino l'URSS ad flitta una pena supplementare ri italiani sono al vostro Ban¬ 
de alla Polonia, a Cuba e a Dopo il fosco periodo della che colloqui con la Bulgaria per accettare condizioni iugulatorie d j tre anni di prigione e un al- co in questa lotta, pienamente 
tutti gli altri governi di paesi dittatura fascistoide di Kara- la soluzione di problemi in so. P e £ * SIIO j, ac Q u isti di grano■ ’ tro prolungamento di carcere coscienti ‘ dell'importanza = per 

socialisti del mondo il divieto manlis è indubbio che il sue- speso cominceranno nel prosai- ■ Resta il problema dei rap - io ebbe successivamente, tanto tutta l’Europa della creazione di 
che era stato adottato giovedì cesso democratico determinato mo mese, dopo il voto di fiducia P orti con i cinesi. Ma qui, gli c ne alla fine dei *60 si trovava un Portogallo libero e demo- 
contro la Jugoslavia, Il prov- dal voto popolare nelle elezioni al parlamento. Venizelos ha pu- stessi americani, hanno oggi dei ancora detenuto e In cattive cratico. Ricevi, caro compagno 
vedimento non riguarda le ven- del 3 novembre ha portato ad re dichiarato che * il nuovo go- dubbi, tanfo da non essere an- condizioni di salute. * Cunhal, il nostro abbraccio In¬ 
dite di eccedenze alimentari, un mutamento immediato del verno rispetterà tutti gli Impe- eora riusciti a stabilire se so- Ma ii 2 gennaio 1961 egli riu- terno e l’augurio più caloroso, 

c-dietro pagamento di valuta lo- clima politico nel Paese ed ha gni assunti dalla Grecia con I ”<> lealmente in grado di trar- sci ad evadere insieme ad altri p. Il Comitato Centrale del P- 

cale. t , .- v sollecitato un certo numero di suoi alleati». - • ; » r e dei vantaggi dalla disputa, nove compagni, e con un'azto- C.I. PALMIRO TOGLIATTI». 


uno Stato nel quale non verrà 
fatta distinzione fra amici ed 
avversari e che tutti, indipen¬ 
dentemente dalle loro idee poli¬ 
tiche. saranno uguali davanti al. 
la legge», t ».;• a: . Zi 'u-v 


nifi e studentesche *- ir.. »- jj compagno Togliatti ha In- 
Fu arrestato numerose volte violo al compagno Cunhal il 
e detenuto per periodi più o seguente telegramma: 
meno lunghi, finché — incarce- - «Caro compagno Cunhal, a 
rato nuovamente nel marzo 1949 nome '• del • Comitato Centrale 
— venne sottoposto' a procèsso del -■ Partiti» ' comunista italiano 
da'una corte speciale fascista e rrfìo personale-ti invio gli au- 
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: Il 15 nov«mbra 

. * r 

a Addis Abeba 
la conferenza 
deirOUA per 
Algeria-Marocco 

RABAT, 9 

Si conferma ufficialmente a 
Kabat che il 15 novembre si 
inizierà ad Addis Abeba la pre¬ 
vista riunione straordinaria dei 
ministri degli esteri dell'Orga¬ 
nizzazione unitaria ■ africana, 
sulle questioni di frontiera « 1 - 
gero-maroccbine.. A quanto si 
crede di sapere, i due terzi dei 
governi invitati hanno già co¬ 
municato all’rmperatore Hailè 
Selassiè il loro benestare per 
tale data. - 
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DOPO UN MESE DI SCUOLA 

.. .i"" ’i.vi* v k .,i v,« ■ » • ■ v -•••> • * •• r •*« •• 


Ordine del preside: 

• ' - • * ’ . 1 ' 

on riunitevi in gruppi 


Sii.. 

:■* Zi 


La circolare aile^lcfssi della Media « Bracco » di Napoli 
La situazipne a Roma, Firenze, Milano e Genova 


Agli alunni donila scuo¬ 
la media n^^Soletana, la 
< Roberto Bracco > di via 
Belvedejp^ al Vomero, il 
V; preside ha impartito i in 
questi giorni una strana 
^imposizione. Dice la sua 
| /circolare interna: « Uscire 
/ dalle classi uno per uno, 
in fila, lentamente, Mai 
\ riunirsi in gruppi. Quando 
si entra in classe non ad¬ 
densarsi in un luogo solo, 
ma sparpagliarsi per tutta 
• l’ampiezza dell’aula ». Il 
*,• preside è ammattito? No. 
i : * Ma ha accertato lo «stato 
di pericolosità » dei locali 
M e delle scale dell’edificio 
(fino a poco tempo fa adi- 
■|v; :bito ad abitazioni). I ge- 
^J; . nitori, giustamente ! spa- 
. ventati, si rifiutano ades- 
).; so di mandare a lezione i 


ii di^una scu 




>;V. ;y; : .* 


HANOI — Partigiani del Fronte nazionale di liberazione durante le esercitazioni in una località imprecisata elei Vietnam del sud 

. • • - * \ ' * <• • - * . ' . . ’ • • • * 

Incontri sulla baia di Along: il giornalista con moglie e figli al sud;\ 
il partigiano che solo ora ha potuto vedere Hanoi; il direttore del- 
l'albergo cui ghigliottinarono la moglie in nome dell'anticomunismo ur 


(Telefoto ANSA a « l’Uniià ») ,' 

/■ • ••••■■ =• n.-v 


(llln passo del PCI 


ente 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA HA¬ 
NOI, novembre. 

Andiamo alla • baia ' di 
Along, uno dei posti più 
incantevoli del mondo. So¬ 
no soltanto 150 chilometri, 
ma è un lungo viaggio, 
perché occorre traversare 
tre fiumi su grandi zatte¬ 
roni, ed è una operazione 
lenta e complicata. Ma, so¬ 
prattutto, è Un viaggio che, 
ogni volta, compio cól cùcr 
re pesante,' perche occpìpre 


Hanoi nelle - stesse condi¬ 
zioni, con il fardello intol¬ 
lerabile di un dolore per¬ 
sonale e privato che si por¬ 
tano dietro da anni, e per , 
liberarsi del quale non pos¬ 
sono fare, personalmente, 
nulla, ma reagiscono su -, 
bito all’interesse - che lo ~! 
straniero porta per le vi- . 
cende del Sud, perché que¬ 
sto evoca in loro l’immagi¬ 
ne di tutto ciò che avrebbe 
potuto essere se gli accordi 
<di ..Ginevra, che prevede- 
, vano la riunificazione del 
:yy'paese . entro 18 mest dal- . 


*■ * * if i 1 ’ » r UM . . Cfisru *u irioot uui 

anche traversare : ; : rdr7nistizio, fossero stati 

ponte in ferro <sul‘<-,Fiume ■■■■d rispettati, e di ciò che in- 


Rosso, due chilòmetri ad 
andatura lentissima. Nel 
1946, sotto questo ponte vi¬ 
gilato dalle sentinelle fran¬ 
cesi, passarono reparti po¬ 
polari che dovevano rag¬ 
giungere le montagne per 
alimentarvi la Resistenza. 
Con loro vi era una giova¬ 
ne mgdre, col figlio lattan¬ 
te in braccio. Per evitare ■ 
che il figlio piangesse e 
mettesse in allarme le sen¬ 
tinelle, la madre gli tenne 
la mano sulla bocca, per 
tutto: il tempo delta diffi¬ 
cile èd angosciosa traver¬ 
sata. Solo per accorgersi, 
quando giunse alla fine del 
lungo tragitto, di aver sof¬ 
focato il figlio. E riusci an¬ 
cora a trattenere l’urlo di¬ 
sperato che avrebbe voluto 
lanciare. Questa madre che 
uccise il figlio, questo bam¬ 
bino che oggi avrebbe 18 
anni, mi sembrano davvero 
il simbolo più 1 autentico \ 
della tragedia del Vietnam. • 
Quando giungo all’alber¬ 
go sulla Baia di Along, 
dalle cui verdi acque svet¬ 
tano migliaia di isole e sco¬ 
gli, non posso fare a meno 
di ricordare l’incontro, an¬ 
ni fa, con uno dei. suoi 
« managers ». Mi chiese 
delta famiglia, ed io 1 gli 
chiesi della sua: « Sono ve¬ 
dovo — rispose —.* mia mo¬ 
glie era rimasta nel Sud 
quando, dopo gli accordi di 
Ginevra, noi resistenti ci 
trasferimmo qui. Avrebbe 
dovuto essere, in base a 
quegli accordi, una separa¬ 
zione temporanea. Ma gli 
accordi non vennero rispet¬ 
tati. E * diemisti hanno ghi¬ 
gliottinato mia moglie ». 
Anche questo è, se non un 
timbolo, un episodio che 
rispecchia tutta la trage¬ 
dia del paese. 

ii ir 

parallelo 

!• ■ - ;.i.J ■ -• i ■ , 

Questo nuovo viaggio al¬ 
la Baia di Along lo compii 
- conversando con un colle- 
. ga vietnamita, che era an¬ 
ch’egli del Sud. < Poco più 
di due anni fa — gli dissi 
; — ho potuto sbarcare a 
Saigon, e restarci tre gior- 
! ni ». Zi viso, che aveva sca- 
[. voto e pensoso, gli si illu¬ 
minò. « A Saigon — disse 
j ho lasciato moglie e figli . 

due figli: uno ha ora 19 
? anni, l’altro ne ha 12. Non 
; '-'li ho più rivisti, e non ne 
! ; ho saputo più nulla dal 
\ 1954, quando sono' venu¬ 
to al Nord ». Non è il solo: 
altri, a migliaia, sono ad 


vece non ha potuto realiz¬ 
zarsi. :■ 

r,'< Mostrano la carta geo¬ 
grafica del paese, e chie¬ 
dono se non sia davvero un 
solo e unico paese, questo 
che è tagliato in due in mo¬ 
do tanto artificiale al 17* 

? arallelo, lungo tutti i suoi 
.500 chilometri di costa, 
lungo la sua interminabile 
spina dorsale di altipiani 
e di montagne, con la sua 
unità storica, culturale, 
umana, e la sua stessa com¬ 
plementarità f economica: 
un Nord che sta industria¬ 
lizzandosi, ma dalle risorse 
agricole limitate nonostan¬ 
te la ricchezza della piana 
del Tonchino ,. ed il Sud 
agricolo, lussureggiante di 
vegetazione (là dove i pro¬ 
dotti chimici americani non 
l’hanno bruciata ; e steri- 
lizzata). Fu così che Ho 
Ci-Min, mentre traducevo 
ad un ricevimento il brin¬ 
disi che un altro italiano 
stava proponendo nella no¬ 
stra lingua, non mi lasciò- 
passare un « lapsus » che, 
in altra circostanza, sareb¬ 
be stato perdonabile. Chi 
parlava in italiano aveva 
detto «... per la realizza¬ 
zione degli accordi dì Gi¬ 
nevra », ed io tradussi, sba¬ 
dato, < pour la signature 
des accords de Ginève ». 
Il presidente, che capisce 
anche la nostra lingua, mi 
tirò per un braccio, e mi 
disse; « pour la réalisation, 
camaradé, pour la réali¬ 
sation... ». 

• - Gente ■ di • Saigon nell 
Nord, che tende con tutta 
l’anima al ritorno al Sui. 
E gente del Sud che ud¬ 
rebbe vedere coi propri tìc¬ 
chi quest’altra metà idei 
paese. Un altro partivano 
del fronte di liberazione 
(quelli che erano ridetti a 
compiere il lungo cmnmino 
erano in due: del mimo ho 
già parlato), atwà - avuto 
venticinque annjf concitato 
ed emotivo almeno ' tanto 
quanto il suo compagno era 
calmo e controllato . quasi 
piangeva quando mi disse: 
« Sono finalmente ad Ha¬ 
noi: immaginate, in tutta 
la mia vita ho sentito par¬ 
lare di Hanoi, e non sono 
mai riìiscito a vederla, io 
che sono vietnamita... ». . 

La lacerazione del paese 
è tanto più grave da quan¬ 
do esso è diventato uno dei 
cardini della politica ame¬ 
ricana in Asia, ed il teatro 
di esperimento di quella 
« guerra speciale * in cui le 
tattiche e le tecniche della 
repressione vengono verifi¬ 
cate nella pratica, insieme 
* alle armi più adatte, ed il 


cardine su cui si regge il 
delicato — quanto delicato! 
— : edificio della strategia 
statunitense in questa par¬ 
te del mondo. E’ del re¬ 
sto, una situazione unica 
e senza precedenti, quella 
di questo paese nella cui 
parte settentrionale si co¬ 
struisce il socialismo, e 
nella cui parte meridiona¬ 
le infuriano una lotta di 
liberazione ed un’azione 
repressiva • senza eguali. 
Gli altri due paesi divisi 
conoscono . situazioni ‘ di¬ 
verse,- quella della Germa¬ 
nia è troppo .nòta perchè 
occorra parlarne, e quella 
della Corea non presenta 
analogie possibili con quel¬ 
la vietnamita, poiché la 
guerra , ha distrutto. nel 
Sud non. l’aspirazione alla 
unità, ma quelle strutture 
e quegli uomini stessi che 
potrebbero essere il pre¬ 
supposto di una vigorosa 
azione politica, nelle sue 
varie forme. 


Quang e la provincia di / 

Bac Giang, con armi ed / 

equipaggiamenti per azio- / | 

ni di sabotaggio nel Viet- . ' / ^^1 

nam del Nord. Questo è il • / \ • - 2BI 

sesto gruppo di agenti a- f 
mericano-diemisti proces- 
sati da un tribunale mili-/i __ 

tare dal giugno di quest/ BU OBOI 
arino. Sono punture Ai . 

spillo,'.queste, òorifronfate ■. Mf)Q I 

al massiccio ihtirvent/nel 
Sud. Ma rivelano inUnzio- , « • ~~ 

ni tutt’altro che pacifiche, 1 
e l’esistenza di .piani che I a 

tutto^preufdanOtYmeno. . fl ..... 

alla pace dopi( decenni di ■ 

guerra gueryeggiata (con- . 1 . • 

tro i giapponesi, contro i I 

francesi, cèntro t diemisti ■ 

e gli anKricqni, ed ora . j . 

contro i Successori di Diem — ; 

e ancora contro gli ameri- I ■ 

cani) Aon è senza fonda- I , MJ \ | 

menta. Fu un generale .a- | VL/ 

meritano fra i più reazio- ■ 

naif, Mac Arthur a rac- _ Caro AKoti 

cofnandare un giorno ai ■ • . 


■^8 




Una Ietterà ari;Unità 


scienza governo 


propri figliuoli. 

Sempre al Vomero, nel- 
! l’Istito Magistrale • « Giu¬ 
seppe Mazzini », che ha se¬ 
de in un edificio pericolan- 
• ! te fin da prima della guer¬ 
ra, si è adottato, per evi¬ 
tare il secondo turno, il 
sistema, diciamo così, « ro¬ 
tatorio ». E ogni giorno si 
ripete la stessa, • sconcer- 
; tante j scena: ; quando r gli 
studenti di una classe van- . 
no a fare ginnastica, altri 
si precipitano ad occupare 
i posti lasciati liberi por¬ 
tandosi dietro libri e qua¬ 
derni, « tallonati » dai pro¬ 
fessori che, ad ogni. ora, 

< fanno la cabala » per in¬ 
dovinare • il luogo • in cui 
dovranno far lezione. > ■ ; 

Ss Nuovi «scioperi* stu¬ 
denteschi sono in corso in 
alcune città siciliane- A 
Palermo, 500 ragazze e gio¬ 
vani dell’Istituto Magistra¬ 
le • « Regina ’ Margherita * r 
hanno sfilato l’altro giorno 
in corteo ■ per . denunciare 
all’opinione pubblica - le 
condizioni vergognose e as¬ 
surde in cui sono costretti 
a studiare: anche la loro 
. scuola è vecchia e peri¬ 
colante, manca l’acqua, ; i 
servizi igienici sono impra- 
' ' ticabili. A ' Catania, centi¬ 
naia di studenti del Liceo 
classico e dell’Istituto Ma- 
.■ gistrale « Lombardo Radi¬ 
ce » hanno attuato venerdì 
una manifestazione di pro¬ 
testa: nelle scuole manca¬ 
no aule ed acqua. 

Sono, questi, alcuni « ca¬ 
si limite ». Essi, tuttavia, 
risultano tipici di una si¬ 
tuazione generale gravis¬ 
sima, che bisogna denun- 
. ciare con forza, contro le 
• valutazioni « rosee », - su¬ 
perficiali: e grottescamen- 
. te ottimistiche, della stam- 
. pa de e delle «ifonti »‘mini- 
1 : sterialir Ad oìtre uri me- 


Due; interrogazioni . si limite ». Essi, tuttavia, 
dei senatori comuni- tuazione generale gravis- 

„ f, j is sima . che bisogna deriun- 

sli - ienza adeguali cia ^ c ? n forza * contro ie 

. - 9 ■■ -valutazioni «rosee», su- 

finanziamenti la ri- 

l'arra ■ mirloàra ; ”■ : P a tìc e delle «lenti » mini- 

: CUIvd nUCICdie istenalir Ad oltre uri me- 

. • se dall’apertura dell’anno 

" :: 7 ; ’ scolastico, : infatti, nessu- 

E stato diffuso il testo di na delle scandalose caren- 


aggitori del suo paese di 
n far mai impantanare 
rze statunitensi nelle ri- 
ie e nelle giunge dell’In- 
cina. Il consiglio, che ve- 
va da fonte autorevole, 
e sapeva di cosa stesse 
riandò, . non venne a- 
oltato, . cosi •. come Ken- 
dy non tenne fede, da 
esidente, alle esortazioni 


Caro AK«ua, .• - . - 

l’articolo « Scienza, governo e aottogovemo » pubbli¬ 
calo BullT/nini del 1° novembre ha indubbiamente eOii- 
tributto a ricondurre a una correrti* impostazione 1 pro¬ 
blemi sollevati dalle denunce relative alia gestione del 

—... « •••• r* * • V* C LI 1 *«<Um,Ì<ì 


due interrogazioni al Presi- Ze rilevate concordemente 
dente del Consiglio presen- ; dall’opinione pubblica , de¬ 
tate dai senatori ■ comunisti ; mocratica è scomparsa o 
Mammucari, Montagnani Ma- ; avviata a scomparire. Sem-. 
relli, Bertoli e^Secci. La pri; ; pre più, si fa strada negli 
ma interrogazione chiede di insegnanti, nelle famiglie, 
« sapere se è stato predispo- f ra j giovani la convinzio- 
sto un adeguato finanzia- ne che anché }1 1963-’64 sa- 
mento a favore * del GNEN, r à un anno nprduto ner la 


ne che anche il 1963-’64 sa¬ 
rà un anno perduto per la 


traverso un procesd) che 
potrà anche essere/lungo: 
il • Fronte di infrazione 
chiede » intanto - fi muta¬ 
mento prof ondo Ai regime, 

' la fine dell’intf vento sta- 
: tunitense, le libertà de¬ 
mocratiche, et un governo 
di neutralità Je di pace che 
non ottenga la ■ riunifica¬ 
zione « tourt > court », ma 
che costitàisca di per sè 
« un prìfo passo » ,verso 
la riuniffazione, che è di¬ 
stinzioni importante e di 
non pfo peso. Ma già la 
. coesistenza nello stesso 
’’ paesq di due sistemi di¬ 
versi ma pacifici e pronti 
a follaborare l’uno con 
Vam.ro, ad abbattere ’ le 
barriere innaturali che 
tingono divise le economie 
i la famiglia ed il popolo, 
/sarebbe passo importante 
f e decisivo. Il resto verreb¬ 
be da sè, purché la solu¬ 
zione del problema fosse 
lasciata ai vietnamiti. ■’ 
Ma quante lezioni do¬ 
vrà : ancora ricevere • la 
macchina politica e belli¬ 
ca . americana, prima che 
una soluzione pacifica sia 
possibile? Essa sta condu¬ 
cendo ora una guerra non 
dichiarata, ma aperta, con¬ 
tro il popolo del Sud; e 
una guerra segreta, di cui 
non si ammette ufficial¬ 
mente l’esistenza, ma alla 
quale si è fatto ripetuta¬ 
mente riferimento sulla 
stampa v americana, contro 
il Nord. Eravamo giunti 
.da poco ad Hanoi, quan¬ 
do i giornali pubblicarono 
la notizia che il tribunale 
militare del settore della 


che egli stesso aveva lan- 
ciato anni prima ■ dal suo 
seggio di senatore. Ed ora 
gli Stati Uniti sono impan¬ 
tanati nelle risaie e nelle 
giungle. Quando - vi sa- . 
ranno affondati un po' di 
più, ■ si renderanno . forse 
conto che è inutile cer¬ 
care di imporre ad un po¬ 
polo • un regime inaccet¬ 
tabile, : una « protezione » 
troppe volte rifiutata, • ed 
il ruolo di pedina in un 
gioco ■ che gli è estraneo. 
Sarà quello, un gran gior¬ 
no non solo per i vietnami¬ 
ti — il giornalista con mo¬ 
glie e figli al Sud, il par¬ 
tigiano che solo ora ha po¬ 
tuto vedere Hanoi, il di¬ 
rettore d’albergo cui ghi¬ 
gliottinarono la moglie in 
nome dell’anticomunismo 
— ma per lo stesso popo¬ 
lo americano. E per tutto 
il mondo. 

Emilio Sarai Amadè 


provvedimenti predisposti o no ^erg attuate. Non so- 


da predisporre Ver dare fun- per esem pj 0 « dopo- 
: «onalita al a ^Sommissione scuoIa » non esiste (e ciò 
| Direttiva dello stesso Ente ». - acca de, del resto, pressoché 
I La decisione di presentare i n tutta Italia), ma si regi- 
I tali interrogazioni osde op- strano episodi incredibili 

■ portuna in un momento in come quello dei 1.500 ra- 
j cui le più gravi preod^upa- Ra zzi iscritti alla Media 

■ zioni sono giustificate oalla del popolarissimo quartie- 
I situazione veramente drata- re di Fuorigrotta, che stan- 
I matica « di Istituti e Centii n© : ancora a • casa... ad 
| di Ricerca facenti capo afi aspettare che arrivino le 
: CNEN, rimasti già troppo a Naule e i professori. >" 

I lungo privi dei fondi Indi- Aprammatica la situazio- 


spensabili alla; loro vita atti-l neXanche nel settore dei¬ 


va e , finanche, oramai, alla 


tSJSff&’&SJZ Vietnam d*l Sud 

cendo ora una guerra non - ; “ . 

dichiarata, ma aperta, con- - « • 

tro il popolo del Sud; e : AflteTICflllO 

una guerra segreta, di cui 

non sì ammette ufficiai- . ||CC|CA IH 

mente l’esistenza, ma alla .. ,iB 

quale si è fatto ripetuta- —*— 

mente riferimento sulla . UHv SvIHIIIO 
stampa v americana, contro m - m m m 

il Nord. Eravamo giunti £01 00111010111 

da poco gd Hanoi, quan- . r . 9 . 

do i giornali pubblicarono v . • - • o 

la notizia che il tribunale . 

Alitare del settore della na V ivi d f s ligon, dii quile fa- 
simstra del Fiume Rosso cevaao parte anche militari 
ha condannato cinque americani, è «tato affrontato 
membri di ”commandos”. stamane da un'unità partigiana 
americano-diemisti a ■ pe- presso Banmethout, nella regio- 
riodi detentivi varianti fra ne centrale del Paese. Nella bat- 
t cinque e i 19 anni di pri- taglia un soldato americano é 
gione. Queste spie — con- rimasto ucciso ed un altro e sta- 

tinuava la notizia — era- j.°, fent0 L 

•_ dei reparto, un sudvietnamita. è 
no state paracadutate la ferito. La notizia dello 

notte del 4 giugno nella scofitro e delle perdite subite 
zona compresa tra il cen- è stata fornita dal comando mi- 


tributto a ricondurre a un* convrtl* impostazione i prò- ■ Espletare la sua normale at- 
blemi sollevali dalle denunce relative alla gestione del. ; « tfòtà di ricerca nel quadro 
CNEN e dellTsthuio Superiore di Saniti. Non è tuttavia k i anebe delle iniziative pro- 
suffìcieme, ci sembra, a rimuovere errate impressioni e . ,jU gratriniate già intraprese e 
a correggere dannose rip«rcoaa*o«ti di una campagna che, H approdate a suo tempo dal| 
nelI’asprezaa della polemica con un avversario tnteres- ■ governi». • 

saio a distoreere la verità, non sempre ha saputo evitare M La seranda di « conoscere 
il pericolo di meuere sullo ateaso piano fatti di portata * gli orientamenti circa la no- 
molto diversa confondendo addirittura abusa di ammini- ■ mina ‘ del Vuovo Segretario 
stratori poco scrupolosi con iniaiative di scienziati che ■ generale def^NEN e circa i 
si-sono dati da fare per mandare avanti la' ricerca In ■ provvedimenfk predisposti o 
sii nazioni difficili, talvolta per mancanza di fóndi, tal al- ™ da prédisporrAner dare fun- 
tra per la carenza di regolamentarioni legislative, o, peg- ^ - zionalità alla Commissione 
gio, per resistenza di regolamentazioni contraddittorie, ^ Direttiva dello stesso Ente ». 
antiquate e burocratiche. Sì può capire che questo venga 1 ■ j. decisione di presentare 
fatto da quanti - dairon. Sarag.t .1 doti. Meli e ài 1 tali interrog^ioii^de op 
suoi amici del «Borghese» -— hanno interesse a scan- portuna in un mometoto in 
care sulle spalle di scienziati, ri cercai on e tecnici, it sposi* ! . più gravi preoAuipa— 

sabilita che ricadono sulla classe politica dirigente del I rioni sono giustificate dalla 
nostro paese, la quale ha sempre ostacolato una riformi ■ situazione veramente drfluP— 
in senso democratico degli organismi di ricerca, timo- ■ matica « di Istituti e CentW 
rosa della eventualità che un effettivo controllo pubblico m Rj cerca facenti capo ar 
potesse impedire indebite preesioni e illecite ingerenze CNEN, rimasti già troppo a 
de parte di centri di potere si* politico che economico. . * | ungo privi dèi fondi Indi- 
' Non ci sembra — tuttavia — e ci riferiamo in par- , ■ spensabilj alla loro vita atti- 
tirolare al modo come è stata impostata da alcuni nostri I y a g ( finanche, oramai, alla 
parlamentari la questione deirlslituto Superiore di^ Sa- ■ loro semplice esistenza ■ o 
nità — che da parte nostra si sia Fatto lutto il possibile H sopravvivenza. E’ noto che il 
per stroncare questa manovra. Noti si può Confondere la j govèrno « d’affari » dell’on. 
campagna sacrosanta '■ contro gli inammissibili legami u Leone ha stanziato In favore 
fra Istituto di Sanità e industria farmaceutica privata, ■ d el Consìglio Nazionale del- 
partendo lancia in resta contro i rapporti, non solo leciti, fl j e Ricerche cinque miliardi, 
ma utili scientificamente, fra Istituto di Sanità e altri ma -nemmeno un «nido ner lì 
enti pubblici di ricerea (CNR e CNEN), né confondere U CNEN . In ta , mo |£ son ”sta- 
i casi di peculato con quelle ebe sono normali forme fl quasi per intero coperte 
di retribuzione (normali in una situazione «anormale» fl ]e richieste avanzate dal 
della ri cer c a scientifica pubblica) dei ricercatori in' «piai' fl primo ■ per 1’ammontare - di 
siasi laboratorio. p 14 miliardi, .dei quali otto 

l/Uniti giustamente difende l’autonomia delia ricerca ^ y erano : già < stati concessi, 
scientifica. Ma dove va a finire queste autonomia ae. i .'fl mentre il CNEN, che aveva 
ricercatori dì un laboratorio di fisica o anche il Direi- fl richiesto venti miliardi per 
tare di questo laboratorio (ci riferiamo in concreto alle ; fl l'anno in corso, non ha otte- 
crifiche messe al prof. Ageno al quale teniamo ad espiri- p nuto niente, . 
mere pubblicamente la nostra solidarietà) non potranno [ [_' ^ questo punto un ulte- 

ncvpure decidere in merito al tipo di calcolatore elei- jg riore ri Urdo nella assegna- 
uomeo che piu si eooTa a. loro bisogm? Chi dovreM^ fl z i one dei fondi • indispensa- 
deciderlo: un esperto d. diritto amministrativo? Quid- ■ biIi per continuare l e attivi-' 
misi tecnico di qnalsiasi industria p«Ò test.mon.are W » tà relative ai programmi in 
rapido invecchiamento delle maeehme nella fase attuale. . . corso non potrebbe che ri- 
Come ignorare che questo invecchiamento è oggi rapi- U v el a ré il deliberato proposito 
didimo per tutte la strumentazione necessaria a«a ricercà ; ■ di smantellare o - quanto 
scientifica nH campo della fisica. . fl meno «ridimensionare» un| 

Stiamo attenti perciò, nella nostra giuste campagna fl complesso di Istituti e fm- 
contro una politica «che continuamente subordina la' j ' pianti di ricerca che rimane 
sfera pnbblìra a quella private e che molto spesso intende . ^ estremamente prezioso per 
per sfera pnhbliea quella dei propri interessi di parte» fl ij paese, nonostante le spia- 
a non lasciare che facili t ente rioni ci distolgano da fl cevoli vicende che si conti- 
questi obbieitivi di fondo portandoci a dare involonta- fl'nua a sfruttare ' oltre ogni 
riamente una mano a quanti intendono isterilire, per ^ misura per fini che evidente- 
« moralizzarli » proprio quei sonori delU cultura srien- . mente non hanno niente in! 
tifica italiana che sono riusciti in lnnghi anni dì dure ' A comune con la « moralizza- 
lot*e contro ('oscurantismo della classe politica dirigente. Azione »: non • può essere ■ a 
a mantenere alia ricerca scientifica italiana un posto dì , fl nessun patto considerato in- 
primo piano fra i paesi più progrediti. A tervento moralizzatore quel- 


gazzi - iscritti alla Media 
del popolarissimo quartie¬ 
re di Fuorigrotta, che stan¬ 
no : ancora a • casa... ad 
aspettare che arrivino le 
tiule e i professori. 

■ V>rammatica la situazio- 


izion e secondaria su- 


loro semplice - esistenza • o perion^: 3 Licei classici (su : 
sopravvivenza. E’ noto che il 6) hanrto sede in edifici in 
govèrno «d'affari» dell’on. . « precarie^condizioni stati- 
Leone ha stanziato In favore che ». Sonòv l’« Umberto », 
del Consiglio Nazionale del- il « Genovesi-» e il « Gari- 
le Ricerche cinque miliardi, baldi »: al • « s Garibaldi », 


' ma-nemmeno un soldo per il gli studenti 


* e il « Gari- 
«Xjaribaldi », 
frequentano 


I l CNEN. In tal modo sono sta- 1 solo cinque giorni rasetti- 
I te quasi per intero coperte mana, perchè il terzovpia- 
I le richieste avanzate • dal no è pericolante. Per ospir 
» primo • per rammontare - di tare gli studenti — in con-' 
, - 14 miliardi, .dei quali otto tinuo aumento'— i tre 
y erano : già • stati concessi. Istituti tecnici a indirizzo 
fl mentre il CNEN, che aveva ; industriale hanno affittato 
fl richiesto venti miliardi per appartamenti privati o, più 
I l'anno in corso, non ha otte- spesso, scantinati senza lu- 
p nuto , niente, . ce e servizi igienici: ovun- 

» A questo punto, un ulte- Qpe sono in vigore i « dop- 
riore ritardo nella assegna- Pj turni ». Non c’è da stu- 
zione dei fondi ■ indispensa- pirsi, dunque, se la crona- 
bill per continuare le attivi- ca deve anche segnalane 
tà relative ai programmi in episodi come quello awe- 
• ’ corso, non potrebbe che ri- nuto giorni fa all’Istituto 
fl velare il deliberato proposito professionale « Meucci » 
I di smantellare o . quanto —. con sede nel grande edi- 
fl meno «ridimensionare» uni Scio settecentesco eretto da 


ce e servizi igienici: ovun¬ 
que sono in vigore i « dop¬ 
pi turni ». Non c’è da stu¬ 
pirsi, dunque, se la crona¬ 
ca deve anche segnalane 


professionale « Meucci * 
— con sede nel grande edi¬ 
fìcio settecentesco eretto da 


complesso di Istituti e im- Carlo III di Borbone, cono- 
pianti di ricerca che rimane scatto > con il nome, che 
estremamente prezioso per è tutto un programma, di 

T m . __* .* _ 1 _ i _ J I /flit 


il paese, nonostante le spia- Albergo dei Poveri — dove 
cevoli vicende che si conti- 300 alunni, stanchi di bub- 
nua a sfruttare ' oltre ogni bolare p>er il freddo nei 
misura per fini che evidente- vecchi locali umidi e mal- 
mente non hanno niente in sani (ogni mattina, i regi- 


n modo che tale Ente possa scuola italiana. 
ftd'tà'T ricerea TeTvuJn P« 1. Scuola medi» sta- 

’ _ V 7, quali un terzo « adattate »: ' 

La seconda di «conoscere . Va da sè, ■ quindi, che le' 
ili onentflmenti circa la no- disposizioni più interessan- 
nina del ^ huovo Segretario contenute 1 nella stessa 
generale deI\CNEN e circa i legge istitutiva non posso- 


le aule mancanti sono 
2 352; quasi dappertutto vi¬ 
gono i « doppi turni > o 11 
■frequenza è ridotta a 2 ore 
^al giorno o a 3 giorni la 
settimana. Quest’anno, ol¬ 
tre alle aule, mancano an¬ 
che i maestri e perciò un 
terzo dei bambini non ha 
incominciato regolarmente 
le lezioni. - 
Anche al Centro e al Nord 
le =cose vanno tutt’altro 
che bene. A Roma, dove, 
alla presenza del Presiden¬ 
te della Repubblica e 
dell’immancabile ministro 
■ della P.I. on. Gui, non ci 
si è peritati ad inaugurare 
in « pompa magna» la 
i scuola-modello « Alessan¬ 
dro Manzoni » di Monte¬ 
verde, mancano oltre 4.000 
aule, i « doppi » e talvolta 
i « tripli » turni sono al¬ 
l’ordine del giorno, si tie¬ 
ne lezione in garages, in 
scaninati, in soffitte. In 
molte scuole gli studenti, 
sono ancora in agitazione. 
A Firenze, per citare un 
esempio soltanto, la Scuo¬ 
la media « Lorenzo il Ma¬ 
gnifico », che ha 1.000 alun¬ 
ni, dispone di 9 aule in un 
. Istituto magistrale e * di 
altre 6 in un appartamen¬ 
to (un’aula ogni 65 ragaz¬ 
zi!). Per quanto riguarda 
gli istituti d’istruzione se¬ 
condaria superiore, la i si¬ 
tuazione è considerata 
«normale»: ma si conti¬ 
nua, naturalmente, a stu¬ 
diare in ex-conventi e in 
ex-caserme, come al Liceo 
classico « Galileo » o al 
« Michelangiolo ». A Geno¬ 
va mancano almeno 1.100- 
aule: circa 600 per le ele¬ 
mentari, 300 per la Media, 
200 per gli Istituti supa- 
riori. Oltre 1.000 aule man¬ 
cano a Torino. A Milano Ì1 
fabbisogno minimo attuala 
è - di 1.000 aule per la 
scuole materne; di 1.500 
per la « scuola dell’obbll- 
go», dove si hanno quasi 
sempre 35 alunni per clas¬ 
se anziché 25, ma si arriva, 
in qualche caso, anche a 
50; di 400 per gli Istituti 
professionali; di 200 per le 
scuole di ^ specializzazione 
professionale. - In provin¬ 
cia, la situazione non è mi¬ 
gliore. Ancora, per esem¬ 
pio, 300 classi elementari 
sono senza maestro. 

1 II Comune e la Provin¬ 
cia, anche qui, hanno vis¬ 
suto alla giornata, senza 
affrontare il problema in 
modo organico, nonostan¬ 
te che nel programma am¬ 
ministrativo del centro-si¬ 
nistra al Comune la scuo¬ 
la fosse stata indicata co¬ 
me uno dei cardini della 
«nuova» politica ' 

' Edifici vecchi e mal¬ 
sani (se non pericolanti),' 
mancanza di aule, di at¬ 
trezzature, di materiali di¬ 
dattici, di insegnanti (in 
tutte le città si segnalano 
« vuoti » paurosi dalle elo- 
mentari agli Istituti tecni¬ 
ci e «inondazioni», di 
universitari in luogo di 
docenti con I titoli e l’espe- . 
rienza necessari: : gli stu¬ 
denti scioperano, protesta¬ 
no, come al « Feltrinelli » 
e al « Cattaneo » di Milano 
e al t « Cannizzano » di 
Rho), classi sovraffollate, 
« doppi » turni ovunque: 
come può • funzionare la 
scuola, in tali condizioni? ; 
La scuola non funziona, in¬ 
fatti. La crisi si accentua 
sempre di più. sta per di¬ 
ventare irreparabile. Oc¬ 
corre dunque intervenir», 
'imporre un radicale muta¬ 
ménto degli indirizzi di po¬ 
litica scolastica fino ad og¬ 
gi seguiti dalla DC e dai 
suoi governi, prima che sla 
troppo tardi. 


Caltanissetta 

Dirigenti de 
diffidati 
perchè mafiosi 

‘ PALERMO. » 
Quattro componenti del Co- 


mtnerarto 


Hong lutare di Saigon. 


Marcello Cini 
Gloria Campos 
Et torà Pancini 


comune con la « moralizza- stri, ' lasciati nei 1 cassetti, mitato provinciale della DC di 
zione»: non può essere a sono ricoperti da un velo Caltanissetta sono stati sotto- 
nessun patto considerato in- di muffa) hanno sciopera-, posti a provvedimento di dif- 
tervento moralizzatore quel- to e il preside, per rappre- “. a degli organi lo- 

A lo che ha per effetto la saglia, ha, in un primo mo- ' JjJJj d ( j l P J«iri t & mafioso Dato 
U distruzione o compromissio- mento, « soppresso t corsi » u rigorosissimo riserbo che vie- 
| n e di un patrimonio scienti- e poi ha parzialmente riti- ne mantenuto Sul prowedimen- 
9 fico (quindi di un potenziale rato il provvedimento. Alle to. non è stato ancora possi- 
m economico) di prim’ordine. scuole elementari, infine, bile individuare i . nomi 
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l’Unità / domenica 10 novembre 1963 
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In uno studio apparso sulla rivista della Banca del 
lavoro il prof, tagliacarni rileva che . « ancorò una 

* . - . ^ j/ i/V*-*'/- ; ' ■'* -j.\ ■ v 1 ‘3 • ... 

volta viene confermata la tendenza all'allungamento 
del distacco tra Nord e Sud •» V 
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della sua economia 


LA SPEZIA: per il ventennale 



Una rara documentazione fotografica: la sfilata dei partigiani lungo la via Chiodo a 
La Spezia il 25 aprile 1945, In prima fila si riconoscono, da destra, l’Ing. Tullio Pode¬ 
stà, l’ex Sindaco di Arcola, Flavio Maggiani, Alberto Gironi e il Dotti Lorenzo Tor- 
nabuoni . _ 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 9. 

Il ciclo delle cerimonie per 
celebrare il ventennale del¬ 
la Resistenza nella Provin¬ 
cia di La Spezia hanno avu- 


bre) e « AU’armi sìam fasci¬ 
sti » (22 novembre). ; 
i Le celebrazioni di Arcola 
comprendono anche una in¬ 
teressantissima mostra foto¬ 
grafica che ricorda episodi 
della Resistenza e della guer- 


to inizio nel Comune di Ar-i r ^ parmigiana. Accanto 1 ai 
cola e si protrarranno flno| p^xmelli fotografici. di inte- 


al 22 del mese a cura di un 
apposito - comitato costituito 
dai partiti che fecero parte 
del CLN e cioè PCI, PSI e 
PSDI, DC e PRI- II Comita¬ 
to ha ottenuto anche l’adesio¬ 
ne dell’Associazione goliardi¬ 
ca UGI e dell’Associazione 

Srovinciale • Combattenti e 
«duci, e naturalmente ope¬ 
ra In collaborazione con le 
organizzazioni parmigiane. 

Sono - in programma le 
proiezioni cinematografiche 
dei film « Rapo * (15 novem- 


In agitazione 
I lavoratori della 

. . v 

Termomeccanica 

1 ■’ * LA SPEZIA, ». 

Nella mattinata di ieri i la¬ 
voratori del reparto torneria 
della Termomeccanica di La 
Spezia hanno ' effettuato uno 
adopero di protesta della du¬ 
rata di un’ora. 

Alla base della protesta sta 
un inasprimento dei rapporti 
fra la direzione dello stabili- 
mento e i lavoratori in conse¬ 
guenza di tutta una serie dì 
provvedimenti presi dalla di¬ 
rezione stessa nei confronti di 
numerosi operai, licenziamenti 
maséherati con lo - scarso ren¬ 
dimento** e Invio di lettere di 
ammonizione. 


resse nazionale (piazza Lo re 
to. Liberazione delle grandi 
città del nord Italia) verran¬ 
no esposte immagini inedite 
di partigiani operanti nella 

4. zona operativa, della sfila¬ 
ta lungo via Chiodo 1 il 25 
aprile 1945 e alcune agghiac¬ 
cianti testimonianze degli ec¬ 
cidi 7 compiuti dai nazisti a 

5. Terenzo Monti in Provin¬ 
cia di Massa Carrara. . ; 

La mostra ospiterà anche 
alcuni quadri dei pittori con¬ 
cittadini Cargiulo e Destri, e 
dei giovani pittori savzanesi 
Graziano Dagna e Gianni 
Palmerini. " J .'- ' 

Nella mattinata di dome¬ 
nica 10, sulla ' facciata del 
Comune sarà scoperta una 
lapide a ricordo dei parti 
giani caduti nella guerra di 
Liberazione e dei democrati 
ci caduti ; nella guerra di 
Spagna- ■ 

La ricorrenza del venten¬ 
nale della Resistenza sarà ce¬ 
lebrata anche con discorsi 
che saranno tenuti da un 
esponente dell’ANPI Nazio¬ 
nale e dal prof. Franco Fran¬ 
chini ' dell’Associazione - Par¬ 
tigiani Cattolici, 
i Alle manifestazioni di Ar 
cola faranno seguito altre ce¬ 
lebrazioni in tutta la Pro¬ 
vincia di La Spezia che si 
concluderanno a Sarzana, 
Centro storico della Resisten¬ 
za nella Lunigiana. . 


Carrara: 

celebrazione 

della 

Resistenza 

i=' CARRARA, ». : 

5 L’apertura delle celebrazioni 
del Ventennale della Resisten¬ 
za avrà luogo a Massa Carra¬ 
ra. domani, domenica 10 no¬ 
vembre. anniversario della oc¬ 
cupazione di Carrara da parte 
delle formazioni partigiane, av¬ 
venuta l ’8 novembre 1944. 

11 Consiglio Federativo della 
Resistenza, d’intesa con l’Ammi¬ 
nistrazione comunale democra¬ 
tica di Carrara, ba organizzato 
la manifestazione che sarà te¬ 
nuta nel salone del Consiglio 
del nuovo Palazzo comunale di 
Carrara. - - 

Il discorso ufficiale sarà te¬ 
nuto dal prof. Enriquez Agno¬ 
letti, vice sindaco di Firenze 
e Presidente del Comitato Re¬ 
gionale Federativo della Resi¬ 
stenza. _ 

lattoV 

.' ” • LA SPEZIA, ». 

* Nella ricorrenza del terzo an¬ 
niversario della morte del com¬ 
pagno Aurelio Milanesi, la mo¬ 
glie dello scomparso ha volu¬ 
to ricordare il suo caro sotto¬ 
scrìvendo una cifra in denaro 
per - l’Unità ». Aurelio Milane¬ 
si è stato uno stimato dirigen¬ 
te della sezione del PCI e del¬ 
ia cooperativa di Ceparana. E* 
deceduto . ìmprowisameìite il 
giorno delle eiezioni ammini¬ 
strative dal 1960 subito dopo 
aver compiuto il proprio do¬ 
vere di elettore. . 


Dalla nostra redazione PALERMO, 9 

i.- Un preoccupante quadro dell a situazione economica siciliana 
si desuma dall'esame delle cifre del reddito prodotto in Italia 
nel '62, e che sono state recentemente elaborate dal professor 
Tagliacqrne per ”Moneta e credito", la rivista della -, Banca del 
Lavóro- Bastano pochi dati a dare la misura della gravità delle condizioni 
dell’economia isolana. In costante regresso sono tutte le sue principali atti¬ 
vità: dall’agricoltura, : all’industria zolfifera, alla pesca; il flusso migratorio 
continua ininterrotto (come del resto ha testimoniato anche il recente stu¬ 
dio det compagno onore¬ 


vole Renda); tutti gli in¬ 
vestimenti nei L settori in-. 
dustriali ' e ■ dèlie ’ opere : 
pubbliche sono notevol¬ 
mente ’ contratti; manca 
qualsiasi direttiva per una ■ 
programmazione regiona- 1 
le che pure i recenti Q 0 - \ 
verni di centro-sinistra si 
sono ripetutamente impe¬ 
gnati; ad impartire,. senza, 
pòi," nei fatti, proixbèdeté , 
neppure alla 4 .nomina del 
comitato per . il • piano. . : y 
Seppure la situazione: 
presa, in esame si riferi -. 
sce al ’62; nell’anno ormai 
trascorso le condizioni non . 
sono certo migliorate, ed ■ 
anzi limpostazione della . 
linea Carli, ha semmai 
dato il colpo di grazia ad 
una economia ormai alla 
deriva, basata sui poli di 
sviluppo e sui tentativi 
sempre più massici e gra¬ 
vi dei complessi monopo¬ 
listici privati di accapar¬ 
rarsi le ricchezze del sot¬ 
tosuolo e lo stesso patri¬ 
monio faticosamente mes¬ 
so su dalia Regione ( ac¬ 
cordo < Sofis-Montecatini; 
accordo Sacos - gruppi < 
USA, ecc.). • ;• -* • *•• 

i ." - . * -è . - . . ■ 

Una conferma ■ 

I dati del prof. Taglia- 
dame non sono del resto 
. che la conferma in cifre 
delle tesi che alcuni eco¬ 
nomisti siciliani non certo ■ 
sospetti di influenze mar- • 
xiste sostengono ormai da 
alcuni anni. Cosi, se il 
prof. Mirabella aveva già 
alcuni anni or sono de¬ 
nunziato l’aumento ’ co¬ 
stante del divario econo¬ 
mico tra Nord e Sud 
<T Italia, viene ora com¬ 
provato che il < boom » 
economico ' di questi ulti¬ 
mi tempi ha approfondito 
il distacco tra le due eco¬ 
nomie in tutti i settori 
(reddito, consumi, investi¬ 
menti, produzione) e che, 
nell’ambito del consolida¬ 
to squilibrio, la Sicilia i 
la regione che ha perso 
maggior terreno, spesso 
rispetto anche ad altre re¬ 
gioni meridionali e alla 
regione autonoma sarda. 

* Per quel che riguarda il 
reddito netto prodotto, 
esso è stato, nel ’62, in Si¬ 
cilia, pari a L. 229.979 per 
abitante: ma pur aumen¬ 
tando in cifra assoluta, rc- 
1 gistra una nuova diminu¬ 
zione rispetto alla media 
nazionale. Nel *61, infatti, 
facendo . uguale a 100 il 
reddito medio prodotto 
per ciascun italiano, l’in¬ 
dice del reddito siciliano 
era uguale a 67,2, mentre 
quello degli abitanti delle 
regioni settentrionali era 
di 127,6, e quello dei mi¬ 
lanesi addirittura di 197,8 
(mentre quello dei sardi 
era pari a 71,9). L’anno 
scorso, facendo sempre 
uguale a 100 Vindice del 
reddito medio nazionale, 
si sono avute le seguenti 
variazioni: in Sicilia un 


calo a quota ■ 64,5 (—2,7 
punti), nel settentrione un 
aumento a ,quota 127,7 
(+0,1 punti), in Sardegna 
un calo a 7 0,4 ( — 1,5). 

Ma converrà • ancora 
confrontare • i dati della 
Sicilia con quelli' della 
Sardegna, a proposito del 
reddito. Nel ’61 il reddito 
medio dei sardL^era stato 
di * L, 230.101 prò-capite,:, 
cóntro le y 215,018 dei stei- 
’liahi. Nel il^ìreddito 
.sardo è aumentato del 9,1 
per ’ cento (251.012' lire), 
mentre il reddito sicilia¬ 
no è aumentato del 7 per 
cento (229.970 .lire), pro¬ 
prio mentre le prospettive 
dell’utilizzazione delle im¬ 
mense ricchezze del sotto¬ 
suolo (petrolio, metano, 
sali potassici) lasciavano 
intravedere solide pro¬ 
spettive di sviluppo indu¬ 
striale e, quindi, del red¬ 
dito. . 

- , Guardate quel che sta 
succedendo nella. provin¬ 
cia di Enna: è, probabil¬ 
mente, la più ricca zona 
della Sicilia,.. almeno in 
potenza ■— da quando cioè 
sono stati scoperti, ma non 
sfruttati, i giacimenti me¬ 
taniferi di , Gagliano Ca¬ 
stel ferrato —, ma ciò non 
le ha impedito di figurare 
nella tema delle provin¬ 
ole che, nel corso del ’62, 
hanno visto diminuire, in 
cifra relativa ed in. asso¬ 
luto, il proprio reddito ri¬ 
spetto all’anno preceden¬ 
te. Ad Enna, la riduzione 
del reddito è pari allo 0£ 
per cento; le altre provin¬ 
ce poverissime sono Agri¬ 
gento ( — l,5 per cento) ,e 
Catanzaro ( quest'ultimo, 
tuttavia, ha un reddito più 
elevato delle due disgra¬ 
ziate consorelle siciliane). 

Cosa è avvenuta? 

I dati ' che ’ riguardano 
Enna sono al centro della 
indagine del prof. Taglia- 
carne per ciò che riguar¬ 
da l’aumento dei redditi 
registrati nel triennio 
1960-1962 rispetto al trien¬ 
nio 1951-1953. «Che cosa 
è avvenuto nelle varie 
province durante il perio¬ 
do sotto esame? », si chie¬ 
de l’illustre economista. 

Ed ecco la sua risposta: 

« Ovunque c'è stato un 
aumento, ma con ampiéz¬ 
ze diversissime. Troviamo 
l’incremento massimo nel¬ 
la provincia - di Roma 
(+144,2 per cento) e quel¬ 
lo minimo nella provincia 
di Enna (+47,7 per cen¬ 
to). Si osserverà che il 
massimo corrisponde ad 
una provincia tra le più 
ricche, o la più ricca,.e il 
minimo ad una provincia - 
tra le più povere o la pi 
povera. Scorrendo i dati 
degli aumenti — prosegue 
il prof. Tagliacarne —, 
provincia per provincia, ci 
si avvede che siamo alla 
presenza di una specie di 
regola: le province ricche 


si arricchiscono di più; 
quelle povere di meno. ' 
Ancora una volta viene 
confermata la tendenza 
all’allungamento del di¬ 
stacco tra Nord e Sud. In¬ 
fatti, tra le province che 
segnano un aumento mo¬ 
desto troviamo anche Go¬ 
rizia (+47,6 per cento) 
praticamente nella misura 
indicata, per.JSnna (+47,4 
,per cento). Dunque ì sono 
' le’ province povere 'quelle 
che pèrdono terreno nel¬ 
la marcia in avanti; il 
fatto che esse siano pre¬ 
valentemente nel Sud, ci 
fa dire che è il Sud quello 
che si trova sempre più in 
ritardo ». y 

Reddito agricolo 

V Ancora qualche dato. Il 
reddito agricolo dell’Isola 
ha subito tra il 1961 ed 
il 1962 una perdita secca 
di circa 32 miliardi, ca¬ 
lando da quasi 298 a 266 
miliardi. L’agricoltura sar¬ 
da ha dato invece nel 1962 
un reddito di 103 miliardi 
e mezzo, contro i 96 mi¬ 
liardi e mezzo dell’anno 
precedente, con un aumen¬ 
to di quasi sette miliardi.' 
Non parliamo di sviluppo 
compensativo delle attivi¬ 
tà industriali e'dei redditi 
derivanti dall’industria, al¬ 
meno in Sicilia: la forte 
concentrazione delle atti¬ 
vità industriali,e terziarie 
nel Nord-Centro ha pro¬ 
vocato infatti un ulterio¬ 
re aumento (giunto al- 
V82,86 per cento) del red¬ 
dito derivante da tali atti¬ 
vità. Parliamo invece del¬ 
la pesca, tradizùmale fon¬ 
te economica isolana. 

Tra il 1961 ed il 1962, 
in Sicilia, si è verificata 
una flessione del reddito 
della pesca da 6 miliardi 
e 100 milioni a 5 miliardi 
e 848 milioni, mentre in 
Sardegna, nello stesso ar¬ 
co di tempo, il reddito 
della pesca saliva da 1 mi¬ 
liardo 357 milioni a 1 mi¬ 
liardo 489 milioni. 

1 Un ulteriore elemento 
serve a completare il qua¬ 
dro: i quello dell’elefan¬ 
tiasi burocratica, tipica 
delle zone sottosviluppate. 

Alla > composizione del 
reddito siciliano, il reddi¬ 
to della pubblica ammini¬ 
strazione (stipendi e sala¬ 
ri) contribuisce con il 17 J 
per cento , contro l’il per 
cento della - media nazio¬ 
nale, il 5.5 per cento della 
Lombardia, il 7,1 per cento 
della Val d’Aosta. A Mes¬ 
sina tale reddito rappre- 
sena * addirittura il 23£ 
per cento del totale e a 
Palermo il 19,4 per cento. 
Per avere un’idea delle 
proporzioni di tale per¬ 
centuale, basterà aggiun¬ 
gere che a Roma, sede 
dei ministeri e base della 
burocrazia dello stato, tale 
reddito costituisce il 21,4 
per cento. 

; g.f.p. 


Carovita 


Due giornate 
di lotta a Pisa 




Sono state programmate dalla CCdL a Pontedera e S. Croce 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 9. • 

I In tutta la provincia si sta 
organizzando la lotta contro 
il continuo àumerito dei prez¬ 
zi. La Camera del'Lavoro e 
la ; Federazione Cooperative 
sono mobilitate per dar vita 
ad una serie di grandi mani¬ 
festazioni che avranno i loro 
momenti centrali a Pontede¬ 
ra ed ■ a • S. ■ Croce. ' Ancora 
non sono state stabilite le da¬ 
te e le ; modalità delle ‘ due 
giornate di lotta perchè si 
devono prendere contatti copi 
le altre organizzazioni dei la¬ 
voratori e con le associazioni 
dei commercianti, per far sì 
che attorno alla classe ope¬ 
raia che si batte per difende¬ 
re e migliorare il proprio te¬ 
nore di vita, si crei quel va¬ 
sto schieramento che già si è 
avuto in altre città ed in mo¬ 
do particolare nella vicina 
Viareggio. 

Alla CISL ed alla UIL ver¬ 
rà inviata una lettera in cui 
si spiegano i motivi ; della 
iniziativa della Camera del 
Lavoro e della 1 Federcoop., 
affinchè anche queste orga¬ 
nizzazioni diano il loro fatti¬ 
vo contributo alla riuscita 
delle manifestazioni. Ed 
auspicabile che, a differen¬ 
za di quanto è avvenuto in 
altre città, non ci si rinchiu¬ 
da in una sterile posizione di 
velleitaria denuncia che, in 
concreto, offre ; uno : scarso 
contributo alla battaglia ge¬ 
nerale che il movimento de¬ 
mocratico sta portando avan¬ 
ti su questi problemi. 

Contatti saranno presi an¬ 
che con le amministrazioni 
comunali affinchè si ponga¬ 
no con forza alla testa del 
movimento . con ‘ il peso 
l’autorità che loro deriva 
dall’essere i massimi con 
sessi ' rappresentativi • - .' 

Così come è già avvenu¬ 
to nella lotta contro . l’au¬ 
mento dei ; fitti, per la ap¬ 
plicazione della legge 167, è 
certo che ancora una volta 
le amministrazioni democra¬ 
tiche e popolari sapranno ri¬ 
spondere . alle .richieste che 
partono dalle organizzazioni 
dei lavoratori- 

In tutta la provincia di Pi¬ 
sa l’aumento del costo della 
vita ha assunto punte ver¬ 
tiginose: nel settore dei ge¬ 
neri di consumo nel giro di 
pochi giorni tutti i prezzi so¬ 
no aumentati. E’ necessario 
quindi un deciso intervento 
per affrontare i problemi del¬ 
la distribuzione, dei mercati, 
la crisi agraria, che sempre 
più manifesta deleteri effetti 
non solo per la gente delle 
campagne ma anche per le 
città. 

Tutto questo accade in una 
provincia che è stata dura¬ 
mente scossa dalle lotte ope¬ 
raie: migliaia di ' lavoratori 
hanno lottato per difendere 
il posto di lavoro, per au¬ 
menti salariali, per una ri¬ 
forma urbanistica moderna, 
per il blocco dei fitti, contro 
tutto ciò che poneva in gra¬ 
ve pericolo il loro tenore 
di vita. 7 Milioni e milioni di 
salari sono stati sottratti al¬ 
la intera economia provincia¬ 
le specie nel periodo estivo. 

Assumono particolare valo¬ 
re le manifestazioni che si 
vanno organizzando a S. Cro- 


, •. • J 
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ce ed a Pontedqra, du* cen¬ 
tri operai di gran peso' nel¬ 
la vita pisana, dovè balza 
in evidenza la necessità di 
elevare la lotta, di affronta¬ 
re i problemi delle riforme 
di struttura perchè non si 
può permettere che un grup¬ 
po di speculatori, il grande 
monopolio finanziario, con un 
semplice aumento dei prezzi 


tolga in un attimo tutto quel-| 
lo che i lavoratori hanno ot-ì 
tenuto spesso con mesi e me-! 
si di durissime lotte. 

-Questo il senso in cui si’ 
muovono le manifestazioni! 
alle quali si intende dar vi¬ 
ta a S. Croce ed a Pontede¬ 
ra ! 

Alessandro CardulH 


ANCONA: piazza d'Armi 

Giovedì prossimo 
inaugurazione del 


« 



» 


Il < Centromoda » realizzato da Arnaldo Gironi- 
belli a Piazza d’Armi di Ancona verrà inaugurato 
ufficialmente giovedì 14 corrente. In questi ultimi 
giorni, un piccolo esercito di ebanisti, decoratori ed 
elettricisti sta lavorando ininterrottamente per per¬ 
mettere l’apertura del grandioso complesso alla data 
; stabilita. Il € Centromoda » consta di tre «. piani di 
. vendita. Il primo riservato s all’abbigliamento ‘ per - 
uomo, donna e bambino; il secondo alle confezioni 
: per uomo e bambino e il terzo alle confezioni : da 
| donna. Quest’ultimo, come abbiamo potuto consta- 
\ tare durante una visita in anteprima, è una vera e 
propria « boutique » ove la signora elegante non 
potrà uscire senza aver trovato il « capo » desiderato: 

> l’assortimento, infatti, è vastissimo e ricco di piace¬ 
voli varietà. • - . • ■ / - 

Alla realizzazione dell’opera che contribuirà .a 
porre la nostra città sul piano delle grandi metro¬ 
poli del Nord, hanno collaborato i progettisti inge¬ 
gner Paolo Beer e architetto Corrado Gabrielli, 
ognuno per la sua parte di competenza, con solu¬ 
zioni eleganti e funzionali, o * r 

- Inutile dire come il vernissage del nuovo grande 
magazzino specializzato sia atteso > non solo nelle 
zone vicine a Piazza d’Armi, ma dall’intera città. 

Per concludere, la più importante tappa di Arnaldo 
Girombelli è ormai una realtà. La sera di giovedì 
prossimo la grande scritta del. c Centromoda » co¬ 
stituirà un ulteriore richiamo verso Piazza d’Armi, 
una zona che, grazie soprattutto alle iniziative di 
Arnaldo Girombelli, ha assunto il ruolo di «zona- 
; pilota » nel campo dell’abbigliamento. 
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Centromoda Girombelli 


(unica aede) PIAZZA D’ARMI 
Ancona 


Giovedì 14 novembre appaiamento con l'eleganza nel Palazzo della Moda 
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La guerra «segreta » fra i paesi del Mercato Comune Europeo 
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dei porti ad natici 


Dalla nostra redazione , ANCONA, 9 

1 II ministro della marina mercantile, Dominedò ha tenuto a far 
sopore che prima delle dimissioni del « governo d'affari», ha pre¬ 
ceduto l'ultima riunione di tecnici del proprio dicastero per la ela¬ 
borazione di uno schema del piano generale per lo sviluppo ed il 
potenziamento dei porti italiani. Siamo ancora, purtroppo, al livello dello sche¬ 
ma. Il documento dovrà essere sottoposto all’esame tecnico del Ministero dei 
Lavori Pubblici, verrà poi — sempre c he nel tragitto non rischi di essere affos¬ 
sato — trasmesso agli organi competenti per la copertura finanziaria e, quindi, 

al Consiglio dei ministri per ------ :-:—:— , ,, 

passare poi al Parlamento a quello che sara il nuovo go- zazioni marittime e dalla co- 

Quando verrà reso operan- verno. Anzitutto, il governo munita dei porti addatici, è Una veduta ^ porto di Ancona 

te il piano? Un interrogati- dovrà intervenire energica- quella del riordinamento e 

vo quanto mai pressante, ma mente - nei confronti della dell’accrescimento delle linee ■ — 

del tutto privo di una róssi* Germania di Bonn che, in di- regolari soprattutto attraver- . . 

curante risposta alle gravi spregio alle norme comuni- so un più vasto intervento - 

difficoltà in cui da anni or- tarie, applica tariffe prcfe- pubblico con il potenziamen- 

mai versano i porti italiani, renziali a favore dei propri to della flotta Finmare. An- ^^VIIVfllMa 

In un comunicato del Mini- P°rii ed in particolare di che la insufficienza di servizi . 

6 tero della Marina si ricono- quello di Amburgo. Questo regolari e periodici in Adria- 

scono «le forti intasature regime di favore viene at- fico (attualmente di gran »-■ - 

che già si verificano, con for- tuato . attraverso sovvenzio- lunga inferiori a quelli del £■■■ - Hrflflll 
ti aumenti nei noli, nei mag- namenti alle società arma- periodo prebellico) provoca 

glori porti italiani’da Savo- trici ' da parte della ■ statale una deviazione del traffico .. .....■ . ~ 

na a Genova, da Livorno a Deutsch Bank. Si tratta di nazionale e di transito su iti- : - , CATANZARO, 9. ri, < 

Venezia > e, nel contempo si una illecita concorrenza ai nerari irrazionali. Si tratta, ; Domani a Catanzaro nei ti e 

ammette ehe il rinnovarne»! porti adnatici ai quali si van- soprattutto, di assicurare al- , ,P\ , c a Catanzaro, ne * 

m™nto degli scali mldTtimì "o sottraendo i traffici oltre l’Adriatico i necessari colle- locali del Supercinema si ter- 

è urgente ed indifferibile an- Suez provenienti da tutta gamenti con i paesi afro-asia- rati 

che per « porre l’Italia in li- una vasta zona . dell Europa tici. In particolare, e stato ri- iatto da \£?paMito. : ser 
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Catanzaro: dibattito 


na a Genova, da Livorno a 
Venezia » e, nel contempo si 
ammette che il rinnovamen- 


su iti- ■ , CATANZARO, 9. ri, con i fermi di manifestan¬ 

te al- ' Domani a Catanzaro, nei ti e con le pressioni della po- M 
colle- locali del Supercinema si ter- l lz i a - _ «v-.* IVIGZZQCirG 0 C0VIV6QI10 

n a«sia un Convegno sulla scuola -’H dibattito rivestirà un ca- . ■■ 

indetto dal Comitato Cittadi* rattere particolare perchè OQQI d ITlttCGrCltCI 

Dnn;tn . servirà come avvio aH una •> -.5 


MACERATA. 9. 
Indetto dalla Federazione pro¬ 
vinciale, domenica 10 . alle ore 


è urgente "ed indifferibile an. V £5T ^nT denWrop! WpM?*. 4 » indeSoTl StTt^CUUdf- «U«“ri iari^ùre P«chè 1 oggi a Macerata 

che per «porre 1 Italia m li- una vasta zona dell Europa tici. in particolare, e stato ri . . nos * ro -Pat-tlto. servirà come avvio ad una •» v- -.v 

nea di competitività con le Centrale. , i , ; chiesto: il trasferimento in _ . , discussione sullo scottante T , 'V i, M rS ERATA ’ 9 ‘ 

maggiori nazioni eurouee e = Sl tenga presente che una Adriatico " (come nell ante- Il tema del dibattito. oro hlemA in «Ho nrovinrialo Indetto dalla Federazione pro- 
“n ^quélle cZunHade in nave partita da Amburgo per guerra) della linea espresso « Aspetti e problemi della si- T o ' '' ìnciale < domenica 10 . alle ore 

fsicie le auahhà^ò già le Indie Occidentali dovrà India - Estremo ■ Oriente, il Inazione scolastica e cultura- * ?’ nei ^ , de “ a Cam f r f dpl 

dS.o e i„ q gen.'i h ,S per compiere almeno 3000 chilo- rafforzo della »„ea commer- le della ciuà di Catanzaro , ffS ÌTSSJSffSSB ^ìeTn” 

il potenziamento dei porti ™etn in piu di una nave par- ciale per 1 Estremo Oriente g le u a rata di cui si j a |, r j a . ■ ,■=>- .> ne mezzadre. La relazione in¬ 
mediterranei e nordici ». da Trieste per la mede- mediante l’inserimento di sono avute manifestazioni si- La re i az j 0 ne al dibattito troduttiva sarà svolta dalla com- 

E’, questa acuta esigenza sima destinazione. La conse- navi -mistej 1 eliminazione, gnifìcative nei giorni scorsi a sarà tenuta dal prof Augu- P^sna Amalia Santiioni, respon- 

di ammodernamento e . po- guente maggiorazione del anche mediante l’inserjmen- Catanzaro con le dimostra- sto Placanica e vi interver- i d ^ ne 

*_:__ti_costo dei trasDorti viene an- to 1 di nuove unita, delle li- _; j _,, _*_i_ . . contadine. Presenzierà inoltre 


destinato ingenti fondi per compiere a. 


U^OUlilCUU iuguli 11 1 UUU 1 UC 1 _ , i . „ 1 , . .. . . U 1 ULUC 

il potenziamento dei porti metn m P 1U di una nave par- ciale per l’Estremo Oriente coglie una realta di cui si j a tj r j a 
mediterranei e nordici ». da Trieste per la mede- mediante l’inserimento di sono avute manifestazioni si- La 

E*, questa acuta esigenza s * ma destinazione. La conse- navi miste; l’eliminazione, gnifìcative nei giorni scorsi a sarà ti 


tenziamento degli-scali ma- cost ° dei trasporti viene ap- to 'di nuove unità, delle li- ZÌ0 ni degli studenti per man- ranno parlamentari della-pro-l u "compagna M?nT'Biagini^re! 
rittimi una HpIIp Predità oh* punto coperta dalle sovven- nutazioni ’ che il «Lloyd ,. . ... vincia . y a » " g ^ e 

che Rigoverno d’affari lascia zioni deUa Putsch Bank e Triestino» impone in Adria- canZa dl aule e dei P^fesso- lincia. : . Isponsabile nazionale 

intatte, anzi aggravate, al go- da fl ltre facilitazioni. Questa tico nell’accettazione di ca- «»*Mi*««ii»mi»imiiiiiiii»ii.».ni . .. . .. ' ' 

verno per la cui costituzione innaturale , distorsione dei nco sulla linea con l’Africa CortlfTl. Df. F. DE CAfffllS A ■ ■■IJA M ■ M 

•ono in atto incontri e con- trasporti colpisce in primo Orientale ed il Sud Africa; il *• wnuw |A ■ ■ M ■ 

.ultazioni E relativaLenfe Trieste con ovvie ri- ripristino della linea Adria- v^disfunzioni sessoau All I V9WllvLA 

al settore marittimo, esisto- percussioni negative sugli al- tico-Australia con partenze Già a» iUniversità Bruxelles ; - - . , ^ _ ■ - ! 

no altri ed ugualmente cri- tri acaU del . medesimo ver- alternate dall’Adriatico e M Il Jà f ' Ék " 0* ■ ,99 

tici retaggi che reclamano sante e piu m generale sulla dal Tirreno delle motonavi r‘ a .;>> M »?»o 1 14 |MI » -KZ ■ U 1 ■ 

nrupntp cnlu.inno ree amano I vitalità. - dell’Adriatico come « Guglielmo Marconi» e Rice ZZz5* 1 Ì®J^*i 9 J™tfi , 2fL 9 * 12 I 99 9P 99 9l ■ 99 S 


intatte, anzi aggravate, al go- da altre facilitazioni. Questa tico nell’accettazione di ca- ... 

verno per la cui costituzione innaturale , distorsione dei rico sulla linea con 1 Africa (omm Qf F. DE CAFttllS 
•ono in atto incontri e con- trasporti colpisce in primo Orientale ed il Sud Africa; il 

■ultazioni E relativamente l u °fi° Trieste con ovvie ri- ripristino della linea Adria- disfunzioni sessuali - 
«1 settore marittimo, esisto- percussioni negative sugli al- tico-Australia con partenze : g» A«^Xlniveistt* Bmxelle. 
no altri ed ugualmente cri- tri scali del medesimo ver- alternate ' dall’Adriatico e “ Aiuto ord. Uni vera. Bari 
tic! retaggi Sfa reclamano sanle e pjù in generale suUa dal Tirreno delle motonavi S"cl%ÌV&"W rAlM”?! 
urgente soluzione. “"«»«» come «Gug^^■eimo Marconi, e PBu.*.vni««re 

Soffermiamoci, > ad esem- via dl traffici. ; «Galileo Galilei »,ecc. (Aut prpt Ancona 

pio sui traffici del versante - Associazioni portuali ed Ovviamente. tutte queste ■■ 

adriatico. Abbiamo sottoma- organizzazioni economiche misure non possono essere p r> f PANZIN I 
no i dati del movimento da tempo chiedono reiterata- prese a caso, ma su indirizzi . q qin _ co , oG1c _ 

merci registrato da gennaio ma "te di far troncare, a li- programmati, secondo le pe- A 0 ^? u K ,It 0 rio ; *V? a Me ®cuc?l. i - 
sino alla fine di settembre vell ° comunitario, la mano- culiantà dei vari porti e le Ancona . Lunedi. Martedì e Sa- 
negli scali di Trieste, Vene- vra di * on ?- Non sono stati necessità della economia na- 12 Tutti ipomerigg: 

zia, Ravenna, Ancona, Bari ascoltati ne^nel periodo tra- zionale.. ' . ! » ablt - 23-<i4- 

che costituiscono il Dentago- vagliato del governo Fanfa- v Abbiamo cosi toccato al- (Aut. Pref. Ancona n. 11798) ' 

no del potenziale grinfie «L »* tantomeno nei quat- cuni problemi di rindifferi- -- PiBitAWGeiJ 

adriatiro Ad #»cci deve p«». tro mesi di «tregua» del go- bile soluzione. Vedremo se . _ eLI 

?eaggiuntor^flasua ere- ver ™ Zaffar i che, al con- finalmente saranno affron- ^ imperfezioni sessuali 

scente 8 imporilnza anche il trario, j» a a fce_ ntu atoJa po- tati in sede governaUva. Ed SpeC. PELLE-VENEREE 



TUTTE LE PATENTI;COMPRESA «E* PUBBLICA 

FIRENZE • • ‘ | , FIGLINE V.NO 

Via Masacclo 190 | Via V. Locchi 85-89 


porto di Brindisi. Ebbene, «Io-tedesca dei suoi in un modo che non potrà A^a . P . pi ebl8 cito 8 Z t. szsge 

questi dati ci confernjiano la predecessori. non essere autonomo e del Te , abitazione. 23755 

tendenza già riscontrata nei Un’altra esigenza, pure piu tutto sganciato dalle pres- G re *-iz. ìs-irao . Prativi i»-i 2 
primi sei mesi dèi 1963. Com- vo * te sollevata dalle orgamz- siom e dalle scelte dei grup- Aut pref. Ancona i 3 - 4 -m« 

plessivamente i traffici nei __‘__ Pj finanziari privati. Siamo “ ^ • -■ 

porti adriatici avanzano, ma dl Pronto ad nn settore di . | # F # ... 

non in misura paragonabile . ■ grande, importanza. . • ^ 4UBl»tCe CnCT7IIIE 

a quella del porti tirrenici Cap<II di GlloloCIIII Si pensi che ì porti na- IMPRESE SPEZZINE 
(+ 11,6 nel Tirreno, + 4.1% VUrSU Ul UllUIUtJIU z , 0 nali non solamente nfor- nynniUTC niyrdDI 

nell’Adriatico). Si àpprofon- A „ (lll ;„ fl ti 1 ra Diera niscan ? la PP arat0 produtti- URUKAR1C rulVtDKI 

disce così lo squilibrio fra i * OigunlZZlIUI □ rl5ll vo del Paese per circa il la SPEZIA - P.z* VERDI. 1 
due -versanti. ' - ■ ■■_ per cento, ma altresì Tel. 22.483 - 21.266 

•■inoltre, in due.fra i mag¬ 
giori porti adriatici, quello di 
. Trieste e quello di Bari, gli 


Corso di enologia 
organizzata a Pisa 
dalla Provincia : 


PISA,' 


pi finanziari privati. Siamo ————-— 
di fronte ad un settore di . | J Q f ... 

imprese* spezzine 

zionali non solamente rifor- ; nuAmun niunni 
niscono l’apparato produtti- ONORANZE ; iUNCDkI 
vo del - Paese per circa il la SPEZIA - P.z* VERDI. 1 
90 per cento, ma altresì Te i 22.463 - 21.266 

sono fonte di un’entrata di- ' _ 

retta : per lo Stato, pari a .... 

780 miliardi circa l’anno»: è - 



ELEGANZA 

Q U ALI T A' 

PRATICITÀ' 

RicUtittela al Tt 
Pamcchlan di fida- 
cia o presso i mi¬ 
gliori rmaditari 


Inchiesta ! 
bloccata da 
due anni a 
Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA, 9 : 

Due anni orsono a seguito 
di uno scandalo scoppiato nel¬ 
l’Azienda Municipale ■ Autobus 
di Reggio Calabria, vennero de¬ 
nunciati il vice direttore Paolo 
Alampi, il segretario generale 
dell’Azienda Falconici e il ra¬ 
gioniere capo Romeo. I tre era¬ 
no imputati di peculato ai dan¬ 
ni dell’Azienda e furono sospe¬ 
si da ogni incarico. Da allora 
non si riesce a .sapere che fine 
abbia fatto la denuncia e a 
che punto si trovano le inda¬ 
gini condotte dalla Magistratu¬ 
ra. I libri contabili dell’Azien¬ 
da sono stati sequestrati e quin¬ 
di ogni mandato relativo agli 
anni in questione è stato blocca¬ 
to con grave danno per i di¬ 
pendenti. 

«Nello stesso tempo risulta so¬ 
spesa ogni attività della Azien¬ 
da per il miglioramento dei ser¬ 
vizi e per il momento non si 
vede alcuna via dl uscita. ; 

L’unica soluzione possibile è 
quella dl accelerare l’inchiesta 
giudiziaria, processare i colpe¬ 
voli, svincolare dal sequestro i 
libri contabili 


' Walter Montanari 

CIRCOLO 

RICREATIVO 

PORTUALE 

(Caia dei Portuale) 

Vii Si 6ieraflni - Inrenw 

A - a.-''. 

> • 

Questo pomeriggio 
e questa sera ore 21 

TRATTENIMENTI 

DANZANTI : 

•* - - '« 

> ' i 

' ■ . _ ’■. . . j • 

suonano i : 

« 5 CIROCHI » 



i ini» - wmi 

umaoiiiM stesa 

Frali, ri ut. Mietalo 

o usili ranca 
eh vi mflcsM stara 


IML MmL HM 
AacmCs* C Afetrf» SI 


U* -V . quel V? dl Bar !i n consiglio provinciale ha i” stesso Ministerò déila ConsuUafe II MA60 • Il SIBILLA 
ultimi dati continuano ad in- deciso di promuovere un corso r iess ?- ' M,n is i ero - aeua — 

dicare una costante flessione di aggiornamento sui problemi Manna Mercantile a ncor- 
del movimento merci. viticoli ed • enologici nell inte- darcelo. Solo che alle paro- 

Questa marcia claudicante resse delle categorie agricole le non ha fatto seguire i 
dei traffici’ dell’Adriatico e la d ®« a provl ^ c I a '. T ,„ • maT fattl - 
parziale utilizzazione dei lo- co V e di°aUe orVie p^o ia fa- Walter Montanari 

ro potenziale da cose dipen- coltà di agraria deU’Ur.iversi- 
dono? Ecco l’ormai annoso tà di Pisa con lo svolgimento , j nj - LrLn _ ru ru ^^ 

problema che si ripresenterà della prima delle cinque lezio- CVT . — ~ ^. 

— . ni in cui s i articolerà. ' - J _ _ _ . 

I Le rimanenti lezioni saranno f |Df Al A <• I II ■ ■ ■ 

; tenute nella stessa sede tutti i VIRWIlW . | il m M ili INI 

mercoledì successivi H corso, 1 mwMm ■ ■ ■ ■ w 

per permettere la massima af- D|CDFAT|V0 1 IfIVIillil 

fluenza. sarà ripetuto anche a niworaiiiw m 

Pontedèra presso la sede della j 

Amministrazione provinciale. PfjKTll^I ?. C k ‘ 

Ai partecipanti al corso di 1 vn 1 J \ \ 

tura verranno distribuiti gratui - I :• (Casa dei Portuale) I 

tamente due moderni - trattati. •*» • »._. ■ 5 _ J - 35 » 

L’Amministrazione provinciale Via )• wlaToflHl ' LlfOlliO % 

inoltre si impegna a rimborsa- # a Q, ^ é. 

re tutti i partecipanti mentre • . 1 : fwl/l 

al termine delle cinque lezio- T f -vfóiL 

ni sarà organizzata una gita ■ # . i 

collettiva per visitare una Questo pomeriggio J 4 'ti 

azienda viticola ed una cantina _ j a. S 

sociale. e questa sera ore 21 ) 


PARRUCCHIERI PER SIGNORA 
diverrete - rapidamente frequentando i 

CORSI ALLA SCUOLA AR.VI.MA. 

Piazza Unità Italiana, 7 - FIRENZE • Tel. 287.383 
Insegnamento completo — Metodo onlco originale 


CASA DI CURA « SALUS» 

. . - SIENA - VIA PIETRO MASCAGNI, 46 

.. TeL 42251 _i... 

• 42553 con ricerco a a tomai lem 
‘ V 42554. , 

Convenzionata con tutte le Mutue per le seguenti spe¬ 
cialità CHIRURGIA - OSTETRICIA - GINECOLOGIA 
ORTOPEDIA - OTORINOLARINGOIATRIA - PEDIA¬ 
TRIA — Camere di I classe con bagno e televisore. 

Ampio giardino - Bar Interno 


MOBILIFICIO TEDESCHI 

LOMBARDI 

: '■ ' TEDESCHI 

LIVORNO 
Via Buon talenti, 45 
n Mfèk.- Talefono 22.627 




r 


Via Grande, 11-13 
( Telefono 34.318 


Mobili di classe... per una casa elegante 

VISITA TE LE ESPOSIZIONI 

Aperte al pubblico anche la domenica, dalle ore 17 alle 20 

Chiedete preventivi, cataloghi, offerte 


A U T O V O X 

Il più perfetto apparecchio radio por auto - Istal¬ 
lazione immediata per qualsiasi tipo di auto 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

Ditta BALLERI LIDIO 

CORSO AMEDEO N. 89 • LIVORNO - TEL. 24.029 


fi H.'“ 


Tecniche distributive 




Tre modi di «offrire» 

, * > “ . « • ‘ i' .'JJ) ■••‘.Si* 

■ r ' s 'iiU* 

il latte alimentare 


Nuovi coateaitori in alluminio e plastica — Distribuzione 
automatica di « colazioni al latte » 


L'impiego dell’alluminio 
nell’industria ' del latte sia 
per le apparecchiature, sta 
per i recipienti di trasporto 
e per l'imballaggio non po¬ 
ne problemi tecnici partico¬ 
lari. La buona resistenza 
dell'alluminio puro e delle 
sue leghe inossidabili, han¬ 
no rilevato esperti tedeschi, 
all'azione corrosiva del lat¬ 
te assicura infatti l'utilizza¬ 
zione di lunga durata di tati 
materiali nell’uso . ' 

E‘ ovvio, comunque, che 
nel caso specifico delle ap¬ 
parecchiature e dei recipien¬ 
ti di trasporto si debba cu¬ 
rare il loro lavaggio dopo 
l’impiego, adottando sostan¬ 
ze detergenti non corrosivi. 
Per quanto riguarda l’im¬ 
ballaggio, si ricorda che il 
latte non esercita alcuna 
sensibile azione corrosiva 
sull'alluminio. Qualora esso 
sia condensato e non zuc¬ 
cherato è opportuno però 
che il contenitore sia trat . 
tato superficialmente; un ri- 
vestimento anodico dello 
spessore di 2-3 dmm. risulta 
sufficiente allo scopo. 

L’imballaggio d’alluminio, 
prodotto per estrusione, e 
quindi non saldato, ha il 


vantaggio della perfetta te¬ 
nuta, è esente dal pericolo 
di trasudamenti ' e risulta 
inoltre • di facile c apertura, 
qualità, quest’ultima, assai 
apprezzata dalle massaie. . 

. * e • v-- - ‘ 

La Jagenberg-Werke AG, 
di Dusseldorf, ha iniziato la 
produzione di un nuovo tipo 
di ■ contenitore di cartone 
per il latte: il » Blocpak ». 
Saranno posti sul mercato 
due tipi, uno da mezzo litro 
é l'altro da un litro. 

; li contenitore, rivestito 
! • internamente di materia pia- 
’ stica, può essere piegato e 
■■ spedito alle latterie in scù- 
’ tole da 500 contenitori cia¬ 


scuna. 


A,.* • • 


-n numero dei distributori 
■ ■; automatici di latte è in co- 

• ' stante aumento in Gran Bre- 

• tagna. Erano 5.500 nel '61 
contro i 1.200 del '59. Sl 
prevede che essi aumentino 
ulteriormente con il ritmo 

<. di circa 1.600 apparecchi per 
anno. • •• : - 

• In ■ Germania, le officine 
Krupp hanno preventivato 
!. l’installazione, nel giro di 
i .dtie anni, di un centinaio di 
. apparecchi distributori au- 


' tornatici di latte nel lore 
spacci di fabbrica. Sempre 
i n Germania, una sessanti¬ 
na di tali distributori auto- 
• matici sono stati impiantati 
presso le stazioni di servi¬ 
zio sulle autostrade. La loro 
vendita giornaliera media è 
stata di circa 150 cartoncini 
da mezzo litro, con punte 
di 1000 pezzi durante il pe¬ 
riodo delle vacanze. 

' “• Negl i Stati Uniti i distri¬ 
butori automatici sono più 
di 50.000 e il loro numero 
cresce di anno in anno. Di- 
' stributori automatici di ce¬ 
stini contenenti alcuni tra¬ 
mezzini confezionati con 1 
formaggio e mezzo litro di 
latte o di birra, ecc., sono 
' pure stati installati in /ab- 
brìche, • uffici e - complessi 
. residenziali. Queste leggere 
colazioni rappresentano una 
buona soluzione pratica del 
~ problema del pasto, quando 
la giornata di lavoro si 
svolge con orario continuo. 
Naturalmente ' questi siste- 
mi di distribuzione possono 
essere utilizzati solo da coo¬ 
perative o consorzi di con- 
> tadini. 
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I contadini sono refrattari al progres¬ 
so? Ovvero ci tengono ad avere una 
bella casa, ma non nna stalla moderna, 
nn parco attrezzi ben fornito e ripa¬ 
rato?, Cosi il vignettista dell’Informa¬ 
tore 'Zootecnico vede la situazione di 
alcune aziende. Certo, per la maggio¬ 
ranza dei contadini la realtà c ben 
diversa: le abitazioni sono tutt’altro 


.: * '•. : • ’ " % . v 

che moderne e l’attrezzatura (special¬ 
mente la - stalla) si potrà .rinnovare 
' solo se ci sarà nn aiuto finanziario con¬ 
creto alle cooperative e ai singoli. Il 
progresso non viene da sé e di tecnici 
che si sforzano di infrangere lo stec¬ 
cato deU’arretratezza (come mostra il 
disegnatore) non se ne vedono troppi 
in giro per la campagna— , 


Prezzi e 
mercati 


VinteiN 


PERUGIA — Mercato di¬ 
scretamente attivo con prez¬ 
zi stazionari. AI q.le:'bianco 
gr. 10/11, lire 8200-6400; rosso 
gr. 11/12. lire 8600-8800. 

A SCOLI PICENO — Merca¬ 
to molto attivo con quotazio¬ 
ni sostenute e in aumento per 
ogni qualità di prodotto. Per 
ettogrado. Vino rosso da pa¬ 
sto gr. 12/13 L. 520-530; id. gr. 
11/12 L. 500-520; vino bianco 
gr. 11/12 L. 530-550; Idem 
gr. 10/11 L. 500-530: vino cot¬ 
to gr. 13/14 L. 800-875. 

AVELLINO — Vino rosso 
avellinese 10 gr. 5600: Id gr. 

11 6800; id. 12 gr. Taurasi 
3400: vino bianco avellinese 
10 gr. 5500; id. 11 gr. 6700; id. 

12 gr. Tufo 8400. 

COMISO (Ragusa) — Mer¬ 
cato lento e con pochi affa¬ 
ri. anche se i pressi sono as¬ 
sai sostenuti. 

Vino di produz. 1962 a par¬ 
titelle: cerasuolo 700-730; vi¬ 
no con cotto 750-780: vino di 
nuova produzione 600 - 650 , af¬ 
fari con grossista acquirente. 
Non c'è ancora mercato di 
vino guasto, né di feccia: i 
primi travasi- dopo San Mar¬ 
tino. • 


SIENA — Mercato senza af¬ 
fari. Per le piccole rimanenze 
vengono chiesti prezzi eleva¬ 
ti. Olio di oliva extra vergi¬ 
ne con acidità mass. 1%, lire 
800-830; olio sopraffino vergi¬ 
ne di oliva con acid. mass. 
1.50*7. 740-780; olio fino ver¬ 
gine di oliva con acidità mass. 
3%. 650-670. 

ASCOLI PICENO — Merca¬ 
to alquanto attivo per ogni 
qualità di olio con quotazioni 
migliorate. Ai q.le; otto extra 
vergine di oliva, gr. L L. 81- 
83000; olio sopraffino vergine, 
gr. 1.5, lire 78-80000; olio fino 
vergine, gr. 3, 70-72000; olio 
vergine, gr. 4. lire 65-68000; 
olio dl oliva rettificato, gr. 3, 
61-53000. . 


Foraggi mangimi 

SIENA — Al q.le fieno mag¬ 
gengo sciolto 1200-1300; pa¬ 
glia di grano sciolta 700-750; ■ 
tritello di grano 4700-4800; 
crusca di grano 4200-4300; cru¬ 
schello di- grano lire 4200-4300; 
erba medica, in natura 39- 
42000. 

-, ASCOLI PICENO — Merca¬ 
to stazionario per 1 foraggi e 
‘ mangimi; ancora cedenti i cru¬ 
scanti. Per q.le: fieno di er-. 

. ba medica sciolto L, 1900-2000: 
fieno di prato naturale sciol- - 
to 1600-1800; paglia di grano 
sciolta 750-850; favetta lire 

• 7100-7200; crusca di grano lire 
4000-4100; tritello 4300-4400; 
mangimi composti per in- 

• grasso suini, proteine 15/17 li-' 
re 6200-6400; Idem, per vitel¬ 
li. proteine 14/16 L. 6500-6600; 
Id. per vacche da latte, pro¬ 
teine 16/17 lire .6500-6600. 

Bestiame e ma 

MACERATA — Trascurati 1 
vitelloni con prezzi ritoccati 
al ribasso sebbene soltanto sul 
minimi; in ottima vista il vi¬ 
tellame su livelli pert sta¬ 
zionari. Richieste vacche e 
manze da macello con inva- - 
riatl realizzi suite buone basi 
precedenti. Nessuna novità 
nel comparto suinicolo. 

Al kg.: vacche di 1 q„ lire 
360-370; id. Il q., 320-350; vi¬ 
telloni e menzi di I q., 495-520; 
Id. Il q„ 475-495; vitelli di I 
q„ 600-650: Id. II q„ 520-545; 
manzo. 430-450; suini d’allcva- 

• mento lattonzoli. 470-520; ma- . 
groni. 420-450. 

PISA — Bestiame da macel¬ 
lo. Attivo con sostenutezza al¬ 
ia stalla. Al kg„ P-v.: buoi, 
lire 350-400; vacche di I q., 

' 310-380; id. Il q„ 260-300; vi- ‘ 
tellonl.. 430-530; vitelli di lat- ; 
, te, 680-770; pecore, 180-220; 
agnelli. 650-700; agnelloni, n. 
q.; suini grassi. 460-500: ma- 
groni, 600-640; lattonzoli, 900- 
1000 per capi sotto 1 2 kg. 


■ Programma 
( alimentare 

; della F.A.0. 

■ 5 ’ ’• ■ ■ 5 ; ’a ’■ V-. 

Hanno avuto inizio le riu¬ 
nioni del Comitato Intergo¬ 
vernativo per II Programma 
Alimentare Mondiale FAO- 
ONU. H Direttore Esec u t i vo, 
A.H. Boerma, nel discorso di 
apertura ha sottolineato cho 
le richieste provenienti dal 
governi per l'uso di prodotti 
alimentari nel quadro di pro¬ 
grammi di sviluppo econo¬ 
mico e sociale, sono talmen¬ 
te numerose che per la metà 
del prossimo anno impegne¬ 
ranno tutte le risorse finora 
disponibili a tale scopo, ae 
proseguiranno con il ritmo 
attuale. 

•' Delle 95 richieste ufficiali 
finora pervenute. 22 sono di 
paesi africani, 25 dall'Asia, 
16 dall’Europa. 18 dall’Ame¬ 
rica Latina e 14 dal Vicino 
Oriente. U costo totale di 
questi progetti è stato stima¬ 
to in circa 49 milioni dl dol¬ 
lari, a cui si aggiungono 19 
’ milioni di dollari per spana 
; di trasporto, assicurazioan, 
eccetera. 

Il signor Martin Hill, Viva 
Sottosegretario Generale del- 
TONU. Ha quindi affermato 
' che il Programma Alimenta¬ 
re Mondiale rappresenta uno 
dei maggiori contributi. al 
decennio dello sviluppo pro¬ 
clamato dalie Nazioni Unito 
ed ha espresso l'augurio che 
i risultati siano ' altamente 
benefici per i paesi in fase 
dl sviluppo e tali da giusti¬ 
ficare un t ompletamento del¬ 
l'azióne delloNU in questo 
lettore durante la seconda 
parta del decennio. 
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MASSACRO IN UNA MINIERA GIAPPONESE 


Esplode 

, _ t< i 

il grisou: 

i 

800 operai 
sepolti 
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Estreme onoranze al sindaco di Longarone 


171 cadaveri estratti ] 
questo momento 


io a 


fsp.y? 
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FUKUOKA, 9 

Una terrificante esplosione ha sconvolto 

la più importante miniera di carbon fossile 

del Giappone . Più di 170 minatori sono morti 

sul colpo; 600 sono rimasti bloccati nelle 

gallerie invase dal grisou. Le speranze di trarli in 
salvo sono assai scarse. Questo a poche ore di distan¬ 
za è il bilancio della sciagura, ma il numero delle 
vittime è destinato a salire . L*esplosione ha infatti 
bloccatto l'ingresso dei pozzi ■ *■ 

più profondi: frane continue cata nella galleria principale 
ed . esplosioni minori unite a 720 metri di profondità, 
ai gas velenosi che hanno Lo scoppio è stato così vio- 
i nvaso i cunicoli della mi- lento da provocare in super- 
niera, rendono difficili e pe- fide una sorta di terremoto: 
ricolose le operazioni di sai- un edificio che si levava al- 
vataggio. *. ,,, . _ ■. , l’ingresso della miniera è 

- La miniera colpita dalla crollato; altre costruzioni so- 
eatastrofe dista pochi chilo- no gravemente danneggiate, 
metri dalla città di Omuta, Nel sottosuolo le volte di nu- 
un centro industriale tra Na- sierosi cunicoli hanno ceduto 
gasaki e Fukuoka; quest’ut- s °tto la violenza dello scop- 
Urna è la capitale dell’isola P io ■ Tutt * * passaggi tra gli 
Kyushu la più meridionale pressi principali e le galle- 

tiell’ardpelago nipponico. Più rte # . p Ì^, P j?^?i le ? on P bloc- 
wi «{Ji- catu Ptu di 600 minatori so- 

tf{ futile twìTifltort st ztovcivcl __. 14i _. * * 

%o al lavoro al momento del- * 

Vesplosione che è avvenuta dt f tamm e onsou. 

alle 15,15 (7,15 italiane)... ; ‘ 1 lavoratori che si trova- 

La deflagrazione, dovuta vano ai f live f \ li P iù alti 
secondo i primi accertamen- 

ti all’improvvisa accensione toniti % 

di una certa quantità di poi- ggf 1 ® per use^e. MoUi di 

vere di carbone, ri è varili- hfìla’àSonì!flÙrt' 

scaraventati dallo spostamen- 
? m “ BB— "TI to d’aria sì sono sfracellati 

i I contro le pareti di roccia. 

■ Giappone ■ < Non so come sono riuscito 
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FUKUOK/tv9. — Minatori che stanno trasportando su lettighe i corpi di loro c<yleghi. 


istelnuovo dei Sabbioni sotto fincubo delle frane 
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Processo per lo scandalo delle banai 




114 morti | 
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terrìbile 
groviglio 
di treni 


YOKOHAMA, 9. 

114 morti e oltre cen¬ 
totrenta feriti aono il ter¬ 
ribile -bilancio di - uno 
acontro ferroviario avve¬ 
nuto In 'Giappone presso 
l'importante nodo ferro¬ 
viario di Usurumi, - a 
qualche chilometro da 
Yokohama. Vigili del fuo¬ 
co, agenti di polizia e 
volontari stanno ancora 
frugando fra le lamiere 
contorte dei tre convogli 
e continuano ad allineare 
cadaveri lungo la scar¬ 
pata ferroviaria. Il nume¬ 
ro della vittime sembra 
cha possa salire ancora. 

Le linee elettriche so¬ 
no rimaste danneggiate 
nella sciagura e tutta la 
zona è avvolta nell'oscu- 
riti. r ' 

La sciagura è stata ri¬ 
costruita dalla polizia. 
Un treno merci diretto 
verso la città di Yoko- 
auka ad un passaggio a 
livello ha trovato la linea 
bloccata 'da un camion 
rimasto In mezzo al bi¬ 
nari. Il conducente del 
convoglio he tentate di 
evitare l'Investimento ma 
non vi è riuscito. Il mer¬ 
ci. dopo aver scaraven¬ 
tato lontano 11 pesante 
veicolo, è deragliato o ai 
è rovesciato su un fianco 
ostruendo un altro bi¬ 
narlo. 

Prima che venisse da¬ 
te l'allarme, sul binarlo 
ostruito è sopraggiunto 
un convoglio carico di 
passeggeri che andava 
ad abbatterai sui vagoni 
rovtsciati con uno schian¬ 
to terribile. Pochi minuti 
dopo, un altro treno pas¬ 
seggeri 'è piombato sullo 
spaventoso groviglio e 
sul passeggeri del prece¬ 
dente convoglio che ten¬ 
tavano di mettersi in sal¬ 
ve. E* stata una mostruo¬ 
sa carneficina. I soccor¬ 
ritori hanno dovuto aprir¬ 
si la strada con la fiam¬ 
me ossidrica per riuscire 
a liberare 1 feriti e a re¬ 
cuperare I corpi delle vit¬ 
time. 

Per tutta la sera, le 
ambulanze hanno conti¬ 
nuato a fare la spola fra 
Il luogo della sciagura e 
gli ospedali della sena 
che hanno rivolto nume¬ 
rosi appelli’ al donatori 
di sangue. Il bilancio del¬ 
la sciagura non potrà, 
comunque, essere fatto 
prima di domani o do¬ 
podomani. 


contro le pareti di roccia. 
« Non so come sono riuscito 
a salvarmi — ha detto uno 
dei primi scampati — ho at¬ 
traversato gallerie dissemi¬ 
nate di cadaveri. • L’aria lì 
sotto è avvelenata ». * 

L'esplosione ha infatti di¬ 
strutto tutte le apparecchia¬ 
ture elettriche e gli impian¬ 
ti di > ventilazione esistenti 
nella miniera, non è escluso 
anzi che la scintilla che ha 
provocato l’esplosione sia sca¬ 
turita per un corto circuito. 
La miniera è una delle più 
antiche ■ del Giappone e le 
sue apparecchiature ■ sono 
scarsamente ammodernate. 
Nel 1960 sanguinosi scontri 
avvennero tra la polizia e t 
\minatori che dimostravano 
contro le pericolose condi¬ 
zioni di lavoro. ■ • 

- Le squadre di soccorso 

stanno ora lavorando febbril- 
mente: vigili del fuoco, in¬ 
fermieri, tecnici e volontari 
muniti di maschere antigas 
si calano attraverso gli uni¬ 
ci tre ingressi rimasti liberi 
nel bacino carbonifero e per¬ 
corrono le gallerie più super¬ 
ficiali. , •; 

A gruppi di due o tre per 
volta i superstiti sono stati 
tratti in salvo. La maggior 
parte dei 240 feriti non è 
costituita dai minatori i, ma 
dal personale addetto ai la¬ 
vori di superficie che ha su¬ 
bito solo di riflesso le con¬ 
seguenze della disastrosa 
esplosione. , Dalla miniera 
vengono fuori quasi soltanto 
morti: i cadaveri che «i al¬ 
lineano all’ingresso sono fi¬ 
nora 171. -, . 

Le squadre di soccorso che 
lavorano in condizioni diffi¬ 
cilissime a causa delle con¬ 
tinue frane e dei gas venefici 
che hanno invaso i pozzi, non 
sono riuscite a sbloccare quei 
passaggi ostruiti dai crolli 
più prossimi alla zona della 
esplosione. Quanti sono gli 
uomini che si trovano al di 
là della barriera? Le auto¬ 
rità non sanno dare una ri¬ 
sposta precisa: confermano 
comunque che non meno di 
600 minatori sono rimasti in¬ 
trappolati nei pozzi più pro¬ 
fondi. Le possibilità di sal¬ 
varli sono praticamente nul¬ 
le. < La loro sorte è segnata 

— ha detto un dirigente della 
miniera —. Anche se alcuni 
di loro sono sopraooissuti al¬ 
la deflagrazione, la presenza 
di ossido di carbonio, di gri¬ 
sou e di altri ’ gas velenosi 
non lascia alcuna speranza ». 

fuori della miniera, intan¬ 
to una folla di parenti, di 
amici, di conoscenti delle vit¬ 
time i trattenuta a stento da 
un cordone di poliziotti. Le 
loro grida si mischiano a 
quelle dei feriti, degli scam¬ 
pati. degli stessi soccorritori. 
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Sottile battaglia dei difensori per ottenere il provvedimento 
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Bartoli Avveduti, Lenzi e Bignsuni sul banco degli inabitati 


L'aw. Franco Bartoli Avveduti, ex pre¬ 
sidente dell’Azienda monopolio banane, 
e gli altri dieci imputati detenuti potreb¬ 
bero tornare in libertà lunedi prossimo. 
La difesa, infatti, ha ingaggiato una forte 
battaglia per strapparli al carcere. Si 
tratta di una sottile questione giuridica 
che, come tale, trova divisi nei pareri 
anche i più esperti studiosi di diritto. 
Non è escluso, anche se è improbabile, 
che il Tribunale finisca con il dare ra¬ 
gione ai difensori. < . > 

Anche l'udienza di oggi il è esaurita, 
quindi, in discussioni giuridiche, magari 
( ad alto livello, ma che hanno finito con 
1 lo stancare la «platea». Unico fatto nuo¬ 
vo i stata la presenza in aula di Bartoli 
Avveduti. 11 «re» delle bastane, rispetto 
alle foto scattate all'epoca dell’arresto, è 
parso invecchiato. • . 

L’imputato numero 1 comunque non 
sembra allatto abbattuto: per tutta 
l’udienza ha sorriso. Ha rivolto lunghe 
occhiate al banco dei giornalisti, quasi 
per convincere la stampa che se è dete¬ 
nuto la colpa non è affatto sua. ma che 
si tratta di uno spiacevole equivoco. Un 
fotografo ha puntato verso di lui l’obiet¬ 
tivo. dicendo: « Adesso urla e mi fa cac¬ 
ciare fuori... Quello le foto non le vuole ». 
Invece Bartoli Avveduti ha sorriso anche 
al « paparazzo » e si è aggiustato la 
cravatta. , - 

L’ex presidente dell’AMB, insomma, fa 
Ig parte del primo attore, anche se per 
- oggi ha dovuto lasciare la parola agli av¬ 
vocati, i quali sono stati i protagonisti 
dell'udienza, n punto in discussione era 
molto delicato. In poche parole si tratta 
di questo: nel capo di imputazione è scnt- 
• to che Bartoli Avveduti e gli altri 123 
imputati sono accusati, fra l’altro, di fal¬ 
so in atto pubblico perchè l’ex presiden¬ 
te del monopolio banane verbalizzò, al 
termine dell’asta per l’aggiudicazione 
delle concessioni, che la stessa sì era 
svolta in modo regolare. ' 

H p.m. sostiene che l’Aweduti attestò 
il falso in quanto sapeva benissimo che 
l’asta era irregolare. A questa argomen¬ 
tazione si oppongono i difensori (ieri 
hanno parlato Pietro Pisani, Alfredo De 
Manico e Vincenzo Mazzei). Le tesi di¬ 
fensive, la breve sono le seguenti: Bar¬ 


toli Awedut 
le operazion 
golarmente. 
una data ore 
z’ora circa, < 
no presentai 
che erano 
segrete. 

Bartoli Al 
difensori, xw 


si limitò a verbalizzare che 
di asta si erano svolte re- 
Zhe, cioè, erano iniziate a 
e si erano chiuse dopo inez¬ 
ie i vari concorrenti aveva- 
b le buste con le offerte • 
ftate poi aperte le schede 


Bartoli Avveduti, kisomma, s eco n do i 
difensori, n*n aveva nessun obbligo di 
attestare lai falsità dell’asta, anche am¬ 
messo che (egli avesse rivelato ai con¬ 
cessionari W cifre segrete. Questo obbligo 
non lo ave», a maggior ragione, nel mo¬ 
mento in <p il suo compito era di ver¬ 
balizzare silo che le. operazioni d’asta si 
erano svote in modo formalmente re- 




non lo ave», « maggior ragione, nei mo- ' 
mento in dm il suo compito era di ver¬ 
balizzare silo che le. operazioni d’asta si . 
erano svote in modo formalmente re¬ 
golare. - I 

La quest one non è oriosa, cerne a prt- 
• ma vista potrebbe apparire. BartoH Av¬ 
veduti e gli altri sono, infatti, in carcere 
propriò per l'accusa di falso; gli altre rea¬ 
ti contestati non avrebbero reso obbliga¬ 
toria remissione del mandato di cattura. 

Del falso, quindi, si parlerà ancora. La 
’ difesa sostiene che non esiste e che il 
Tribunale deve dichiararne la inesistenza 
fin da questo momento del dibattimento, 
rimettendo in libertà gli accusati, n pan. 
Brancaccio la pensa in modo compieta- 
mente opposto, come ha detto' oggi nella ■ 
prima parte del suo intervento e come 
chiarirà lunedi prossimo quando prende- - 
rà ancora la parola prima della decisione 
dei giudici. - 7 

Questa, in sintesi, l’udienza. Ora pas¬ 
siamo all’argomento solito: i microfoni. 
Nemmeno oggi li hanno installati, nono¬ 
stante la formale richiesta del presidente 
GialJombardo. pare che gli alti magistrati >'. 
che ritenevano gli amplificatori « stru¬ 
menti infernali » si siano arresi e abbiano 
dato il loro consenso. Gli' ostacoli, però, ' 
non sono finiti: ora si tratta di stabilire 
chi deve pagare le apparecchiature. 

L'ufficio manutenzione del « pala zzac¬ 
elo » ha già fatto sapere che non ha ima '* 
lira a disposizione. Il dottor Giallombar- 
do si è rivolto qunìdi al preridente capo \ " 
avvertendolo che il Tribunale non potrà 
proseguire fi processo senza amplificatori ì. 
perchè gli imputati non sentono nulla, 
il che è contrario alla legge.. 
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Colonna di auto ad Arez¬ 
zo per reclamare un in¬ 
tervento immediato 

1 i '. . * i . > 

Dal nostro inviato . 

AREZZO, 9 

Gli abitanti di Castelnuovo 
dei Sabbioni, il centro del ba¬ 
cino lignitifero del Valdarno. 
khe'da mesi e mesi vivono nel- 
l’Ntfubo ’ di vedere le* proprie 
abitarioni inghiottite da una 
franaN^paventosa. ’ hanno dato 
vita stamane ad una forte ma- 
nifestazionSLdi protesta. A bor¬ 
do di ima tPuntina di automez¬ 
zi sono scesi aE Arezzo: hanno 
attraversato tuttodì grosso cen¬ 
tro del Valdarno l^poi, guida¬ 
ti dal compagno onorevole Bec¬ 
castrini, si sono recathrèn pre¬ 
fettura per invocare il shUecito 
intervento del governo afffqchè 
sia salvaguardata con oppoPku- 
ni provvedimenti l’incolumit» 
delle famiglie che abitano a Ca¬ 
stelnuovo e perchè si provveda 
a far ricostruire le case che 
sono state distrutte per lo 
sfruttamento, da parte della so¬ 
cietà « Santa Barbara », della 
cava di lignite. ^ 

Sono ormai due anni che gli 
abitanti di Castelnuovo — stret¬ 
ti intorno ad un comitato cit¬ 
tadino di cui fanno parte i rap¬ 
presentanti dei commercianti, 
degli artigiani, dei professio¬ 
nisti e delle locali sezioni delia 
DC. del FCI.del FSI. delle ACLI, 
della CGIL e della * CISL — 
chiedono l’intervento delle au¬ 
torità, ma fino ad oggi nulla di 
concreto è stato fatto. Una 
dopo l’Elitra, due frazioni ; at¬ 
torno a Castelnuovo, Ronco e 
Basi, sono state inghiottite da 
ciclopiche frane provocate dal- 
l’escavazione effettuata tutt’at- 
tomo - dalla «Santa Barbara» 
per sfruttare i grandi giacimen¬ 
ti di lignite. 250 famiglie hanno 
perduto la casa. Finora però 
solo 49 alloggi dei 250 distrut¬ 
ti sono stati * ricostruiti dal- 
1TNA (la società « Santa Bar¬ 
bara», responsabile unica di 
quanto sta avvenendo non ha 
sborsato una lira). Le altre due¬ 
cento famiglie sono costrette a 
vivere in abitazioni di fortuna, 
alcune sono alloggiate ancora 
in cadenti capannoni, centinaia 
di altre vivono nella costante 
paura di crolli. *• - 

In un volantino diffuso sta¬ 
mane, durante la marcia ad 
Arezzo, gli abitanti di Castel¬ 
nuovo hanno scritto: « Per Lon¬ 
garone qual'nmo ha sostenuto 
che il disastro verificatosi non 
era prevedibile in tali propor¬ 
zioni, ma per Castelnuovo dei 
Sabbioni, se qualcosa accadrà 
come purtroppo si teme, come 
si farà a dire che è colpa della 
natura quando sono invece le 
macchine guidate dall'uomo che 
hanno scavato ai piedi del no¬ 
stro paese una buca immensa 
che non potrà non provocare, 
come provoca. Io smottamento 
del terreno su cui sorgono le 
nostre case? E poi per Castel¬ 
nuovo l’imprevedibile non c’en¬ 
tra affatto ■ poiché l’inghiotti¬ 
mento delle case che sono già 
Sparite e di quelle che lo sa¬ 
ranno presto era previsto e cal¬ 
colato fin dall’inizio del piano 
di escavazione che data dal 
1955». '■ ~ 

Per evitare di essere coin¬ 
volti in un disastro, gli abi¬ 
tanti di Castelnuovo chiedono 
che il governo prenda le misu¬ 
re necessarie e in primo luogo 
che sia predisposto un piano 
per la costruzione di nuovi al¬ 
loggiamenti da offrire alla fa¬ 
miglie che abitano nella zona di 
Castelnuovo — ciré aduecento 
Castelnuovo — circa duecento 
più pressate dal pericolo. Inol¬ 
tre il Comitato ha chiesto che 
la «Santa Barbara», una socie¬ 
tà di comodo della Selt-Val- 
darao e della Romana di Elet¬ 
tricità. il cui presidente è l’ono¬ 
revole democristiano Vedova¬ 
to, paghi i danni provocati per 
la sua politica di rapina attua¬ 
ta a Castelnuovo dei Sabbioni. 

C. d. 


Dal nostro inviato 

• ..i BELLUNO, 9. 

Domani avranno luogo i fu¬ 
nerali di Guglielmo Celso, > il 
valoroso sindaco di Longarone 
scomparso con tutto il paese. 
Sarà l’occasione per commemo¬ 
rare solennemente tutte le vit¬ 
time della tragica notte del 9 
ottobre. Da un mese, nel cimi¬ 
tero scavato tra i campi della 
piccola frazione di Fortogna, 
non si fanno che seppellire po¬ 
veri corpi. Ci sono stati giorni 
in cui questa operazione ha do¬ 
vuto essere compiuta con furia, 
senza pietà: tanto grande era il 
numero delle bare che sover¬ 
chiava fìnanco il dolore e i più 
gelosi sentimenti di umano ri¬ 
spetto. r 

Dop<) un mese, i sopravvis¬ 
suti, i parenti, la popolazione 
bellunese hanno modo di rac¬ 
cogliersi attorno ai propri mor¬ 
ti. in una cerimonia di omag¬ 
gio e di meditazione. Medita¬ 
zione che non vuol dire sol¬ 
tanto ricordo, giacché occorre 
più che mai pensare all'oggi. 
I giorni della paura si sgra¬ 
nano senza fine, per le genti 
del Vajont: e il deciso inter¬ 
vento dei parlamentari comu¬ 
nisti, che hanno chiesto ieri al 
governo una serie di misure di 
emergenza per garantire la si¬ 
curezza. non ha fatto altro che 
accogliere l’ansia e l’amarezza 
delle popolazioni. Del resto, il 
documento reso noto proprio 
ieri dal Consiglio superiore dei 
Lavori Pubblici, > è venuto a 
confermare — in termini che, 
malgrado la freddezza del lin¬ 
guaggio tecnico, appaiono dram¬ 
matici — 1'esistenza di una si¬ 
tuazione di pericolo nella zona 
del Vajont da affrontare subito, 
senza ritardi. E’ un pericolo, se 
possibile, ancora maggiore di 
quello precedente il 9 ottobre, 
[perché stavolta esso si estende 
su due fronti: la valle del Pia¬ 


ve sul versante Bellunese del 
lago, e la Ve^I Cimoliana, sul 
versante Friulano. 

Da questo lato, le misure sol¬ 
lecitate dal Consiglio dei La¬ 
vori Pubblici danno un preciso 
contenuto tecnico alle richieste 
che sin dai primi giorni par¬ 
tivano dalla gente, dagli scam¬ 
pati dì Erto e Casso, dal nostro 
stesso giornale: svuotare il ba¬ 
cino rimasto dopo la frana. Per 
procedere a tale compito, è sta¬ 
ta individuata la necessità di 
operare in tre direzioni: rea¬ 
lizzare la galleria di sfioro del 
massimo livello dell’invaso, in 
modo che, oltre la quota di 720 
metri, tutte le acque vengano 
fatte defluire nel torrente Ci¬ 
moliana; per abbassare ulterior¬ 
mente il livello, procedere al 
pompaggio dell’acqua, vuoi in 
questa galleria, vuoi diretta- 
mente oltre il Passo S. Osvaldo; 
deviare, infine, il corso del Va¬ 
jont e degli altri torrenti mi¬ 
nori in modo che essi non con¬ 
tinuino a riversare acqua nel 
bacino. v 

Individuate le misure tecni¬ 
che. essenziali risultano la sol¬ 
lecitudine. la rapidità con cui 
si procederà alla loro attua¬ 
zione. Sul versante Bellunese, 
il pericolo è rappresentato dal¬ 
ia possibilità che l’immensa fra¬ 
na caduta nel lago si ponga 
lentamente in movimento, si 
ammassi contro la diga e fini¬ 
sca col farla crollare: precipi¬ 
terebbe cosi nella valle del Pia¬ 
ve un’altra valanga d’acqua, di 
terra e di roccia da far rim¬ 
picciolire quella spaventosa che 
tanta distruzione e morte ha 
seminato il 9 ottobre. - 

Per impedire una tale cata¬ 
strofe, il Consiglio superiore 
dei Lavori Pubblici suggerisce 
di iniziare immediatamente il 
rafforzamento della base della 
diga, il cui unico scopo, d’ora 
in avanti, dovrà essere quello 
di far da muro di resistenza 


o 


contro la frana. Dovranno, inol¬ 
tre. essere realizzate nella gola 
del Vajont, a opportuna distan¬ 
za dalla diga, delle «traverse» 
che consentano di frantumare 
e di ridurre la velocità di ca¬ 
duta d'una seconda eventuale 
ondata che dovesse fuoriuscire 
dalla diga stessa. 

Ciò viene a sottolineare an¬ 
cora una * volta le precise, 
schiaccianti responsabilità della 
SADE, la quale era così ben 
consapevole della possibilità del 
verificarsi di una ondala oltre 
la diga (in conseguenza della 
caduta della frana dal monte 
Toc nel Vajont, individuata fin 
dal 1960), al punto da averne 
fatto eseguire delle prove su 
modello. Ma la SADE, in nome 
del ‘ sacrosanto principio del 
profitto, ha preferito correre 
sul filo del rasoio del rischio 
più spaventoso, anziché porre 
mano alla borsa e far eseguire 
quelle opere tecniche che avreb¬ 
bero dato delle garanzie di si- 
curezza basate non tanto sul 
calcolo probabilistico dei mag¬ 
giori o minori effetti della fra¬ 
na, ma su precisi fatti compiuti. 

Delle opere, necessarie allora 
come oggi, verranno eseguite 
sul bacino voluto, progettato, 
realizzato e sfruttato economi¬ 
camente dalla SADE, a spese 
dello Stato, dopo che tutta Ita¬ 
lia ha subito sulle eue carni la 
terribile ferita del 9 ottobre, con 
il suo immane bilancio di per¬ 
dite umane e materiali. E di 
bloccare l’indennizzo da paga¬ 
re alla SADE per la naziona¬ 
lizzazione elettrica, il governo 
non vuol sentire parlare; delle 
colpe, delle responsabilità, del 
danni da far pagare alla SADE 
sembra quasi sia rimasta aol- 
tanto traccia nelle prese di po¬ 
sizione dei comunisti! 

Mario Passi 


tir edizione 
riveduta 
49 aggiornai» 
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